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IL NEGOZIATO SUGLI EUROMISSILI INTERROTTO DALLA DELEGAZIONE SOVIETICA 


| La guerra fredda arriva a Ginevra 
| «Congelate» da Mosca le trattative 


Così il Cremlino ha voluto reagire all'arrivo dei primi «Pershing 2» nella Germania Federale 
Nessun altro incontro è previsto ma la porta non sembra chiusa - Reagan: non è una sorpresa 


GINEVRA — L'Unione So- 
vietica ha ieri interrotto uni- 
lateralmente i negoziati di Gi- 
nevra con gli Stati Uniti per 
gli euromissili e ha rifiutato di 
fissare una data per la loro 
eventuale ripresa. 

Non inatteso dopo il voto 
con cui il parlamento tedesco 
occidentale aveva dato ieri 
sera il «via» all’installazione 
dei nuovi vettori nucleari 
americani nella Rfg, l’annun- 
cio è stato accompagnato a 
Mosca da una serie di accuse 
e messe in guardia ai paesi 
della Nato. Nulla però è stato 
detto circa le future intenzio- 
ni del Cremlino e circa il desti- 
no degli altri negoziati di Gi- 
nevra, quelli per le armi stra- 
tegiche («Start»), che per il 
momento, quindi, conti 
nuano. 

Per la cronaca, la seduta di 
ieri è stata la più breve (appe- 
na 25 minuti) delle 105 che si 
sono susseguite nel corso di 
questi due anni sulle rive del 
Jago di Lemano. Alle 11, pun- 
tualissimo come sempre, il de- 
legato sovietico Yuri Kvitsin- 
ki è entrato nella sede del. 
l'ambasciata americana (sede 
di turno) con il solito indeci- 
frabile sorrisetto sulle labbra; 
ne è uscito meno di mezz'ora 
dopo con lo stesso atteggia- 
mento sul volto e, protetto da 
‘un nugolo di gendarmi svizze- 
ri, sì è precipitato nella sua 
automobile che lo attendeva 
con lo sportello aperto. 

Ai giornalisti che gli sì era- 
no fattiintorno ha detto appe- 
na; «Il negoziato è interrotto e 
non è stata fissata alcuna 
data per un futuro incontro». 

Un'ora dopo l'annuncio in- 
formale del delegato sovieti- 
co, a Mosca, l'agenzia «Tass» 
ha diffuso un annuncio di cin- 


| querighe datato dalla città in 
ui ha detto testualmente: «Si 


è svolta oggi in questa città 
‘ùna riunione plenaria delle 
delegazioni degli Stati Uniti e 
dell’Urss ai negoziati per la 
limitazione degli armamenti 
nucleari in Europa. Nel corso 
della riunione, la delegazione 
dell’Urss ha annunciato l’in- 
terruzione dell’attuale 
“round” di trattative senza 
che venisse stabilito alcun 
termine per la sua ripresa». 

Il comunicato non ha dato 
alcuna indicazione circa le fu- 
ture intenzioni dei sovietici, 
ma è comunque apparso 
lasciare aperta una porta per 
un evenutale ritorno al tavolo 
delle trattative usanto — cer- 
to non a caso — l’espressione 
«attuale “round” di trattati- 
ve». Non è quindi escluso che 
in un futuro non ancora deter- 
minato, Mosca possa accetta- 
re di riprendere i negoziati e 
cominciare —..magari in un 
contesto diverso. — un altro 
«round» di;trattative. 

Il negoziato ginevrino che 
in due anni è andato avanti in 
sei sessioni con oltre 200 ore 
complessive di discussione 
«formali» (il tempo trascorso 
insieme fra il negoziatore 
americano Paul Nitze ed il 
suo collega sovietico nella or- 
mai famosa «passeggiata nel 
bosco» e in altre sedi riservate 
non è calcolabile) non sono 
bastate a raggiungere un ac- 
cordo. È 

L'interruzione era prevedi- 
bile: il Cremlino non poteva 
«perdere la faccia» ed accetta- 
re di continuare il negoziato 
dopo aver solennemente di- 
chiarato che si sarebbe allon- 
tanata da Ginevra non appe- 
na il primo «Pershing 2» fosse 
giunto in Germania. 

Infatti i primi ‘componenti 
dei missili «Pershing 2» sono 
giunti proprio ieri nella Ger- 
mania occidentale, a meno di 
24 ore dal voto del Bundestag 
che ne ha approvato V'instal- 
lazione. 

L'annuncio è stato dato nel- 
la consueta conferenza stam- 
pa giornaliera dal portavoce 
del governo Peter Boenisch. 

Il presidente ‘degli Stati 
Uniti Ronald Reagan si è det- 
to rammaricato ma non sor- 
preso per la decisione sovieti- 
ca di abbandonare la. confe- 
renza di Ginevra, sugli euro- 


missili ed ha ‘aggiunto. che | 


farà quanto ‘è in suo potere 
per convincere Mosca a’ ri- 
prendere il'negoziato. 

«Non ce ne staremo seduti 
qui altezzosi» ha esclamato 
Reagan avvicinato mentre la- 
sciava la Casa Bianca per tra- 
scorrere alcuni giorni di va- 
canza nel suo ranch in Califor- 
nia. «Penso che ritorneranno 
perché ritengo che essi debba- 
no essere consapevoli, come 
lo siamo noi, che non ci può 
essere e non deve esserci un 
coilfronto nucleare al mondo 
ad opera delle uniche due na- 
zio» che veramente hanno un 
grosso potenziale atomico di- 
struttivo», ha aggiunto il Pre- 
sidente americano. » 


BRUXELLES — L'Alleanza 
atlantica si augura che l’inter- 
ruzione del negoziato di Gine- 
vra fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica si riveli «tempora- 
nea» e di breve durata. La 
notizia della decisione del- 
l’Urss di sospendere «a tempo 
indeterminato» la trattativa è 
stata data mentre il Consiglio 
atlantico, a livello di amba- 
sciatori dei.’’sedici’’ presso la 
Nato, era in riunione a Bru- 
xelles, come tradizionalmente 
avviene il mercoledì. 

Pur non disponendo ancora 
di precise e complete informa- 
zioni, il Consiglio ha subito 
approvato una dichiarazione 
nella quale «deplora» la deci- 
sione dell’Urss «di ‘abbando- 
nare l'importante trattativa» 
e la denuncia come «ingiusti- 
ficata». 

«Profondo rincrescimento» 
è stato espresso anche dal 
governo britannico. Una di- 
chiarazione del Foreign Office 
dice che «non vi è alcuna 
giustificazione per una rottu- 
ra dei negoziati e sinceramen- 
te speriamo che essi riprenda- 
no quanto prima possibile nel 
nuovo anno». 

Il ministro degli esteri belga 


Leo Tindemans ha a sua volta 
espresso «profondo rammari- 
co» per l'abbandono dei. nego- 
ziati di Ginevra sugli euromis- 
sili da parte sovietica. Affer- 
‘mando che continua tuttavia 
a sperare che «questa sospen- 
sione unilaterale sia solo tem- 
poranea», Tindemans ha lan- 
ciato un appello ai sovietici 
perché tornino ai negoziati di 
Ginevra. che rappresentano 
«Ja ‘migliore opportunità per 
ristabilire l'equilibrio di forze 
in Europa al livello più basso 
possibile», 

«Profondo disappunto» è 
stato espresso anche dal go- 
verno olandese. In una dichia- 
razione, il ministero degli 
esteri definisce «deplorevole» 
il fatto che Mosca abbia preso 
lo spunto dalla decisione dei 
paesi Nato, annunciata ben 
quattro anni fa, per rompere 
adesso la trattativa. 

«Negli ultimi quattro anni 
— continua la dichiarazione 
— l'Occidente ha proseguito il 
negoziato sebbene l’Unione 
Sovietica continuasse a. in- 
stallare missili SS20». 

Secondo il primo ministro 
norvegese Kaare Willoch, il 
ritiro dei sovietici dalle tratta- 


‘Per la Nato «decisione ingiustificata» 


tive di Ginevra sugli euromis- 
sili è «irragionevole». «Noi 
speriamo che i sovietici si ren- 
dano conto della necessità di 
tornare al tavolo dopo un po’: 
ci auguriamo che sì tratti di 
‘un ritiro temporaneo». 

L'Unione Sovietica Ha fatto 
sapere ieri sera che l’interru- 
zione delle trattative di Gine- 
vra sugli euromissili «rende 
più complicata» anche la 
situazione ai paralleli nego- 
ziati. sulle armi strategiche 
(«Start»), ma non è arrivata al 
punto di preannunciare una 
rottura di questo secondo dia- 
logo con gli Stati Uniti. 

Commentando il voto con 
cui il parlamento. di'Bonn ha 
dato martedì il «via» all’in- 
stallazione degli euromissili 
della Rfg, l’agenzia sovietica 
«Novosti» ha detto che l’inte- 
ra situazione in Europa è 
destinata. a peggiorare e che 
«il mondo è stato. rigettato 
all'indietro, con un futuro me- 
no prevedibile e un accresciu- 
to grado di rischio». 

Il commentatore sovietico 
ha detto in particolare che 
«anche ai negoziati “Start” la 
situazione si fa più complica- 
ta». 


Ginevra — Il negoziatore sovietico Yuli Kvitsninsky sorriden- 
te poco prima dell’annuncio dell’interruzione delle trattative 
congli Stati Uniti sugli euromissili 


IL TEMA INTERNAZIONALE SOVRASTA QUELLO INTERNO 


All’ombra dei missili 
la direzione del Pci 


Polemiche sulla proposta Berlinguer - Oggi il comitato centrale 
con il problema delle nuove nomine e l’analisi del «dopo voto» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Bisognerà atten- 
dere le conclusioni della ses- 
sione del comitato centrale 
che si apre oggi con una rela- 
zione di Enrico Berlinguer 
sulla. politica internazionale 
per capire dove intenda anda- 
re il Pci in questa difficilissi- 
ma congiuntura politica è so- 
prattutto se e quali correzioni 
di tiro abbiano imposto alle 
Botteghe Oscure sia l'acutiz- 
zarsì della tensione tra Usa e 
Urss che la pesante sconfitta 
elettorale di domenica scorsa. 


Il grave annuncio dell’inter- - 


ruzione delle trattative di Gi- 
nevra da parte sovietica ha 
infatti finito ieri per sovrasta- 
re la riunione della direzione 
del Pci, facendo scivolare in 
secondo piano sull’esame del. 
la relazione al c.c. che Reich- 


lin presenterà sulla politica ' 


economica, sia la riflessione 
sul voto e la-definizione delle 
nuove nomine ai vertici del 
partito! 

Malgrado che il senatore 
Paolo Bufalini, in una dichia- 
razione ufficiale, rilievi come 
l'interruzione delle trattative 
ginevrine sia «un evento an- 
nunciato. e previsto» e che 
pertanto suonino «singolari le 
manifestazioni di falso stupo- 
re e di lamentele che si levano 


da più parti», e ricordi che «il 
Pci aveva realisticamente ed 
esplicitamente denunciato 
l’inecombente pericolo di un 
tale sbocco», è evidente che 
l’aggravarsi della tensione in- 
ternazionale pone non pochi 
problemi anche al maggior 
partito comunista dell’Occi- 
dente. 

Adesso nei settori più tradi- 
zionali del partito c’è chi dice 
che l’ultima impennata di 
Berlinguer sugli euromissili 
per un «rinvio tecnico» del. 
l'installazione rischi di rive- 
larsi un boomerang. I-segni 
del malessere interno anche 
sul fronte della politica inter- 
nazionale sono più d'uno e 
non vengono solo dai cossut- 
tiani. . 

Secondo attendibili indi- 
screzioni sul tavolo del diret- 
tore dell’«Unità» sarebbe arri- 
vato domenica scorsa un. do- 
cumento della federazione 
giovanile molto critico verso 
il comportamento del partito 
in occasione del dibattito par- 
lamentare sugli euromissili. 

Il documento criticava sia il 
modo abbastanza verticistico 
con cui è stata avanzata la 
richiesta di rinvio tecnico nel- 
l'installazione degli euromis- 
sili sia il fatto che nel dibatti- 
to alla Camera siano interve- 


nuti soltanto otto deputati 

Data la delicatezza della 
questione, Macaluso ha prefe- 
rito non pubblicare il docu- 
mento, anche se dopo un in- 
contro tra alcuni membri del- 
la segreteria del Pci e i vertici 
della Fgci — sarebbe stata 
concordata una prossima in- 
tervista sull’«Unità» al segre- 
tario della gioventù comuni- 
sta, che per questo avrebbe 
accettato di ritirare il docu- 
mento. 

Un altro segnale di malesse- 
re viene da una lettera scritta 
a Berlinguer dall’on. Silverio 
Corvisieri, un deputato roma- 
no molto noto nella base capi- 
tolina del partito malgrado 
un passato estremista. 

Toccherà a Berlinguer 
rispondere personalmente a 
questi rilievi, ma le dichiara- 
zioni di ieri sera di Bufalini 
lasciano capire che la segrete- 
ria del Pci si difenderà attac- 
cando. 

Il comitato centrale si occu- 


- perà anche delle nuove nomi 


ne; le ultime previsioni della 
vigilia continuano a dare per 
sicuro l'ingresso in segreteria 
di Occhetto e Tortorella, men- 
tre sembra sfumare la nomina 
di Bassolino a responsabile 
della sezione meridionale. 
R. R. 


SCIOLTO (0 QUASI) IL NODO SULLA LINEA DI POLITICA ESTERA 


Le forze italiane restano a Beirut 


ma più consultazioni con gli alleati 


Compattezza ritrovata di fronte alle notizie di Ginevra: auspicio di riprend 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —. La notizia della 
decisione sovietica di inter- 
rompere il negoziato di Gine- 
vra è giunta al Consiglio dei 
ministri durante la discussio- 
ne sulla situazione libanese 
ed ha probabilmente contri- 
buito a smorzare definitiva- 
mente le polemiche che ave- 
vano scosso la coalizione. 

Craxi, per la verità, aveva 
già preparato il terreno ad 
una soluzione positiva dei dis- 
sidi sul contingente italiano 
in Libano presiedendo nella 
mattinata a Palazzo Chigi 
una lunga riunione con Forla- 
ni, Andreotti e Spadolini.’ 
L'annuncio proveniente da 
Ginevra ha comunque fatto il 
Testo. 

Di fronte al previsto ma 
egualmente pericoloso segno 
dell’aggravamento della ten- 
sione internazionale in segui; 
to alla interruzione della trat- 
tativa sui missili, il governo 
ha ritrovato la sua compattez: 
za. Il ministro degli esteri An- 
dreotti ha immediatamente 
diramato un comunicato per 
esprimere a nome del governo 
«l'augurio che l’interruzione 
dell’attuale tornata non vo- 


I ministri Andreotti e Longo: il contrasto si attenua 


A 


glia dire rottura di un nego- 
ziato che bisogna, viceversa, 
continuare o riprendere nelle 
forme possibili, con fermo 
proposito di giungere a risul- 
tati positivi». 

Subito dopo il Consiglio dei 
ministri ha concluso la di- 
scussione sulla questione li- 
banese approvando la propo- 
sta di Craxi di avviare «con gli 


A Trieste l'inflazione 
rallenta meno che altrove 


Sembra rallentare il passo l’inflazione. A novem- 
bre infatti — dopo l’impennata dell’1,7 per cento del 
meso scorso — il costo medio della vita si è attestato 
sull’1 per cento. È quanto emerge da una rilevazione 
dei prezzi al consumo effettuata in alcune grandi 
città del Nord. A questo punto l’aumento medio 
‘annuo del costo della vita si aggira attorno al 13 per 
cento. Ma Trieste continua ad essere la città più 
cara. Infatti l’indice di novembre registrato nel 


capoluogo regionale 


è dell’1,2 per cento, per un 


incremento annuo medio del»13,3 per cento, 


In cronaca e a pagina 9 


Viaggio della speranza 


di Pertini in 


Irpinia 


î 


Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini ha 
compiuto ieri un «viaggio della speranza» tra i 
terremotati del Potentino e dell’Irpinia, a tre anni 
dal terremoto. Ha inaugurato la nuova università 
della Basilicata, soprannominata ormai «figlia del 

} terremoto» a Potenza, il centro residenziale di Ca- 
stelnuovo di Conza, dove hanno trovato alloggio i 
senzatetto, e lo stabilimento «Arna» dell'Alfa Nissan 
a Pratola La Serra. Le tre opere salienti della 
ricostruzione, che rappresentano per la gente della 
regione una promessa di vita migliore nei suoî punti 


essenziali: istruzione, casa, lavoro. 


A pagina 13 


altri tre paesi che compongo- . 


no la forza multinazionale nel 
Libano una nuova consulta- 
zione per valutare insieme i 
modi più efficaci per aiutare 
lo sviluppo positivo della con- 
ferenza di Ginevra». 

L'inizio della conferenza in 
questione (la conferenza di ri- 


' conciliazione tra le fazioni li- 


banesi n.d.r.) — ha aggiunto il 


documento in cui la proposta 
di Craxi è stata formalizzata 
— è stato conforme all’appel- 
lo, rivolto dai quattro ministri 
degli esteri riuniti a Parigi 
all'indomani dell'eccidio di 
Beirut, dove si decise concor- 
demente di assumere una ini- 
ziativa politica costruttiva, 
intesa ad aiutare tutte le com- 
ponenti della nazione libane- 
se a liberarsi dal clima di odio 
e di violenza che da troppo 
tempo sta minando ia loro 
convivenza civile». 

Il documento, in sostanza, 
costituisce il frutto del com- 
promesso realizzato da Craxi 
tra le diverse posizioni di An- 
dreotti ela Dc da un parte e di 
Spadolini e Pietro Longo dal- 
l’altra; esclude implicitamen- 
te la possibilità di un ritiro 
unilaterale dal Libano e con- 
ferma che ogni eventuale de- 
cisione dovrà essere preventi- 
vamente concordata con gli 
altri paesi impegnati nella for- 
za multinazionale ma, al tem- 
po stesso, ribadisce il ruolo, 
esclusivamente pacifico della 
forza multinazionale e lascia 
intendere che se questo ruolo, 
dovesse essere modificato an- 
che il nostro Paese potrebbe 


rivedere il proprio impegno. 

Non è mancata, ovviamen- 
te, qualche coda polemica. a 
questa intesa. Il ministro so- 
cialdemocratico Romita. ha 
tenuto a sottolineare, con 
chiaro riferimento ad An- 
dreotti, che ogni decisione del 
‘governo deve essere presa col- 
legialmente. n 

Lo stesso Pietro Longo, pur 
evitando di rilasciare dichia- 
razioni, è uscito dal Consiglio 
dei ministri prima della sua 
‘conelusione quasi a voler cari- 
care il proprio gesto di un 
significato critico nei confron- 
ti della soluzione della vi- 
cenda. 

Questi ultimi colpi di coda 
del dissidio che aveva creato 
notevoli tensioni all’interno 
della coalizione governativa 
sono però passati rapidamen- 
te in secondo piano rispetto 
alle preoccupazioni suscitate 
dalle notizie provenienti da 
Ginevra. 

«L'interruzione dei negozia- 
ti sulle armi nucleari interme- 
die da parte dei sovietici — ha 
dichiarato la responsabile 
della sezione esteri del Psi 
Boniver — è un fatto di per sé 
molto grave che mette a dura 


ere i negoziati 


prova la flessibilità dimostra- 
ta da parte occidentale». 

Dello stesso tenore sono 
‘state le dichiarazioni rilascia- 
te da altri esponenti. della 
maggioranza, 

Di tutt'altro tenore, invece, 
è stata la reazione del partito 
comunista. Bufalini ha di- 
chiarato che il Pci aveva de- 
nunciato il pericolo della in- 
terruzione delle trattative ‘e 
proprio per scongiurare que- 
sta ipotesi aveva invitato il 
presidente del Consiglio a 
‘compiere tutti i passi necessa- 
ri presso i governi interessati 
per favorire «chiare manife- 
stazioni di buona volontà da 
una parte e dall’altra». 

Il presidente del Consiglio 
Craxi, venuto a conoscenza 
delle dichiarazioni del senato- 
re comunista Bufalini, ha det- 
to che l’esecutivo «ha assolto 
l'impegno assunto in Parla- 


mento, avviando una esplora- 


zione attraverso i canali di- 
plomatici». «Non trasmettia- 
mo alle Botteghe Oscure co- 
pie degli atti diplomatici — ha 
aggiunto Craxi — ma l’inizia- 
tiva del governo risulta agli 
atti». 
T. G. 


IL PROGETTO DEL MINISTRO CARTA 


Milleseicento miliardi 
per la navalmeccanica 


nel piano del governo 


Saranno favorite nuove commesse per i cantieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il piano triennale 
per l'economia marittima è 
stato presentato ieri dal mini- 
stro della marina Carta nel 
corso della riunione del Consi- 
glio dei ministri. 

Il progetto prevede inter- 
venti finanziari a sostegno 
delle attività marinare e in 
particolare per l'industria na- 
valmeccanica e armatoriale. 
Per questi interventi, nel 
triennio ’84-'86, sono previsti 
finanziamenti per mille e 650 
miliardi. 

Proprio dal tipo di interven- 
ti che il governo-farà a soste- 
gno della navalmeccanica di- 
pende il futuro del settore 


Domani 
l’inserto 
mensile 
«Il Piccolo 
Spesa» 


FORSE A UNA SVOLTA CON LA MEDIAZIONE SAUDITA IL CONFLITTO FRA PALESTINESI 


Arafat accetta di ritirarsi «con onore» 


Il piano avrebbe l’assenso dell’Olp e della Siria - Segni di distensione fra Damasco e Beirut 


BEIRUT — Il presidente 
dell’Olp Yasser Arafat ha ac- 
cettato ieri di ritirarsi «con 
onore» da Tripoli nel Libano, 
dove il nucleo dell’Olp che gli 
è rimasto fedele è assediato 
dai ribelli palestinesi appog- 
giati dalla Siria. Lo ha dichia- 
rato all’Ansa il suo portavoce, 
Ahmed Abder Rahman. 

Arafat, ha spiegato il porta- 
voce, ha detto sì a un piano 
dell’Arabia Saudita per met- 
tere fine alla sanguinosa bat- 
taglia tra palestinesi che dal 3 
novembre ‘ha provocato fino- 
ra oltre trecento morti. La 
proposta, illustrata dal mini- 
stro degli esteri saudita, Saud 
El Feisal a Siria e Olp, preve- 
de un cessate il fuoco «defini- 
tivo», il ritiro di tutti i com- 
battenti palestinesi dalla re- 
gione di Tripoli, garanzie per 
Ja popolazione civile della cit- 
tà e dei campi palestinesi e la 
convocazione di una riunione 
dei rappresentanti di Olp, Si- 
ria, Arabia Saudita, Kuwait, 
Algeria e, Tunisia. 

Il ministro saudita, giunto 
martedì a Damasco perincon- 
trare il suo collega siriano Ab- 
del Halim Hhaddam, è stato 
raggiunto ieri dal rappresen- 
tante dell’Olp alla corte di Re 


Fahd, Rafiq Nastshe, con il 
quale saranno definiti i parti- 
colari operativi dell'accordo. 

Intanto — per la terza volta 
in due settimane, il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko ha rinnovato ieri un 
energico appello all'unità dei 
palestinesi e del mondo arabo 
in generale e ha definito «in- 
sensati e innaturali» i com- 
battimenti «fratricidi» in cor- 
so nel Libano, dicendo che le 
divergenze tra i vari gruppi 
palestinesi «possono e devono 
esser risolte con mezzi poli- 
tici». 

Ricevendo il capo del dipar- 
timento politico (ministro de- 

‘ gli esteri) dell’Olp Faruk Kad- 
dumi, Gromiko ha anche det- 
to che l’organizzazione che fa 
capo a Yasser Arafat «deve 
continuare a essere un attivo 
fattore. anti-imperialista» e 
deve svolgere anche in futuro 
«un importante ruolo nella 
lotta per il riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo 
palestinese». 

Secondo quanto ha riferito 
un comunicato ufficiale dira- 
mato al termine dell’incontro, 
il ministro degli esteri sovieti- 
co ha anche definito l’Olp 
«unica legittima rappresen- 


tante» del popolo palestinese. |. 


A Beirut una bomba a ma: 
no è stata lanciata ieri contro 
un automezzo francese a Bei- 
rut, senza provocare danni né 
vittime; poco tempo dopo che 
‘un cessate il fuoco aveva po- 
sto termine agli scontri con 
artiglieria e razzi fra l’esercito 
nazionale e le milizie druse 
del Partito socialprogressista 
sulle alture dello Chouf. 

Nel Sud del paese, le forze 
israeliane hanno chiuso i pas- 
saggi sul fiume Awali, che de- 
limita la zona controllata da 
loro. Al largo di Beirut una 
nave commerciale libanese, la 
«Diana D.», è affondata in 
seguito alla collisione con una 
nave da guerra americana. I 
cinque uomini dell’equipag: 
gio sono stati salvati da un’u- 
nità statunitense. 

Il cessate il fuoco, procla- 
mate alle 14.30 (ore locali) di 
ieri ha posto termine ai vio- 
lenti scontri che hanno oppo- 
sto da questa mattina l’eserci- 
to nazionale libanese alle mi- 
lizie druse del partito social- 
progressista sulle alture dello 
Chouf, e al bombardamento 
di quartieri e località cristia- 
ne periferiche situate all’Est 
di Beirut. 


Due caccia «Tomcat» ame- 
ricani hanno sorvolato ieri a 
‘mezzogiorno Beirut e le mon- 
tagne dello Chouf. Poco dopo, 
4 cacciabombardieri israelia- 
ni hanno effettuato una rico- 
gnizione sulla valle libanese 
della Bekaa e sul Nord del 
Libano, accolti dal fuoco della 
contraerea Siriana. Poi, aerei 
francesi hanno sorvolato Jou- 
nieh, a Nord di Beirut. 

Nonostante la tensione ci 
sono segni di disgelo tra Siria 
e Libano. Il governo di Dama- 
‘sco, che ha sostenuto l’insur- 
rezione dei drusi e degli sciiti 
contro il Presidente libanese. 
‘Amin Gemayel, sembra ora 
‘disposto a un compromesso. 
Fonti siriane informate affer- 
‘mano che il capo dello stato 
‘Hafez Assad, attualmente ri- 
coverato in clinica, ha inten- 
zione di ricevere Gemayel ap- 
pena le‘sue condizioni di salu- 
telo permetteranno e studia- 
re con lui una formula per 
consolidare il cessate il fuoco 
in Libano. 

La stampa di Damasco evi- 
ta da qualche giorno le criti- 
che ‘al regime libanese. Per 
esempio non ha menzionato 
la liberazione del pilota israe- 
liano, restituito lunedì dall’e- 


sercito libanese a quello dello 
stato ebraico dopo che il suo 
aereo era stato abbattuto da 
un missile siriano in Libano. 

La distensione, secondo le 
fonti, è cominciata con l’in- 
contro fra Gemayel e il mini- 
stro degli esteri siriano Abdel 
Halim Khaddam a Ginevra, 
nel quadro della conferenza di 
riconciliazione tra le fazioni 
rivali libanesi. Al suo ritorno 
dalla Svizzera Gemayel ha in- 
viato un messaggio ad Assad. 

Secondo le fonti, pur di arri- 
vare a una intesa con la Siria 
il Capo di Stato libanese si è 
detto disposto a molte con- 
cessioni. Ha offerto per esem- 
pio di ritirare il presidio del 
suo esercito dai villaggi di 
Abaya e Bennaya, vicini alla 
roctaforte dei guerriglieri dru- 
si ad Aley, dove ci sono ogni 
giorno duelli di artiglieria. Ha 
promesso di adoperarsi per il 
ritiro delle milizie falangiste 
dalla regione dell’Iqlim Khar- 
rub, nel Sud del Libano, dove 
continuano i combattimenti 
fra cristiani e drusi. E soprat- 
tutto si è mostrato disponibi- 


le a ridiscutere l'accordo per | 


la fine dello stato di guerra 
firmato il 17 maggio con 
Israele. 


che, per il momento, non rie- 
sce ad uscire da uno stato di 
grave crisi. Attraverso crediti 
e mutui agevolati, sarà favori 
to il rinnovamento della no- 
stra flotta con nuove commes- 
se per i cantieri. 

Molti particolari del piano 
devono essere ancora definiti 
nei particolari, Carta si è limi- 
tato ad esporre uno schema 


gerierico che sarà approfondi- a 


to nei pr@ssimi giorni anche 
attraverso il contributo di tut- 
te le parti interessate. 

Il progetto di Carta è diviso 
in tre capitoli generali (politi 
ca dei traffici marittimi, poli- 
tica delle risorse e delle strut-> 
ture amministrative) e si pone 
l’obiettivo di riordinare a li- 
vello di programmazione gli 
interventi legislativi e finan- 
ziari, necessari per discipliha- 
re e governare i singoli com- 
parti. 

Nelle intenzioni di Carta do- 
vrà essere potenziato il ruolo 
del ministero con la centraliz- 
zazione dei vari aspetti, tanto 
da modificarne la denomina- 
zione in «ministero del mare». 

Naturalmente un’attenzio- 
ne particolare è riservata 


anche alla crisi dei porti con . 


indicazioni. per accrescere la 
produttività attraverso la 
definizione del ruolo di ogni 
singolo porto strategico, l’am- 
modernamento delle struttu- 
re, una migliore organizzazio- 
ne per il flusso delle merci 
nell’entroterra, riforma delle 
gestioni portuali e ridefinizio- 
ne del ruolo degli enti e delle 
aziende. 

Nel documento program- 
matico viene sollecitata la ra- 
pida attuazione del piano 
triennale ’79-'81 che. ancora 
deve essere attuato per metà. 

Vengono inoltre individua- 
te dalle misure urgenti per 
disciplinare le risorse marine: 
attuazione della legge sulla 
pesca, sviluppo dell’acquacol- 
tura, uso corretto del dema- 
nio marittimo e dei parchi 
marini. Per la navigazione da 
diporto, allo scopo di miglio- 
rarla, sarà avviato un confron- 
to con le regioni con l’obietti- 
vo di sviluppare i porti turi- 
stici. 

«Dobbiamo fare in modo 
che la bandiera italiana sia 
sempre più presente sui mari 
internazionali — così il mini- 
stro Carta ha spiegato la filo- 
sofia del piano triennale — 
dobbiamo attivare ogni mez- 
zo per contenere la crisi che 
sta investendo i vari settori. 
‘Saranno previste agevolazio- 
ni perla cantieristica, sia pub- 
blica che privata». 

Il ministro ha parlato della 
possibilità di. intervenire 
attraverso la fiscalizzazione 
degli oneri sociali pet le im- 
prese marittime, con agevola- 
zioni sui tassi e sui mutui. 

G. S. 


| 
| 
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PRIMO «SÌ» ALLA PROPOSTA DI LEGGE 


In futuro si dovrebbe votare solo la domenica 


ROMA — Le elezioni amministrative svoltesi domenica e 
lunedì a Napoli, a Reggio, Trento e Bolzano e altri comuni 
italiani, sono state forse le ultime a tenersi in due giorni. La 
prossima consultazione si terrà infatti in un solo turno, e di 
domenica, se la proposta di legge — approvata i ieri all’unanimi- 
tà in sede referente dalla commissione affari costituzionali 
della Camera — verrà rapidamente ratificata dall'aula e succes- 
sivamente dall’altro ramo del Parlamento. 


Il provvedimento prevede che le votazioni si svolgano tutte 
nella stessa giornata dalle 6 del mattino alle 22. Dopo quest'ora 
verranno sigillate le urne e rinviate.al giorno dopo alle ore 8 le 
operazioni di spoglio. Gli scrutini devono essere completati 
entro le ore 14 se si tratta di una sola votazione; entro le ore 18 
se le votazioni sono state due e entro la mezzanotte se sono 


state tre o più di tre. 


Un vantaggio della legge, oltre all'adeguamento del nostro 
paese con quello dei più progrediti paesi europei democratici, 
riguarda i «ritmi produttivi» che non verranno più modificati a 
causa delle elezioni. In pratica nessuno potrà più prendere il 
permesso dall'ufficio il lunedì mattina per andare a votare. 


Dopo l'approvazione del provvedimento, il presidente della 


commissione affari costituzionali, 


il socialista Labriola ha 


dichiarato che con questa legge si dà un contributo non 
secondario per rendere moderne le nostre istituzioni che così si 
allineano a tutte le altre legislazioni elettorali democratiche. 


IL PICCOLO 


MENTRE VISENTINI RIBADISCE IL «NO» A UNO SLITTAMENTO 


Socof: a 7 giorni dalla scadenza 
hanno pagato solo in 10 su cento 


La'‘causa, secondo i comuni, le voci di 


ROMA — Ancora una volta 
il ministro dele finanze Visen- 
tini, giungendo a palazzo Chi- 
gi per partecipare alla riunio- 
ne del consiglio dei ministri, 
rispondendo alla domanda di 
‘un giornalista ha escluso l’e- 
ventualità di una proroga dei 
termini del pagamento della 
Socof. 


Procede intanto a rilento il 
pagamento della sovrimposta 
comunale sui fabbricati. Ad 
una settimana dalla scadenza 
ultima; e seppure con larga 
approssimazione (il versa- 
mento presso la posta o la 
banca viene accreditato al 
l’amministrazione locale solo 
dopo alcuni giorni), in molte 
grandi città è stimato sotto o 
intorno al 10 per cento del 
totale il numero dei cittadini 
che hanno già ottemperato al 
pagamento. 


La causa del ritardo viene 
individuata dai comuni nelle 
voci su un possibile rinvio, ma 
non si esclude che abbia ‘in- 
fluito anche il dibattito sulla 
incostituzionalità del provve- 
dimento. 

In particolare, a Milano ri- 
sulta che siano stati versati 
circa 3 miliardi di lire per la 


rinvio e i sospetti di incostituzionalità 


Socof, rispetto ad un gettito 
previsto in bilancio di 117 mi- 
liardi (le previsioni in bilancio 
sono però convenzionali). 
Secondo l'assessore alle. fi- 
nanze, Goffredo Andreini, il 
ritardo è dovuto alle voci di 
slittamento, 

A Torino meno del 10 per 
‘cento dei contribuenti ha fi- 


Condono edilizio: iniziato l’iter 


‘ROMA — Dopo le violente polemiche che hanno caratteriz- 
zato il primo provvedimento del governo, è cominciato alla 
commissione lavori pubblici della Camera, in un clima certa- 
mente più disteso, l'iter parlamentare del disegno di legge 


sull’abusivismo edilizio. 


La legge non sarà forse approvata dal Parlamento, come 
era nelle intenzioni del governo, per la fine dell’anno, ma le 
premesse per un sollecito esame esistono. È stato lo stesso 
presidente della commissione, il de Botta, a mettere in rilievo. 


questa possibilità. 


COSTITUITO DA OGGI NELLA COMMISSIONE GIUSTIZIA DELLA CAMERA 


Per ridurre il carcere preventivo 
è al lavoro un comitato ristretto 


1 detenuti di Rebibbia scrivono a Pertini contestando il disegno di legge del governo 


ROMA — Un comitato ri- 
stretto, costituito nell’ambito 
della commissione giustizia 
della Camera, si metterà da 
oggi al lavoro per elaborare 
un testo unitario di norme 
sulla riduzione della carcera- 
zione preventiva. Ieri la com- 
missione giustizia ha conclu- 
so il dibattito generale sulle 
otto proposte di iniziativa 
parlamentare e sul disegno di 
legge presentato dal governo. 

Il nodo più difficile che il 
comitato ristretto dovrà scio- 
gliere — ha detto il relatore 
on. Testa (Psi) —riguarderà la 
data di decorrenza della nuo- 
va legge sulla carcerazione 
preventiva. Nell’elaborare in 
testo possibilmente concor- 
dato tra i vari gruppi parla- 
mentari si assumerà come 
base — ha aggiunto Testa—il 
disegno di legge governativo. 

Intanto i detenuti di Rebib- 
bia hanno inviato al Presiden- 


Lotteria 

di Viareggio 
Dall’1 dicembre 
i biglietti 


ROMA — Il ministero delle 
finanze ha reso noto che il 
prossimo 1.0 dicembre inizie- 
Tà la vendita di una nuova 
lotteria nazionale, denomina- 
ta «Lotteria di Viareggio», 
collegata con.i corsi masche- 
rati del carnevale di Viareg- 
gio, che sì svolgeranno l’11 
marzo ‘1984. 

Come per le altre lotterie 
nazionali, il prezzo di vendita 
dei biglietti è fissato in 2000 
lire. Il primo premio sarà di 

500 milioni di lire e sono previ- 
sti mumerosi altri premi per 
centinaia di milioni. 


te della Repubblica Pertini 
un documento in cui fanno il 
punto sulla questione della 
carcerazione preventiva, ri- 
cordando le proteste pacifi- 
che attuate in molte carceri 
nel mese scorso, le proposte di 
legge in’ discussione, le loro 
«richieste minime». 

Temi — ricorda anche l’in- 
testazione del documento — 
che i detenuti di Rebibbia 
hanno chiesto di discutere in 
un convegno che si svolga 
all’interno del carcere: per 
l’autorizzazione la direzione 
generale degli istituti di pre- 
venzione pena ha interessato 
tutti i magistrati titolari delle 
inchieste in corso sui detenuti 
di Rebibbia in attesa di giu- 
dizio. 

Il documento indirizzato al 
Presidente Pertini ricorda che 
le.ragioni delle proteste fatte 
in moltissimi istituti nei mesi 
di settembre e ottobre «hanno 
trovato piena conferma nelle 
posizioni espresse da. parla- 
mentari e giornalisti che han- 
no. visitato le carceri e da 
organismi nazionali e interna- 
zionali che si battono per il 
rispetto dei diritti umani; le 
forme della protesta esprime- 
vano maturità e consapevole 
accettazione delle regole di 
conflittualità. 

«Abbiamo sospeso l’agita- 
zione — prosegue il documen- 
to — quando ci è stato detto: 
abbiamo capito, avete ragio- 
ne, facciamo. subito qualco- 
sa». L'unica risposta finora — 
si afferma — è stato però un 
disegno di legge governativo 
che' «si. è rivelato al di sotto 
delle più modeste previsioni. 
Che addirittura non ci riguar- 
da, fatto per altri che oggi non 
sono in carcere, per i reati di 
domani». 


Il tempo 


= 


che farà 


Situazione: una vasta area di 
alta pressione estesa dalle isole 
britanniche alla penisola balcani- 
ca estende la sua influenza al Me- 
\diterraneo centrale. Condizioni di 
instabilità si riscontrano. ancora 
sull'Italia meridionale. 

Tempo previsto: sulle estreme 
regioni meridionali ancora condi- 
zioni di variabilità con precipita- 
zioni residue. Su tutte le altre 
regioni, prevalenza di cielo sereno 
© poco nuvoloso con foschia e 
nebbia in banchi sulla pianura 
Padana. Nel corso della giornata, 
tendenza ad aumento della nuvo- 
losità al Nord con possibilità di qualche nevicata sulle Alpi 
Occidentali in serata. 

Temperatura: in aumento più apprezzabile sulle regioni occiden- 
tali del centro Nord. 

Mari: da mossi ‘a molto mossi lo Jonio e l'Adriatico meridionale. 
In prevalenza poco mossi gli altri bacini, 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6,9; Bolzano -10, 
8; Verona 0, 11; Venezia 0, 10; Milano -4, 7; Torino -2, 7; Cuneo -2, 4; 
Genova 5, 8; Bologna di 8; (Firenze 7, 14; Pisa 7, 15; Ancona :5, 11; 
Perugia 7, 9; Pescara 9, 12; L'Aquila bo9; ‘Roma Urbe 6, 18; 
Fiumicino” 8, 18; Campobasso 4, 7; Bari 12, 14; Napoli 11, 17; Potenza 
6,7;S. Maria di Leuca 10, 15; Reggio Calabria 14, 18; Messina 16, 18; 
Palermo 18, 19; Catania 13, 21; Alghero 14, 19; Cagliari 13, 19. 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= pioggia, 8. = sereno) 


Amsterdam n. 0, 6; Atene p. 12, 17; Bangkok:s. 21, 29; Beirut n. 17, 25; 
Belgrado n. -2, 2; Berlino n. -1, 3; Bruxelles s. 0; 7; Buenos Aires.s. 11,18; 
Copenaghen s. -2, 2; Dublino n. 3, 6; Francoforte s. -5, 6; Ginevra n. 0,7; 
Helsinki n.-6,-3; Johannesburg s. 14, 25; Lisbona p. 16, 19; Londra n. 0,5; 


Mio ‘dn. 12, 19; Montreal s. 3, 7; Mosca n. -2, 0; New York s. 12; 17; Oslos: 
—8, 1; Parigi s. 0, 8; Pechino s. 2,12; Rio de Janeiro n. 21, 32; San Francisco 
8.5, 16; Stoccolma s. 4; 4; Sidney s. 15, 23; Tokyo s. 9, 14; Vienna n, 1,2; 
Varsavia n.0, 3. 


Sottoposti a più restrizioni 
mandati e ordini di cattura 


ROMA — Un disegno di legge che consente un vaglio più 
attento e rigoroso di tutti i provvedimenti restrittivi della 
libertà personale già nella fase della loro emanazione, è stato 
presentato al Senato dal ministro della Giustizia on. Martinaz- 


zoli. 


In particolare, il provvedimento governativo limita il pote- 
re di emissione dell'ordine di cattura da parte del pubblico 
ministero e del mandato di cattura, da parte del pretore, alle 
sole situazioni di urgenza, affidando negli altri casi al giudice 


istruttore il relativo potere. 


Si tratta — precisa il ministro Martinazzoli — di una 
anticipazione delle indicazioni contenute nel progetto di un 
nuovo codice di procedura pehale che prevede una concentra- 
zione della competenza a emettere i provvedimenti restrittivi 
della libertà personale «in capo alle sole autorità giurisdiziona- 
li, con esclusione di un autonomo potere da parte del pubblico 


ministero». 


Ir Tale prospettiva viene disposto che nel corso dell'istru- 
zione sommaria il. pubblico ministero debba richiederè al 
giudice istruttore l'emissione del provvedimento di cattura, 
quando ne ricorrano i presupposti. 

Solo nei casi, da ritenere eccezionali, in cui sussista un 
grave e immediato pericolo di fuga dell'imputato o di inquina- 
mento della prova, ovvero un grave e immediato pericolo per la 
collettività, si è conservato al pubblico ministero il potere di 


emettere ordine di cattura. 


hora versato la Socof: su oltre 
mezzo milione di persone in- 
teressate, risulta infatti che 
abbiano già provveduto al 
pagamento poco più di 40 
mila persone, per un importo 
complessivo superiore ai 3 mi- 
liardi e 250 milioni di lire. 
A Palermo non ci sono 
quantificazioni, ma sia il Co- 
mune, che l’amministrazione. 
postale confermano che solo 
una.parte dei cittadini ha ef- 
fettuato il versamento. E an- 
che qui la causa del ritardo 
viene individuata nelle voci 
su un rinvio. A Catania, inve- 
ce, è ancora aperto il dibattito 
sull’applicabilità della Socof, 
dato che la delibera della 
giunta è stata ratificata dal 
consiglio dopo il 30 luglio. 
A Bari, secondo dati ap- 
prossimativi, avrebbero già 
pagato 7-8 mila cittadini. 


SABATO E DOMENICA 


A Roma 
l’assemblea 
nazionale 
della Lega 
democratica 


ROMA — Sabato e domeni- 
ca si svolgerà a Roma la pri- 
ma assemblea nazionale elet- 
tiva della Lega democratica. 

In questa occasione si svol- 
gerà un largo dibattito politi- 
co sui temi di fondo della crisi 
del Paese e del panorama in- 
ternazionale, 


Interrogativo di fondo del- 
l'assemblea, tenuto conto dei 
mutamenti in atto nei partiti 
e nella società civile per gli 
esponenti della‘Lega è: «Qua- 
le futuro per i cattolici demo- 
cratici?». 


Il tema che in questa pro- 
spettiva interessa gli. espo- 
nenti della Lega è dunque 
«Con Moro, dopo Moro». In 
questo contesto si colloca l’at- 
tenzione della Lega alla rifor- 
ma della politica, alla crisi 
della Dc, ma anche alla crisi 
della sinistra italiana, alla 
nuova situazione determinata 
dalla presidenza Craxi, ai pro- 
blemi delle riforme, 


NELLA BASE DOVE SONO ATTESI | CRUISE 
Fotografie a Sigonella 
In arresto tre giovani 
accusati di spionaggio 


Gli «autonomi» venivano pedinati da molti giorni 


CATANIA — Due studenti 
universitari catanesi, Giusep- 
pe Nizzari, 24 anni, e Giusep- 
pe Guerrera, di 26, e un opera- 
rio disoccupato, Giuseppe Si- 
gnorello, di 30, sono Stati arre- 
stati dalla Digos e posti a 
disposizione della magistra- 
tura con un pesante capo di 
imputazione «acquisizione di 
notizie concernenti la sicurez- 
za dello Stato e introduzione 
clandestina in territorio mi- 
liatre». 

I tre avrebbero, in più ripre- 
se, scattato. foto nella zona 
militare di Sigonella, base 
statunitense, distante 15 km 
da Catania, dove sono attesi i 
missili Cruise destinati a Co- 
miso. L'operazione è coperta 
da ‘stretto riserbo. 

Fonti investigative hanno 
qualificato i tre arrestati co- 
me «militanti di Autonomia 
operaia». Gli arresti non sa- 
Tebbero avvenuti — secondo 
indiscrezioni — in flagranza 
diretta, mentre cioè venivano 
scattate le fotografie, la poli- 
zia militare statunitense e 
quella italiana, in altri termi- 
ni, avrebbero seguito per di- 
versi giorni le mosse dei so- 


spettati, preferendo procede- 
te agli arresti soltanto dopo 
l'acquisizione di precisi ele- 
menti di colpevolezza. 

Fonti investigative hanno 
così reso noto che nei giorni 
scorsi si era proceduto a inter- 
cettazioni telefoniche i cui 
contenuti avrebbero, in modo 
determinante, avvalorato i so- 
spetti nel frattempo maturati. 

«Possiamo escludere — ha 
detto un portavoce degli inve- 
stigatori — di avere spedito in 
carcere fotografi incauti ma in 
buona fede». 

Nizzari e Guerrera, durante 
il primo interrogatorio, hanno 
sostenuto di essere collabora- 
tori di alcune pubblicazioni 
alle quali intendevano vende- 
re il materiale realizzato nella 
zona militare di Sigonella; 
hanno però rifiutato di indica- 
re le testate con le quali colla- 
borano o intendevano farlo. 

Itré sono stati arrestati nel- 
le loro abitazioni che sono 
state anche perquisite e nelle 
quali — è sempre una fonte 
della Digos a riferirlo — è 
stato sequestrato materiale, 
non solo fotografico, di estre- 
ma importanza. 


Giovedì, 


24 novembre 1983 


OGGI PALAZZO MADAMA VARERÀ LA LEGGE 


Pensioni: così gli scatti 


stabiliti dalla finanziaria 


Accordo raggiunto con i comuni - Per le regioni incontro con Grazi 


ROMA — Il Senato voterà 
oggi Ja legge finanziaria, men- 
tre l'approvazione del bilan- 
cio dello Stato 1984 sarà rin- 
viata all’inizio della prossima 
settimana. In ogni modo, i 
nodi della finanziaria, per la 
‘parte che interessa le regioni, 
saranno affrontati nella mat- 
tinata di oggi in un incontro 
tra il presidente del consiglio 
e i presidenti delle regioni, fra 
cui Antonio Comelli. Come è 
noto, le regioni hanno chiesto 
un aumento di mille miliardi 
del fondo sanitario, di 300 mi- 
liardi del fondo trasporti e un 
incremento del 10 per cento 
delle entrate regionali per 
l'84. ; 

Pensioni, finanza locale, re- 
cupero del drenaggio fiscale 
da parte dei lavoratori, sono 
le questioni maggiormente di- 
battute dai senatori. 

Dal. prossimo 1.0: gennaio i 
pensionati che godonio ‘di trat- 
tamenti minimi avranno un 
aumento di 13 mila e 300 lire 
al mese. L'aumento sarà inve- 
ce di 23.350 lire per coloro che 
hanno più di 780 contributi 
versati; di 7.600 lire per coloro 
che usufruiscono della pensio- 


ne sociale; dello 0,2 per cento, ‘ 


nella quota fissa di 10.880 lire, 


per coloro che hanno le pen-' 


sioni superiori al trattamento 
minimo. 

Si tratta di una prima parte 

di aumenti. Nel corso del 1984, 

a:cadenza trimestrale, ma a 
«partire del 1.0 maggio, ci sa- 
tanno ulteriori ritocchi. Que- 
sti miglioramenti riguardano 
gli oltre 15 milioni di pensio- 
nati italiani. Alla fine del 1984, 
l'aumento complessivo rispet- 
to al 1983 sarà di queste enti 
tà; 38.950 lire per le pensioni 
minime, di 41.450 lire i tratta- 
menti dei lavoratori con più 
di 780 contributi, di 22.950 lire 
per le pensioni sociali, dell’8 
per cento le pensioni superiori 
al minimo. 

Sempre alla, fine del 1984 
saranno questi gli importi glo- 
bali percepiti dai pensionati: 
345 mila 850 lire le minime, 
368.2001ire i trattamenti mini» 
mi dei lavoratori dipendenti 
con più di 780 contributi, 207 
mila 50 lire le pensioni mi- 
nime. 

Per quanto riguarda la fi- 
nanza locale, i problemi che sì 
erano presentati martedì 


sono stati superati. Il governo 
conferirà agli enti locali ilo 
Stesso stanziamento deciso 
nell’83 (20.(»» miliardi) più il 
10 per cento. 

In materia di drenaggio (fi- 
scale, vale la: pena ricordare 
che il ministro delle finarize 
Visentini ha confermato che 
la Socof non si applicherà nel 
1984 (ma i Comuni otterranno 
lo stesso gettito) ed ha pro- 
messo di far scattare il mecca- 
nismo che restituisca ai lavo- 
ratori dipendenti il drenaggio 
fiscale che ha decurtato i red- 
diti nel 1983. 

Inoltre, per quanto riguarda 
gli assegni familiari, è stata 
reintrodotta la tabella gover- 
nativa che tiene conto del 
rapporto reddito-carico di fa- 
miglia a mano a mano che il 
reddito cresce al di sopra dei 
28 milioni l’anno. La norma 
prevede la perdita di un asse- 
gno familiare periTedditi tra i 
28 edi 30 milioni; due assegni 
vengono persi dai percettòri 
di reddito tra i30.ei32 milioni 
annui; dovrà rinunciare a tre 
assegni chi guadagna tra i:32 
ei34 milioni annui; 4 assegni i 
percettori di oltre 34 milioni. 


I CONFRONTI AL PROCESSO 7 APRILE 


D'Almaviva attacca 


ROMA — Gli attesi con- 
fronti fra Antonio Romito 
(uno dei primi testi d'accusa 
ascoltati dal sostituto procu- 
ratore Calogero) da un lato e, 
singolarmente, Mario D’AIl- 
maviva, Lauro Zagato e Gian- 
ni Sbrogiò dall'altro, non han- 
no apportato particolari ele- 
‘menti di novità tali da impor- 
Te modifiche sostanziali. alle 
circostanze fin qui esaminate. 
Ognuno, pur con qualche ine- 
vitabile punta polemica, è 
rimasto sulle sue posizioni. E 


‘ il tentativo dei tre di mettere 


in difficoltà il teste non ha 
dato l'esito da essi sperato. 

Il confronto più impegnati- 
vo per Romito è stato quello 
con D’Almaviva, un imputato 
accusato di insurrezione ar- 
mata e di costituzione di ban- 
da armata che, senza alcuna 
contestazione a suo carico di 
fatti specifici, ha insistito con 
accurate e argute disquisizio- 
ni sul contenuto di certe riu- 
nioni per mettere in evidenza 
presunte imprecisioni del te- 
ste e ribadire la liceità dei 
propri comportamenti. 

Al centro del discorso, il 
periodo ruotante attorno al 
convegno di Rosolina nel 
maggio "73, la relazione Piper- 
no e le riunioni successive del 
«comitato di coordinamento» 
che dovevano, secondo Romi- 
to, gettare le basi per una 
lotta più incisiva contro il 
padronato e lo Stato postu- 
lando il ricorso alle violenze 
ed ai sabotaggi in vista della 
costituzione di un partito ar- 
mato della classe operaia. 


D’Almaviva che, dopo Ro- 
solina, venne ‘eletto’ nella se- 
greteria nazionale di P.O. in- 
sieme a Zagato e Marongiu, 
ha contestato i contenuti del- 
la relazione Piperno così 
come riferiti da Romito, ne- 
gando che si fosse parlato di 
insurrezione e che in riunioni 
«ristrette» egli avesse. fatto 
l’apologia di alcuni ‘sequestri 
compiuti dalle Br. 

Ha parlato delle vicende di 
P.O., della rottura avvenuta 
al suo interno e di una sola 
riunione tenuta dal comitato 
di coordinamento alla fine del 
?73 in cui si discussero alcune 
forme di organizzazione e di 
lotte operaie. 

Ha spostato però l'ottica 
del suo discorso su tematiche 


prettamente teoriche cercan- 
do più che altro di inficiare 
certe affermazioni di Romito 
sotto il profilo politico- 
ideologico e precisando di 
non essere mai stato coinvol 
to in sabotaggi o episodi di 
violenza. 


Il teste ha confermato però 
la sua linea richiamandosi a 
quanto detto in precedenza, 
ha ribadito la presenza di 
D’Almaviva non in una, ma in 
due riunioni del comitato di 
coordinamento ed ha posto in 
rilievo come di certe forme di 
lotta violenta egli avesse par- 
lato solo a livello di enuncia- 
zione. 

Quanto allo Zagato, accusa- 
to di. costituzione di banda 
armata, ha escluso d’aver fat- 
to alcune confidenze compro- 
mettenti a Romito. 


IL MINISTRO HA UNA PICCOLA PARTE NEL FILM «IL TASSINARO» 


Andreotti attore con Sordi 
«Mi sono molto divertito» 


ROMA - Andreotti superti- 
foso di calcio, Andreotti me- 
diatore fra la Roma e Falcao, 
ed ora Andreotti attore. La 
notizia che il nostro ministro 
degli Esteri ha partecipato‘al- 
l’ultimo film di Alberto Sordi 
«Il tassinaro» è di quelle che 
come si dice «lasciano il se- 
gno». Da due giorni a Roma si 
parla anche di questo. La no- 
tizia è stata rivelata da Silva- 
na Pampanini e confermata 
prima da Sordi e poi dallo 
stesso Andreotti. Doveva ri- 
manere segreta e costituire 
una sorta di sorpresa nella 
sotpresa ma tant'é ormai è 
diventata di dominio pub- 
blico. 


Ma com'è nata questa idea 
di far partecipare alle riprese 
anche Andreotti? E° lo stesso 
‘ministro degli Esteri che ce lo 


ha spiegato nel corso ‘di una 
breve intervista che ci ha con- 
cesso dopo la riunione del 
consiglio dei ministri passeg- 
giando a Montecitorio. 

«Ho mantenuto una pro- 
messa che avevo fatto ad Al- 
berto Sordi nel giugno 
SCOrso». 

— In quale occasione? 

«Ero andato a Cinecittà per 
ricevere questa sorta di pas- 
saporto che gli artisti conce- 
dono. Un simbolo delle città 
del cinema. Non sì danno le 
chiavi ma appunto î passa- 
porti. Ebbene in quella occa- 
sione Sordi mi parlò del film e 
mì fece promettere che avervi 
partecipato, così come Fellini 
anche lui presente alla ceri- 
monia. Come ripeto ho poi 
mantenuto la promessa». 

— E si è divertito? 


«Certamente. Mi sono diver- 
tito molto». 

— Dove avete girato la scena? 

«L’abbiamo girata in agosto 
proprio qui a piazza Monteci- 
torio. Io salgo sul Taxi guida- 
to da Sordì proprio davanti al 
‘mio ufficio. L'abbiamo girata 
in agosto, questo lo devo dire, 
perché c’era poca gente. Tut- 
to insomma sarebbe stato più 
facile. E così è stato». 

— Una piecola parte... 

«Sì io salgo sul Taxi. Sordî 

comincia a parlare. C'è uno 
scambio di battute, nulla di 
eccezionale». 
— Lei è un super-tifoso della 
Roma. Adesso si è dato al 
cinema in un film di ambiente 
tipicamente romano. Un 
omaggio anche alla sua città? 
«Certo.Io amo molto Roma ei 
romani». 


LINCEI SUGLI OSPEDALI ROMANI 


L’i igiene scadente? 
Ci pensino le Usl! 


ROMA — Passato nel giro di 
pochi mesi dalla prestigiosa 
poltrona di sottosegretario 
agli interni all'incomoda posi- 
zione di imputato, il professor 
Francesco Spinelli, direttore 
sanitario del Centro trauma- 
tologico della Garbatella, si è 
presentato ieri davanti ai ma- 
gistrati per discolparsi. 


A incriminarlo per omissio- 
ne di atti d’ufficio insieme con 
iresponsabili di altri tre noso- 
comi della capitale sono stati 
i pretori Gianfranco Amendo- 
la, Elio Capelli e Luigi Fiasco- 
naro, impegnati in una delle 


‘ «tranches» dell'inchiesta sul- 


la situazione sanitaria a Ro- 
ma. Secondo gli inquirenti, si, 
deve far risalire ai direttori 
sanitari la responsabilità del- 
le carenze riscontrate negli 
ospedali fin qui controllati. 


UN CONVEGNO A MILANO PROMOSSO PER INIZIATIVA DELLA FIEG 


Rusconi: c'è concorrenza sleale 
tra tv e stampa sulla pubblicità 


MILANO — La concorrenza 
tra giornali e network non è 
«leale» e non si svolge secon- 
do le regole del gioco, perché 
«tanto sono giuridicamente 
fissate le norme per la stam- 
pa, quanto sono svincolati da 
qualsiasi regola i mezzi audio- 
visivi privati» (Rusconi). Tut- 
tavia la coesistenza è possibi- 
le (Govannini) soprattutto sei 
giornali sapranno cogliere la 
lezione che comunque le reti 
televisive commerciali hanno 
saputo dare, sul piano e: del- 


| l’aggressività dell’intrapren- 


denza nella conquista di quo- 
te del mercato pubblicitario. 


Su questi punti indicati dal 
presidente della Fieg, Gio- 
vanni Giovannini e dall’edito- 
re Edilio Rusconi hanno con- 
cordato anche il presidente 
dell’Upa (Utenti pubblicità 


associati), Renzo Zorzi e il: 


vicepresidente della Fieg Lui- 
gi Guastamacchia, nella tavo- 
la rotonda conclusiva del con- 
vegno «una nuova strategia di 
‘mercato per la stampa», tenu- 
tosì martedì e ieri a Milano 
per iniziativa della Federazio- 


ne editori giornali. 

Il confronto tra i due diversi 
media è avvenuto soprattutto 
in relazione al diverso peso 
delle inserzioni pubblicitarie: 
crescente nelle reti televisive; 
in discesa (rispetto al totale 
dei ricavi), nei giornali e so- 
prattutto nei quotidiani. 


Giovannini ha infatti ricor- 
dato che nei quotidiani italia- 
ni il ricavato derivante dalla 
pubblicità rappresenta meno 
di un terzo del totale (dal 1977 
al 1982 è sceso dal 36,6 al 29,8 
per cento), mentre all’estero 
tale quota supera il 50 per 
cento e negli Stati Uniti rag- 
giunge il 73 per cento. E que- 
sto nonostante «la pubblicità' 
sia tanto sgradevole sul mez- 
zo televisivo, quanto gradevo- 
le sul periodico e sul quoti- 
diano». 

Rusconi, che nel campo te- 
levisivo è un «editore pentito» 
(«errare è umano», ha giustifi- 
cato Giovannini), ha ricono- 
sciuto all'utenza pubblicita- 
Tia italiana di essere comun- 
que tra le migliori del mondo 
sul piano qualitativo, anche 


editori. 


se esigua quantitativamente. 

In un intervento ricco di 
cifre comparate fra i diversi 
paesi, Luigi Guastamacchia 
ha dimostrato che il trend 
ascendente nelle vendite dei 
quotidiani italiani (+20 per 
cento in 7 anni) è il maggiore 


« del mondo, in questo periodo 


in cui persino gli Usa devono 
compiacersi di aver recupera- 
to le tirature (in verità molto 
elevate) di dieci anni fa (62 
milioni di copie al giorno). 


Questo non esclude le' 
preoccupazioni per il futuro 
del quotidiano, se la legge non 
porrà una limitazione nella 
pubblicità delle reti private. 
Sono passati quasi dieci anni, 
ha ricordato Guastamacchia, 
da quando la corte costituzio- 
nale invitava il legislatore ad 
«evitare il rischio, di danneg- 
giare una delle manifestazioni 
della libertà di espressione (la 
stampa) maggiormente tute- 
late dalla Costituzione». | 

Il presidente dell’Upa, Ren- 
zo Zorzi, ha riconosciuto le 
distorsioni lamentate dagli 


MANETTE ANCHE PER UN MARESCIALLO E 4 CIVILI 


Appalto di cavalli truccato 
Generale tratto in arresto 


CALTANISSETTA — Su | 


ordine di cattura del giudice 
istruttore di Caltanissetta 
dott. Claudio Locurso, è stato 
arrestato a Roma il maggiore 
generale Francesco. Ferroni, 
di 58 anni, capo dei servizi 
veterinari dell’esercito italia- 
no. Oltre che per lui, sotto la 
pesante accusa di associazio- 
né per delinquere, le manette 
sono scattate anche per il ma- 
resciallo Luciano Gennai, 38 
anni, raggiunto dal provvedi-. 
mento del magistrato a Gros- 
seto, dove il. sottufficiale è 
addetto al centro allevamenti 
quadrupedì dell’esercito. In 
Sicilia, invece, sono stati arre- 
stati Calogero .Ilardi, di 66 
anni di Lentini, Gaetano Pa- 


‘cino di 61 anni e Antonino 


Marchese di 49 anni di Lentini 
e. Giovanni Diciamo, di 50 
anni di Alia. 


Ferroni, oltre che. di asso- 
‘ciazione a delinquere deve an- 
che rispondere di violazione 
del segreto militare; l’ufficia- 
le, insieme con Gennai e con 
Ilardi, ha, inoltre, imputazio- 
ne di interessi privati in atti 


d'ufficio. Secondo indiscrezio- 


ni filtrate attraverso il segreto * 


istruttorio, Ferroni Gennai e 
Ilardi avrebbero messo a pun- 
to un ingegnoso sistema per 
«pilotare» le gare ‘d’appalto 


‘per la fornitura dei cavalli 


all'esercito. 


In questo procedimento 

parte lesa non è soltanto l’am- 
ministrazione militare italia- 
na, ma anche quella indiana. 
Il governo indiano, infatti, ac- 
quista muli e cavalli in Italia. 
Le trattative vengono condot- 
te attraverso l'addetto milita- 
re presso l'ambasciata india- 
na a Roma. Quest'ultimo ave- 
va chiesto suggerimenti e 
consigli, proprio per la sua 
specifica competenza, al mag- 
giore generale Francesco Fer- 
toni, il quale aveva indirizzato 
il collega indiano su Iardi, 
che il giudice istruttore di 
Caltanissetta ritiene il suo 
«socio». 
i C'è infine da rilevare che 
Tlardi è una persona molto 
nota: egli infatti è cognato di 
Francesco Madonia, un capo- 
mafia di Caltanissetta. 


Una*tesi che viene respinta 
fermamente dagli interessati, 
i quali vorrebbero fa rimbal 


zare su altre teste le colpe per È 


le disfunzioni che caratteriz- 
zano l'andamento CoLaa 
tà ospedaliera. 


Il discorso che,fanno gli im- 
putati è abbastanza lineare: 
«Non deve essere riversata su 
di noi la responsabilità del- 
l'insuccesso della riforma sa- 
nitaria. Quali ditettori sanita- 
ti di grossi nosocomi, abbia- 
mo quotidianamente innume- 
revoli problemi da risolvere. 
Questioni molto importanti, 
come, a esempio, il. reperi- 
mento dei posti-letto. Se l'i 
giene nelle cucine lascia a dé- 
siderare, se i soffitti trasuda- 
no umidità e se i muri sono 
scrostati, non possono pren- 
dersela con noi. Ci sono le Usl 
che devono controllare cose 
del genere. Se non lo fanno, 
che colpa abbiamo noi?». 


Su questa linea si è mante- 
nuto ieri anche il professor 
Spinelli, che nell’ultimo.go- 
verno Fanfani fu sottosegre- 
tario agli interni dopo essere 
stato alla giustizia. Il diretto- 
re sanitario del Cto ha tenuto 
a precisare ai magistrati la 
natura delle proprie attribu- 
zioni, profondamente innova- 
te e modificate in seguito all’i- 
stituzione del servizio sanita- 
rio nazionale, 


Si è venuta così a creare 
‘una separazione netta di com- 
piti: al direttore sanitario 


spetta la gestione del nosoco-. 


mio, alle Usl il controllo e la 
vigilanza sia in campo sanita- 
zo sia in quello EDIGIO 
ivo. 


Ss. Gi 
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LAN THOMAS, TRENT'ANNI DOPO: UN MITO 


La vita disperata 
dell'ultimo bardo 


scomparse, 


fn 


E la morte non avrà più dominio 


E la morte non avrà più dominio. 

I morti nudi saranno una cosa 

hi Con l'uomo nel vento e.la luna d'occidente; 

î Quando le loro ossa saranno spolpate e le ossa pulite 


Ai gomiti e, ai piedi avranno stelle; 

Benché ammattiscano saranno sani di mente, 
Benché sprofondino.in mare risaliranno a galla, 
Benché gli amanti si perdano l'amore sarà salvo; 
E la morte non avrà più dominio. 


E la morte non avrà più dominio. 

Sotto i meandri del mare 

Giacendo a lungo non moriranno nel vento; 

Sui cavalletti contorcendosi mentre i tendini cedono, 
Cinghiati ad una ruota, non si spezzeranno; 

Si spaccherà la fede in quelle mani 

E l'unicorno del peccato li passerà da parte a parte; 
Scheggiati da ogni lato non si schianteranno; 

E la morté non avrà più dominio. 


E la morte non avrà più dominio. 

Più non potranno i gabbiani gridare ai loro orecchi, 

Le onde rompersi urlanti sulie rive del mare; 

Dove un fiore spuntò non potrà un fiore 

Mai più sfidare i colpi della pioggia; 

Ma benché matti e morti stecchiti, 

Le teste di quei tali martelleranno dalle margherite; 

Irromperanno al sole fino e che il sole precipiterà, 

E la morte non avrà più dominio. Ù 


(da «Poesie» di Dylan Thomas, Mondadori editore; 
traduzione di Ariodante Marianni) 


Ù . «L'opera di un ubriaco irre- 
issponsabile». Così Giovanni 
«Papini definì la sua poesia. 
+»Per altri, il suo stato creativo 
lifu «demenziale». e «ipnotico», 
iti suoi versi «un’impostura» 
itbarricata in un’linguaggio in- 
if comprensibile. Il mito di Dy- 
è lan Thomas, poeta maledetto, 
&si nutre anche di questi frain- 
ì'tendimenti. Un mito che creb- 
be più nell'atmosfera fumosa 
e vociante dei «pub» inglesi 
che nei giudizi dei critici o 
nella tardiva, quanto fanati- 
ca, riscoperta del grande pub: 
blico. 

è Gli ingredienti del mito ci 
“sono tutti. Gallese, bevitore 
‘di birra, violento, incostante, 
sp Autodidatta al limite. dell’i- 
ignoranza che si compiace di 
Sé, Thomas fa della propria 


Vita disperata la cornice es- 


senziale di versi tumultuosi, 


| qfarneticanti come il vaticinio 


‘di un cieco re Lear davanti al 
lì mare di Cornovaglia. Ma c'è 
soprattutto — esattamente 
‘ent'anni fa — quella morte 
_ precoce, cercata, voluta e te- 
© muta, scatenata dal bere. 
Nel suo nome il segno di un 
“iîlestino; Dylan, o, come vor- 
«*rebbero i puristi, Dullan, è il 
{l&«figlio marino dell'onda» del- 


la mitologia gallese. Lui prefe- 
rì decifrarlo «Principe delle 
tenebre»; ma fa lo stesso: è 
comunque il nome di uno spi- 
rito anarchico, lontano dal 
mondo. Pallido, basso, gras- 
soccio, capelli crespi e rossic- 
ci, gli occhi neri e lustri, la 
pelle e la labbra gonfie dal 
bere. Un'corpo traboccante di 
energia, estraneo all’anemia 
del Nord. 

L’oceano ventoso e grigio 
sotto la pioggia d’autunno, le 
rocce antiche e scure «predi- 
cate» dagli uccelli urlanti, il 
molo «ragnato» di reti, un 
campanile nella bruma, stra- 
de notturne solcate. da rotaie 
luccicanti d'acqua, un corvo 
che tossisce sui rami, un vil- 
laggio che dorme mentre, i 
sogni vivono, reali. In questo 
paesaggio amato e odiato, 
nella sua Swansea perenne- 
mente triste come può essere 
‘una stazione balneare inglese 
fuori stagione, Dylan cantò la 
verità del suo cuore agli albe- 
ri, alle pietre, ai pesci e alla 
marea. 

In questo mondo dell’infan- 
zia affondano le radici di tutta 
la sua poesia. Un mondo al 
quale egli tornerà sempre e 
dal quale non saprà liberarsi. 


Un paesaggio amato e odiato, 
suggeritore di \epopee e di 
orizzonti e al tempo stesso 
prigione che lo condizionerà 
per la vita. 

Non è un caso che Thomas 
sia il poeta più precoce e con- 
temporaneamente meno fe. 
condo della sua generazione. 
A vent'anni, fra il 1930 e il 
1934, il nucleo fondamentale 
della sua. produzione è già 
definito. Poi non saranno che 
ripetizioni, perfezionamenti, il 
compiacimento del «non fini 
to», lo sperpero di una vita e 
di un talento, la corsa verso la' 
fine. E alla sua morte, a 39 
anni, non lascerà che un cen- 
tinaio di poesie e meno di 300 
pagine di prose. 

Dylan, ovvero della mitolo- 
gia celtica. Ma in lui il mondo 
delle acque e dei boschi — 
fecondato dal compiacimento 
germanico dell’irrazionale — 
è rivissuto con moderna ango- 
scia. Ed ecco che il ritorno al 
Galles della leggenda ‘altro 
non è che «un viaggio alla fine 
della propria ferita», verso 
quella seconda nascita che è 
Ja morte, laddove «Wound» 
(ferita) sta significativamente 
anche per «organo sessuale 
femminile». 

«Le ali si aprirono — narra 
nel Racconto d’inverno” im- 
maginando la sua fine — e 
l’uomo con inni fu congiunto / 
e tra le eoscie della sposa 
risucchiante / uccello dai seni 
di donna e dalla testa di cielo / 
fu condotto a bruciare nel let- 
to nuziale dell’amore /nel gor- 
go del centro voglioso, negli 
ovili del. paradiso / nel boccio- 
lo ruotante del mondo. / Ed 
ella sorse con lui, fiorita in 
neve, disciolta». 

Opera ineguale, caotica; fat- 
ta di folgorazioni. Vanamente, 
in. quelle rune, si cercherebbe 
una traccia d'ordine. «Balene 


nella scia come Capi ed Alpi/ | 


squassavano il mare salato e 
affondavano i musi /la grande 
esca boscosa dalle labbra goc- 
ciolanti '/ schivò le pinne di 
quelle tonnellate gibbose /e 
sfuggì al loro amore con un 
tuffo sgusciante. / Ah, Gerico. 
crollava nei loro polmoni! / Se 
la svignò e s’immerse al 
momento d’amore...». Yeats, 
Hopkins, Freud, Joyce, Mel 
ville e la Bibbia confluiscono, 
oscuramente combinati, nel 
grande sogno mitologico e 
sessuale che è «L’esca dalle 
lunghe gambe». 

Le emozioni si susseguono a 
ruota libera, selvagge, tumul- 
tuose, autocompiacenti. Ad 
amalgamare il tutto è la musi- 
calità del verso che coinvolge 
ed emoziona anche chi cono- 
sce appena l'inglese e rende 
viceversa impossibile la tra- 
duzione a chi l'inglese lo cono- 
sce a fondo. L'emozione del 
suono, unita al colore delle 
immagini, creano un cosmo 
complesso che va più accetta- 
to che capito; un caos primi- 
genio ordinato da una metri 
ca semplice e grandiosa. 

Sbagliò epoca. Nelle sue 
ossessioni e nel precipitare 
della sua vita c’è il segno di un 
destino. Quello di una cultura 
— celtica — che per sopravvi- 
vere deve affidarsi alla lingua 
del gruppo egemone — ingle- 
sé — e che, così facendo, al 


| tempo stesso muore lenta- 


‘mente, sapendo di morire. Pu- 
re Thomas accettò di morire: 
nel secolo ventesimo non fu 
che un bardo fuori stagione. 
Paolo Rumiz 


Nella foto sopra, uno scor- 
cio della costa del Galles. 
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DA LUNEDÌ «DISCO VERDE» PER LA MISSIONE D’ESORDIO DELLO SHUTTLE-SPACELAB 


Ora si lancia la vecchia Europa 


La navetta americana con sei astronauti a bordo (uno dei quali tedesco) porterà in orbita il laboratorio spaziale europeo 
la cui struttura è stata progettata e costruita dall’Italia - Prevista una gran mole di lavoro, con 72 esperimenti scientifici 


Qualcuno, in vena di ro- 
manticherie spaziali, lo ha de- 
finito un «cottage» ideale per 
passare un week-end in orbi 
ta. Ma sard in realtà un vero e 
proprio laboratorio zeppo di 
strumenti, quello che — spera- 
bilmente — prenderà il via 
lunedì da Cape Canaveral în 
groppa allo Shuttle, «Co- 
lumbia». Ù 

La prossima missione della 
navetta sarà infatti diversa 
da tutte quelle effettuate fino 
ad ora: all’interno della sua 
stiva, lo Shuttle porterà în 
orbita lo Spacelab, il labora- 
torio spaziale tutto europeo 
costruito da un consorzio di 
"cinquanta industrie di dieci 
nazioni che fan parte dell’A- 
genzia spaziale europea 
(Esa). Per la prima volta, 
dunque, dopo decine di satel- 
liti artificiali, il Vecchio Conti- 
nente fa îil suo esordio sulla 
scena dello spazio con un vei- 
colo destinato a ospitare an- 
che degli uomini. 

L’attesa è grande, di qua e 
di là dell'Atlantico. I’ Euro- 
pa, perché sta per giungere 
finalmente il giorno del gran 
debutto d’un veicolo che nel 
futuro potrebbe assumere fon- 
damentale importanza per 
l’astronautica d’Occidente, 
andando a costituire gli ele- 
menti d’una grande stazione 
orbitale. In America, perché î 
ritardi accumulati in passato 
dallo Shuttle hanno fatto slit- 
tare già di due anni il primo 


L 


volo dello Spacelab, e perché 
imprevedibilî inconvenienti ai 
motori ausiliari della navetta 
(quelli che sì staccano dopo la 
partenza) hanno provocato 
altri due mesi di impaziente 
attesa. 

«E alla Nasa non piace sen- 
tir circolare — sia pure sotto- 
voce — critiche sull’affidabili- 
tà dello Shuttle, vista la com- 
petizione serrata con il vetto- 
re francoleuropeo Ariane per 


Una «leva» 
di europei 
nello spazio 


Nato 42 anni fa a Greiz, in 
Germania, sposato e con due 
figli, laureato in fisica all'Uni- 
versità di Stoccarda, si è òccu- 
pato di fisica dei metalli al 
Max-Planck Institut della stes- 
sa città dal 1968 al 1977, anno 
în cui è stato selezionato dal- 
l'Agenzia spaziale europea as- 
sieme all’olandese Wubbo Oc- 
kels. (anch'egli fisico) e allo 
svizzero Claude Nicollier 
(astrofisico e pilota civile della 
Swissair) in vista della prima 
missione Spacelab. 

Questa la «scheda» di Ulf 
Merbold, primo europeo che 
volerà sullo Shuttle inaugu- 

È rando così una nuova figura di 
astronauta, quella del «pay- 
load. specialist», dello scien- 
ziato dello Spacelab non in- 
quadrato nelle carriere Nasa. 

Nel 1985, quando è prevista 
la missione D-1 con un Space- 
lab interamente «affittato» 
dalla Germania, Merbold farà 

* da «riserva» al «titolare» Oc- 
kels e a un altro austronauta 
tedesco da scegliere fra due 
candidati (Messerschmid. e 
Furrer). Ma in quella missione 
vi potrà essere a bordo ancora 
un terzo. europeo, Nicollier, 
nell'occasione «promosso» a 
specialista addetto agli esperi- 
menti sulla navetta. 

Il turno del primo astronau- 
ta italiano (non ancora desi 
gnato) verrà invece nel 1987- 
88, quando lo Shuttle sgance- 
rà il Tethered Satellite, il «sa- 
tellite a filo» dell’Aeritalia, che 
resterà «appeso» alla navetta 
all'estremità di un cavo di 100 
chilometri. 


Magico cilindro targato Torino 


TORINO — «Questo cilin- 
dro dello ‘Spacelab che ab- 
biamo progettato e costrui- 
to è una struttura avanzata 
a livello ingegneristico, an- 
che se non presenta novità 
straordinarie dal punto di 
‘vista tecnico: è insomma 
alla frontiera delle capacità 
tecnologiche attuali, ma of- 
fre anche piena sicurezza e 
affidabilità. La parte più 
delicata del modulo è costi- 
tuita dalle saldature in allu- 
minio: non più di quattro o 
cinque ditte almondo sareb- 
bero in grado di realizzarle», 


Ernesto Vallerani, respon- 
sabile del settore spazio in 
Aeritalia,. «padre» italiano 
dello Spacelab, non nascon- 
de la sua fiduciosa emozione 
alla ‘vigilia del debutto d’un 
veicolo al quale il nostro 
Paese (ela sua ditta in parti. 
colare) ha tanto contribuito. 
Il modulo dello Spacelab è 
uscito infatti dagli stabili- 
menti torinesi dell’Aeritalia 
di corso.Marche, mentre la 
Microtecnica ha messo a 
‘punto il sistema di'controllo 
termico del veicolo, che con- 
sentirà agli scienziati/astro- 
nauti di lavorare a 250 chilo- 
metri dalla Terra come se si 
trovassero in un qualsiasi 
laboratorio industriale. 


Dietro allo Spacelab stan- 
no sei anni di lavoro per 120 


ingegneri e tecnici italiani, * 


giorni e notti passate al cal- 
colatore smembrando in mi- 
gliaia di elementi la proget 
tazione della struttura, infi- 


îil lancio dei satelliti per tele- 
comunicazioni: un mercato 
che si misura în miliardi di 
dollari. ; 

La presenza dello Spacelab 
allungherà fino a nove giorni 
la durata dì questa nona mis- 
sione dello Shuttle, sesta per 
la navetta «Columbia», quella 
del volo inaugurale dell’apri- 
le ’81, ormai ferma da un an- 


| no giusto. Per ospitare il labo- 


ratorio europeo, «Columbia» 


nite prove e collaudi su si- 
stemi e sottosistemi, matti 
rizzati da mesi di prove di 
resistenza e di vibrazioni, 
confrontando \passo passo 
ogni elemento con le specifi- 
che richieste dalla Nasa at- 
traverso una procedura sfi- 
brante è puntigliosa. 

Il programma Spacelab è 
costato all'Agenzia spaziale 
europea all’incirca un mi 
liardo di dollari. Per il primo 
esemplare del. laboratorio, 
quello che sta per partire da 
Cape Canaveral, l’investi- 
mento si è aggirato sui 600 
miliardi di lire, 70 dei quali 


VENEZIA — Disinquinare 
Venezia per disinguinare. il 
|-mondo: potrebbe essere que- 


\g,Sto il motto del costituendo 


- Centro internazionale di ricer- 
ca ambientale, previsto da un 
‘accordo permanente tra l’Uni- 

“versità di Venezia e l'Universi- 

“tà di Santa Barbara, in Cali- 

* fornia. 

Il progetto è stato presenta- 
“to — come si è già riferito in 
“questa pagina — prima nel 
‘corso di un convegno interdi- 
“ sciplinare, al quale hanno 
"i partecipato docenti italiani e 
lamericani, e poi in una mo- 
‘stra, allestita: negli ambienti 
‘suggestivi e appartati della 

Scuola dei Carmini. 


è. La rassegna è divisa in tre 
“sezioni principali, riguardanti 
Urispettivamente i tre progetti 
,'(o stadi) che il Centro si impe- 
&gna a esaminare a fondo, con 
© il concorso dì scienziati di tut- 
“ito ilmondo. Il primo stadio, a 

cura dell’ateneo veneziano, ri- 

guarda la città di Venezia e si 

propone di trovare soluzioni a 
{basso costo per il riciclaggio 
| dei rifiuti urbani e per l’utiliz- 
i zazione di sorgenti energeti- 
‘ che alternative (come l’acqua, 
i il vento e il sole) che non 
| alterino le caratteristiche sto- 
\riche e artistiche della città. 
|_La seconda sezione, orga- 
i nizzata dall’università di San- 
î 


.ta Barbara, è a più largo rag- 
| gio e sì occupa di tutto il 
| bacino mediterraneo e dell'in 
| quinamento delle acque e del- 
| l’aria prodotto dalle industrie, 
| soprattutto da quelle «pe- 
! santi», (0 © £ 

Dal Mediterraneo al mon- 


do: nel terzo stadio, illustrato 
nella stessa sezione, si studie- 
tanno i problemi connessi con 
la desertificazione, l’acidifica- 
zione della pioggia, l'erosione 
della crosta terrestre, il disbo- 
scamento e la rivegetazione, 
con tutti i mutamenti bioat- 
mosferici che ne derivano, 

«Detto così — spiega l’ar- 
chitetto Pietro Mainardis, il 
suo «deus ex machina» della 
‘complessa operazione — può 
sembrare un progetto mega- 
galattico. In realtà, tutto 
quanto viene proposto ha una 
Sua-sicura fattibilità, ovvia- 
mente non immediata, ma 
neanche troppo remota. Pos-, 
siamo contare principalmen- 
te su due cose: sull’apporto 
scientifico ed economico del- 
l’Università di California (140 
mila studenti, 75 mila profes- 
sori, compresi quattordici 
premi Nobel, un budget an- 
nuo pari a settemila miliardi 
di lire) e su Venezia stessa, 
come Città «internazionale» 
di grande potenzialità ricet- 
tiva. 


Il Centro non sorgerà infatti 


dal nulla: come spiegato nella 
terza sezione della mostra, cu- 
rata dall’Associazione inter- 
nazionale Amici dei Carmini, 
verrà utilizzata a tale scopo 
l'intera isola di Sacca Sessola 
che, pur vittima dell’incuria 
di. questi ultimi anni, dispone 
già di buona parte delle strut- 
ture a noi necessarie. Parlo 
degli edifici costruiti nel 1936 
per ospitare il Sanatorio e 
inutilizzati ormai dal 1980. 
«Qui, con le opportune mo- 
difiche, si potranno realizzare 


IL PROGETTATO CENTRO INTERNAZIONALE DI RICERCA AMBIENTALE A VENEZIA 


inerò il mondo 


I 


‘un centro residenziale per ri-. 


cercatori provenienti da ogni 
parte del mondo e oggi co- 
stretti ad alloggiare alla peri- 
feria di Venezia, e i laboratori 
di ricerca, dotati di attrezza- 


ture scientifiche d'avanguar- | 


dia e collegati con i maggiori 
centri di sperimentazione e 
ricerca del mondo. Quanto. 
‘agli attuali giardini, verranno 
adattati a orto botanico e ser- 
Te, e saranno a disposizione di 
docenti e di studenti: inten- 
dendo per tali anche coloro 
che, su iniziativa propria o 
dell’ente di appartenenza, fa- 
ranno stages di aggiornamen- 
to e di specializzazione». 

La parte progettata «ex no- 
vo» dall’arch. Mainardis com-| 
‘prenderà un centro congressi, 
‘una serie di residence e tutte 
le attrezzature necessarie per 
il tempo libero, campi da ten- 
nis compresi. L'isola sarà così 


autonoma, sul modello dei 
campus universitari america- 
ni, e consentirà ai ricercatori 
‘di non perdere tempo in tra- 
sporti o affannose ricerche se- 
rali di un ristorante, 

«Ma ‘anche i veneziani ci 
guadagneranno — prosegue 
Mainardis —: il marina e le 
attrezzature sportive saranno 
‘a disposizione di tutti, soprat- 
tutto in quelle stagioni più 
“stanche” dal punto di vista 
di congressi, ricerche, stages, 
ecc. Così, nei limiti del possi- 
bile, i residence (gestiti da 
privati) potranno venir affit- 
tati a turisti “normali”, in mo- 
do da non creare vuoti remu- 
nerativi». 

Nelle intenzioni dei proget- 
tisti, le risorse umane e scien- 
tifiche del Centro saranno a 
disposizione — a pagamento, 
beninteso — sia delle aziende 
sia del singolo cittadino; per 


avere consiglio e aiuto (anche 
immediato, se necessario) si 
potranno rivolgere ai labora- 
tori sia l'industriale col pro- 
blema, degli scarichi inqui- 
nanti sia il contadino alle pre- 
se con un’invasione di caval 
lette. si 

Le ricerche saranno indiriz- 
zate anche alle scienze umani- 
stiche: per esempio al restau- 
ro di opere d’arte e di edifici, 
alla catalogazione dei beni 
‘ambientali e librari, all’appli- 
cazione in questo campo delle 
tecniche fotografiche più 
avanzate, e via dicendo. 
, Cominciano:intanto ad arri- 
vare dall'America e dall’Ita- 


lia, i primi finanziamenti. In\ 


attesa di dare il via ai lavori di 
ristrutturazione di Sacca Ses- 
sola, curati anch'essi da un 
ente internazionale, si sta già 
programmando un congresso 
mondiale sui problemi am- 
bientali, che si terrà alla Fon- 
dazione Cini nel 1984, esatta- 
mente nel Columbus Day (12 


ottobre), una delle feste più 


importanti del. calendario 
americano. — 

A buon punto è anche l'alle- 
stimento di una mostra sul 
Settecento veneziano che ver- 
rà inaugurata .a San Franci- 
sco il prossimo anno, nell’otti- 
ca dell’interscambio che sot- 
tende tutte le attività del Cen- 
tro di ricerca. 

La mostra dei Carmini re- 
sterà aperta fino. al 4 dicem- 
bre (dalle 9 alle 12 e dalle 15,30 
‘alle 18; chiusa la domenica) e 
potrebbe diventare itine- 
rante. i 

Marilì Cammarata 


è stata infatti sottoposta a 
modifiche e potenziamenti: 
sono stati sostituiti î tre moto- 
ri principali, in modo da rag- 
giungere al decollo una spin- 
fa più che doppia di quella 
originaria; sono state instal- 
late cellule a combustibile più 
potenti per la produzione d’e- 
nergia elettrica; è stata inse- 
rita una nuova antenna peri 
‘collegamenti con la Terra; so- 
no stati aggiunti nuovi sedili e 


nuove brande, una «cucina» e 
una toilette ertra. 

Ben sei, infatti, saranno sta- 
volta gli uomini a bordo dello 
Shuttle: l'equipaggio più 
numeroso e potenzialmente 
più ricco di competenze mai 
scelto per un'operazione spa- 
ziale. Il comandante è John 
Young, veterano di,due mis- 
sioni Gemini, dì un'impresa în 
orbita lunare, di uno sbarco 
‘sul satellite con l’Apollo 16 e 
del primo volo dello Shuttle, 
l'astronauta più esperto di 
cui dispone la Nasa sulla 
breccia dello spazio da ormai 
vent'anni. 

Young sarà assistito dal 
pilota Brewster Shaw; dagli 
«specialisti di missione» 
Owen Garriott (che già lavorò 
a bordo della stazione Sky- 
lab) e Robert Parker, addetti 
agli esperimenti sulla navet- 
ta; e dai due scienziati dello 
Spacelab (i cosiddetti «spe- 
cialisti del carico utile»), l’in- 
gegnere biomedico. Byron 
Lichtenberg e il fisico Ulf Mer- 
bold, tedesco, primo europeo 
uscito dalle selezioni dell’Esa 
a volare nello spazio, primo 
non americano ospitato a 
bordo dì un veicolo «stelle e 
strisce». 

La presenza di Merbold af- 
ferma tangibilmente îl ruolo 
dell’Europa in questa missio- 
ne, che renderà operativo — 
dopo lo Shuttle — anche l’al- 
tro pilastro dello Space Tran- 
sportation System, il sistema 


giunti in Italia sotto forma 
di:\commesse industriali. | 

Ma l’Aeritalia ha già 
costruito il «guscio» di una 
seconda unità dello Space- 
lab, nell'ambito di un con- 
tratto di altri 130 miliardi di 
lire (ai valori di due anni fa) 
stipulato tra Nasa ed Esa, 
una trentina dei quali sono 
stati spesi in Italia. Per que- 
sto, lo Spacelab è considera- 
to uno dei più consistenti 
investimenti tecnologici 
mai realizzati dagli Stati 
Uniti in Europa. 

Il secondo Spacelab è da 
un anno in fase di collaudo e 


|di: assemblaggio a Brema, 
negli stabilimenti della 
Mbb-Erno, l’industria tede- 
sca 'capocommessa del con- 
sorzio per il laboratorio eu- 
ropeo, in cui confluisce il 
lavoro di migliaia di specia- 
listi di dieci nazioni. In ordì- 
ne di partecipazione finan- 
ziaria al programma, si trat- 
ta di Germania federale 
(54,9 per cento), Italia (15,6), 
Francia (10,3), Gran Breta- 
gna (6,5) e poi — con percen- 
tuali via via inferiori — Bel- 
gio, Spagna, Olanda, Dani- 
marca, Svizzera, Austria. 
F. Pag. 


al 


| ‘La rassegna dei libri 


L’inventore del Grand-Opéra 


Paolo Fragapane: «Sponti- 
ni». - Sansoni editore, pagg. 
466, lire 45.000. 


Quante volte si è detto e 
scritto che la presenza di Ga- 
spare Spontini nel panorama 


del primo Ottocento musicale. 


italiano costituisce uno spino- 
so: problema critico, da riaf- 
frontare al vaglio dell’espe- 


‘rienza diretta: ma le esecuzio- 


nî'della «Vestale» o del «Fer- 
nando Cortez» negli ultimi 
anni non sono state certo nu- 
merose, né ‘tutte degnissime. 
Spontini, «déraciné» della 
musica italiana, si trascina 
dietro il luogo comune dell’o- 
maggio alla drammaturgia 
gluckiana, anche se Paolo 
Fragapane (autore del volu- 
me spontiniano oggi ripropo- 
sto con ampliamenti ben si- 
gnificativi e con aggiorna- 
menti nella documentazione 
bio/biobliografica) ha più vol- 
te avuto modo di far notare 
che fra ‘Gluck e il musicista 
marchigiano è trascorso un 
ventennio segnato dal sangue 
della Rivoluzione francese. 
Si è poi parlato molto di 
‘Berlioz, nel filone di un preci- 
‘so gusto, di una precisa finali- 
tà etica e catartica, ma il clas- 
sicismo di Spontini non ha la 
sostanza visionaria che rende 
affascinanti molte pagine dei 
«Troyens». Il classicismo di 
Berlioz vive nell’insistenza 
struggente e nella labilità di 
‘un sogno, mentre il classici 
smo spontiniano ci sembra 
racchiuso in una schematica, 
iterativa determinazione 
astratta. Siamo al collaudato 


lessico di una.«tragédie lyri- 
que» di'gusto Impero, pur se 
della Statira dell’«Olimpia» 
(ultima delle opere francesi di 
Spontini) si possono rilevare 
desunzioni quasi letterali nel- 
la Cassandra di Berlioz. 

«Inventore» .del  Grand- 
Opéra, e poi giunto con 
l’«Agnese di .Hohenstaufen» 
alle soglie del dramma musi- 
cale romantico, Spontini co- 
nosce i «pensieri ardenti» che 
entusiasmarono Berlioz, e le 
cadute di un gesto oratorio, la 
celebrazione delle passioni 
quale schema etico. 

Pronto a ribadire una ne- 
cessità di riesame critico che 
era stata lungamente inevasa, 
Paolo Fragapane insiste sag- 
giamente sulle sorprese che 
può riservare un'opera musi- 
cale di teatro nel passare dal- 
la lettura ‘al pianoforte dello 
studioso alla rappresentazio- 
ne scenica. Quanto alla magia 
‘del suono, Fragapane sottoli- 
nea che la pagina spontiniana 
riceve dalie sonorità dell’or- 
chestra, «vibrazioni di luce e 
pregnanza di colori davvero 
inimmaginabili». 

Da rilevare, infine, che l’au- 
tore di quest’importante libro 
su Spontini non indulge mai 
alle esigenze di un lettore su- 
perficiale. Sottili analisi ven- 
gono dedicate anche a opere 
minori come «Gli Elisi delu- 
si», ispirata ‘al libro sesto del- 
l'«Eneide», o come «<Alcidor», 
che ha un libretto fra i più 
aggrovigliati (in questa «Zau- 
beroper», nota Fragapane, la 
rappresentazione del mondo 


fantastico, magico, e quella 
del mondo sensibile non rie- 
scono a comporsi in superiore 
unità d’arte). Di rara accura- 
tezza l'indice delle fonti, la 
bibliografia e l’indice dei 
nomi. 
Edoardo Guglielmi. 


* 
*ek 


Michele Prisco; «La provin- 
cia addormentata» — Rizzolì 


| editore, pagg. 246, lire 16000. 


A vent'anni dalla prima edi- 
zione, torna «La provincia ad- 
dormentata» di Prisco, rac- 
colta di dieci racconti (ne so- 
no stati aggiunti due, anch’es- 
si appartenenti allo stesso pe- 
riodo in cui nacque il libro), 
‘ambientati tutti nella campa- 
gna vesuviana, 

Le vicende sì svolgono in 
un'atmosfera di apparente 
tranquillità, ma è la calma 
che segue al turbamento o 
alla sconfitta, e in questo cli- 
ma: si muovono come fanta- 
smi, nell’abbagliante luce del 
Sud, i personaggi delle singo- 


le storie. Pietrificati in questo, 


inferno di immobilità, i prota- 
gonisti dei dieci racconti sono 
fermati da Prisco negli ultimi 
tentativi di salvezza da un’esi- 
stenza mossa da statiche ma 
travolgenti passioni, 

«La provincia addormenta- 
ta» mantiene a tutt'oggi inal- 
terata la sua carica di sugge- 
stioni e di emozioni, a riprova 
della validità di certe opere, 
nate soltanto grazie all’ab- 
bandono dell'autore all’ine- 
splicabile piacere del narrare. 

P. Spi, 


di trasporto spaziale messo a 
punto dalla Nasa e dall’Esa 
all’indomani della conclusio- 
ne delle spedizioni lunarì 
‘Apollo. Con lo Spacelab, per 
di più, andrà în orbita anche 
una bella fetta di lavoro ita- 
liano. Il nostro Paese, infatti, 
è secondo alla sola Germania 
federale nel finanziamento 
del laboratorio (vedi riquadro 
qui accanto), avendone pro- 
gettata e costruita la struttu 
ra cilindrica esterna. 

Per questa prima missione, 
si è scelta per lo Spacelab la 
configurazione costituita da 
due ‘moduli cilindrici affian- 
cati e da una «pallet», l’ele- 
mento della piattaforma con 
la strumentazione scientifica 
(telescopi, antenne, sensori) 
esposta al vuoto spaziale una 
volta aperti i portelloni della 
navetta. L'intero ‘Spacelab è 
lungo sette metri, ha un dia- 
metro dî poco più di quatiro e 
un volume di 22 metrì cubi. Da 
una parte è collegato median- 
te un tunnel di sei metri alla 
cabina dello Shuttle, dall'al- 
tra — in caso di necessità — 
consente l’accesso alla piatta- 
forma esterna mediante ‘un 
‘portellone. 

Il laboratorio è tenuto al 
riparo dalle estreme tempera- _ 
ture dello spazio (+150 gradi 
dove batte il Sole, —100 gradi 
all’ombra) da un sottile ma 
resistentissimo involucro 
spesso 35 millimetri, fatto în 
leghe di alluminio e rame e 
rivestito da una pellicola di 
kapton, un ‘materiale riflet- 
tente a base di oro. A pieno 
carico, lo Spacelab pesa 14 
mila 500 chilogrammi. 

Settantadue gli esperimenti 
‘che trovano posto in questo 
primo Spacelab, in parte den- 
tro îl veicolo pressurizzato e 
in parte sulla piattaforma 
esterna, in parte affidati ai 
comandi automatici e in par- 
te alle decisioni degli astro- 
nauti. Di questi esperimenti, 
58 sono europei, 13 americani 
e uno giapponese. Cinque i 
settori scientifici coperti: bio- 
medicina, fisica dell’atmosfe- 
Ta. e prospezione terrestre, 
astronomia e fisica solare, fi- 
sica del plasma spaziale, 
scienza e tecnologia dei mate- 
riali. E quest’ultima la disci- 
plina dalla quale si attendono 
i maggiori ritorni sotto il pro- 
filo economico e industriale — 
‘perlomeno: in. prospettiva — 
Sfruttando l’assenza di peso 
per l’isolamento di sostanze 
di interesse farmacologico, 
per la crescita di cristalli pri- 
vi di impurità destinati ai 
semiconduttori dei computer, 
per la formazione di leghe 
metalliche impossibili da rea- 
liezare sulla Terra. Ben trenta 
saranno gli esperimenti in 
questo settore, alcuni dei qua- 
lì proposti da ricercatori îta- 
liani appartenenti alle Uni 
versità di Napoli e di Bolo- 
gna, al Cîse e al Politecnico dì 
Milano. 

Ma; scorrendo l’elenco degli 
scienziati che hanno messo a 
punto gli esperimenti dello 
Spacelab, si trovano altri due 
nomi italiani: quelli di Aristi- 
de Scano, dell’Università di 
Roma, conun esperimento sul 
comportamento del cuore nel 
lo spazio, e quello di Augusto 
Cogoli (il quale appare tutta- 
via sotto bandiera svizzera, 
facendo parte dell’Istituto di 
biochimica del Politecnico di 
Zurigo), che studierà l’effetto 
dell'assenza di peso sulla pro- 
liferazione dei linfociti. 

Insomma, una gran mole dì 
lavoro per astronauti e scien- 
‘ziati della missione d'esordio 
Shuttle/Spacelab, î quali per 
ia prima volta lavoreranno. 
giorno e notte — ammesso che 
si possa dir così, lassù nello 
spazio — divisi în due squadre 
di tre uomini ciascuna. Per 
fronteggiare la valanga di da- 
ti che verrà riversata in tem- 
po reale sulle stazioni terre- 
stri della Nasa, l'astronave 
potrà stavolta appoggiarsi al 
gigantesco satellite per tele- 
comunicazioni TDRS (17 me- 
tri di altezza, 2268 chili), pri- 
mo esemplare dì una nuova 
famiglia.che servirà appunto 
a smistare il traffico dei colle- 
gamenti spaziali civili e mili- 
tari da un capo all’altro del 
globo. TDRS venne sganciato 
in orbita lo scorso aprile dalla 
navetta «Challenger» e, dopo 
molteplici peripezie, è ora sul- 
l’orbita geostazionaria previ- 
sta, al di sopra dell’Atlantico. 

Il complesso Shuttle/Space- 
lab deve partire lunedì o nei 
giorniì immediatamente suc- 
cessivi, con una «finestra di 
lancio» strettissima. Altri- 
‘menti sì dovrà rimandare tut- 
to al 27 febbraio. Queste limi 
tazioni sono dovute a due fat- 
tori: in primo luogo, la sicu- 
rezza dî poter disporre di luce 
a sufficienza nel caso malau- 
gurato in cui lo Shuttle fosse 
costretto, dopo il balzo sull’A- 
tlantico, a un precipitoso 
rientro sulla pista di Saragoz- 
za, in Spagna; e poi le compli- 
cate necessità degli esperi- 
menti astronomici, alcuni dei 
quali vogliono la luce del So- 
le, altri.il buio profondo della 
notte spaziale. Ti 

Fabio Pagan 


Sopra, un disegno dello 


Shuttle, con lb Spacelab-sk 


glato Esa all’interno della sti- - 
va; nel riquadro, la struttura 
cilindrica dello Spacelab, rea- 
lizzata dall'Italia. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


APPROVATI DALLA GIUNTA REGIONALE 


Bilancio "84 e Piano: 
la parola al Consiglio 


Priorità assolute produzione e riequilibrio economico 


TRIESTE — La Regione 
compirà il massimo sforzo 
possibile, sia sul piano legisla- 
tivo sia su quello finanziario 
per contribuire alla ripresa 
economica, rendere concreti i 
piani di riequilibrio fra le sin- 
«gole aree e concludere quanto 
‘prima la ricostruzione delle 
zone terremotate. Questi gli 
obiettivi di assoluta priorità 
del bilancio pluriennale e del 
Piano di sviluppo regionale 
1984-86 approvati dalla Giun- 
ta regionale e che in dicembre 
saranno all'esame del Consi- 
glio regionale (prima in com- 
missione e poi in aula per 
l’approvazione definitiva). 

È stato lo stesso presidente 
Antonio Comelli a sottolinea- 
re questa precisa scelta: di 
fronte ad una situazione eco- 
nomica (e di conseguenza an- 
che sociale) di particolare gra- 
vità soprattutto in alcune 
aree del Friuli-Venezia Giulia 
ben individuate; il governo re- 
gionale ha voluto rispondere 
con una serie di interventi 
altrettanto eccezionali. 

Quindi massimo impegno 
— ha rilevato Comelli — per il 
sostegno del comparto pro- 
duttivo (con specifica atten- 
zione al settore industriale 
più colpito dalla recessione), 
senza dimenticare le necessi- 
tà dei fondamentali servizi e 
infrastrutture sociali ivi com- 
presa la casa, e di quei settori 
e di quelle nuove iniziative 
(come-per esempio il compar- 
to energetico, la ricerca scieh- 
tifica e tecnologica) che pos- 
sono contribuire positiva- 
‘mente alla ripresa e rilancio 
del processo di riequilibrio 
territoriale. 


Le linee e le grandi cifre del 
bilancio ’84 e del Piano trien- 
nale di sviluppo sono state 
precisate dal vicepresidente e 
assessore alla pianificazione e 
bilencio, Pietro Zanfagnini, e 
dall'assessore alle finanze, 
Dario Rinaldi. Il primo ha 
ribadito che un notevole con- 
dizionamento nelle scelte è 
venuto dal momento di tran- 
sizione per quanto attiene le 
entrate, fatto che tuttavia 
non ha impedito di puntare 
essenzialmente ai settori pro- 
duttivi. «Per incentivare le ri- 
sorse da destinare alla ripresa 
dell'economia — ha detto — 
abbiamo ripétuto la manovra 
d’entrata straordinaria, pre- 
Vedendo l’accerisione di un 
mutuo dell’ordine di 100 mi- 


giunte partite di giro pari a 
2500 miliardì, in cui sono com- 
presi i finanziamenti della leg- 
ge 828 per il completamento 
della ricostruzione e la ripresa 
economica del Friuli-Venezia 
Giulia, i finanziamenti asse- 
gnati alla Regione sulla legge 
960 di rifinanziamento degli 
Accordi di Osimo. 

Tenendo conto della rigidi- 
tà del bilancio — ha concluso 
Rinaldi — ai settori produtti- 
vi andrà il 75 per cento delle 
nuove risorse e dei nuovi in- 
terventi nel 1984. 


mento saranno complessiva- 
mente destinati nel triennio 
circa 600 miliardi di lire (200 
all’anno in media) con una 
prevalenza di interventi nel 
compartò industriale. 

Da parte sua Rinaldi ha 
fornito le grandi cifre: il bilan- 
cio del triennio pareggia su 
6620 miliardi di lire. Per la 
parte entrata, le tributarie so- 
no previste in oltre 1891 mi- 
liardi, quelle extratributarie 
in circa 4596. A fini contabili, 
poi, a tali importi vanno ag- 


Ai programmi di investi- | 


E il sindacato chiede... 


TRIESTE — Bilancio pluriennale e Piano di sviluppo sono 
stati presentati nei giorni scorsi dai vertici del governo 
regionale alle segreterie sindacali. Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiesto e ottenuto fra qualche giorno una riunione con gli 
assessori responsabili per ottenere alcuni approfondimenti 
sulla destinazione delle risorse. Altri incontri si terranno in 
seguito sui temi specifici di cui parlano i documenti contabili. 
Il sindacato ha riaffermato l’esigenza di concertare con la 
Regione le scelte, di fronte allo stato di crisi in cui versano 
numerose aziende. 


| SINDACI DELLE DUE CITTÀ ALL'ASSOCIAZIONE GIULIANI A ROMA 


«Trieste e Gorizia hanno bisogno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La crisi di Trieste 
e Gorizia ha radici differenti 
dalla. congiuntura economica 
che pesa su tutto il Paese. 
Nasce da un problema mai 
risolto, da una questione na- 
zionale mai posta in. termini 
concreti e convinti. E per 
spezzare questa catena di er- 


rori e dimenticanze che i sin- 
daci delle due città sono 
venuti a Roma su. invito del- 
l'Associazione triestini e gori- 
Ziani. 

Con loro c'erano l’Arcive- 
scovo di Gorizia ed il. Vescovo 
di Trieste, il sottosegretario 
agli interni Corder, gli onore- 
voli Coloni e Rebulla, il re- 
sponsabile degli enti locali del 
Pli Trauner, i presidenti delle 
rispettive associazioni degli 
industriali. 

Sono diciassette anni che 
l'associazione che riunisce i 
triestini edi goriziani a Roma 
promuove incontri e dibattiti, 
ma oggi, ha detto il presiden- 
‘te Aldo Clemente, «l’invito al 


di concretezza e non di 


Sottolineati la storia e i problemi simili - Nessuna conflittualità con il Friuli 


dottor Richetti ed al dottor 
Scarano è stato fatto con ani 
mo meno sereno, meno fidu- 
cioso. Le notizie che ci sono 
arrivate da casa non sono 
confortanti; siamo forse ama- 
reggiati da una situazione che 
dura da troppo tempo. Trie- 
ste, così cara al cuore degli 
italiani, così come con supera- 
ta retorica si ripete, Trieste e 
Gorizia, oggi, hanno bisogno 
di concretezza, non di parole». 

E la necessità di una con- 
cretezza nuova è stata sottoli 
neata dai due sindaci. Trieste 
‘e Gorizia rappresentano l’uni- 
co lembo di Venezia Giulia 
rimasto'al nostro Paese dopo 
la guerra. 

«Occorre riagganciare Trie- 
ste alla Regione»; dice Ri- 
chetti. «E la Regione che deve 
fare il primo passo al Governo 
per i problemi dell’area della 
Venezia Giulia» ‘aggiunge 
Scarano. Nessuna conflittua- 
lità nei confronti del Friuli 
dunque; niente invidia o rin- 
vincita. Richetti ha ricordato 


PRESENTATA LA NUOVA STAZIONE SCIISTICA DELLA VALCELLINA 


Pradut: c’è il progetto (15 miliardi) 
ma ci sono anche tante perplessità 


CLAUT — Venti chilometri 
dì piste, cinque seggiovie e 
una cabinovia, 4000 sciatori 
al giorno, 15 miliardi d’inve- 
stimenti. Questa în sintesi la 
carta d’identità del Pradut, la 
nuova stazione sctistica in AL- 
ta Valcellina la cuì realizza- 
zione dovrebbe partire nella 
prossima estate per esser 
completata nel giro di tre 
anni. 


Tutto però è legato all’ 'ap- 
provazione della Giunta re- 
gionale che dovrebbe finan- 
ziare l’opera con sette miliar- 
di affiancandosi al 50 per cen- 
to all’iniziativa di alcuni im- 
prenditori privati. «La delibe- 
Ta dovrebbe esser approvata 
in'una delle prossime riunioni 
di giunta del mercoledì. Da 
tempo è all’ordine del giorno» 
ha detto ierì a Claut il presi- 
dente della Comunità monta- 
na dell’Alta Valcellina Rena- 


liardi di lire». | to Protti alla presentazione |; 


del progetto tecnico del sesto 
polo turistico invernale del 
Friuli-Venezia Giulia. 

«Sono vent'anni che si par- 
la del Pradut, dall’epoca del- 
la tragedia del Vajont. Da 
almeno 13 si parla anche del 
parco naturale delle Prealpi 
Carniche. Forse è venuto il 
momento di realizzare qual- 
cosa*— ha aggiunto Mario 
Giordani, assessore al Comu- 
ne di Claut — l’occasione e 
propizia: la nuova superstra- 
da che collega la pianura a 
queste nostre montagne sarà 
pronta fra non molto, la gente 
ha capito che questa è l’ulti- 
ma occasione». 

Alla riunione al municipio 
di Claut ha parlato anche 
Paolo Voltan, il presidente 
della Pradut Srl, la società 
che dall'aprile di quest'anno 
ha messo gli occhi sulle pendi- 
ci che scendono dal Monte 
Resettu (quota 2067) a Casera | 


Pradut (quota 1431) e poi a 
Lesìs (quota 644) posta nel 
fondovalle. 

«Il capitale privato ha inte- 
resse ad intervenire in questa 
zona — ha detto. Voltan — 
perché la Regione ha realiz- 
zato già una parte delle infra- 
strutture necessarie; la su- 
perstrada di accesso, ad 
esempio, che costa più dì 50 
miliardi. Dobbiamo preparar- 
ci al futuro. 

«Il Pradut — ha continuato 
— attirerà sciatori soprattut- 
to da fuori regione. Quando 
l'autostrada raggiungerà Bel- 
luno avremo un bacino d'u- 
tenza che comprenderà 
anche il Veneto e l'Emilia. In 
quel momento dovremo però 
esser già sul mercato. Quì la 
neve non manca, le piste sono 
orientate favorevolmente e la 
gente è pronta a rivedere 
anche la sua cultura»: 


Franco Ceschel dell’ispetto- 


rato forestale. della Regione 
ha manifestato però più di 
una perplessità sull’iniziati 
va: «Sono preoccupato dal- 
l’aspetto. idrogeologico del 
progetto. Per noî vanno privi 
legiati î principi della prote- 
zione del suolo». 

Altre perplessità vengono 
anche dal Wwf. In effetti per 
tracciare la pista che porterà 
a valle (le altre tre saranno 
tutte in quota al di là del 
limite del bosco) dovrebbero 
essere tagliati quasi 15 ettari 
di faggi, abeti e larici. Altre 
perplessità nascono anche 
| sul-piano finanziario. Ci sarà 
posto per un sesto polo turisti- 
co’vinvernale. în regione se i 


cavallo e Forni di Sopra) han- 
no bisogno dell’intervento, fi- 
nanziario pubblico per so- 
pravvivere? 


Claudio Ernè 


In poche righe | 


Quale ruolo per la provincia? 


UDINE — La sezione regionale dell’Unione province d’Ita- 
lia ha indetto per sabato un convegno sul.tema «Quale ruolo 
per la provincia nel Friuli-Venezia Giulia?»; i lavori avranno 
inizio alle 9.30 nella sede dell'amministrazione provinciale del 

“ capoluogo friulano, a palazzo Belgrado. 

Il convegno, promosso per approfondire la tematica del 
nuovo ruolo dell'Ente provincia nella nostra regione nel quadro 
del rafforzamento delle autonomie locali, svolgerà l'intervento 
introduttivo il presidente del consiglio regionale Vinicio Turel- 
lo. Seguirà la relazione del vice presidente regionale dell’Upi 
Ivano Strizzolo, sulla quale verrà aperto'il dibattito. Le 
conclusioni dei lavori verranno tratte dall'assessore regionale 
agli Enti locali, Carlo Vespasiano. È 


.Incontro internazionale di ex combattenti 


» UDINE — Si ‘svolgerà sabato 3 dicembre a Maribor, in 

* Slovenia, l'ottavo incontro internazionale delle ‘delegazioni 

g delle organizzazioni dei Combattenti e delle vittime di guerra 
‘del Friuli-Venezia Giulia, della Carinzia e della Stiria e delle 

* Repubbliche di Croazia e "di Slovenia sul terna «Collaborazione 

delle forze democratiche dei paesi vicini nell'impegno per la 
pace». 


La delegazione del Friuli-Venezia Giulia sarà guidata dal 

$ presidente della confederazione fra le associazioni combatten- 
tistiche Renzo Flaibani; relatore peri partecipanti italiani sarà 
} Federico Vincenti, presidente dell’Anpi provinciale di Udine. 


“Seminario di cultura italiana 


€ CAPODISTRIA — Grammatica, interpretazione dei testi, 

# geografia, arte e ricerca scientifica: questi i temi portanti del 

7 tradizionale seminario di lingua e cultura italiana per inse- 

* gnanti delle scuole elementari e medie dei Comuni di Capodi- + 

$ Stria, Isola, Pirano e Buie, che avrà luogo a Portorose nell’ulti- 
ma settimana di gennaio. 


€. un programma del corso di aggiornamento professionale è 
é stato messo a punto in una consultazione dei giorni scorsi tra i 

, direttori didattici delle scuole interessate e gli organizzatori del 
“ seminario. 


sl ambasciatore d’Austria alla Regione 


< TRIESTE — L'ambasciatore d'Austria a Roma, Friedriech 
‘ Froelichsthal, insieme al console a Trieste Peter Klein sono 
‘ stati ricevuti dal presidente della Regione Antonio Comelli. Nel 
« corso dell’incontro è emerso un simpatico particolare: il dottor 

‘ Eroelichsthal è di origine triestina, poiché suo padre è nato a 
{Trieste 
é Sono stati poi presi in considerazione i rapporti tra Friuli- 

Venezia Giulia e regiono austriache contermini che Comelli ha 
* definito stretti e soddisfacenti e che hanno avuto un ulteriore 
{ incremento con la comunità Alpe Adria. 

Infine è stato trattato il problema delle grandi opere viarie 

{ tra le due zone con particolare riguardo al traforo di Monte 
{Croce Carnico, per la cui realizzazione viene auspicato un 

‘accordo internazionale italo-austriaco. Successivamente l’am- 
{basciatore si è incontrato con il vicepresidente del consiglio, 
«Angelo Ermano. Ù 


‘Manifestazione unitaria per la pace 

Ù TRIESTE — In merito alla manifestazione unitaria sulla 
| pace del'prossimo 3 dicembre a Gorizia, la federazione unitaria 
, Fegionale Cgil-Cisl-Uil esprime la propria adesione ai contenuti 
‘ e alle forme organizzative dell'iniziativa. Nella consapevolezza 

x che le aree di confine sarebbero le prime a pagare il riproporsi 
dello scontro tra i due blocchi e con la precisa volontà di 

* contribuire a bloccare la spirale del riarmo, la Cgil-Cisl-Uil del 

; Friuli-Venezia Giulia invita — si legge inun comunicato — tutti 
i lavoratori italiani e sloveni a partecipare alla manifestazione 

' della prossima settimana, iniziativa che resta frutto della locale 
Federazione Unitaria e dei sindacati jugoslavi ma che, per le 
sue caretteristiche e la sua rilevanza, investe l’intera regione. 


UN MESE PER ESERCIZIO ABUSIVO DELLA MEDICINA 


Condannato il guaritore udinese 
ma ha già presentato l'appello 


UDINE — Roberto Giuliani, 
45 anni, il «guaritore» che era 
stato accusato ‘di esercizio 
abusivo della professione me- 
dica, è stato condannato ieri 
mattina dal pretore a un mese 
di reclusione. Il difensore ha 
interposto appello. Intanto il 
Giuliani continuerà. normal- 
‘mente a fornire il suo aiuto a 
tutti coloro (e sono molti dav- 
vero) che, glielo chiedono: 
stiano tranquilli. 

Il Giuliani, impiegato alla 
Banca del Friuli, da tre anni 
mette a disposizione degli al= 
tri le sue qualità di guaritore, 
affinate — lo afferma lui stes- 
so — con dieci anni di studi. 
La base «scientifica» è la pra- 
noterapia. È in grado di inter- 
venire in casi di sciatica, cer- 
vicale; cefalee, mal di schiena, 
trigemino, paresi facciale, ve- 
ne varicose, flebiti, dermiti da 
stasi, aderenze postoperato- 
rie, cistiti, prostatiti, infiam- 
mazioni alle ovaie, cisti ova- 
riche... 


Un suo appuntamento’ è 
molto prezioso: nel senso che 
è talmente occupato da avere 
‘una lunga fila fuori della por- 
ta. Dice che se fosse certo di 
non essere «perseguitato» per 
questa sua attività, non esite- | 


Roberto Giuliani 


rebbe a lasciare l’impiego (si- 
curo) in banca. 

La denuncia è partita dalla 
segnalazione di un medico di 


| Tricesimo, il dott. Ugo Carus- 
sì, che qualche mese fa appre- 
se dai suoi clienti dell’attività 
del Giuliani, sulla quale pote- 
vano sorgere equivoci di eser- 
cizio abusivo della professio- 
ne medica. L'Ordine dei medi- 
ci, al quale il Carussi inoltrò la 
propria segnalazione, non fe- 
ce ‘altro che trasmetterla al 
pretore. Di qui il procedi- 
mento. 

Come si è difeso ieri l'impu- 
tato (che era assistito dalla 
dottoressa Maristella Petris)? 
«Il mio scopo non è guarire la 
gente — ha detto al giudice — 
ma di aiutarla a guarire da 
sola. Mi limito a sfruttare le 
mie doti naturali, non esercito 
la professione. medica. Non 
chiedo soldi, se vogliono me li 
danno spontaneamente». 

‘Tutto ciò, come sì può intui- 
re dalla sentenza di condan- 
na, non ha convinto il dott. 
Cabrini. Anche perché, va 
dettò, la giurisprudenza è ine- 
quivocabilmente concorde 
sulla repressione nei casì di 
giudizio di persone che possa- 
no essere scambiate con un 
medico. A tutela, sì, dei medi- 
ci, ma soprattutto della gente, 
che spesso è un po’ credulona. 


Paolo Stefanato 


Due nuovi 

e ° 
disegni 
di legge 

TRIESTE — L’adeguamen- 
to delle norme regionali in 
materia di sanzioni ammini 
strative e le garanzie su pre- 
stiti per le piccole e medie 
imprese del Friuli-Venezia 
Giulia: questi i contenuti di 
due disegni di legge approvati 
dalla prima Commissione, . 

Il primo disegno di legge, 
che laCommissione ha appro- 
vato all'unanimità, si riferisce 
a norme per l'applicazione 
delle sanzioni amministrative 
regionali ed è una obbligato- 
ria attuazione da parte della 
Regione, 

La concessione della gararì- 
zia sussidiaria della Regione, 
fino ad un limite di 30 miliar-.. 
di, al Mediocredito per opera- 
zioni di credito a medio termi. 
‘ne a favore delle piccole e 
medie imprese regionali, è 
quanto prevede il secondo di- 
segno di legge. 


> SU UN PESCHERECCIO ITALIANO. A POLA 


Cera un’anfora romana 
tra il pesce sequestrato 


POLA — Tra una miriade di 
lucenti pesci sequestrati da 
una pattuglia della polizia 
marittima di Pola a bordo del 
motopeschereccio italiano 
«Tonale» (una delle sei imbar- 
cazioni di Fano fermate in 


questi giorni al largo di Pola 


per pesca abusiva), è stata 
rintracciata un'antica anfora 
ottimamente conservata. 

Il reperto è stato subito 
sequestrato. al. comandante 
del. peschereccio, Massimo 
Ciavaglio, e consegnato. agli 
esperti del museo archeologi- 
co istriano. Da una prima pe- 
rizia effettuata da alcuni ar- 
cheologi è risultato che l’anfo- 
ra di foggia greco-romana ri- 
sale all’epoca del primo im- 
pero. 


Gli esperti affermano che si 
tratta di un cimelio di rara 
bellezza e ottima fattura il 
quale, con ogni probabilità, si 
trovava a bordo di una galea 
romana affondata parecchi 
secoli fa nelle acque prospi- 
cienti la costa istriana. 


L’anfora veniva sicuramen- 
te adoperata per conservare 


olio o vino. Il raro reperto di. 


notevole valore archeologico 
e materiale ha costituito una 
sorpresa anche per l’equipag- 
gio del motopeschereccio To- 
nale che lo ha tirato a bordo 
con le reti a strascico assieme 
a parecchie decine di chilo- 
grammi di pesce pregiato, to- 
gliendolo così dopo centinaia 
di anni ai fondali marini. 


cinque gid'esistenti (Tarvisio, . 
Sella Nevea, Zoncolan, Pian- 


come in passato Trieste, 
aprendosi «in modo quasi 
esclusivo ‘verso il mare, ha 
forse privilegiato un certo iso- 
lamento; ma oggi ì tempi sono 
maturi per compiere scelte di 
fondo. Bisogna ripensare l’i- 
dentità culturale e nazionale 
tenendo conto che è storica= 
‘mente e poi politicamente su-. 
perata la ricerca della corri- 
spondenza tra etnia e confini 
e occorre quindi guardare con 
serenità anche al pieno rico- 
noscimento della minoranza 
slovena che è componente 
solidale della realta trie- 
stina». 

Il sindaco di Trieste ha ag- 
giunto che i problemi della 
‘città «richiedono soluzioni sul 
piano istituzionale e su quello 
economico. E infatti da salva- 
guardare — ha precisato — 
l'unità regionale mediante 
larghi decentramenti che con- 
sentano un'effettiva realizza- 
zione del ruolo di Trieste ca- 
poluogo». 

In questa operazione secon- 
do Richetti «non vanno tra- 
scurate le analogie di proble- 
mi e di situazioni con Gorizia 
e l’area isontina, senza però 
forzare le rispettive identità 
né trasformare la similarità in 
coincidenza». Secondo il sin- 
daco: di Trieste la ristruttura- 
zione dei settori portanti della 
siderurgia, della cantieristica 
e della marineria, tutti a par- 
tecipazione statale «non po- 
tranno prevedere ulteriori ri- 
duzioni del numero delle 
strutture produttive, già ridi- 
mensionate nel 1966, e do- 
vranno essere accompagnate 
dalla contestuale ricerca di 
nuove forme di presenza in 
settori tecnologicamente Rie 
Vanguardia». 

Sì al coinvolgimento della 
provincia di Trieste nel piano 
energetico nazionale, con l’i- 
potesi della realizzazione di 
una centrale ‘a carbone «che ! 
dovrà però offrire le massime 
garanzie d'impatto ambien- 
tale». 

Ma tutte queste iniziative, 
comprese quelle*per lo svilup- 
po del porto, non hanno senso 
se non inserite in un piano 
organico, E per questo che il 
sindaco di Gorizia chiede alla i 
Regione di promuovere una 
coriferenza interministeriale 


arole» 


sul confine orientale. 

«Pertini, il ministro degli 
esteri, l'ambasciatore ameri- 
cano si sono resi conto della 
nostra realtà esistenziale 
solamente nel momento in cui 
sono venuti sul posto». Con 
Trieste, ha aggiunto Scarano 
«è già cominciato da tempo 
un lungo lavoro di integrazio- 
ne, A livello commerciale pri- 
ma, con il mondo della cultu- 
ra e l’Università poi. Ora è il 
momento dei politici: non 
possono mancare questa oc- 
casione». 

Trieste e Gorizia, ha detto 
ancora Scarano, hanno «pro- 
blemi analoghi, una storia 
analoga». Hanno svolto, ha 
proseguito ‘«un ruolo impor: 
tantissimo sul piano culturale 
e politico nella realtà di fron- 
tiera ed è logico pensare che i 
problemi vadano risolti in ar- 
monia, specialmente ora che 
l’amministrazione di Trieste è 
tornata ai partiti nazionali e 
favorevoli al dialogo». 

T. G. 


UN ERRORE DI 5 SOLDATI 


Il Tar annulla i risultati 
di un seggio monfalconese 
Forse si voterà di nuovo 


Minacciati gli equilibri al Comune 


MONFALCONE — Dovranno con ogni probabilità essere 
ripetute le elezioni per il rinnovo del consiglio comunale a 
Monfalcone, in uno solo dei 45 seggi nei quali si è votato a 
giugno. Il Tribunale amministrativo regionale, infatti, si. è 
pronunciato ieri mattina in merito a un ricorso presentato, 
come semplice cittadino, dal segretario provinciale di Gorizia 
del Psdi, Francesco Esposito, annullando il risultato delle 
elezioni comunali nel seggio numero 42 e disponendo la 
«rinnovazione» delle stesse. 

La sentenza del Tar rischia di provocare a Monfalcone un 
vero e proprio «terremoto» politico. L'ultimo seggio in consi- 
glio comunale, infatti, era stato attribuito per pochissimi voti 
al Pci, a scapito o dei repubblicani o dei socialdemocratici. Un 
diverso esito del risultato elettorale alla sezione 42, adesso, 
rischia di spostare i delicati equilibri politici su cui poggia la 
giunta di Monfalcone (un’amministrazione di sinistra formata 
da Pci, Psi\e Psdi con l’appoggio esterno dei repubblicani). 

Non appena la sentenza del Tar sarà depositata, il prefetto 
di Gorizia avrà tre mesi di tempo per ordinare la ripetizione 
delle elezioni. Nel frattempo, però, il Pci, nella persona di 
Adriano Persi (l’ultimo consigliere eletto), potrebbe ricorrere 
al Consiglio di Stato chiedendo anche la momentanea sospen- 
sione della sentenza del Tar del Friuli-Venezia Giulia. Il 
ricorso alle urne, insomma, potrebbe avvenire solo fra diversi 
mesi, 

Alla base del ricorso al Tar c'è un episodio preciso: pare 
che cinque militari di leva, di stanza alla Capitaneria di porto 
di Monfalcone, abbiano votato, per errore, non solo per le 
elezioni politiche, ma anche per quelle amministrative. 

P. Fr. 


LI ITALIANI 


ACCADEMIA SOLENNE 


Festeggiati a Capodistria 
i 35 anni della Comunità 


CAPODISTRIA — Con una 
solenne Accademia alla quale 
sono intervenuti molti espo- 
nenti della vita politica socia- 
le e culturale della Slovenia, 
della Croazia e. del Friuli 
Venezia Giulia, si sono con- 
clusi i solenni festeggiamenti 
del trentacinquesimo anni 
versario della fondazione del- 
la Comunità degli italiani di 
Capodistria. 

Presenti tra gli altri il presi- 
dente dell'Unione degli italia- 
ni dell'Istria e di Fiume, Silva- 
no Sau, e una delegazione del- 
l’Unione economica e cultura- 
le slovena di Trieste, nell’allo- 
‘cuzione principale il presiden- 
‘te del sodalizio Ennio Opassi 
ha messo in risalto le iniziati- 
ve esplicate dalla Comunità 


“AC | 
LA DIESEL PIU'GENEROSA 


Seat Ronda © 


5 porte, 5 marce, poggiatesta, 


cinture di sicurezza, lunotto termico, fari alogeni, lavatergilunotto, 
antinebbia posteriore, servofreno, 6 anni di garanzia anticorrosione, 
e anche... 


il superbollo gratis per un anno. 


solo LI 195, 000 - 


degli italiani dal 1948 ad oggi, 
soprattutto per instaurage un 
sincero clima di civile convi- 
venza ed attiva collaborazio- 
ne con la popolazione locale, 
‘anche in epoche difficili 


La comunità italiana di 
Capodistria può andare poi 
orgogliosa per aver instaurato 
sostanziosi rapporti di colla- 
borazione con la nazione d'’o- 
rigine tramite soprattutto i 
contatti allacciati tra l’Unio- 
ne degli italiani dell'Istria e di 
Fiume e l’Università popolare 
di Trieste. 

Opassi ha inoltre rimarcato 
la necessità che venga al più 
presto, abrogata la speciale 
tassa sugli espatri che nell’ul- 


timo anno ha provocato un | 


rallentamento hei quotidiani 


contatti con la nazione d’ori- 
gine. 

Durante la celebrazione ‘è 
stata posta in risalto anche la 
necessità che in questa zona 
nazionalmente mistilingue si 
affermi sempre maggiormen- 
te la cultura della convivenza. 


RIVAL DI RESIA — Edito 
dal gruppo folkloristico resia- 
no, è uscito recentemente il 
primo volume delle «Pagine 
di storia — Resoconti di vita 
resiana» di Aldo Madotto. Il 
libro, una raccolta-di articoli 
sugli ultimi trent'anni di sto- 
ria resiana, vuole essere. la 
testimonianza degli avveni- 
menti, come li. ha vissuti Ma- 
dotto nella duplice veste di 
resiano e di cronista. 


RONDA 


AUTOEXPORT 
Via Volturno, 91 


UDINE - Tel. 0432/293874 


LADA CAR 


Via Barbariga, 16 
TRIESTE - Tel. 040/410456 


L'AUTOMOBILE 
Zona Industriale - Via Nuova di Corva 
PORDENONE - Tel. 0434/28934-5 


Giovedì, 


24 novembre 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 
© 


UN RECORD POCO INVIDIABILE 


Trieste si è ripresa 


il primato dei rincari 


La nostra città è prima nella graduatoria del caro-vita 


nel confronto tra un anno e l’altro e in quello mensile 


2 Sebbene registri un incre- 
“mento' dimezzato rispetto a 
‘ottobre, l'indice del costo del- 
la vita relativo a novembre (i 
sdati provvisori sono stati co- 
imunicati ieri dal servizio sta- 
tistica del Comune) vede nuo- 
vamente Trieste in vetta alla 
classifica delle città più care 
isia nel raffronto su base an- 
îmua: sia ‘in quello mensile. 
© L'indice generale dei prezzi 
al consumo per le famiglie di 
roperai e impiegati è salito fra 
ottobre e novembre. dell’1,2 
“per cento, in misura più sensi- 
“bile rispetto a quanto avvenu- 
to:nelle città prese a campio- 
‘ne, che sono quelle di Milano, 
‘Bologna e.Torino. 
L’aumento. in ottobre (ri- 
ispetto a settembre) era co- 
munque stato a Trieste ben 
maggiore, e precisamente del 
(2;1. per cento. Lo era stato 
‘anche nelle altre città consi- 
derate, per effetto delle rileva- 
zioni degli affitti, che non ca- 
dono invece in novembre. 

‘Trieste è, rispetto a Milano; 
Bologna e Torino, in testa 
anche nel raffronto su base 
annua (novembre '82 - novem- 
bre ’83), con un incremento 
del 13,3 per cento (+13,2 a 
iMilano, +11,7 a Bologna, 
‘+12,1 a Torino). 

Sempre riguardo alle tre 
«maggiori città del centro e 
“Nord Italia, Trieste detiene 
“un primato degli aumenti nel- 

le voci abbigliamento (sia su 

base annua, +11,8 per cento; 
sia su base mensile +2,2 per 
cento), spese varie (+1,3 per 
-cento fra ottobre e novembre) 
e abitazione (che registra a 
«Trieste una maggiorazione 
annua del.39,2 per cento ri- 
‘spetto al 30,4 di Torino, al 24,3 
di Bologna e all’8 per cento di 
Milano). 

Per quanto riguarda le sin- 
gole voci che compongono 
‘l'indice del costo della vita, 
nel periodo ottobre-novembre 
‘il più consistente rialzo a Trié- 
ste si è avuto nel campo del: 


‘l'abbigliamento (+2,2 per cen- è 


‘to). Seguono le voci spese va- 
rie (+1,3 per cento), alimenta- 
‘zione (+1,1 per cento), elettri- 
cità-gas-combustibili (+0,8 
per cento) e abitazione (+0,1 
‘per cento). 

Nel periodo novembre ’82 - 
novembre 783, sempre a ‘Trie- 
ste, la voce abitazione, con'il 
+39,2 percento, è la più consi- 

- ‘stente fra quelle che costitui- 
‘scono i cinque capitoli di spe- 
‘sa /dell’indice dei prezzi al con- 
sumo. Seguono, con +13,7 per 
«cento, la voce spese varie, con 
‘#11,8 per cento l’abbiglia- 
‘mento; con +10,4 per cento la 
voce alimentazione; e, infine, 
con'+8 per cento, la voce elet- 
tricità, gas e combustibili. 


CAPITOLI 


BOLOGNA] TORINO | TRIESTE 


Alimentazione 
Abbigliamento 
Energia 
Abitazione 
Spese varie 


INDICE, GENERALE 


CAPITOLI 


+ 8,7 
+ 94 
+12,0 
+24,3 
+12,9, 


+10,5 
+11,0 
adi2 
+30,4 
+12,1 


+10,4 
+11,8 
+80 
+39,2 
+13,7 


BOLOGNA| TORINO | TRIESTE 


«Alimentazione 
Abbigliamento 


Energia 
Abitazione 
Spese varie 


INDICE GENERALE 


+0,7 
+0,8 
+0,7 
+0,2 
+0,5 


+0,8 
+0,6 
+24 
40,1 
+0,8 


+1,1 
+2,2 
+0,8 
40,1. 
calo 


PREMIO DEI CRONISTI 


Stamane 

in Municipio 
il San Giusto 
d’Oro 

a Missoni 


Lo stilista Ottavio Missoni 
ritirerà stamattina il «San 
Giusto d’oro», il premio che 
viene assegnato annualmente 
dal Gruppo giuliano cronisti. 
La cerimonia si svolgerà alle 
12 in Municipio, nella sala del 
consiglio comunale. Missoni, i 
cui arazzi e i cui capi di abbi- 
gliamento sono ormai noti in 
tutto il. mondo, è rientrato 
espressamente da Tokio, do- 
ve si trovava, per ritirare la 
statuetta opera dello scultore 
Tristano Alberti. 

Il «San Giusto d’oro» viene 
attribuito dal ’67 a chi nel 
campo della cultura, della 
scienza e dell’arte abbia fatto 
‘apprezzare il nome di Trieste 
in Italia e all’estero. Anche 
quest'anno la scelta è stata 
fatta su una rosa di più candi- 
dati, con un referendum tra 
gli oltre ottanta cronisti, 

Stamane, nella stessa ceri- 
monia, sarà anche consegna- 
ta una targa al giornalista 
triestino Massimo Della Per- 
gola. I giornalisti concittadini 
intendono in tal modo onora- 
re la carriera lunga e intensa 


‘di Della Pergola, che è stato. 


anche l'inventore del Totocal- 
cio e che ora .è segretario 
generale dell’Associazione in- 
ternazionale della stampa 
sportiva. 


PROTESTA NELLE CASE IACP A VALMAURA 


«Del nuovo svincolo 
non sapevamo nulla» 


.Una «gaffe» addebitabile alla consulta Servola-Chiarbola 


I camion passeranno a quindici metri dalle abitazioni 


NUOVA CONCESSIONARIA 


VIA GABOTO, 24 TRIESYE 


Sori 


== COMUNICA AL PERSONALE 


— 


Ente Autonomo Porto Triest 


Arsenale Triestino S.Marco = 


pe==== Grandi Motori Trieste 


e 


ASTIFICI 
"MRAMARI 
/SAALLII A 


inizio 


Allarme fra le 457 famiglie 
dei due nuovi complessi Iacp 
di via Valmaura. Motivo: la 
rampa d’acgesso alla grande 
viabilità che sta per essere 


COSSIGA IN DICEMBRE 


Il presidente 
del Senato 
al collegio 
di Duino 


Il presidente del Senato, 
Francesco Cossiga, presiede-. 
rà a metà dicembre l’inaugu- 
razione ufficiale del secondo 
anno di attività del Collegio 
del Mondo Unito dell’Adriati- 
co, che ha sede a Duino. Conil 
sen. Cossiga sarà presente 
anche il sen, Salvatore Vali- 
tutti, presidente della com- 
missione nazionale dei Collegi 
del Mondo Unito e presidente 
della ‘commissione pubblica 
istruzione del Senato. 


La cerimonia si terrà questa 
volta a Gorizia, mentre l’anno 
scorso. ebbe luogo. nell’aula 
magna dell’Università di Trie- 
ste con l'intervento dell’allora 
ministro della pubblica istru- 
zione on. Guido Bodrato e le 
prolusioni dello storico ingle- 
se Denis Mack Smith e del 
presidente della Corte costi- 
tuzionale prof. Leopoldo Elia. 


ME VISITA — Il sindaco Richetti 
ha ricevuto ieri mattina in Munici- 
pio l'ambasciatore d'Austria a Ro- 
‘ma Friederich Frélichthal, che era 
accompagnato dal console a Trie- 
ste Peter Klein. E 


È. DELEGAZIONE RICEVUTA ALLA PROVINCIA 
Gli imprenditori respingono 


l'accusa 


di scarso attivismo | 


rivolta alle aziende private 


®.La situazione dell'attività 
‘produttiva triestina e la ricer- 
‘ca delle possibili vie d’uscita 
‘dalle difficoltà. dell’attuale 
‘momento ‘critico sono state 
‘oggetto di un ‘incontro alla 
‘Provincia fra il presidente del- 
la locale Associazione indu- 
Striali, Pacorini, accompagna- 
to. dal direttore Ferretti, e il 
presidente della giunta pro- 
vinciale, Clarici. 
Nell'occasione è stata riba- 
dita la necessità di una 
responsabilizzazione dei vari 
settori — politico, sindacale e 
imprenditoriale — per una 
concorde proposizione delle 
istanze cittadine. Da parte di 
Pacorini è stata poì espressa 
‘amarezza per l’«abusata accu- 
sa di sciopero degli investi 
menti» nei confronti degli im- 
prenditori, accusa «che non 
considera obiettivamente le 


cause dello scoraggiamento 
delle iniziative». 

Impegno di tutti — ha sot- 
tolineato Pacorini — dev’esse- 
re quello di rimuovere. gli 
ostacoli e di ricreare le condi- 
zioni che possono favorire non 
solo la ripresa delle attività 
esistenti, ma anche suscitare 
richiamo per l'insediamento a 
"Trieste di nuove imprese. Do- 
po aver rilevato che nell’area 
economica regionale non ci 
sono solo la Zanussi o il Coto- 
nificio di Gorizia e che a Trie- 
Ste non ci sono solo le aziende 
a partecipazione statale, Pa- 
corini ha spezzato una lancia 
per il necessario sostegno an- 
che al comparto privato. 

Il presidente Clarici si è 
dichiarato disponibile a in- 
contrarsi con le aziende che 
hanno elaborato. progetti da 
finanziare con la legge 828. 


COMUNE IMPEGNATO A STRINGERE | TEMPI 


|Cattinara: si completa 
la viabilità di accesso 


1 problemi degli ospedali in un incontro con l'Unità sanitaria 


Amministratori dell'Unità 
sanitaria e amministratori del 
Comune si sono incontrati per 
‘mettere a punto gli interventi 
di reciproca competenza. in 
vista dell’apertura di Cattina- 
ra, che sembra abbastanza 
prossima. 

L’apertura del nuovo ospe- 
dale richiede il coinvolgimen- 
to e l'impegno non solo di chi 
si occupa di sanità ma anche 
‘Yi altri amministratori. Per 
arrivare ‘all'ospedale bisogna 
ìnfatti rendere accessibili le 
strade ‘che lo collegano alla 
città; per chiudere alcuni 
nosocomi (Maddalena e Gre- 
goretti), come impone la nuo- 
‘va programmazione sanitaria, 
occorre trovare una sistema- 
zione ai pazienti che ora vi 
sono ospitati: questi problemi 
sono stati affrontati nell'in- 
‘contro, presieduto dal sinda- 
co Richetti,. fra il presidente 
dell’Usl, Pangher, il vicepresi- 
dente Rotondaro, e gli asses- 
sori comunali Jagodic (lavori 


pubblici), F'avotti (assistenza) | 
e Rossi (sanità). 

Per le competenze comuna- 
li riguardanti la viabilità, l’as- 
sessorato ai lavori pubblici si 
è impegnato ad accelerare al 
massimo i lavori necessari ad 
agevolare l’accesso. all’ospe- 
dale. Secondo un precedente 
progetto, la rete viaria per 


STATO CIVILE 


NATI: Invidia Stefano, Prandini 
‘Mattia, Gallina Stella, Fabbrica- 
tore Emanuela. 


MORTI; Orlando Letterio, anni 
91; Martini Celestino, 70; Esposito 
‘Maria ved. Osvaldella, 94; Giustali 
Luigi, 87; Coslovich ‘Maria ved. 
‘Romeo, 80; Artholzner Josef, 81; 
Patrinello Francesco, 80; Zucca 
Italo, 68; Pregarc Melita in Modri, 
47; Doplicher Oneli ved, David, 77; 
Furlan Giovanna, 69; Romano 
Salvatore, 78; Pitacco Angela ved. 
Pitacco, 86; Maracchi Guido, 83; 
Cernecca Maria ved. Gilbert 81; 
Bonelli Giovanni, 67; Rovere Ma- 
falda in Ferluga, 64. : 


Cattinara doveva essere ulti- 
mata entro la fine dell’84, ma 
ora, visto che sì tenta di aprire 
l'ospedale nei mesi primi del- 
l’anno nuovo; il Comune prov- 
vederà a sistemare per tempo 
almeno una parte delle stra- 
de, a cominciare dal raccordo 
tra la via Forlanini e la strada 
di Fiume. 

Altro importante argomen- 
to discusso, la riorganizzazio- 
ne dei servizi ospedalieri e la 
loro ridistribuzione logistica. 
Il lungodegenti «Gregoretti» 
e la «Maddalena» non saran- 
rio più .a carico dell’Usì una 
volta aperto Cattinara. Gli 
ammalati ora curati in questi 
ospedali verrannò inviati a 
Cattinara, al Maggiore o al 
Santorio, ma ci saranno molti 
anziani che invece di cure 
ospedaliere necessiteranno di 
assistenza. A questi dovrà 
pensare il Comune, che si sta 
già muovendo in tal senso 
attraverso gli assessorati al- 
l'assistenza e alla sanità. 


costruita sulla stessa via. 
Lambendo i due: casermoni 
ricurvi, lo svincolo si alzerà 
fino ai quarti piani delle case 
prima di innestarsi sulla su- 
perstrada. 

Gli inquilini ignoravano 
tranquillamente quanto si 
stava preparando. Poi, un bel 
mattino, sono arrivati i geo- 
metri della ditta «Grassetto» 
per iniziare un lavoro appa- 
rentemente assurdo: la sco- 
pertura delle fognature appe- 
na ultimate. E’ nota la curiosi- 
tà e, infine, la casuale scoper- 
ta: i «Tir» sarebbero passati a 
quindici metri dalle camere 
da letto degli inquilini. «Nes- 
suno ci aveva avvertito», pro- 
testano gli interessati. 

La situazione che si pro- 
spetta non è allegra: la nuova 
arteria è in forte salita e ciò 
significa rumore e inquina- 
mento garantiti. Si decide di 
chiedere un incontro urgente 
col sindaco per ottenere la 
sospensione. dei lavori e la 
modifica del tracciato. Con- 
temporaneamente si progetta 
di fare ricorso in pretura in 
nome della tutela della salute 
pubblica. Ma il Comune — ci 
si chiede — ha avvertito il 
consiglio rionale di Servola? 
E se il consiglio — come risul 
terà poi — sapeva del proget- 
to, come mai non lo ha reso 
noto alle famiglie di Val- 
maura? 

Il «giallo» è di facilè soluzio- 
ne. Esso nasce dall’intersecar- 
si di due storie, quella — inter- 
minabile — della grande via- 
bilità, più volte riprogettata, e 
quella — infelice — di due 
complessi Iacp nati contro 
ogni logica di salute pubblica 
in un’area malsana e inquina- 

' ta, Nel ’77, per una sollevazio- 


TRAGICO RISVEGLIO DI UNA COPPIA DI GIOVANI CONIUGI 
Trovata morta dai genitori alla mattina 
una neonata di due mesi nella sua culla 


Tragico risveglio, ieri matti 
na, per una giovane coppia 
che ha trovato la propria 
bambina, di soli due mesi, 
morta nella culla. I genitori 
hanno immediatamente chie- 
sto l’aiuto della Croce rossa, 
sperando di poter salvare la 
loro piccola ‘Jennifer, mail 
dottor Zadnik non ha potuto 
che constatarne la morte. 

Enrico Cavina, di 35 anni, e 
la moglie Patrizia, che abita- 
no in: un monolocale di via 
Pascoli 36, hanno raccontato 
‘agli agenti della squadra mo- 
bile che Jennifer, nata il 28 
settembre-scorso, era sempre 
stata sanissima. L’altra sera, 
come consuetudine, aveva 
mangiato la sua pappa verso 
l’una e dopo un poco si era 
addormentata. 

Enrico e Patrizia Cavina 
avevano passato una notte 


tranquilla, senza che la bam- 
bina li svegliasse neppure una 
volta. Ieri mattina, poi, verso 
le nove e mezzo, si sono avvi- 
cinati alla culla per salutarla. 
Per qualche istante la coppia 
è rimasta immobile, sbigotti- 
ta. Jennifer era bocconi e sul 
cuscinetto, di quelli speciali 
«antisoffocamento», c'era una 
grossa macchia gialla, proba- 
bilmente un rigurgito. La sera 
prima, infatti, la piccola ave- 
‘va bevuto del latte. 

Mossi dalla speranza estre- 
ma di chi non vuole rasse- 
gnarsi ‘alla ‘realtà, i coniugi 
Cavina hanno telefonato alla 
Croce rossa. Prima delle 11 in 
via Pascoli 36 era arrivato 
‘anche il medico legale, il dot- 
tor Fulvio Costantinides. Da 
‘una prima sommaria ispezio- 
ne esterna del corpicino, il 
‘medico ha constatato che do- 


vrebbe trattarsi di una morte 
accidentale, le cui cause esat- 
te potrebbero essere rivelate 
dall’autopsia, se il magistrato 
riterrà opportuno ordinarla. 
Di queste morti improvvise 
dei bambini molto piccoli il 
‘professor Sergio Nordio dice 
che si tratta di eventi che 
purtroppo possono capitare. I 
più illustri medici di tutto il 
‘mondo discutono da tempo le 
possibili cause e le varie inter- 
pretazioni che fino a oggi sono 
state date, L’ipotesi.a cui gli 
scienziati, comunque, danno 
più importanza è quella chia- 
mata «Sid» (sindrome di mor- 
te improvvisa). Si tratta ap- 
punto di una improvvisa 
mancanza di controllo dei 
centri nervosi del respiro, a 
causa della quale il bambino 
entra in una specie di apnea 
, da cui non riesce poi a uscire. 


Si tratta di situazioni non 
comuni, in cui può anche non 
esserci, come potrebbero sco- 
prire i medici, nel caso della 
piccola Jennifer, alcun rap- 
porto fra îl rigurgito e la mor- 
te. Spesso, comunque, nean- 
che l’autopsia riesce a dare 
una risposta a queste morti 
improvvise. 


La posizione in cui si trova- 
va la piccola Jennifer, con la 
pancina appoggiata sul mate- 
rassino, era quella consigliata 
dai pediatri: «E bene, infatti, 
che il bambino stia prono — 
prosegue il professor Nordio 
— anche perché impara così a 
sollevare la testa, ma sempre 
suuncuscino rigido o sottile o 
addirittura senza». 


Sulla morte di Jennifer sarà 
comunque svolta un’inchie- 
sta, come vuole la legge. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Flora Vergine. — Il 
sole sorge alle 7.16 e tramonta alle 
16.27; la luna cala alle 20.02 e si 
leva alle 11.21. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 8; minima gradi 2,5; pressione 
‘millibar 1022,6 in leggero aumen- 
to; umidità 42 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
‘peratura di gradi 12,5. (Dati forniti 
dal. Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri). 

Normale orario d’apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

° Fatmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8; via Bel 
poggio 4; via L, Stock 9: (Roiano); 
piazzale Valmaura il. Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia (solo a chia- 
mata). 

Farmacie. aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 

. tel, 64144; via Belpoggio 4, tel. 
"165252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998. Sistiana, 
tel. 299751, Basovizza, tel. 226210 e 
Aquilinia, tel. 274630, solo a chia- 
Mata. 

è Farmpcie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
‘Rossetti 33; via Roma 16. Sistiana, 
e e Aquilinia: solo a chia- 
Mata. 


ASSEMBLEE NELLE SCUOLE SUPERIORI 


Bilinguismo: occupato 
anche il liceo Galilei 


Teri mattina, dopo un’as- 
semblea convocata per discu- 
tere delle. prossime elezioni 
scolastiche, anche il liceo 
scientifico «Galilei» è stato 
occupato. Si è trattato però di 
una decisione «sofferta»: gli 
studenti hanno votato a mag- 
gioranza prima una mozione 
che definiva «non costruttiva 
l'occupazione dell’edificio» e 
«del tutto inutili le prese di 
posizione su fantomatiche e 
inesistenti leggi che. propor- 
rebbero il bilinguismo» (124 
voti a favore, 46 contrari e 104 
astenuti) e subito dopo un'al- 
tra che proclamava l’occupa- 
zione in nome «della protesta 
di tutti i giovani per l’italiani- 
tà di Trieste» (153 favorevoli, 
117 contrari e 79 astenuti). 

Su un punto però le due 
‘mozioni si sono trovate d’ac- 
cordo: la contestazione del- 


l'atteggiamento tenuto nei 
giorni scorsi dalle. forze del- 
l'ordine. La polizia, peraltro, 
non è intervenuta finora né 
nell’occupazione del «Gali- 
lei», né in quella dell’istituto 
tecnico «Da Vinci», che è pro- 
seguita ieri per tutta la gior- 
nata. 3 
| All’istituto industriale «Vol- 
ta» circa la metà degli studen- 
ti del triennio si sono riuniti in 
assemblea non autorizzata 
dalla scuola, sul tema del bi- 
linguismo. ‘Gli studenti del 
«Volta» hanno deciso di riu- 
nirsi di nuovo oggi. 

Intanto, gli studenti contra- 
ri al bilinguismo hanno invia- 
to un comunicato nel quale 
precisano che non è stata pre- 
sa ancora nessuna decisione 
sulla, manifestazione-corteo 
da loro precedentemente an- 
‘munciata per sabato. 


ISOLATO IL BORGO TERESIANO 


Black-out di 2400 telefoni 
Cavo tranciato dalla ruspa 


Black-out. telefonico, ieri 
pomeriggio, nella zona del 
Borgo Teresiano: un cavo, che 
trasporta le linee di 2400 tele- 
foni cittadini, è stato trancia- 


‘to da una ruspa in via Filzi. 


Verso le 16, i numeri del pron- 
to intervento della polizia, dei 
vigili urbani, del Municipio e 
di molti abitanti della zona di 
piazza Piccola, galleria Protti, 
via Tor Bandena e via Dono- 
ta, non hanno più dato alcun 
segnale. 

Immediatamente i tecnici 
della Sip, avvisati dalla stessa 
impresa che aveva tranciato il 
cavo; si sono recati invia Filzi 
per riparare il danno. Nono- 
stante i fili non fossero stati 
tutti tagliati di netto, l’opera 
di ripristino ha comunque ri- 
chiesto molte ore di lavoro e 
solo questa mattina tutte le 
linee telefoniche dovrebbero 


essere ripristinate. Per il 
«113» e il numero dei vigili 
urbani si è peraltro provvedu- 
to già nella serata di ieri, 

«Gli operai addetti ai lavori 
di via Filzi, da noi stessi in- 
gaggiati, hanno probabilmen- 
te commesso una svista di cui 
‘però si sono immediatamente 
resi conto», spiega il direttore 
della Sip ing. Giorgio Trivel- 
lato. «I nostri tecnici lavore- 
ranno tutta la notte per ripa- 
rare i guasti — ha aggiunto — 
e ancora oggi proseguiranno i 
controlli, 


MI MUSEI — L'Istituto regionale 


per la storia del movimento di' 


liberazione comunica che il corso 
di aggiornamento per insegnanti 
«Guida al museo», organizzato in 
‘collaborazione con l’Irrsae e coni 
Civici musei di storia e arte, prose- 
gue oggi alle 16 con la visita guida- 
ta al museo «Morpurgo». 


Due feriti 
nell’auto 
distrutta 


Due persone sono rimaste 
ferite in un incidente stradale 
‘accaduto in via Rio Corgnole- 
to, l’altra notte poco prima 
dell’una. Gianni Gelleni, 28 
anni, residente a Caracas, è 
stato ricoverato al reparto 
neurochirurgia dell'Ospedale 
‘maggiore per trauma cranico 
ed escoriazioni multiple, con 
una prognosi di 10 giorni. La 
moglie, con cui viaggiava a 
bordo di una «Mercedes»; Ma- 
tia Teresa Gomezi, di 26 anni, 
è stata accolta nello stesso 
reparto per trauma cranico 
con sindrome commotiva. 

La coppia, che è stata 
estratta dalle lamiere dell’au- 
to, finita contro un muro, dai 
lettighieri della Croce rossa, 
non ha saputo raccontare alla 
polizia come sia successo l’in- 
‘cidente. E 


BI DENUNCIATI — Quattro jugo- 
slavi sono stati denunciati, in sta- 
to di irreperibilità, perché contrav- 
ventori al foglio di via obbliga- 
torio. 


ne popolare a San Giacomo, il 
tracciato della grande viabili- 
tà viene spostato da quel rio- 
ne alla zona mare 

I partiti che hanno cavalca- 
to la protesta a San Giacomo 
stavolta non possono nuova- 
‘mente dire di «no». Così, il 
consiglio rionale di Servola- 
Chiarbola (assieme a quello di 
Valmaura) dà il suo assenso al 
progetto avanzando contem- 
poraneamente alcune richie- 
ste: mantenimento in loco de- 
gli abitanti espropriati, preci- 
se misure antiquinamento, 
costruzione di barriere antiru- 
more. Le case Iacp non esisto- 
no ancora e il problema di uno 
svincolo sulla via Valmaura, 
ancora poco abitata, non si 
pone nemmeno. 

Due anni dopo, sotto la ge- 
stione della «Lista», viene de- 
finito il piano di zona per 
Valmaura, ma il piano. non 
viene passato alla consulta 
che non ha quindi modo. di 
esaminarlo. Arriva, invece, 
qualche tempo dopo, il pro- 
getto esecutivo Iacp. La con- 
sulta lo esamina, ne valuta la 
validità dal punto di vista dei 
servizi sociali, ma, insipega- 
bilmente; si scorda della gran- 
de viabilità. 

Alla fine dell’82 — nel frat- 
tempo le case Jacp sono state 
ultimate — la giunta LpT sot- 
topone al consiglio rionale 
una nuova, discussa modifica 
al tracciato della superstrada. 
Col solo voto contrario della 
De, la variante passa e cade 
così l’ultima occasione per 
fare una verifica dell’intero 
problema: espropri, rumore, 
inquinamento. Il caso Val 
maura resta nel dimentica- 
toio. Per uscirne, improvvisa- 
mente, oggi. 


ANG. 
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di ‘’calmiere’ 


PONTE DELLA FABRA, 2 
(PIAZZA GOLDONI, 


tel. 826.181 


nuova concessionaria {p|. 755.600 


VIA GAROTO, 24 TRIFSIE 


AVVISO 


AI VETRINISTI, AGLI ALLESTITORI 
ED AI COMMERCIANTI 


Comunichiamo a tutti gli interessati che è dispo- 
nibile presso il nostro grande magazzino a Trieste, 
in via Valdirivo 35, 

il più grande assortimento regionale 
di articoli per l'allestimento di vetrine 
con particolare scelta, in questo periodo, di mate- 
riali per la decorazione e l'addobbo natalizio. 
Condizioni particolari verranno fatte a vetrinisti, 
allestitori, comunità e commercianti. 


di magaz,, 
Bo 2zinp 
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Via Valdirivo, 35 - Trieste 
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; COND.M.F. 
343657 del 7-9-83 
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Concessionario esclusivo: L'UFFICIO MODERNO 
VIA BARBARIGA 5 - TEL. 421433 -- TRIESTE 


ni 


Ecco la prima foto 
della cometa avvistata 
nel cielo di Trieste! 


prezzi UN INVITO A CONFRONTARE 


| PREZZI SULL'ABBIGLIAMENTO 
PER UOMO E SIGNORA: 

IL VANTAGGIO DEL *CALMIERE” 
E* EVIDENTE 

E DURA TUTTO L'ANNO 


il calmiere 


VIA CARDUCCI) 


o VU) Do 
GARE ALTROVE ! 
portata di mano .. 


ESSEDI 


ARC LINEA - CAMPONOVO - DORLIGO - Arredamenti 2000 - KO 

PUNTO 2 - Arredamenti R & D- SARTORI - CASA DEL MATERASSO- CENTRO 
CASA - CENTRO CUCINE BAA - LANZA - EDI Mobili- FABRIS - O. KRAINER 
METROCUBO - ALABARDA - CASA MIA - DEI ROSSI - ELIO - SAN GIUSTO 
MOTTA - PROPOSTA - SPAZIO IDEA - ZERIAL - ZINELLI & PERIZZI 


IN MIEI 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 24, novembre 1983 


UNA MOSTRA ALL’UNIONE DEGLI ISTRIANI 


Pisino ha 1000 anni 


$ Per festeggiare il millenario di Pisino, che ricorre quest'anno, si è inaugurata ieri sera 


. 


{ all'Unione degli istriani di via Silvio Pellico una mostra storico-documentaria che rimarrà 
{ aperta fino at 2 dicembre. Sono stato anche realizzati un catalogo, cartoline commemorative e 


| una medaglia. Il nome di Pisino appare per la prima volta nel 983 in un documento firmato 


| dall’imperatore Ottone secondo, con il quale egli cedeva il possesso del «Castrum Pisinum» al 


| vescovo di Parenzo 


Pensionati: 
‘modalità 
i relative alle 


i dichiarazioni 


\ Una nota informativa del 
i Comune ha stabilito definiti 
| vamente le modalità per l’au- 
Î tenticazione delle firme dei 
| pensionati sulle «dichiarazio- 
i nidi responsabilità». L’auten- 
i ticazione può essere fatta dai 
| funzionali comunali (nel cen- 
| tro civico di appartenenza), 
ì dai funzionari dell’Inps, dal 
| cancelliere della Pretura e da 
| un notaio. Il modulo va pre- 
| sentato al funzionario compi- 
i lato ma non firmato, va conse- 
ì gnato esibendo un documen- 
' to d'identità e versando 500 
| lire per diritti di segreteria. 
4 


BI HANDICAPPATI — L'assesso- 

re provinciale all'assistenza, Can- 
none, ha partecipato nei giorni 
scorsi a un incontro nell’ambito 
del'corso di aggiornamento profes- 
sionale per insegnanti delle scuole 
materne e dell'obbligo. Al centro 
dell'incontro la collaborazione tra 
Provincia e Provveditorato sui 
problemi relativi all'inserimento 
degli handicappati nel mondo del- 
la scuola. 


Senso . 

di colpa: 
convegno 

da domani 
in seminario 


Domani e sabato si svolgerà 
nell'Aula magna del Semina- 
rio diocesano (via Besenghi 
16) un colloquio interdiscipli- 
nare sul tema: «Teologia, filo- 
sofia, scienze umane di fronte 
al problema della colpa». 

Il Convegno s’inizierà 
domani alle 15.30. Dopo il sa- 
luto del Vescovo, aprirà i lavo- 
ri la relazione del prof. Gian- 
franco Morra su «Demitizza- 
zione, peccato, colpa». Segui- 
rà alle 17.15 il prof. Zuanazzi 
su «Aspetti psicologici dell’e- 
sperienza della colpa». 

Sabato, alle.9.30 i lavori ri- 
prenderanno con la relazione 
del prof. Verga su «Le radici 
filosofiche della coscienza del 
peccato e del pentimento»; il 
prof. Fabris tratterà successi 
vamente il tema del peccato 
in S. Paolo; e infine, nel pome- 
riggio, alle 16, il prof. Angelini 
concluderà con la relazione su 
«Senso di colpa e coscienza 
del peccato: Riflessioni teolo- 
giche». 

Sono previste anche comu- 
nicazioni e spazi per la discus- 
sione. L'iniziativa è stata pro- 
mossa dal Centro di teologia e 
cultura e dal Centro triestino 
per la promozione della cul- 
tura. 


IL MAXI-PROGETTO DI LAVORI PUBBLICI. FA SEMPRE DISCUTERE 


Muggia: altre baruffe 
sui mutui da accendere 


Ancora intoppi al maxi- 
progetto di lavori pubblici (si 
tratta di mutui per quattro 
‘miliardi e 200, milioni) che 
l’amministrazione muggesa- 
na ha varato proprio nei gior- 
ni scorsi. 

L'ultimo incidente di per- 
corso si è verificato nell’ulti- 
mo Consiglio comunale. La 
giunta infatti aveva presenta- 
to una delibera che introduce- 
va alcune varianti tecniche 
(così almeno sostiene), cioè di 
natura meramente contabile, 
al piano. In sostanza, si trat- 
tava di apportare una modifi- 
cazione ai fondi di finanzia- 
mento delle opere in cantiere, 
che saranno realizzate parte 
con soldi del Fondo Trieste 
(800 milioni ripartiti fra il 1982 
e il 1983) e il resto con mutui 

Per essere certi di ottener 
Paiuto finanziario dello Stato, 
che si accollerà buona parte 
delle rate di mutuo, era neces- 
sario che alcuni lavori di ur- 
banizzazione secondaria (ma- 


LA BARCA DI SANDRIN È ALLE CANARIE 


Il Sabaloo 


sl prepara 


ad affrontare l’oceano 


Dopo dieci giorni di perma- 
i nenza a Santa Cruz de Tene- 
rife, nelle isole Canarie, Lu- 
| ciano Sandrin e il suo equi 
paggio ripartiranno a bordo 
: del Sabaloo per compiere il 
grande balzo oltre l'Atlantico. 
Il tratto di mare di 720 mi- 
glia che separava Malaga da 
Tenerife non è stato dei più 
tranquilli per lo skipper italo- 
australiano che ha incontrato 
pessime condizioni di mare e 
un vento sui 40-45 nodi, per 
. fortuna favorevole, che gli ha 
consentito di mantenere una 
media giornaliera di 140 mi- 
glia. Conseguenza del brutto 
tempo oltre a vari problemi di 
piccola entità, è stata anche 
la rottura Hella randa, cosic- 
ché i dieci giorni di forzato 
riposo sono stati impiegati 
nelle riparazioni di bordo. 

Il quarto membro del Saba- 
loo, Fabio Sarè, che aveva 
navigato assieme a Luciano 
Sandrin, Paolo Rizzi e Clau- 
dio Bertazzoli da Messina fino 
a Malaga, ha dovuto ritorna- 
te a Trieste richiamato da 
impegni di lavoro e al suo 
posto, da questa tappa, ci sa- 
tà Umberto Rizzi, padre di 
Paolo. Rizzi darà una mano a 
Sandrin fino alle Antille, una 
traversata di 2400 miglia‘che 
non desta però troppa preoc- 
cupazione perché le condizio- 
ni di mare e di vento în Atlan- 
tico s0x.9 più costanti che non 
în Mediterraneo. 

Intar:- dall’Australia giun- 
gono notizie su come questo 
fatto sportivo sia stato inter- 


pretato dalla comunità italia- 
na, e in particolare, da quella 
triestina. Il giornale locale, la 
Fiamma, dedica ampio spazio 
alla traversata del Sabaloo e 
la comunità italiana d’Au- 
stralia, proprio in questi gior- 
ni ha eletto Sandrin sportivo 
dell’anno; il trofeo sarà'ritira- 
to dalla moglie Laura a Mel- 
bourne e farà bella mostra 
accanto agli altri numerosi 
trofei vinti dal marito in tan- 
tissimi anni di attività velica. 
A. 


BM FURTO — Approfittando di un 

‘momento di distrazione della tito- 
lare quattro jugoslavi hanno ruba- 
to, dal negozio «Real Tex» di via 
Roma 11, un giubbotto di pelle. Il 
gruppetto, dopo aver commesso il 
furto, è fuggito di corsa dal negozio 
perdendosi tra i passanti. Erica 
Masi, 30 anni, ha dato l'allarme 
fornendo alla polizia una precisa 
descrizione dei ladri, ma un giro di 
perlustrazione nella zona è stato 
inutile. 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CETRIOLI 

| (CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 


PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


CASTAGNE 
MARRONI 
ARANCE 
LIMONI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


(**) Listino prezzi all'ingrosso del 


nutenzione degli edifici scola- 
stici, del municipio e dell’Eca) 
venissero finanziati almeno in 
parte con i soldi del Fondo 
Trieste, una «dimenticanza» 
alla quale si è cercato di 
ovviare ridistribuendo all’in- 
terno dei progetti già appro- 
vati i relativi finanziamenti, 
in modo che i lavori suaccen- 
nati venissero finanziati al 50 
per cento dal Fondo e per 
l’altra metà con mutui. 

Nessuna modifica nella so- 
stanza dunque — come ho 
detto l’assessore all’urbanisti- 
ca Vincenzo Campagna — ma 
solo una operazione contabi- 
le. Le opposizioni .però non 
sono state dello stesso avviso: 
la manovra contabile non an- 
dava a incidere — guarda ca- 
so — sui lavori del nuovo cen- 
tro sociale (ex albergo Olim- 
pia), che vedono come il fumo 
negli occhi. Si è arrivati così 
al voto. 

Su 29 presenti, la delibera 
ha raccolto 15 sì (Lista Frau-. 
sin e l’indipendente Barut); 12 
voti contrari (Dc e Lista per 
Muggia) e due astenuti (il so- 
cialdemocratico Derin e il so- 
cialista Rossini). Sembrava 
fatta, ma qui è nato il «caso». 
La legge vuole infatti che per 
la richiesta di mutui ci sia la 
maggioranza «qualificata» 
(almeno 16 voti su 30), mentre 
l’assenza del sindaco Bordon, 
ammalato, ne ha fatti arrivare 
solo 15. 

Per Campagna, che in qua- 
lità di vicesindaco ha retto la 
seduta, la delibera è stata 
regolarmente approvata, in 
quanto una modificazione di 
fondi non è ‘una adozione di 
mutuo vera e propria. Di tut- 
t’altro parere chi ha votato 
contro. & 

Conclusione: gran lavoro 
dei tecnici comunali per ap- 
purare se il voto è stato rego- 
lare o meno. Se dovessero 
avere ragione le opposizioni 
(lo si saprà a giorni) la delibe- 
ra dovrà tornare in Consiglio 
«con l’unico risultato — dice 
Campagna — di farci perdere 
tempo». Ma la faccenda ha 
comunque seccato la giunta 
mentre le opposizioni sperano 
di sfruttare questo «inciden- 
te» per rimettere in discussio- 
ne l’«inutile e faraonico» cen- 
tro sociale per il quale — affer- 
mano — in tempi di crisi non” 
ci sarebbe poi tanta urgenza. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
800 (1000) 1200 (1800) 
60 800. 
— 4). 10 
3000 (>) 3700. 
600 (1500) 5000 (6000) 
40 500 
— © e) 
600 —) 2500 (2000) 
350) 100. 
20 500.) 
40. 160.) 
30 90) 
so 800.) 
500 (2) 900 (fo) 
- ©1800) 
1600 |) 2100 ©) 
500 —) 100 © 
300) 140. © 
1000 (—) 1400 (> 
2200 (—) 2500. 
40. (+) 1200 
0 800. (x) 


Aggiornamento 


per insegnanti 


Il Centro studi pedagogici 
della Federazione italiana 
scuole materne di Trieste or- 
ganizza l'ottavo corso di ag- 
giornamento per dirigenti e 
insegnanti delle scuole mater- 
ne, articolato in una serie di 
lezioni teoriche e pratiche. L'i- 
scrizione e la frequenza del 
corso è gratuita e si riceverà 
mezz'ora prima dell’inizio del- 
la prima lezione di ritmica. A 
conclusione delle lezioni verrà 
rilasciato un certificato di fre- 
quenza. 

Le cinque lezioni di ritmica 
saranno tenute ogni lunedì 
dalla prof. Nedda Saccari con 
la partecipazione della scuola 
materna «Casa dei Bambini 
S. Giusto». La prima lezione 
avrà luogo lunedì, 28 novem- 
bre, alle 17.15 nel salone della 
Parrocchia del Sacro Cuore di 
Gesù in via del Ronco 5. 


| CONCLUSO IN SEMINARIO UN CORSO PER INSEGNANTI 


Quali contenuti e quali pro- 
spettive per l’insegnamento 
della religione nelle scuole 
statali? Se ne è parlato duran- 
te il corso di aggiornamento 
per gli insegnanti di religione 
della provincia di Trieste che 
si è svolto in seminario, orga- 
nizzato dall’ufficio catechisti 
co diocesano in collaborazio- 
ne con l’Irrsae (Istituto regio- 
nale ricerca e sperimentazio- 
ne aggiornamenti educativi). 

‘Al corso, che si è articolato 
in quattro giornate durante le 
quali alla relazione di alcuni 
esperti seguivano i gruppi di 
studio, sono intervenuti 130 
insegnanti su un totale di 186, 
un terzo dei quali sono laici. 

N Concordato tra Italia e 
Santa Sede ha introdotto l’in- 
segnamento della religione 
nelle scuole pubbliche come 
‘materia ordinaria. L'opportu- 
nità di mantenere nella pro- 
grammazione scolastica que- 
sto tipo d'insegnamento e il 
problema della sua gestione 
finora affidata alla Chiesa cat- 
tolica sono oggetto di un am- 


pio dibattito nel nostro paese 
che sarà destinato a influire 
non poco nel processo di revi- 
sione del Concordato. Con 
due relatori del corso, don 
Pietro Damu e don Bartolino 
Bartolini rispettivamente di- 
rettore e redattore della rivi- 
sta «Catechesi» del centro sa- 
lesiano di Torino, siamo en- 
trati nel vivo di questi pro- 
blemi. 

«La dimensione religiosa — 
secondo Bartolini — è fonda- 
mentale nella persona uma- 
na. Inoltre, la religione cristia- 
na ha permeato la storia e la 
cultura del nostro popolo». 
Perché allora anche uomini di 
cultura e intellettuali espri- 
mono perplessità sul perma- 
nere dell’insegnamento reli- 
gioso nella scuola pubblica? 
«L'insegnamento della reli- 
gione — risponde don Bartoli 


ni —ha diritto di cittadinanza , 


nella struttura scolastica in 
forza dell’esigenza di com- 
prendere la realtà in tutte le 
sue dimensioni. Ora l'evento 
religioso è un evento umano, 


STASERA IL RETTORE A VILLA GEIRINGER 


I laureati 


triestino. 


di Trieste 


sono in associazione 
da trentaquattro anni 


Stasera, alle 20, nella sede sociale di Villa Geiringer, si 
inaugura il trentaquattresimo anno d’attività dell’Alut, l’asso- 
ciazione che dal lontano 1949 raccoglie i laureati dell’Ateneo 


L'incontro vedrà la partecipazione, accanto alle maggiori 
autorità, del Magnifico Rettore, Paolo Fusaroli, che nel suo 
discorso d’apertura illustrerà ai soci le linee di sviluppo e le 
prospettive dell’Università degli studi di Trieste, anche alla 
luce delle recenti iniziative internazionali in atto per la promo- 
zione culturale e scientifica della nostra città. 

Frattanto, nell’ultimo consiglio direttivo dell’Alut, è stato 
eletto vicepresidente il prof. arch. Mario Zocconi, che copre in 
tal modola carica lasciata vacante dal dott. Franco Cappuccio. 

Dopo questa nomina, il direttivo dell’associazione è oggi 
composto da Franco Pecorari (presidente), Mario Zocconi 
(vicepresidente), Giorgio Bean. (segretario), Gastone Rocco 
(tesoriere), Luciana Alessio Bean (consigliere esecutivo), Ro- 
berto Micalli (consigliere esecutivo) e Piero Borgna, Franco 
Cappuccio, Renzo Pecorari, Euro Ponte, Mario Rudoi, Tiziana 
Runti, Fabio Santorini, Roberto Senes (consiglieri). 


n NNiiiTZm“UNT‘IISTSTH[I(‘HLDl1l1l1l1lde.. 


Denuncia degli archivi magnetici 


I cittadini o gli enti che hanno attivato quest'anno archivi 
magnetici sono tenuti a presentare denuncia entro il 31 
dicembre. Le denunce, redatte secondo i modelli trasmessi, 
devono pervenire alla prefettura o all’ufficio coordinamento e 
pianificazione forze di polizia del ministero dell'interno. 


UNO JUGOSLAVO DICE DI AVERLI RUBATI A BARCOLA 


Gioielli senza padrone 


PESCI: MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 15000 (22800) 18000 (22800) 
CEFALI 1500 (2800) 4500 (6800) 
GUATI GIALLI - 4 _ (Sì 
MOLI 3500 (5000) 8500 (8800) 
MORMORE 15000 (i) 15000 (o) 
ORATE 11500 (20800) 13000 (20800) 
PASSERE 600 (2800) 5000 (5800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 2500 (4800) 8000. (9800), 
RIBONI 3500 (22800) 12000 (22800) 
ROSPO (CODE) 8000 oi 12500 >) 
SARDELLE 760 i 1000 (5) 
SARDONI 860. (2800) 3570 (4800) 
SGOMBRI 4200. (2800) 5000 (2800) 
TONNI 2000 (6000) 2.00. (7800) 
TROTE 3700... (4980) 3700 (4980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 23.11.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ‘ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
1 22.11.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 23.11.1983, 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


(9800) (12800) 

6000. (8800) "7500 (10800) 
4000. (7000) 5000. (7000) 
900 (2000) 2000 (3000) 
1600 (2400), 1600. (2400) 
13*00. (18800) * 16000 (20800) 
3000 (5600) — 5200 (6800) 


SC) -. © 
‘7000 9500 


‘Un cittadino jugoslavo arre- 
stato a Capodistria perché in 
possesso di gioielli di dubbia 
‘provenienza ha raccontato al- 
Ja polizia di avere commesso, 
nella seconda metà di settem- 
bre, un furto a Trieste e preci- 
samente a Barcola. La refurti- 
va è stata quindi spedita alla 
questura della nostra città 
per essere riconsegnata ai le- 
gittimi proprietari. 


Ma pare che lo jugoslavo 
non abbia detto la verità per- 
ché, oltre a non essere stato 
commesso alcun furto a Bar-, 
cola, tutti i derubati in quel 
periodo non hanno ricono- 
sciuto fra bracciali e collane 
nulla che appartenesse a loro. 
La polizia di Trieste ha quindi 
avviato un'indagine per risali- 
re ai legittimi proprietari de- 
gli ori, 


MI FERITA — Un’anziana signo- 
Ta, urtata da un’auto che stava 
posteggiando in retromarcia, è 
rimasta leggermente ferita. Rosa- 
lia Babuder, 86 anni, abitante in 
via Risorta 10; è stata ricoverata 
all'Ospedale maggiore con 15 gior- 
ni di prognosper trauma cranico e 
ferite lacero-contuse. La donna era 
appena uscita di casa e stava per 
attraversare la strada quando 
‘un’Alfetta condotta da Alessandro 
Cian, di 20 anni, via Fabio Severo 
104, l’ha investita. 


«Scuola senza religione 
è scuola senza cultura» 


Le opinioni del direttore e di un redattore di «Catechesi» 


universale, naturale. Togliere 
dalla scuola la religione signi- 
fica eliminare un aspetto es- 
senziale della cultura». 

Ma che tipo di insegnamen- 
to religioso deve esservi nella 
scuola? 

«Noi viviamo in un ambien- 
te socio-culturale che è forte- 
mente legato alla tradizione 
cristiana — afferma padre Da- 
mu —; di conseguenza non è 
concepibile un insegnamento 
religioso nella scuola che non 
abbia come perno la cono- 
scenza del fatto cristiano. Io 
sarei contrario — prosegue il 
direttore di «Catechesi» — al- 
l'introduzione nella scuola di 
‘una pluralità di insegnamenti 
opzionali. Mi sembra piutto- 
sto che ci deve essere una 
possibilità comune per tutti i 
ragazzi di accostamento al 
fatto religioso attraverso ciò 
che è più vicino alla cultura 
italiana, cioè il cristiane- 
simo». 

Che contenuti deve avere 
l'insegnamento religioso per 
essere adeguato ai giovani 
d’oggi? «Nel contesto plurali- 
sta in cui ci troviamo — ri- 
sponde don Bartolini — è 
necessario educare i ragazzi 
ad un confronto coni messag- 
gi che ricevono dalla società. 
Si tratta cioè di mettere a 
confronto il messaggio cristia- 
no con tutti gli altri per saper- 
li valutare e per operare una 
scelta più libera e più respon- 
sabile. La scuola propone, 
non impone nulla, illumina 
l'intelligenza; poi ogni ragaz- 
zo sceglierà la sua strada. Dal 
punto di vista metodologico, 
infine, abbiamo sempre detto 
che l’insegnamento religioso 
deve. partire dall’esperienza 
concreta dei ragazzi. E’ qui 
che. s’innesta l'annuncio del 
vangelo nella sua verità uma: 
nizzante che dà prospettive di 
piena realizzazione della per- 
sona». 

Sergio Paroni 


BI INCONTRI — Una serie di in- 
contri per sveltire il passaggio del- 
le competenze sanitarie degli enti 
locali all’Usl sì sta svolgendo da 
ottobre fra l'assessore comunale 
all'assistenza Favotti, quello pro- 
vinciale Cannone e il vicepresiden- 
te dell'Usl Rotondaro. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


Remigio 


Acconciature Maschili 
© TRIESTE 

Largo Piave 1 - Tel. 65820 
<P Chiuso il lunedi 


Elargizioni dei lettori | 


In memoria del dott. Massimo, 
Minzi Cleva per il compleanno (24 
11) dalla moglie e dai figli 20.000 
pro Pro Senectute, 20.000 pro As- 
soc. donatori di sangue, 20.000 pro 
Assoc. spastici. 

In memoria dell'arch, Piero Pa- 
sini nell'VIII: anniversario (24-11) 
dalle sorelle 40.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Livio Gionchetti 
nel trigesimo dalla scomparsa (24 
11) da Ida e Angelo 30.000 pro 
Anffas. 

In memoria di don Tullio Del- 
conte nel VI anniversatio (24-11) 
dai familiari 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Carmela Della 
Savia nel V anniversario (29-11) 
dalle figlie, dai generi e ‘dai nipoti 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mauro Bezzi per il 


43.0 compleanno (24-11) dalla mo-, 


glie Fulvia 20.000 pro Assoc. italia- 
na per la ricerca sul cancro (Mila- 
no); dai suoceri 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Cuccagna 
(nel XXXIV anniversario (24-11) 
dalla figlia Armida 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria dei propri cari de- 
funti (24-11) dalle sorelle 60.000 pro 
Rifugio animali (Astad). 

In memoria di Maria Severi ved. 
Nardin (24-11) dalla sorella Emne- 
sta Sevastopulo 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Francesco God- 
nig nell’anniversario dalla figlia 
25.000 pro Ordine dei medici Trie- 
ste (Borsa studio dott. Claudio 
Nejedli). 

In memoria di Augusto Bressi 
nel XXXVI anniversario dalla fi- 
glia Elda 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pietro Paccori nel 
XXX anniversario (23-11) dalle fi- 
glie 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Orsola e Matteo 
Nicoli nel XXY e XIV anniversario 
dalla figlia e sorella Maria 50.000 
pro Chiesa S. Maria Maggiore 
(confraternita Madonna della Sa- 
lute). 

In memoria di Giuseppe Paulin 
ad un mese dal decesso (19-10) dai 
familiari 100.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Bruno Zomada 
nel XXIV anniversario dalla mo- 
glie Elvira 5000 pro Ospedale mag- 
giore centro cardiologico (dott. 
Scardi). 

In memoria di Lidia Zetto nell- 
"VIII anniversario dalle figlie Nico- 
lina e Mariuccia 15.000 pro Istituto 
triestino per gli interventi sociali, 
15.000 pro Astad - Rifugio animali. 

In memoria del S.ten. d'art. An- 
tonio Borruso nell’anniversario 
(M. Grappa 17-11-1917) da Piero ed 
Elda Borruso 10.000 pro Comp. 
Volontari Giuliani e Dalmati, 
10.000 pro Lega Nazionale (Sez. 
Fiume). 

In memoria del m. Gastone de 
Zuccoli nel XXV anniversario dai 
figli 50.000 pro Centro tumori Lo- 
Vvenati. 

In memoria di Mario Marzio nel 
VII anniversario (21-9) dai familia- 
ri 20,000 pro Croce rossa italiana 
(Sezione femminile), 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Franco Montana: 
ri per un anniversario 23-11 dalla 
‘sua Pipi 100.000 pro Divisione neu- 
rologica (prof. F. Balestra) - Osp. 
maggiore. 

In memoria di Giovanna e Ar- 
mando Scrosoppi dalle figlie e so- 
relle rispettivamente 15.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
15.000 pro Pro Senectute, 15.000 
‘pro Fondazione per il benessere e 
la difesa di Trieste e del Carso; da 
Fedora, Fabia e Roberto Peschitz 
30.000 pro «Lista per Trieste». 

In memoria di Aurora. Magris 
Salvi da Lidia Draschler 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Giuseppina Sulli- 
goi da Rita, Norma e Fides 60.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Antoniètta ved. 
"Tuk da Armida e Mario Kobau 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Annamaria Umek 
20.000 pro Enpa. 

In memoria di Maria Zocchi dal- 
le famiglie: Marchio, Dudine, Mas- 
seni, Zugna, Altamura e Di Gior- 
gio 55.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Odetta Urbanis 
ved. Zahoni da Margherita Fuchs 
10.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Antonietta Rado- 
slovich ved. Raimondi da Bianca 
ed Eugenio Derossi 20.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. ' 

In memoria di Gianni Russian 
dalla mamma 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In ringraziamento alla Madonna 
della Salute da N.N. 500.000 pro 
Chiesa Santa Maria Maggiore. 

In memoria di Francesca Am- 
brosi dal personale della ragione- 
ria regionale dello Stato di Trieste 
100.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Cosimo Bria dalle 
famiglie Rabar, Metodo e Igor 
50.000; dalle colleghe e colleghi 
della figlia Nerina 85.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In'memoria di Maria Baldini da 
Gianni e Caterina 30.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del comm. Riccardo 
Binco da Eugenio Avogadro 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Sofia Suban ved. 
Buffi da Maria Luciani 10.000 pro: 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Augusto 
Buda dalla cognata Anita Buda 
25.000 pro Ospedale Maddalena I 
Geriatria (prof. Curri). 

In memoria di Maria Baroncini 
dalle famiglie Degobbis, Racchi, 
Lucchesi 50.000 pro Ordine soccor- 
so di S. Giovanni. 

In memoria di Mauro Antonio 
Bezzi dalla mamma, sorella, co- 
gnata e nipoti 50.000 pro Pro cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Italo Bussani da 
Marcello e Gabriella 20.000 ‘pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Dina 
Alberti, Wanda Visini, Alba Fran- 
chino 15.000; da Thea Cavagna, 
Rina Della Rocca 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Casanova 
dai colleghi Crt 110.000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria di Olga Suhor ved. 
Finzi. da Marko Edea e famiglia 
25.000 pro Premio di laurea dott. 
Mario Strudthoff (Università degli 
studi). N 


CAPODANNO 


con chi vuOÎ. 
ma con Tergeste 
viaggi naturalmente! 


Offriamo 3 viaggi preparati con 
cura particolare: 


OLANDA 


dal 30/42 ‘al 2/1 


BUDAPEST 


dal 29/12 al 2/1 


VIENNA 

dal 30/12 al 2/1 
(incluso concerto di Capodanno) 
CENONE - BALLO - ESCURSIONI 


TERGESTE VIAGGI 


Viale Miramare 207 - Barcola 
TELEF. (040) 415256 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE - VIA CUMANO 2 
Salone Principale 


Ill p., ascensore 


STA 


DI MERCI IN DEPOSITO FIDUCIARIO 


Lotti di tappeti persiani  caucasici indiani. antolici 
i di nuova e antica manifattura 
Lotti di argenti europei antichi e moderni, porcellane, orologi, 
onorificenze, antichi mobili e grafiche contemporanee e icone 


PROGRAMMA: 


ESPOSIZIONE 


GIOVEDÌ 


dalle 10.30 alle 12 e dalle 15 alle 19 


ASTE 


VENERDÌ 25 E SABATO 26 


dalle ore 15 in poi 


DIRETTORE DI VENDITA: G. GIUBILO, PERITO C.C...A.A. DI TRIESTE 


PIAGET 


Specialista 
degli orologi ultrapiatti 


Modello depositato ® 


Quarzo, impermeabile 


Ii Marzari Gioielli 


‘Trieste 


Giovedì, 24 novembre 1983 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


% Molti reduci ex internati 


militari si rivolgono all’Asso- 

ciazione nazionale reduci dal- 
i. la prigionia, dall’internamen- 

to e dalla guerra di liberazio- 

ne per chiedere informazioni: 
| per poter beneficiare della 
+ legge n. 75. Poiché sono inte- 

ressati molti ex combattenti e 

reduci non iscritti all’Associa- 
* zione, vorremmo ‘dare alcune 
> ‘informazioni. 

Il 16 marzo 1983 è stata 
‘approvata dal Parlamento la 
legge n. 75 concernente la 
«concessione di un diploma 
d’onore, attestante la qualifi- 
ca di combattente per la liber- 
tà d’Italia 1943-1945». Benefi- 
ciari di questa legge sono: 
coloro cui è stata riconosciuta 
dal decreto luogotenenziale 
21 agosto 1945, n. 518 e succes- 
sive integrazioni e modifica- 
zioni la qualifica di partigiano 
o di patriota; coloro che han- 
no partecipato alla guerra di 
liberazione inquadrati nei re- 
parti regolari delle Forze ar- 


mate; i deportati politici e gli 
internati militari che abbiano 
rifiutato ogni collaborazione 
con i nazifascisti. 

Per. ottenere il diploma oc- 
corre aver ottenuto una delle 
qualifiche surriportate con at- 
to formale dell'autorità com- 
‘petente (attuale o dell’epoca). 
Le domande, da compilarsi 
sul modello «C» per gli inte- 
ressati e sul modello «D» da- 
gli aventi causa per i decedu- 
ti, complete di tutti i dati 
richiesti, deve essere inviata 
senza lettera di accompagna- 
mento e documenti probatori, 
al ministero della Difesa (Or- 
medife - 4.0 Rep.) - 00100 
Roma. ; 

La firma dell’interessato o 
degli aventi causa per i dece- 
duti dovrà essere autenticata 
secondo le norme di legge. 


Il ministro della Difesa cu- 
rerà direttamente la .trasmis: 
sione agli interessati dei di- 
plomi concessi. Rimarranno 
invece inevase le domande in- 


Opera lirica dimenticata 


Nei giorni scorsi è andata in 
scena presso il teatro di via 
Ananian la versione in prosa 
della tragica leggenda triesti- 
na «Marinella», tratta dal ro- 
manzo di Adalberto Thiergen 
e ispirata da un racconto del 
Kandler. Sia pure a distanza 
di oltre un secolo dalla prima 
pubblicazione, la vicenda è 
ancora’ ben viva nell’animo 
dei nostri concittadini e la sua 
recentissima stesura anche 
per il teatro di prosa nonché 
lo sforzo prodigato dagli auto- 
ri per render possibile un tan- 
to dimostra ch’essa è parte 
d’un patrimonio culturale lo- 
cale che non deve andar di- 
Sperso, 

Anzi la più nota versione di 
«Marinella» è quella lirica 
dovuta al maestro Giuseppe 
Sinico, libretto di Pietro Wal- 
poner, che tanto successo eb- 
be tra il 1854 (prima esecuzio- 

ne al «Mauroner») ed il 1883 
(ultima apparizione al Poli- 
teama), soprattutto per averci 
dato,.con l'occasione, l’«Inno 
a S. Giusto». Poi il silenzio, 

. rotto parzialmente nel perio- 
do  dell’amministrazione an- 
glo-americana con l'incisione 

| del solo prologo, cioè la parte 
più bella dell’opera. 


Da anni numerosi appassio- 
nati della lirica auspicano che 
il teatro Verdi riesumi alfine 
quest’unica opera triestina 
della quale sia nota l’esisten- 
‘ za. I suoi dirigenti hanno già 
' dimostrato la sensibilità di 
riproporci opere pressoché 
dimenticate e non rappresen- 
| tate da almeno un secolo, tipo 
«Il Corsaro», «Maria Stuar- 
| da», «I due Foscari», ecc. 
* (quest’ultima già per la terza 
\_ Volta in pochi anni dopo il 
; lungo oblio). Sarebbe oppor- 
i tuno che facessero altrettanto 
* anche per «Marinella», consi- 
| derando pure che la recente 
versione in prosa, ravvivando- 
ne il ricordo, dovrebbe inoltre 
costituire uno stimolo per ri- 
muovere l'ormai secolare ed 
ingiustificata messa in dispar- 
te di un’opera lirica che i trie- 
‘stini, pur nel susseguirsi delle 
generazioni, non hanno mai 
dimenticato. Stelio Tenci. 


Illuminazione 


ripristinata : 
Con riferimento alla segna- 
lazione «Strada al buio» pub- 
. blicata su «Il Piccolo» del 13 
Ottobre scorso l'assessore ai 
servizi pubblici industriali, 
Rocco D'Alessandro, ha forni- 
to le seguenti precisazioni: «Il 
i reparto dell’Acega preposto 
| alla riparazione dei guasti, a 
\ seguito dei reclami telefonici 
| registrati nel mese di settem- 
| bre, ha subito provveduto al 
ripristino dell’illuminazione 


Università 


della terza età 


Alle 16, nell'Aula Magna del li- 
‘ceo Dante, il prof. Giuseppe Cusci- 
to tiene una lezione su «Il Paleocri- 

‘stiano tra Piave e Livenza». Alle 
17.30, nell'aula di via Stuparich 1, 
il prof. Aldo Raimondi introdurrà 
«la Storia dell’alimentazione. 


Ipertensione 
allAmt 


Per l'Associazione medica trie- 
Stina domani alle ore 18.30, il prof. 
Cibic terrà una conferenza nella 
sala delle conferenze dell’Ospeda- 
le maggiore sul tema: «Il moderno 
‘approccio terapeutico nell’iper- 
‘tensione: l’esperienza della ’Clini- 
‘ca dell’ipertensione”’ del Centro 
Universitario di Lubiana». È 


Jan Kregel 


‘e la teoria di Harrod 


Questo pomeriggio, ‘alle 15.30, 

‘Alla facoltà di economia e commer- 

‘lo dell’università, il professor Jan 

Kregel dell’università di Gronin- 

\&en terrà una conferenza su «Con- 

‘Correnza imperfetta e occupazione 

; Rella ANO dello sviluppo di 
'Harrod». 


Civiltà degli Istri 

î < Staser., alle 19, nella sede della 
} Lega nazionale di via Paolo Reti 4, 
ll dott. Alfieri Seri parlerà sulla 
i «Civiltà degli Istri». 


in via Angelo Emo, all’altezza 
del numero 145. 


«Lo stesso reparto, nel so- 

pralluogo sollecitato dalla se- 

fazione in argomento, ha 

poi sostituito la lampada, ri- 

scontrando che la stessa era 

stata intenzionalmente dan- 
neggiata». 


complete. Gli elenchi delle 
persone che otterranno la 


| concessione del diploma ver- 


ranno periodicamente inviati 
ai Comuni per la pubblicazio- 
ne all'albo comunale. 

La Federazione provinciale 
di Trieste dell’Associazione 
mette a disposizione degli ex 
internati militari i moduli, 
che possono essere ritirati al- 
la Casa del Combattente, ter- 
zo piano, stanza 12. Le prati- 
che dei soci verranno inoltra- 
te d’ufficio al ministero della 
Difesa. Ervino Gregoretti, 
presidente della Federazione 
provinciale dell’Associazione 
nazionale reduci dalla prigio- 
nia, dall’internamento e dalla 
guerra di liberazione. 


Nelle. lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 


gnome e indirizzo anche quan- 
do si desidera che la firma. non 
compaia. 


Diplomi di combattenti e reduci | Gli anziani e la cultura 


Egregio direttore, la pre- 
ghiamo di voler pubblicare la 
risposta a quanto scritto e 
firmato da 14 persone anche a 
nome di tanti frequentatori 
dell’Università della terza età, 
nelle Segnalazioni del giorno 
8 novembre'con il titolo: An- 
ziani e Università. , 

I firmatari non hanno dimo: 
strato di conoscere i fini e lo 
scopo di un: convegno nazio- 
nale, nel quale vengono di- 
scusse situazioni in atto in 
tutto il paese. Pertanto sono 
stati sottolineati fatti denun- 
ciati in tale, convegno nazio- 
nale che, se anche non riguar- 
davano Trieste, dovevano ve- 
nir presi in considerazione 
dalla Federazione nazionale 
delle Pro Senectute. 

L'assistenza agli anziani 
viene intesa dalle Pro Senec- 
tute; nel modo più lato, da un 


lava-stira gratuito, legna da | 


ardere, consistenti pacchi vi- 
veri, sussidi ai più bisognosi, 
all'evasione dalla solitudine 


ed emarginazione con manife- 
stazioni ricreative, sportive e 
culturali. 

Se in alcune città italiane, 
l'Università della terza età, ha 
promosso corsi di scopone, 
piatti tipici della regione o 
simili manifestazioni, era do- 
veroso segnalare in quel con- 
vegno iniziative le quali offen- 
dono o deludono anziani che 
dimostrano una sensibilità 
propria dei 14 firmatari e di 
tante persone frequentanti 
l’Università della terza età di 
Trieste. 

Pertanto nel respingere nel 
modo più assoluto la precisa- 
zione arbitraria, scritta, degli 
scopi della Pro Senectute, de- 
sideriamo inviare all’Univer- 
sità della terza età di Trieste, 
‘all’inizio del nuovo anno acca- 
demico, i nostri più sinceri 
auguri di massimo successo 
nella sua opera essenzialmen- 
te. culturale. Com.te Mario 
Crepaz, presidente della Pro 
Senectute di Trieste. 


Medici dentisti e protesi 


Ho letto l’articolo del dott. 
Zanei e quello della Fenaodi 
(Federazione odontotecnici) 
in data 16.11.1983. Il dott. Za- 
nei (che non conosco) ha illu- 
strato esaurientemente le 
spese materiali a cui va incon- 
tro un dentista libero profes- 
sionista. Col permesso del- 
l’Amdi (Associazione medici 
dentisti) e della Fenaodi (Fe- 
derazione odontotecnici), vor- 
rei illustrare vagamente an- 
che la parte morale che, fortu- 
natamente, in molti dentisti 
liberi professionisti, esiste ge 
cora oggi in tante città ita- 
liane. 


Sono una donna che fortu- 
natamente o sfortunatamente 
ha incontrato tanti anni fa un 
uomo della cui professione ne 
ha fatto la sua fede, sacrifi- 
cando (avendo pochi mezzi 
finanziari) la sua giovinezza 
(anche la mia) andando all’e- 
stero (Ginevra) perché la lau- 
rea ela specializzazione italia- 
na non gli avrebbe permesso 


Ma è costituzionale la sovrimposta sulla casa? 


È onon è incostituzionale la 
discutissima sovrimposta co- 
‘munale sui fabbricati? La let- 
tura della Carta costituziona- 
le ci dà una risposta sufficien- 
temente indicativa, non sol- 
tanto per questa, ma anche 
per altre imposte che gravano 
sui contribuenti. 


Una pensione fantasma 


Cercasi procuratore d’assalto... per aiutarci a risolvere un 
problema che non dovrebbe essere tale. A un mio parente (81 
‘anni) dallo scorso mese di gennaio non viene più corrisposta la 
‘pensione di vecchiaia. Ho bussato inutilmente a tutte le porte 
per conoscere il perché di un simile trattamento. Ho ricevuto 
molte risposte evasive come «molto lavoro nell’ufficio», «biso- 
gna attendere ancora alcuni mesi», Non aggiungo commento 
alcuno per sottolineare la gravità del caso che coinvolge altri 


anziani pensionati. 


Mi sono rivolta alla sede centrale dell’Inps a Roma, dalla 
quale ho avuto una sollecita risposta nella quale mi si comuni- 
cava che il mio parente riceveva regolarmente la pensione. 
Così, oltre ai danni anche le beffe. 

Alla mia lettera di risposta non ho ricevuto alcun riscontro. 
Mi rivolgo per tanto a chi mi può aiutare, suggerendomi la via 
legale più veloce perché la pensione venga corrisposta a chi ha 
diritto di riceverla per aver lavorato seriamente e onestamente. 


Ci siamo rivolti anche a un patronato, ma la via è molto 


lunga (leggi permettendo). 


Che dice la Costituzione? Difende i pensionati? Prego tutte 
le persone esperte e sensibili di aiutarmi a capire e ad agire. 
Aiuteremo tanti pensionati. Lettera firmata. 


[ ORE DELLA CITTA’ 


Il principio d’«eguaglian- 
za», stabilito dall'art. 3, deve 
essere osservato strettamente 


‘(senza dar vita a discrimina- 


zioni fra cittadini o categorie 
di cittadini) anche e soprat- 
tutto nel delicatissimo settore 
tributario. Il principio di «ca- 
pacità contributiva», contem- 
plato dall’art, 53, può dar adi- 
to, invece, alle interpretazioni 
più varie: sino a violare il 
principio predetto, oltre che 
Vequità. I principi di «tutela, 
garanzia e incentivazione», 
del risparmio e della proprie- 
tà, proclamati dagli artt. 42 e 
4", rafforzano il concetto che 
il risparmio — mobiliare e im- 
mobiliare — non va persegui- 
tato, ma incoraggiato e tute- 
lato per le ragioni civili ed 
economiche che sono l’essen- 
za vitale ed ideale di uno Sta- 
to libero. 


Possiamo dire subito che 
tutte le imposte che gravano 
sulle proprietà immobiliari 
sono più o meno inficiate da 
incostituzionalità. Non rima- 
ne che esaminarle nel detta- 
glio. 


Irpef. Per quanto riguarda i 
redditi mobiliari, nulla da ec- 
cepire se non fosse per la ec- 
cessiva progressività dei sin- 
goli scaglioni, che scoraggia- 
no l'impegno produttivo e sti- 
molano l'evasione fiscale. 


Qualcosa è da dire, invece, in 
merito alla mancata periodi- 
ca revisione degli scaglioni — 
che provoca il fenomeno de- 
predatorio del «fiscal drag» — 
e per quanto concerne i reddi- 
ti immobiliari — alla tassazio- 
ne della «rendita catastale», 
che reddito reale non è. Sic- 
ché l’Irpef, che. dovrebbe col- 
pire i «redditi», nel caso con- 
creto diventa una vera «impo- 
sta patrimoniale», che può 
arrivare ad autentiche iniqui- 
tà quando i colpiti non perce- 
‘piscono alcun reddito o vivo- 
no ai margini della pura sussi- 
stenza. 

Nor. Scaturita dalla riforma 
fiscale (che aveva conglobato, 
fra le altre, in essa l'imposta 
sui fabbricati e nell’Irpef quel- 
la di famiglia), sia essa consi- 
derata un'integrazione (in ef- 
fetti è una duplicazione) del- 
l’Irpef od un’addizionale in fa- 
vore delle Amministrazioni 
comunali, sin dall’origine era 
contaminata dai germi d’in- 
costituzionalità. Incostituzio- 
nalità che non è stata atte- 
nuata, ma semmai aggravata, 
dopo che la Corte costituzio- 
nale, su ricorso dei lavoratori 
‘autonomi, l'aveva dichiarata 
illegittima perla parte che li 
figuardava. È un'imposta 
zoppa che viola in primo. luo- 
go il principio d’eguaglianza 
di cui al suddetto art. 3. 


Di tale malattia soffrono an- 
cor più l’addizionale sull’Ilor 
(8%) (che rende ancora più 
rapida,.per i colpiti, la curva 
della progressività) e la Socof 


(sino al 20%), che viola tutti e. 


quattro gli articoli costituzio- 
nali suddetti e contraddice la 
stessa riforma tributaria. Ma 
il, capolavoro d’incostituzio- 
nalità è stato perpetrato con 
l’Invim, dichiarata, con una 
sentenza della Corte costitu- 
zionale, legittima anche per 
quanto riguarda gli incremen- 
ti di valore nominali dovuti 
all’inflazione: la forma moder- 
na del reato di «tosatura delle 
monete» per il quale sono pas- 
sati alla storia — non certo 
laudativa — i principotti me- 
dioevali. 

È melanconico dover rileva- 
re che la violazione continua 
della Carta costituzionale de- 
riva da uno stato di necessità: 
quello di tappare le voragini 
che una politica imprevidente 
ha creato nell’illusione di assi- 
curare al Paese il progresso 
sociale. Che si può conseguire 
soltanto con l'impegno con- 
corde di tutti i cittadini, con 
l’ineremento, della produzio- 
ne, con l'instaurazione di un 
sistema fiscale equo e non 
soffocante, che sia rispettato 
e fatto rispettare da tutti, par- 
lamentari compresi. Dott. Er- 
manno Costerni. 


Rotary club Trieste 


«Il Teatro Stabile ha trent'anni: 

come sta di salute?». È la doman- 
da alla quale risponderà oggi Sergio 
d’Osmo in chiusura della riunione 
conviviale del Rotary club Trieste. 
L'appuntamento è per le 13, 


Maestri cattolici 


Domani pomeriggio alle ore 17 

nella sala dell’Associazione italia- 
na maestri cattolici di via Mazzini 26, 
la signora Gina Catanzaro presenterà 
‘una serie di diapositive a colori sui 
‘Pirenei. 


S. Vincenzo 


Domani, alle ore 17, nella chiesa 

. di S. Antonio Nuovo sarà celebra- 

ta una messa in suffragio per gli 

assistiti, i benefattori ed i vincenziani 

defunti. Sono invitati i familiari, i soci 
e.gli amici. 


Offerte di lavoro 


L'ufficio provinciale del lavoro di 

‘Trieste informa che sono richiesti 
lavoratori perla provincia di Ferrara: 
1 ingegnere meccanico; per la provin- 
cia di Avellino: 4 carpentieri edili; per 
l'Irlanda: 2 ingegneri elettronici, 5 
ingegneri esperti in campo ammini- 
strativo e tecnico per industria tes- 
sile. 


Foto in concorso 


L'associazione culturale e sporti- 

(va «Melara», con sede in via Pa- 
steùr 16/1 ha organizzato un concor- 
so fotografico Ja cui premiazione si 
terrà il giorno 26 alle 19.30. Nell’occa- 
sione s'inaugura la mostra delle foto 
in concorso, che resterà aperta fino al 
10 dicembre, ogni giorno dalle 17 alle 
20, domenica esclusa. 


Corso di lingue 

La «Chiesa di Gesù Cristo dei 

‘Santi degli ultimi giorni» pro- 
muove un corso gratuito di inglese- 
‘americano suddiviso in tre livelli: 
Principianti, intermedio, avanzato. Il 
corso si articolerà in dieci lezioni, con 
inizio alle ore 20 ed incontri settima- 
nali di un'ora e mezzo. Le iscrizioni sì 
ricevono in via Cumano 7, dalle 17 
alle 22 (tel. 744783). 


Concorso. Siae 


La Siae, Società italiana degli 

autori ed editori, ha indetto un 
‘concorso pubblico per esami a 7 posti 
di grado iniziale della categoria diret- 
tiva del ruolo Sedi. Il termine per la 
‘presentazione delle domande scade il 
2 dicembre 1983. I bandi potranno 
essere richiesti alla sede di Trieste, 


, 


via Fabio Filzi 21/1, cap 34132, oppure 


alla Direzione generale della Siae, 
‘Servizio del personale, viale della Let- 
teratura 30, 00100 Roma Eur. 


Meditazione 


Sabato e domenica si svolgerà un 

«campo di meditazione» presso il 
Rajneesh meditation centre «Leela» 
di via Economo 2. Saranno spiegate e 
svolte alcune delle tecniche statiche e 
dinamiche inventate da, Bhagwan 
Shree Rajneesh. Per informazioni te- 
lefonare al 722640, oppure rivolgersi 
direttamente al centro, aperto ogni 
giorno alle 20. 


Profumeria Rosa 


Settimana Estée'Lauder omaggi 
‘speciali. Via San Lazzaro, 6. 


Pro Senectute 


Oggi alle ore 9.30, alla «Residenza. 

Valdirivo» di via Valdirivo 11, a 
cura dell’Associazione «Amici del 
cuore», Verrà effettuata la rilevazione 
‘della pressione arteriosa e il controllo 
cardiovascolare agli anziani. 


Associazione separati 


Oggi, con inizio alle ore 18,30, 

nella sede di via Ugo Foscolo 18, 
‘presso lo Studio di psicologia dinami- 
ca; l'Associazione separati e divorzia- 
ti italiani (Asdi) continua l’attività 
culturale con la conferenza dello psi- 
cologo dott. Luigi Mazzolini che par- 
lerà sul tema: «Amore, solitudine e 
psicoanalisi». Ingresso libero, tel. 
‘794433; 


Donatori organi 


L'Ado del Friuli/Venezia Giulia 

invita cortesemente tutti i soci 
iscrittisi recentemente e che non l'a; 
vessero fatto, a ritirare la propria 
tessera associativa presentandosi in 
sede, in via J. Cavalli 2/c, tutte le 
mattine dalle 8.30 alle 12 e i pomerig- 
gi dalle ore 17 alle 19 (sabato escluso). 


Sovrimposta fabbricati 


L'Aiaci (Associazione italiana 

amministratori di condomini e 
immobili) esegue il calcolo della so- 
vrimposta mediante l'utilizzo di un 
computer. I condomini interessati 
possono rivolgersi ai propri ammini- 
‘stratori iscritti all'associazione. 


Volontariato 


Domani pomeriggio, alle 18,30, 

nella sala dell'Azione cattolica 
italiana di piazza Ponterosso 6, a. 
conclusione del quinto corso di for- 
mazione al volontariato ospedaliero il 
signor Benvenuto Boscolo, vicepresi- 
dente dell’Avo di Trieste, parlerà sul 
tema: «Organizzazione locale e nazio- 
nale dell’Avo». 


«L'Indipendenza» 


È in edicola il numero di novem- 

‘bre de «L’Indipendenza» con i 
seguenti titoli: «Noi e la bora», «Dopo 
l'Impero, l'indipendenza», «Pertini ri- 
badisce l'impegno dell’Italia per l’O- 
nu». In allegato, la quinta puntata del 
Trattato di pace, 


Giolli promozionale 


‘Con i biglietti della Lotteria 

«Amici di San Giacomo» lo scon- 
to del 10% su tutte le borse. Pellette- 
rie Giolli Campo S. Giacomo. (Com. 
ef). 


‘Un caloroso ringraziamento da par- 
te di tutta la collettività dell’Alloggio 
Popolare e del Centro Diurno delì’'T- 
pab di via Pascoli 31, ai componenti 
del complesso «Barbanera» per la 
loro brillante esibizione nella festa- 
incontro di venerdì 18 scorso. 


Premio Gerin 

L'Associazione Triestini e Gori- 

zianì in Roma bandisce un con- 
corso per l’assegnazione del premio 
giornalistico Antonio Gerin sul tema: 
«Trieste nei suoi rapporti internazio- 
‘nali scientifici e culturali». La dota- 
zione del premio di lire ‘3.000.000 è 
stata messa a disposizione dalla si- 
gnora Angela e dal prof. Cesare Gerin. 
in ricordo del loro figlio e nell’intendi- 
mento di assicurare un contributo. 
alla conoscenza dei problemi che in- 
teressano Trieste. Il premio sarà asse- 
gnato per lire 2.000.000 al primo e per 
lire 1.000.000 al secondo classificato 
‘per una serie di articoli pubblicati su 
quotidiani, ' settimanali 0. periodici 
della stampa nazionale ed estera, 0 
‘per servizi televisivi, comunque pub- 
blicati o effettuati entro il 30 novem- 
bre 1983. I partecipanti al concorso 
dovranno far pervenire gli articoli con 
l'indicazione relativa all'avvenuta 
pubblicazione entro il 31 dicembre 
1983 alla segreteria dell’Associazione 
Triestini e Goriziani in Roma, piazza: 
le Porta Pia 121, 00198 Roma. La 
consegna del premio Si effettuerà 
entro il 28 febbraio 1984. 


Sovrimposta fabbricati 


Consulenza, e conteggi fornisce 
È amministrazione stabili. Tel. 
68848 mattino. 


Mariabologna 


Via Battisti 7; tel. 744459. Domani 
‘gnocchi di pane e zuccotti. 


VISITA IN TIPOGRAFIA DI STUDENTI DI ESTE 


In gita scolastica al Piccolo 


Son venuti fin da Esfe in provincia di Padova, per scoprire come nasce un quotidiano. L’altra 
mattina gli studenti dell’Istituto tecnico commerciale e per geometri di Este, insieme ad alcuni 
compagni della sezione ragionieri, hanno visitato la tipografia del nostro giornale. Poi, 
accompagnati dai professori Giovanni Barbagallo e Armando Ruffini, hanno proseguito la loro 
| gita scolastica con tre tappe classiche: S. Giusto, Miramare e Redipuglia. Prima di andarsene 


da Trieste hanno voluto dare un’occhiatina anche alla Borsa valori 


(Italfoto) 


i 2 ì 
L'ospite di Teleantenna 

Questa sera, alle 19.30, andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica: 
«L'ospite della settimana». Interver- 
ranno il prof. Luigi Spacal e il prof. 
Sergio Molesi. 


Bilbo abbigliamento 
‘propone per affrontare un rigido 
inverno originali montoni schear- 

ling spagnoli a L. 350.000, giacconi 

moufflon di pura lana a L. 68.000, 

giubbotti imbottiti a L, 45.000. Bilbo, 

Via Carducci 24. 


Beltrame, i cappotti 

...ma anche le pellicce, gli imper- 

‘meabili, i giacconi, e tutti i nuovi 
‘modelli della collezione inverno ’83. 
Una selezione accurata fra le propo- 
‘ste delle migliori Case, con la conve- 
nienzà e la classe Beltrame. A Trieste, 
in corso Italia 25. 


Tutto trapunte 
Una piazza, due piazze, lettino, 
tutte pronte a magazzino. Un re- 
‘galo da fare, un regalo da farsi. Ital- 
plast, p.zza Ospedale 7. 


Tutto tappeti 
Una partita di tappeti e corsie in 
stile orientale e moderno. Ital- 
plast, p.zza Ospedale 7. 


Linea... montonil 

Il meglio della produzione nazio- 

nale e perla prima volta a Trieste 
in assoluta esclusiva: «Turkis- 
‘Tukku» i montoni provenienti dalla 
Finlandia! Originali, morbidi, leggeri, 
caldissimi.... per Lei e per Lui! da 
«Linea» via Carducci 4, Trieste. 


«Linea... loden Salko»! 
«Salko»: i loden più famosi del 
‘mondo! I modelli più tradizionali 

ele novità assolute in ogni sfumatura 

di colore, in tessuti double e con 

rifiniture in cuoio, con interni di pelo 

levabili per la Signora e per il Signo- 

rel In grandioso assortimento da: «Li- 

nea» via Carducci 4, Trieste, 


Consigli rionali 


Roiano-Gretta-Barcola — 
Domani, alle 18, consiglio rio- 
nale in via Ermacora 3. All’or- 
dine del giorno: mozione Pci, 
mozione su «Fondo Rossoni», 
relazione coordinatori delle 
commissioni di lavoro, delibe- 
razione sulle impegnative di 
spesa-Fondo economale, pia- 
no triennale delle opere. 


San Vito-Cittavecchia — Al- 
le 20.30, nella sede di via Co- 
lautti 6, si riunisce domani il 
consiglio rionale. All'ordine 
del giorno, tra l’altro, comuni- 
cazioni del presidente, rela- 
zione della commissione ur- 
banistica, parere sulla costru- 
zione di un edificio in via Ne- 
grelli, richiesta di concessione 
in uso delle palestre dei ri- 
creatori comunali «De Ami- 
cis» e «Toti», preparazione 
dell'assemblea pubblica del 
16 dicembre prossimo. 


I 


di dare al paziente quella pro- 
fessionalità e serietà a cui egli 
aspirava. 


Lavorando il giorno come 
assistente volontario alla Cli- 
nica universitaria di Bologna, 
alla sera, fino a notte tarda, 


lavorava in un ambulatorio. 


dove vi andavano operai che 
di giorno non potevano lascia- 
re il lavoro. Mettendo da par- 
te soldo su soldo calcolò al 
millesimo la somma necessa- 
ria per stare via due anni e tre 
mesi (questo il periodo per il 
titolo conseguito all’estero). 


La Fenaodi. chiede: «Cosa 
ne sanno i medici delle prote- 
sì?» Mi sono sentita'offesa in 
proposito: non solo l’uomo di 
cui ho parlato, ma conosco 
tanti altri dentisti liberi pro- 
fessionisti, che all’estero, pro- 
prio dalle basi fondamentali 
per preparare una’ protesi, 
hanno ricominciato pur, ripe- 
to, già specializzati, a studiare 


.la loro materia. Davvero è 


possibile pensare che uomini 
di tale portata pensino solo a 
imbrogliare .il paziente con 
esose parcelle? 


Quello che impari lo. dévi 
pagare saporitamente, nessu- 
no ti insegna niente per nien- 
te e tutto questo lo paghi 
materialmente, fisicamente e 
moralmente. Io a cinquan- 
t'anni ho una bimba di appe- 
na nove anni. P. F. 


Due pesi, 


due misure 

Tpasseggeri dei servizi pub- 
blici gestiti dall’Act, non in 
grado di presentare valido do- 
cumento di viaggio, al mo- 
mento del eontrollo vengono 
verbalizzati, come quelli 
sprovvisti di biglietto. 

Non trovo giusto che en- 
trambi siano, soggetti alle 
stesse sanzioni: 20.000 lire; 
perché l’abbonato ha già anti- 
cipato all'Azienda l'importo 
previsto e, ricordiamo, con un 
certo rischio di un improvviso 
disservizio. Mentre colui che 
viene trovato privo di bigliet- 
to, si presume, che intendeva 
frodare l’Act: questo caso è in 
contrasto con l’abbonato che 
è colpevole di una negligenza 
e mai presunta frode. 

Quanto sopra mi è accadu- 
to cambiando borsetta e di- 
menticando di trasferire il 
portafoglio con la tessera. Il 
giorno dopo mi sono presen- 
tata negli uffici aziendali mu- 
nita della tessera ma inutil- 
mente. è 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 2/C 


ST. GRAPHIS 


| Mostre d’arte 


Spacal 


alla Libreria triestina 


La nuova monografia di Luigi 
Spacal, edita dalle case. editrici 


- Mladinska Knjiga di Lubiana ed 


Arte e Pensiero di Firenze, sàrà 
presentata. oggi alle 18.30, nella 
Libreria triestina di via S. France- 
sco 20. Nell'occasione viene allesti- 
ta una mostra delle più recenti 
opere dell’artista. 


Ceramiche 


di Luigi Moncherini 

‘Nella saletta d'arte «Il Mandrac- 
chio» di Muggia, si è inaugurata 
sabato scorso una mostra persona- 
le dello scultore Luigi Moncherini. 
La mostra, che: presenta un’inte- 
Tressante serie di sculture in cera- 
mica, rimarrà aperta fino al 27 
novembre con l'orario feriale: 10- 
13 e 17-20; festivo: 10-13: 


P000ORDANONNCccORcOnDA 


Sala d’Arte Moderna 
(Galleria Rossoni) 


E. DOSE 
espone 
Nudi e ritratti 
fino ‘al'30 novembre 


Giulio Toffoli 
al:«Barbacan» 


Siinaugura mercoledì 30, alle.19, 
al Centro Barbacan, la vernice del- 
la mostra postuma di opere‘inedi- 
te del pittore triestino: Giulio T'of- 
foli,. organizzata dall'Azienda: di 
soggiorno di Trieste ‘e’ della ‘sua 
riviera. La rassegna rimarrà aper- 
ta fino. al 17 dicembre (feriali10-13 
e 17-20; festivi 10-13; lunedì chiuso. 

000000 NENCO0NONNAcOnNO 


Galleria Comunale d’Arte 


Espone 
OFFICIA 


Piani del Montasio — Domenica 
27,novembre la società alpina del- 
le Giulie effettuerà la gita dì chiu- 
sura della stagione escursionistica 
sociale 1983 con il tradizionale in- 
contro conviviale che avrà luogo 
alla Casera Parte di Mezzo (1517) 
ai Piani del Montasio. Partenza in 
corriera alle 7 da Piazza Unità 
d'Italia. programma particolareg- 
giato e iscrizioni in sede dalle 19 
alle 21 (tel. 60317) sabato escluso. 


C.ALCOM. 9-11-83/DAL 15:11 AL 31-12-89 


VIALE XX-SETTEMBRE 36 / TEL. 730874 


le pellicce di 
framcetich 


{IA) VI1301VDILNOW :3038 


LA CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE PER LE AZIENDE MINORI 


OPERAZIONE 


TREDI 


Il Consiglio di Amministrazione della 


CESIMA 


già ottenuto o richiesto presso altri 


Cassa di Risparmio di Trieste, 
presieduto dall'avv. Aldo Terpin, ha 
deciso di rinnovare «l'operazione 
tredicesima» ‘aderendo alla richiesta 
delle medie e piccole industrie, delle 
aziende artigiane, nonché delle 
aziende commerciali e quelle che 
svolgono attività terziaria. 


La CRT ha disposto 

delle ‘anticipazioni ad aziende 

con non più.di 150 dipendenti (per le 
imprese artigiane non più di 20 
dipendenti) per far fronte al pagamento 
della tredicesima mensilità. 


L'ammontare dei finanziamenti sarà 
proporzionale al numero dei dipendenti 
e il rimborso dovrà essere effettuato in 
5 rate mensili a partire da febbraio 
1984. ; 


Per la determinazione dell’esatto 
numero dei dipendenti le imprese 
dovranno produrre una propria 
dichiarazione: controfirmata 
dall'Associazione di categoria oppure 
fotocopia della distinta presentata 
all'INPS. Esse dovranno altresì 
dichiarare esplicitamente di non aver 


istituti analoghe facilitazioni. 

Le domande possono essere 
presentate tramite le Associazioni di 
categoria, attraverso il Consorzio 
garanzia fidi per le piccole e medie 
industrie, il Consorzio garanzia crediti 
delle piccole industrie e il Consorzio 
garanzia fidi tra le imprese artigiane di 
Trieste, come pure direttamente dalle 
aziende interessate. 


Le domande saranno accolte sino al 
16 dicembre 1983 presso la sede 
centrale dell’Istituto,. le filiali e le 
agenzie. Le erogazioni saranno” 
disposte a partire dal 12 dicembre 


ent 
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IL VICEPRESIDENTE MATTEI METTE LA MANI AVANTI IN VISTA DELLA TRATTATIVA 


Costo del lavoro: la Confindustria 
avverte che non concederà nulla 


Ribadita la necessità di attuare una rigida politica dei redditi - Fiduci 


ROMA — La Confindustria 
ritiene la politica dei redditi 
indispensabile per dare com- 
pletezza alla manovra avviata 
dal governo Craxi sul fronte 
del contenimento della spesa 
pubblica. Pur non contestan- 
done la necessità, tuttavia gli 
industriali mantengono un at- 
teggiamento di cauto pessi- 
mismo sulla possibilità di rag- 
giungere entro fine anno un 
accordo che rispetti gli obiet- 
tivi fissati dallo stesso gover- 
no e che stabiliscono un au- 
mento del.costo del lavoro per 
«ora lavorata» inferiore, al 
10%. 

Come ha ribadito il vicepre- 
sidente della Confindustria, 
Franco Mattei, gli industriali 
vanno al tavolo delle trattati- 
ve che inizieranno entro il 10 
dicembre «senza pregiudizia- 
li», ma avvisando la contro- 
parte sindacale che «non han- 
no nulla da offrire come con- 
tropartita». 

I profitti delle imprese, co- 
me del resto riconosce la stes- 
sa Banca d’Italia, sono stati 
nel 1983 particolarmente 
compressi. Il credito scarseg- 
gia perché il finanziamento 
del deficit pubblico divora la 
gran parte delle risorse dispo- 
nibili. Anche per il 1984 si 
prevede un volume di credito 
per il settore realmente priva- 
to dell'economia. 

Nemmeno con i fondi pub- 
blici — ha sottolineato Mattei 
— lo Stato aiuta le industrie 
più sane a svilupparsi. Il Fio, 
ad esempio, verrà utilizzato in 
larghissima parte per finan- 
ziare la perdite delle Parteci- 
pazioni statali (circa seimila 
miliardi). Inoltre 2500 miliardi 
sono stati utilizzati per spese 
che nulla hanno a che fare con 
Ja produzione. Quello che re- 
sta viene conteso da tutti: 
VEnel vuole mille miliardi, al- 
tri mille li chiede l'agricoltura 
e così via. > 

Nel complesso quindi da un 
lato gli sforzi per contenere il 
deficit statale non sembrano 
destinati ad avere vita facile, 
mentre dall'alto la trattativa 
sulla politica dei redditi sì 
apre in un clima di grande 
incertezza. Tuttavia Mattei si 
è ben guardato dall’avanzare 
una critica globale definitiva 
alla politica del governo, 

Gli industriali continuano a 
manifestare ancora fiducia 
sulla possibilità di definire 
entro la fine dell’anno un qua- 
dro completo delle misure di 
politica economica, un qua- 
dro che consenta di ridurre 
l'inflazione entro la media del 
10% e che quindi consenta 
alla nostra economia di guar- 
dare con un po’ meno pessimi- 
smo al futuro. In caso contra- 
rio forse occorrerà svalutare 
la lira, come è già stato propo- 
sto da più parti. 

Gli industriali però non lo 
chiedono, e anzi Mattei ha 
esplicitamente affermato che 
continuare ad affidare l’intera 
politica economica alla politi- 
ca monetaria o alla manovra 
sul cambio non è una soluzio- 
ne: «Non è così che potremo 
‘uscire dal lungo tunnel della 
recessione». 

Le speranze quindi sono an- 
cora vive. La Confindustria 
stimolerà il governo affinché, 
accanto a provvedimenti di 
tipo congiunturale si inizi ad 
avviare quel risanamento 
strutturale del nostro siste- 
ma, un risanamento che parte 
dalla eliminazione degli spre- 
chi delle partecipazioni stata- 
li, per arrivare fino alla ridu- 
zione delle maggiori «follie» di 
spesa dello stato assistenzia- 
le, senza il quale è vano spera- 
re nella possibilità di conse- 
guire un'effettiva vittoria con- 
tro l’inflazione e quindi di ri- 
prendere un sicuro cammino 
lungo la strada dello sviluppo. 


a nel programma di Craxi 


Solo i comunisti continuano a difendere 


l'accordo concluso da Scotti in gennaio 


ROMA — Per i comunisti 
non è possibile modificare la 
scala mobile in quanto la stes- 
sa è stata oggetto di discus- 
sione il 22 gennaio ed è servita 
di base per i contratti succes- 
sivi. In particolare è da 
respingere ogni ipotesi di mo- 
difica che redistribuisca il 
reddito della fascia minima di 
7-800 mila lire al mese. 

Antonio Montessoro, del di- 
partimento economico del 
Pci, ha ribadito la posizione 
dei comunisti, cogliendo l’oc- 
casione della tavola rotonda 
su «Partiti e sindacati di fron- 
te al problema del cambia- 
mento», nell’ambito della ter- 
za conferenza di organizzazio- 
ne della Uil, in svolgimento 
all’Eur. 

Di altro avviso, si sono 
espressi invece i rappresen- 


tanti degli altri partiti inter- 
venuti al dibattito: Virginio 
Rognoni (Dc), Rino Formica 
(Esi), Sandro Reggiani (Psdi), 
Aldo Bozzi (Pli) e Adolfo Bat- 
taglia (Pri). 

Formica, in un discorso par- 
ticolarmente apprezzato dalla 
platea (è stato più volte inter- 
rotto da applausi), ha rilevato 
che in Italia «si è in forte 
ritardo nella costruzione della 
politica dei redditi, a causa 
delle arretratezze culturali da 
parte della sinistra sociale e 
politica, come del resto.si ve- 
rificò a proposito dello, statu- 
to dei lavoratori e della politi- 
ca di programmazione». 


La politica dei redditi co- 
munque. deve essere intesa 
«nel suo significato più pro- 
fondo. che non è quello di 


moderare le rivendicazioni sa- 
lariali, ma in realtà di scam- 
biare la moderazione con poli- 
tiche attive sul versante delle 
riforme e dell’occupazione, 
come del resto avviene negli 
altri paesi occidentali». 


Più in concreto Rognoni ha 
affermato che l'accordo del 22 
gennaio «è solo il primo passo 
verso una concezione di poli- 
tica dei redditi come politica 
economica tout court. Certa- 
mente non vuol dire solo mo- 
derazione salariale, neppure 
quando questa moderazione 
fosse scambiata impropria- 
mente a livello politico col 
passaggio del governo alle si- 
nistre». Rognoni ha infine sot- 
tolineato come a questo pun- 
to fia indispensabile un riordi- 
no dell’assetto istituzionale, a 


cominciare dai comporta- 
menti dei partiti. 

‘Apprezzabile invece per 
Battaglia il fatto che il sinda- 
cato «oggi realizza che biso- 
gna fare sempre i conti con le 
dure regole dell'economia e 
che quando queste vengono 
violate si paga un doppio 
prezzo in termini di maggiori 
disparità tra le categorie e il 
resto della società e in termini 
di avvitamento dell'economia 
a'un livello più basso». 

Reggiani a sua volta ha rile- 
vato che «non è certo toccan- 
do la scala mobile che si risol- 
vono tutti i problemi ma tut- 
tavia questo è un punto di 
partenza molto importante 
che coinvolge il ruolo di rap- 
presentanza del sindacato ed 
offre un contributo al riasset- 
to del paese». 


Proseguono i lavori della Uil 
sul progetto del nuovo salario 


i e 


ROMA— Idibattito alla terza conferenza di 
organizzazione della Uil, un «quasi congresso» 
(come lo definisce lo stesso Benvenuto), inizia- 
to l’altro ieri a Roma ha affrontato ieri nei 
ritagli di tempo concessi dalla tavola rotonda 
dei rappresentanti dei partiti, i temi di fondo 
posti dalla relazione di Larizza. 

La difficoltà culturale del sindacato ad affer- 
mare la necessità di una revisione della scala 
mobile, ed in particolare della differenziazione 
del punto di contingenza, è stata sottolineata 
dal segretario confederale socialista Walter 
Galbusera, il quale ha rilevato che il punto 
unico «ha prodotto profondi appiattimenti, ha 
umiliato la professionalità, togliendo al movi- 
mento sindacale ogni legittimazione a rappre- 
sentare i ceti emergenti del mondo del lavoro». 

La verifica dell'accordo del 22 gennaio — ha 
detto il segretario confederale repubblicano 


Guido Carli di intervenire per legge sulla scala 
mobile ha suscitato reazioni negative anche in 
casa De. Un altro senatore democristiano, 
Roberto Romei, ha infatti sottolineato che una 
seria politica dei redditi «per essere tale non 
deve riguardare solo il lavoro dipendente o le 
pensioni, ma tutte le forze di reddito e può 
scaturire solo da un confronto negoziale tra 
governo, sindacati e imprenditori e presuppo- 
ne un aggiornamento della politica fiscale». 

Romei ha tuttavia affermato che la dinami- 
ca del costo del lavoro può essere rivista, ma 
attraverso la soluzione di tre problemi: abbas- 
samento del costo dell’assistenza e della previ- 
denza; redistribuzione del reddito tra fasce 
professionali (minimo garantito per tutti e 
contrattazione per la professionalità); amplia- 
mento della parte di salario contrattata a 
danno degli automatismi, secondo il criterio 


Giuseppe Piccinini — «va intesa come un 
rinnovato patto di emergenza che consenta di 
abbattere in modo consistente il differenziale 
d’inflazione». L'esigenza di una revisione degli 
strumenti di democrazia economica è stata 
con forza posta dal segretario generale della 
federazione dei chimici (Vilcid) Sandro Degni, 
il quale ha proposto che siano individuati 
«sedi e strumenti certi» dove attuare il con- 
fronto preventivo tra le parti sociali. 
Frattanto l’idea del senatore democristiano 


della predeterminazione degli scatti di contin- 
genza «da tempo sostenuto dalla Cisl e ora 
anche dalla Uil». 

Dal: canto suo Giorgio Liverano (Uil) ha 
detto che «Ja Uil è consapevole dei limiti e 
della non completa attuazione dell'accordo del 
22 gennaio ma è anche consapevole che solo il 
‘metodo della triangolarità ha portato il sinda- 
cato a recitare anche grazie a quell’accordo un 
‘ruolo di primo piano nelle decisioni che inve- 
stono le politiche di bilancio. 


ZANUSSI: DENUNCIATI ATTEGGIAMENTI DI «ESTREMA LEGGEREZZA» 


La nuova Seleco slitta a marzo 
Il sindacato critica il governo 


PORDENONE — «Slitta- 


mento della nuova società: 


operativa; variazioni conti- 
nue dei programmi produtti- 
vi; valanghe di cassa integra- 
zione; ritardi nel pagamento 
dei relativi stipendi; compor- 
tamento disinvolto di alcuni 
dirigenti»: questo il quadro di 
una situazione che a giudizio 
del sindacato, per quanto ri- 
guarda il settore elettronica, 
si va facendo drammatica. Il 
consiglio di fabbrica dello sta- 
bilimento Zanussi di Valle- 
noncello informa infatti che in 
un recente incontro la direzio- 
ne del personale ha annuncia- 
to che la costituzione della 
nuova società operativa Sele- 
co avrà luogo, ben che vada, 
alla fine di marzo. E ciò a 
causa della mancata approva- 
zione Cee della famosa legge 
63. 


Il sindacato critica pertanto 
}’«estrema leggerezza» con la 
quale il governo ha operato, 
dando per scontate delle si- 
tuazioni niente affatto sicure. 
Tutta la fase di costituzione 
della nuova società inoltre, si 
sottolinea, avviene senza un 
chiaro rapporto tra sindacato 
e vari soggetti interessati 
(Rel, Zanussi, Indesit, mini- 
stero dell'Industria). 

«Con spregiudicatezza i di- 
rigenti aziendali — si rileva 
ancora — i quali poco tempo 
fa avevano annunciato che in 
dicembre la cassa integrazio- 
ne sarebbe stata sostanzial- 
‘mente ridotta, affermano ora 
l'esatto contrario. Non c’è 
confronto tra sindacato e 
azienda su come si intenda 
operare nei prossimi mesi. 

Ormai, dice il consiglio di 
fabbrica, la «cassa» è diventa- 


ta lo strumento più importan- 
te tra quelli usati dalla diri- 
genza per affrontare il com- 
plesso dei problemi nell’elet- 
tronica e per dividere i lavora- 
tori (viene citata ad esempio 
la questione della rotazione), 
continuando a non pagare. 

L'avvio del nuovo tv-color, 
ribadisce il sindacato, deve 
avvenire contemporaneamen- 
te alla chiusura di quello pre- 
cedente, per non creare vuoti 
di produzione con le conse- 
guenti perdite di mercato e il 
ricorso ad altre massicce quo- 
te di cassa integrazione. 

In un simile contesto, sem- 
pre secondo il sindacato, c’è il 
rischio che, a causa della si- 
tuazione venutasi a creare al- 
l'elettronica, gli impegni sot- 
toscritti nell'ultimo accordo 
vengano vanificati. 

Da Zi 


Mercato 
del lavoro: 
le proposte 
del governo 


ROMA— Il disegno di legge 
sul mercato di lavoro, presen- 
tato poco più di un mese fa 
dai ministri De Michelis e Go- 
ria nel testo approvato a sua 
tempo da un ramo del Parla- 
mento, ha iniziato il suo cam- 
mino parlamentare: ieri sera 
infatti il ministro del lavoro 
ha rispettato l'impegno di il- 
lustrare alla commissione 
competente di Montecitorio îl 
«pacchetto» di modifiche che 
vanno in direzione di una più 
accentuata liberalizzazione. 


Il ministro ha spiegato che 
îl provvedimento all'esame 
della commissione lavoro è 
praticamente «un pezzo» di 
un più ampio mosaico, che 
comprenderà la riforma del 
sistema dell’indennità. di 
disoccupazione e soprattutto 
la riforma complessiva del si- 
stema nazionale del lavoro. 

Per quanto riguarda îl mer- 
cato del lavoro ci sono spazi 
per varie realtà che oggi sono 
considerate «illegali», ma che 
possono essere rese legali. Sì 
tratta anzitutto, con questo 


| disegno, e con gli emenda- 


menti proposti dal governo, di 
avviare la riforma della ge- 
stione pubblica del mercato 
del lavoro: il collocamento 
avviene su base circoscrizio- 
nale e non più locale; le com- 
missioni regionali dell’impie- 
go vengono responsabilizzate 
e hanno compiti razionalizza- 
ti; c'è un osservatorio nazio- 
nale articolato in 20 osserva- 
torì regionali; c’è l'avvio, per 
ora sperimentale, di strutture 
del tipo agenzia regionale del 
lavoro (e qui De Michelis ha 
fatto riferimento ai bacini di 
crisî, dicendo che c'è da tro- 
vare un accordo normativo). 


Un secondo gruppo di nor- 
me mirano ad articolare e a 
diffondere l'offerta di lavoro 
(«dal monoprodotto al super- 
mercato del lavoro», ha sinte- 
tizzato il ministro): contratti 
di formazione del lavoro, ap- 
‘prendistato, part-time, lavoro 
a termine; qui è prevista 
anche la proroga sine-die (0v- 
vero fino alla riforma del col- 
locamento), della norma tran- 
sitoria prevista dall’accordo 
del 22 gennaio. 

Il terzo gruppo normativo 


| riguarda la gestione dei pro- 


cessi di mobilità. 


CONFERENZA DEL PRESIDENTE DELL'ENTE AL ROTARY CLUB 


Zanetti: «Il porto ce la farà 


a portare i conti in attivo» 


Il piano regolatore promuoverà nuovi traffici - Occorrono servizi più veloci 


TRIESTE — Il primo piano 
regolatore del porto di Trieste 
sarà discusso alla quarta con- 
ferenza portuale, in program- 
ma per i primi di dicembre. Lo 
ha annunciato lo stesso presi- 
dente dell’ente porto, Michele 
Zanetti, oratore del terzo in- 
contro organizzato dal Rotary 


club - Trieste Nord sul tema. 


Si tratta di un nuovo pro- 
getto di sviluppo, commissio- 
nato un anno'fa ed oggi final- 
mente pronto, che consentirà 
di stabilire le scelte dell'Ente 
in rapporto alle merci, preve- 
dendo lo sviluppo dei traffici 
sia per quantità che per qua- 
lità. 

«Il porto — ha detto ancora 
Zanetti — chiude 183 in lar- 
ghissimo attivo (quattro mi- 
lioni e 400 mila tonnellate di 
merce). Non solo, ad esodo 
ultimato e a progetti finanzia- 
ri realizzati contiamo di rei- 
quilibrare il ‘bilancio entro 
186». Secondo Zanetti, insom- 
ma, «il risanamento non è un 
programma, ma sta già avve- 
nendo». 

Restano i mali che ancora 
colpiscono lo scalo triestino, 
dovuti, a giudizio di Zanetti, 
da un lato ad una'certa perdi- 
ta di competitività dell’inter- 
scambio mondiale a causa 
dell’inflazione, dall'altro alla 
«frammentazione delle risorse 
destinate al settore per effetto 
delle proliferazione dei porti 
satellite». ci 

Trieste in tutto questo può 
però giocare una carta fonda- 
‘mentale, e cioè la sua vocazio- 
ne a scalo internazionale. Una 
caratteristica che rende il no- 
stro porto diverso da tutti gli 
altri porti italiani e che ci ha 
procurato un giro di diverse 
centinaia di miliardi per ope- 
razioni con utenti esteri. 

Una delle ricette dell’ente 
per curare la crisi che ancora 
affligge il porto triestino è sta- 
ta appunto la promozione di 
questa vocazione all’interna- 
zionalità. 

«Abbiamo dovuto farci co- 
noscere in Europa da chi ave- 
va ormai perso la strada del 


nostro porto. Non solo nella 
zona che va dalla Svizzera 
alla Romania, ma anche oltre. 
‘Si sono gosì riannodati rap- 
porti con l’Austria, la Cecoslo- 
vacchia e l'Ungheria, ma si è 
cercata anche l'apertura a 
nuovi orizzonti, come i paesi 
in via di sviluppo». 

A testimoniare questa nuo- 
va prospettiva era ieri presen- 
te, alla conferenza (attesissi- 
mo) anche il ministro dei porti 


e dei trasporti marittimi della 
Somalia, invitato in regione 
dalla Friulgiulia. 

Le altre linee di azione del- 
l’ente si sono sviluppate in tre 
direzioni: la risposta all’evolu- 
zione tecnilogica; la creazione 
del consenso fra realtà ope- 
ranti fuori e dentro il porto; la 
ricerca di una azione comune 
fra mano pubblica e privata. 

Altri segni positivi per il 
futuro sono lo sviluppo dei 
collegamenti ferroviari e la 


grande viabilità, che aumen-: 


teranno notevolmente le ca- 

pacità operative del porto. 
«La strada da percorrere — 

‘ha concluso Zanetti — è quel- 


la di operare a secondo delle 
situazioni: l'Ente portuale do- 
vrà diventare impresa per 
rendere servizi completi e 
coordinatore lì dove esistono 
delle realtà imprenditoriali. 
È necessario poi potenziare 
i servizi marittimi, decisivi 
per il porto. Non si può infatti 
offrire merci con partenza 
ogni 20 0 30 giorni». 
Moltissime le domande al 
dibattito che si è svolto dopo 
l'intervento. del persidente 
dell'Ente porto. Zanetti ha 
avuto una risposta per tutti, 
affrontando sia il porblema di 
una legislazione per il porto 


triestino, sia quello di un mi- | 


glior utilizzo delle risorse del? 
la Comunità europea. Sul pro- 
getto di un terminal carboni: 
fero, ha confermato l’atteggia= 
mento favorevole dell'Ente; 
sull'ipotesi di uno scalo turi: 
stico al porto vecchio, ha spe 
cificato di essere favorevole 4° 
un’insediamento di questo ti” 
po soltanto nella zona fra la 
Lanterna e l'Idroscalo. È 
«Anche perché — ha spiega? 
to — le aree del porto vecchio 
sono decisive per il traffico 
portuale: finora vi sono arri: 
vate 90 navi nuove e contiamo 
di trasferire lì buona parte del 
traffico convenzionale». 7 
Marina Nemeth > 


CONTRO I RITARDI DEL GOVERNO 
Domani scali bloccati 
per il nuovo sciopero 
deciso dai sindacati 


ROMA — Altre 24 ore di sciopero dei lavoratori portuali 


sono state decise per domani dalla federazione trasporti Cgil, 
Cisl, Uil contro la «grave posizione» del ministero della 
marina mercantile «improntata ad un atteggiamento dilato- 
rio ed inadeguato alla drammaticità della situazione». Questo 
atteggiamento è stato confermato dal ministero nell'incontro 
di martedì pomeriggio, sollecitato dai sindacati per trovare 
soluzione ai problemi dell'esodo e della garanzia dei salari di 
fine d’anno e della 13.a mensilità. 

Restano confermate le altre 24 ore di scioperi articolati a 
livello locale, che si stanno effettuando dal 16 novembre e che 
termineranno il 5 dicembre. La federazione trasporti Cgil, Cisl 
Uil ha deciso infine un ritardo di 4 ore dell'inizio delle 
operazioni commerciali su tutte le navi in arrivo dal 28 
novembre al 7 dicembre e il blocco totale delle stesse 


operazioni nei giorni 29 e 30 novembre per i traghetti in 


servizio con le isole maggiori e minori. 


La LpT cerca l’unanimità 


sul suo disegno di legge 


TRIESTE — Una proposta di legge nazionale per il riordi- 
namento dell’Ente porto triestino: la Lista per Trieste, che già 
sabato scorso aveva annunciato questa, sua iniziativa, ha 
organizzato un vertice per il prossimo 2 dicembre nel ‘tentativo 
di arrivare a un testo unitario. All’incontro, convocato nella 
sede della LpT, sono stati invitati i segretari dei partiti triestini 
e i parlamentari nazionali ed europei Coloni, Cuffaro, Gherbez, 


Cecovini e Modiano. 


In una nota in cui.annuncia l’iniziativa, la. segreteria della. 


LpT esprime soddisfazione per l'adesione già assicurata dalle 


forze politiche e. sociali presi 


enti alla conferenza stampa di 


sabato. «L'auspicio — si legge nel comunicato — è di pervenire 
a una proposta di legge unitaria sul porto di Trieste che possa 
essere presentata in Parlamento a nome di tutta la città e 


‘(contare sull’appoggio di tutti i partiti». 


La Lista per Trieste ha inoltre inviato ieri un telegramma al 


presidente dell’Iri, Romano Prodi, in cui si chiede il varo di una 
doppia direzione generale della Finmare, a Genova e'‘a Trieste, 


Conclusa 
la visita 
del ministro 
della Somalia 


TRIESTE — È venuto & 
Trieste, ospite del consorzio 
Friulgiulia per'lo sviluppo de- 
gli scambi con l’estero, il mi- 
nistro dei trasporti marittimi 
e dei porti della Repubblica 
democratica di Somalia, Ab- 
disalaan Shekh ‘Hussen, pet 
‘una serie di incontri con auto- 
rità e imprenditori di Trieste e 
della regione. 

Il primo incontro ha avuto 
luogo nella serata del 22 no- 
vembre, presso la sede del 
consorzio Friulgiulia, presenti 
oltre al consigliere delegato 
del consorzio stesso Elio Gep- 
pi, il vicepresidente del con- 
sorzio e presidente dell’Asso- 
ciazione degli industriali Fé- 
derico Pacorini ed il dott. Mi: 
chele Zanetti, presidente del: 
lEapt. Ù 

Nel corso dell’incontro il mi- 
nistro Hussen ha espresso la 
propria soddisfazione di esse- 
re a Trieste, città di antiche 
tradizioni portuali, e di poter 
arricchire le proprie esperien- 
ze di uomo politico e di spe- 
cialista nel campo dei tra- 
sporti marittimi e dei porti, al 
fine di poter meglio servire il' 
suo paese. 

L'incontro..con. Friulgiulia; 
ha proseguito il ministro, si 
svolge nell’ottica di una ri- 
strutturazione dei porti soma 
li e può essere il primo passo; 
data la multiformità dei setto: 
ri del consorzio, verso. un’e- 
spansione della collaborazio? 
ne tra la Somalia e.il consor- 
zio stesso. 


LA STA VALUTANDO LA CISL 


Per Trieste e Gorizia Un vertice da Craxi 
un'ipotesi di sciopero 


TRIESTE — L'ipotesi di 
‘uno sciopero generale a Trie- 
ste e a Gorizia torna ad affac- 
ciarsi. Ne ha discusso infatti il 
Consiglio generale della Cisl 
di Trieste, riunitosi per analiz- 
zare la situazione economico- 
sociale locale e nazionale. 

La Cisl ha ipotizzato un'a- 
zione di questa portata per 
sostenere la piattaforma re- 
gionale per il rilancio delle 
«aree deboli» (ben note, Trie- 
ste e Gorizia ovviamente) del 
Friuli-Venezia Giulia. Gli 
obiettivi del sindacato, an- 
ch’essi già noti, sono il risana- 
mento e il rilancio dell’indu- 
stria pubblica e dell'economia 
marittima e portuale. 

Argomenti di questo tipo 
chiamano direttamente in 
causa la politica ‘dell’Iri: e la 
Cisl attacca con decisione le 
scelte di Prodi, definendole 


«ostinazione deindustrializ- 
zante». Il pericolo, secondo la 


nota emessa alla fine della 


riunione, è che il metodo-Iri 
voglia introdurre un nuovo 
tipo di relazioni industriali e 
di scelte strategiche nell’eco- 
nomia nazionale. 

La Cisl ha discusso anche la 
grave crisi che attanaglia l’in- 
dustria privata triestina («è 
necessario un responsabile 
confronto per definire il suo 


ruolo»), soffermandosi inoltre 


sull’esigenza di ripianare il 
deficit dell’Ente porto e di 
non privare Trieste (con la 
direzione Finmare a Genova) 
del suo fondamentale ruolo 

Infine, l’ultima punzecchia- 
tura: è rivolta al governo, al 
quale si chiede un intervento 
unitario e immediato, sulle 
contestate scelte delle finan- 
ziarie di Stato. 


ALTISSIMO: BASTA CON GLI INCENTIVI 


sui «bacini di crisi» 


ct 
né 


ROMA —'Il provvedimento 
legislativo sui bacini di crisi 
sarà oggi al centro di una 
riunione interministeriale 
presieduta dal presidente del 
consiglio Craxi. La riunione, 
alla quale parteciperanno i 
ministri Goria, Longo, Altissi- 
mo, Darida, De Michelis, Vi- 
sentini e De Vito, potrebbe 
risultare «conclusiva» — co- 
me detto dal ministro del la- 
voro — per la definizione del 
ddl, in discussione da quasi 
due mesi. 

Il vertice di oggi in partico- 
lare dovrebbe sciogliere la 
controversia aperta tra il mi- 
nistro del tesoro Goria e quel- 
lo del bilancio Longo sulla 
opportunità o meno di inseri- 
re nel ddl incentivi per favori- 
re la reindustrializzazione del- 
le aree di più profonda crisi. 
In particolare Goria propone 


| Notizie in breve 


Incontro città siderurgiche 


TRIESTE — Si tiene oggi a Roma una riunione del 
cocordinamento delle città e delle regioni sedi di impianti 
siderurgici pubblici. A tale incontro — che sarà. dedicato 
all'esame della situazione determinatasi in tale comparto dopo 
la presentazione del piano Iri-Finsider per il settore — Trieste 
sarà rappresentata dall’assessore comunale Lucio Vattovani. 


Cassa integrazione GmT 


TRIESTE — Questo, pomeriggio alle. 15.30, nella sede 
dell’Intersind, dirigenti della Grandi motori e delegati sindaca- 


li si incontreranno per fare il punto della situazione e avviare le 
procedure per il nuovo round di cassa integrazione. Per certi 
versi dovrebbe trattarsi soltanto di una formalità, visto che 
un’accordo sull'argomento è già stato trovato all’interno dell’a- 
zienda. Mentre in questi giorni si sta ultimando il rientro, 
graduale ma globale, dei cassintegrati del turno ‘precedente, 
dovrebbero essere pronte circa 500 nuove lettere in cui viene 
decretato il. provvedimento. 


Conferenza regionale Cgil 


TRIESTE — Tutto pronto in casa Cgil per la seconda 
conferenza di organizzazione regionale, che sì terrà domani e 
sabato a Gorizia, nella sala convegni dell’Espomego. Ormai in 
via di conclusione le assemblee settoriali (stamane c’è l’ultima, 
quella relativa ai lavoratori nel campo delle assicurazioni e del 
credito), il sindacato si trova a dover elaborare in questa 
maxi-conferenza la gran mole di cifre, proposte e indicazioni 
uscite da un mese di incontri. «Per una Cgil rinnovata che 
unifica il mondo del lavoro, rilancia la lotta per l'occupazione, 
dife'.°e il salario»: è questo lo slogan di fondo della conferenza, 
cui parteciperanno il segretario generale aggiunto Luciano 
Milocco, che svolgerà l’introduzione, e il segretario nazionale 
confederale Gianfranco Rastrelli, che tirerà le conclusioni. 


LE RELAZIONI SUGLI INCONTRI. ROMANI 
L'accordo Flm-Fincantieri: 


giudizio sindacale positivo 


TRIESTE — «Questo accor- 
do è positivo, era impensabile 
che, in momenti simili, il sin- 
dacato non avesse voce in 
capitolo nella gestione della 
cassa integrazione». Reduci 
dall’incontro romano di mar- 
tedì in cui Flm e Fincantieri 
hanno trovato un accordo sul- 
le modalità della cassainte- 
grazione che interesserà per 
sei mesi 1468 dipendenti del- 
l’Italcantieri, i sindacalisti 
triestini hanno relazionato ie- 
ri alle assemblee di Corso Ca- 
vour (ha parlato Vertovese) e 
dell’Ufficio tecnico (ha parla- 
to Tria). 

La prima garanzia che il 
sindacato può portare all’oc- 
chiello è la verifica dell’intera 
situazione fra tre mesi. «Si 
parlerà di tutto — spiega Tria 
—; di commesse acquisite ‘o 
da acquisire, di rotazione del- 
la cassa integrazione, di salari 
e di altro ancora. In più abbia- 
mo ottenuto i corsì di riquali- 
ficazione professionale, desti- 
nati sì agli operai, ma dai 
quali gli impiegati non do- 
vrebbero essere esclusi. Il te- 


sto dell'accordo su questo 
punto è stato lasciato voluta- 
mente vago». 


"Tria e Vertovese hanno par- 
lato in un’atmosfera piuttosto 
cupa. «Quali garanzie abbia- 
mo sul rientro in azienda?» — 
ha chiesto a un certo punto 
un impiegato. Per rispondere 
a questa domanda bisognerà 
attendere gli esiti dell’incon- 
tro, iniziato nel tardo pome- 
riggio di ieri, al ministero del- 
la Marina mercantile, fra i 
sindacati e il ministro Gia- 
nuario Carta. 


L’esponente governativo 
deve infatti illustrare i conte- 
nuti del suo piano per la mari- 
neria; soltanto dopo averlo 
letto sarà possibile sapere 
quante e quali commesse so- 
no in arrivo. L'attuale situa- 
zione della cantieristica e del- 
la navalmeccanica è intima- 
mente collegata agli sviluppi 
della marineria. 

I delegati sindacali recatisi 
al vertice con Carta relazione- 
ranno a operai e impiegati nei 
prossimi giorni. 


RAPPRESENTATE 300 AZIENDE DEI DUE PAESI 
° 
«Camere» italo-jugoslave 


Congresso oggi nel vivo 


TRIESTE — Entra oggi nel vivo il congresso delle camere 
di commercio italo-jugoslave di Milano (Italjug) e jugo-italiane 
di Belgrado (Jugital) che si svolge' quest'anno, alla sua 50.a 
edizione, per la prima volta a Trieste. Ieri sera i congressisti 
(sono rappresentate 150 aziende italiane e altrettante jugosla- 
ve) harino avuto i primi contatti. Saluti di benvenuto sono stati 
porti dal presidente di Italjug, ing. Enrico Zuccoli e dal 
vicepresidente della Camera italo-jugoslava e presidente della 


delegazione triestina di Italjug, Giulio Petrucco. 

I lavori si aprono invece ufficialmente stamane, alle 9, al 
centro convegni della Fiera di Trieste. È stata confermata la 
partecipazione dei due ministri, italiano e jugoslavo, per il 
commercio estero, rispettivamente l’on. Nicola Capria, che sarà 
accompagnato dal direttore generale del dicastero, dott. De 
Corné, e l’on. Milenko Bojanic. I due ministri raggiungeranno 
Trieste oggi e i loro interventi sono previsti nella mattinata di 
domani, seconda e conclusiva giornata del congresso. 

Questo il programma dei lavori della giornata odierna. 
Dopo i saluti delle autorità regionali e cittadine, la prima 
relazione sarà svolta da Ante Zelic, copresidente della Camera 
federale dell'economia jugoslava. Seguiranno, nell'ordine, gli 
interventi dell’ambasciatore d'Italia a Belgrado, Pietro Cala- 
mia, del presidente dell’Unione regionale delle camere di 
commercio del Friuli-Venezia Giulia, comm. Delio Lupieri, del 
presidente della Camera dell'economia della Croazia, Vjeko- 
slav Cemelic e del parlamentare europeo on. Marcello Modiano. 

Nel pomeriggio verranno formati tre gruppi di lavoro, sotto 
‘una presidenza congiunta. Il gruppo più ampio, che si occuperà 
dei problemi relativi agli scambi commerciali fra i due Paesi, 
sarà presieduto da Benito Bankovic, direttore dell’Intercom- 
merce di Umago e dal dott. Adalberto Donaggio, componente 
della delegazione di Trieste di Italjug. 


| Movimento navi 


di 
una maggiore selettività negli 
interventi, da concentrare —; 
come detto nella lettera inviam 
ta venerdì al presidente deli 
Consiglio—, al massimo in, 
due aree, quelle di Genova €; 
di Trieste. E 
Frattanto il ministro del., 
l'industria Altissimo ha tenu-; 
to una relazione al Consigli: 
dei ministri sulla politica in: 
dustriale, in relazione ai collo 
qui avuti nei giorni scorsi col. 
commissario \ Cee Andressen' 
(concorrenza) in merito alla? 
siderurgia e alla legge 675 (rin: 
coversione industriale). SE 
«Le difficoltà di far appro-: 
vare leggi basate sugli incen-. 
tivi di carattere finanziario — 
ha detto Altissimo — sono 
crescenti a causa dei freni an 
tidumping che.la Cee pone, 
freni che stanno diventando» 
insormontabili». x 


i 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Pelagos» (gre- 
ca), ag. Cosulich, imbarco. conteni- 
tori, prov. Gedda, orm. molo VII; 
«Lucy Borchard» (germ.), ag. Co- 
sulich, sbarco/imbarco ‘contenito- 
ri, prov. Haifa, orm. molo VII; 
«Pharos» (panam.), ag. Mediterra- 
nea, sbarco/imbarco contenitori, 
prov. Montreal, orm. molo. VII; 
«Goran Kovacic» Gugosl.), ag. 
‘Agemar, imbarco varie, prov. San- 
tos, orm. riva 64; «Esquilino» 
(ital.), ag. Lloyd Triestino, imbar- 
co/sbarco varie, prov. Estremo. 
Oriente, orm. riva 53; «Socarquat- 
tro» (ital.), ag. Penso, trasbordo 
carbone, prov. Monfalcone, orm. 
‘molo VII; «Gavilan» (panam.), ag. 
Sperco, imbarco legname, prov. 
Port Sudan, orm. molo II; «Pelti» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 
‘prov. Mersina, orm. riva 1. 

Navi in partenza: «RKanina» (al- 
ban.), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Maga» (liber.), ag. Cepak, dest. 
Tartous;. «Kapitan Sait Ozege» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
dest. Istanbul; «Hellenic. Friend- 
ship» (greca), ag. Tripcovich, dest. 
Gedda; «Pelagos» (greca), ag. Co- 
sulich, dest. Gedda; «Pharos» (pa- 
nam.), ag. Mediterranea, dest. To- 
ronto; «Goran Kovacic» (jugosl.), 
ag. Agemar, dest. Buenos Aires; 
«Rayes I» (liban.), ag. Cepak, dest. 
Tartous. 

Navi all’ormeggio: «Kanina» 
(alban.), ag. Amat, imbarco varie, 
orm. riva 17; «North Star» (nor- 
veg.), ag. Agemar, lavori, orm. mo- 
lo III; «Amin» (liban.), ag. Smean, 


attesa imbarco. varie, orm. molo 
II; «Loira» (ital.), ag. Greenham, 
imbarco strutture, orm. molo IV; 
«Teodor Lette» (russa), ag. Marti- 
noli, sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Castello» (ital.), ag. Audoly, lavo- 
ri, orm. testa molo V; «El Malek 
Khaled» (egiz.), ag. Penso, attesa 
ordini, orm, testa molo, VI; «El 
Amria» (egiz.), ag. Audoly, imbar- 
co varie, orm. riva 63; «Maga» 
(liber.), ag. Cepak, attesa ordini, 
orm. Silos; «Kapitan Sait Ozege» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
sbarco/imbarco carrelli, orm. riva 
"71; «Hellenic Friendship» (greca), 
‘ag. Tripcovich, sbarco/imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Lyra» 
(ital.), ag. Tarabocchia, allibo car- 
bone, orm. molo VII; «Fucinatore» 
(ital.), ag. Tarabocchia, trasbordo 
carbone da «Lyra», orm. molo VII; 
«Ursa Major» (ital.), ‘ag. Taraboc- 
chia, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Rayes I» (liban.), ag. Cepak, 
imbarco legname, orm. Scalo Le- 
gnami A. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Angarskles» so- 
vietica), ag. Martinoli, tondello, da 
Leningrado; «Cetina» Gugoslava), 
ag. Deschi, segati. 

Navi all’ormeggio: «Sotmosy- 
kij» (sovietica), ag. Martinoli), Por- 
torosega, sbarco ferraccio; «Dome- 
nico Scotto» (italiana), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega; «V. Timo- 
feyev» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tavole; «Na- 
vashino» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco ferraccio. 


Hi 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Santa Candi- 
da» (italiana), ag. Friulmar, vuota, 
da Molfetta; «Mikhail KrivosIhli 
wosov» (sovietica), ag. Friulmar, 
merce in transito, da Chioggia; 
«Cegled» (ungherese), ag. Marli-? 
‘nes, per imbarco carta, da Algeri; 
«Pula» Gugoslava), ag. Uniagent, 
vuota, da Capodistria. 


Navi in partenza: «Astor» (pana-! 
mense), merce varia, per Trieste. 
Navi all’ormeggio: «Lisa B» 
(turca), ag. Marlines, vecchia ban-, 


enne 


i 
china, imbarco merce varia; «Fair. | 
Jennifer» (panamense), ag. Sutes, | 
vecchia banchina, imbarco merce” i 
varia; «Gavilan» (panamense), ag... 
Uniagent, vecchia banchina, im-? 
barco merce varia; «Said Il» (ci-; 
priota), ag. Friulmar, bacino Mar-1 
gret, sbarco zolfo; «Seacloud» (li= 
banese), ag. Friulmar, vecchia, 
banchina, imbarco .merce varia; 
«Nizhegorodskij Komsolets» (s0- © 
vietica), ag. Friulmar, vecchia ban-? | 
china, sbarco rottami di ferro. |, 

i 
| 


BI SINDACATI — La confe. 
derazione europea dei sinda-? 
cati ha indetto un seminario» 
sulle «politiche mediterra-© 
nee», anche in vista dell’in-- | 
gresso della Spagna e Porto-? | 
gallo nella comunità europea, 
che si svolgerà nella sala con-* 
siliare dell’amministrazione- 
provinciale da lunedì a mer-? 


coledì prossimi. 


Giovedì, 24 novembre 1983 
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ECONOMIA E FINANZA 


L'AUMENTO ANNUO DEL COSTO DELLA VITA SI ATTESTA SUL 13% 


Inflazione, battuta d'arresto 
A novembre solo l'1% in più 


Tra le grandi città campione del Nord, Trieste è ancora la più cara 


ROMA — Battuta d’arresto 
per l’inflazione: dopo l’impen- 
nata registrata nello scorso 
ottobre (più 1,7 per cento) i 
prezzi al consumo hanno regi- 
strato a novembre un ritmo di 
crescita decisamente meno 
sostenuto, attestandosi intor- 
no a un aumento medio 
dell’1% circa. È quanto emer- 
ge dai dati sui prezzi al consu- 
mo registrati ieri in alcune 
grandi città del Nord che 
segnalano un incremento an- 
nuo (novembre ’83 su novem- 
bre ’82) intorno al 13%. 


‘A Milano, infatti, l'aumento 
mensile dei prezzi a novembre 
è stato dell’1,1%, mentre l’in- 
cremento su base annua è 
risultato del 13,2%; a Torino 


l'indice di novembre ha fatto 
segnare un incremento dello 
0,8%, mentre l'indice annuo si 
è attestato sul 12,8%. 


A Bologna i prezzi al consu- 
mo in novembre sono aumen- 
tati dello 0,6 per cento, facen- 
do segnare un incremento su 
base annua dell’11,7%. 


A Trieste, infine; l’indice di 
novembre ha registrato un 
aumento dell’1,2 per cento, 
con incremento su base an- 
‘nua del 13.3%. 


La tabella mostra gli incre- 
menti mensili degli indici dei 
prezzi al consumo degli ultimi 
mesi registrati a Milano, Tori- 
no, Bologna e Trieste, raffron- 
tati con quelli nazionali ela- 


; SU BASE 
CITTÀ AGOSTO . SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE —ANNUA 
\ NOVEMBRE 
MILANO 0,3 1,4 0,98 1,1 13,2 
TORINO 0,5 1,2 2,00 0,8 12,8 
BOLOGNA 0,7 1,0 1,80 0,6 nare 
TRIESTE 0,6 12 2,10 1,2 13,8 
ISTAT 0,4 1,8 1,70 35 o 


borati dall'Istat: 

Sul fronte della contingen- 
za, un.ritmo di crescita dei 
prezzi attorno all’1% apre la 
prospettiva di uno scatto di 
quattro nuovi punti di scala 
mobile, contro i tre punti del 
trimestre precedente. 

L'indice sindacale del costo 
della vita (quello’ utilizzato 
per il calcolo della scala mobi- 
le) è arrivato nell’ottobre scor- 


so al livello di 114,59: aumenti 
mensili dell’1% al mese porte- 
rebbero il valore medio trime- 
strale dell’indice a quota 116 
provocando appunto lo scatto 
di quattro punti. 

Per avere uno scatto trime- 
strale di soli tre punti il ritmo 
di aumento dei prezzi dovreb- 
be scendere almeno nei mesi 
di dicembre e gennaio attorno 
allo 0,6-0,7 per cento al mese. 


VISITA DELL’FMI IN DICEMBRE 


Belgrado chiede 
nuovi prestiti 


Ma si prevede un fabbisogno minore dell’83 


LONDRA — Belgrado si ap- 
presta a chiedere nuovi pre- 
stiti all’occidente una volta 
conclusa la visita che una de- 
legazione del fondo monetario 
internazionale (Fmi) compirà 
a Belgrado a partire dal 5 
dicembre. Non è ancora chia- 


“ro l'ammontare della cifra che 


la Jugoslavia conta di ottene- 
re da governi, banche e dal 
Fondo stesso. 

Nel corso. di un incontro 
svoltosi la settimana scorsa a 
Ginevra tra Janko Smole, l’in- 
caricato di Belgrado per le 
trattative sui debiti, e funzio- 
nari dei governi creditori, si è 
analizzato l'andamento dell’e- 
conomia del paese quest'anno 
e la necessità di nuovi crediti 
in generale, senza però scen- 


Bilancio Cee: 
verso lo scontro 
fra i «Dieci» 
a Strasburgo 


_ BRUXELLES — I ministri 
del bilancio dei «Dieci» hanno 
definito l’altra notte, in secon- 
da lettura, il bilancio Cee 
1984. Il Parlamento europeo, 
che ha in proposito l’ultima 
parola, dovrà ora pronunciar- 
sì sul documento finanziario, 
nella sessione di Strasburgo 
dal 12 al 16 dicembre. 

‘Le decisioni adottate dal 

consiglio Cee rischiano di sca- 
tenare un conflitto con l’as- 
Semblea. Riuniti sotto la pre- 
sidenza di turno del sottose- 
‘&retario greco Antonio Gher- 
giadis, i ministri dei «Dieci» 
non hanno infatti accolto in 
pratica nessuna delle richie- 
Ste del Parlamento. La dele- 
gazione italiana, condotta dal 
sottosegretario al Tesoro Car- 
lo Fracanzani, è stata l’unica 
a votare contro le decisioni 
del consiglio. 
..Il, presidente dell’assem- 
blea, Pieter Dankert, aveva 
detto: «Se non otterrà soddi- 
sfazione dal consiglio, o al 
Vertice di Atene, il Parlamen- 
to respingerà in blocco il 
bilancio Cee 1984» (lo fece già 
nel 1979). 


‘Secondo un portavoce del 
‘consiglio, il bilancio ora, defi- 
Dito dai ministri dei «Dieci» 
prevede pagamenti per 25.224 
\milioni di Ecu (l’Ecu, la mone- 
ta dello Sme, vale circa 1.370 
lire) e impegni per 27.059 mi- 
lioni di Ecu. Il Parlamento 
aveva rispettivamente propo- 
Sa 25.400 e 29.070 milioni di 

cu. 


In prima lettura, il mese 
Scorso, il Parlamento aveva 
apportato alle -proposte del 
Consiglio aumenti per 533 mi 
lioni di Ecu per i pagamenti e 
2.474 milioni di Ecu. per ‘gli 
impegni. I ministri hanno li- 

itato rispettivamente gli au- 
pieni a 375 e 464 milioni di 

Mini 


I «tagli» riguardano in par- 


|. ticolare i fondi strutturali, di 


notevole interesse italiano, e 
lé spese per le nuove politi- 
Che; industria, ricerca, 
energia. 


.In proposito, il consiglio 
non ha accettato di stanziare 
1,216 milioni di Ecu per que- 
ste nuove politiche, pur con- 
Sentendo di aprire una linea 
di bilancio «per memoria» a 

uesto titolo. Inoltre, il consi- 


o ha deciso di mettere in un. 


capitolo di riserva solo il due 
per cento circa delle spese per 
l'agricoltura (il Parlamento 
proponeva il cinque per 
cento). 


Infine, il consiglio non ha 
messo in un capitolo di riser- 
va le spese per il rimborso alla 
Gran Bretagna e alla Germa- 
ia di parte del disavanzo che 
esse accusano nei confronti 
del bilancio Cee. 


Commentando le conclusio- 
Ni della riunione, protrattasi 
ber dodici ore, Fracanzani ri- 
conosce che i «dieci», e con 
essi l’Italia, devono farsi cari- 
co del contesto generale dei 
problemi comunitari. Ma ag- 
Biunge: «C'era la possibilità di 
Venire incontro alle richiese 
del Parlamento, in particolare 


‘a quelle che avevano valenza 


politica, non finanziaria, per 
esempio la messa in riserva 
dei rimborsi a Gran Bretagna 
e Germania». 


L’astensione dell’Italia si 
Spiega «con. l'insufficienza 
delle aperture» del Consiglio 
al Parlamento. Fracanzani 
denuncia inoltre «la gravità» 
di uno scontro tra istituzioni, 
«alla vigilia del vertice di Ate- 
Ne e nell’imminenza delle ele- 
zioni europee del giugno pros- 
Simo». 


| L'atteggiamento dell’Italia 
Vuole! essere «di stimolo» al 
Vertice. perché sblocchi la 
Situazione. della comunità 
anche aumentandone le risor- 
Se. «La nostra posizione nor 
ha soltanto valore di principic 
9 di bandiera: le vicende co- 
Munitarie negli ultimi anni 
Qimostrano che le tesi dell’I- 
talia in convergenza con quel- 
le del Parlamento, se portate 
&vanti con fermezza, finiscono 
(Son il prevalere». 


IL 65% DEL PACCHETTO AZIONARIO CONTROLLATO DALLA SOCIETÀ TRIESTINA 


Acquistata dalla Tripcovich Spa 
la Rimorchiatori Panfido Venezia 


TRIESTE — La D. Tripco- 
vich e Ci. Spa di Navigazione 
di Trieste ha acquisito il con- 
trollo della Rimorchiatori 
‘Riuniti Panfido & C. Spa di 


Venezia. L'operazione è appe-: 


na stata perfezionata con il 
passaggio della maggioranza 
del pacchetto azionario dalla 
finanziaria Aura internazio- 
nale, di Tortona, alla Tripco- 
vich la quale, viene così a 
controllare complessivamen- 
te. il 65% delle azioni della 
Panfido. 

Con questa operazione fi- 
nanziaria la Tripcovich ha.di 
fatto costituito un pool nel 
settore dei rimorchiatori nel- 
l’intero Alto Adriatico, poten- 
do infatti coordinare diretta- 
mente l’attività nei porti di 
Trieste e di Monfalcone, nei 
quali opera da anni tramite 
due società controllate e di 


Venezia e di Chioggia, dove 
ora eserciterà l’attività trami- 
te la Panfido. 

E’ evidente che tale situa- 
zione consentirà di perseguire 
‘una migliore funzionalità del- 
le tre società operative e, 
soprattutto, di ridurre al mas- 
simo le diseconomie derivanti 
da una situazione di concor- 
renza su un’area contenuta. 

La Panfido, con un capitale 
sociale di 727,5 milioni di lire, 
un organico di circa 200. di- 
pendenti ed una flotta di 15 
rimorchiatori, portuali e d’al- 
tura, dopo una serie di bilanci 
negativi, aveva chiuso il 1982 
in pareggio (grazie soprattut- 
to all'applicazione della legge 
Visentini bis). 

Il coordinamento dell’atti- 
vità armatoriale, una raziona- 
lizzazione degli interventi 
d’altura ed una politica ge- 


stionale unitaria — rileva una 
nota del nuovo azionista di 
maggioranza — dovrebbero 
consentire alla società vene- 
ziana, secondo le prime previ- 
sioni, di poter tornare, entro. 
due anni ad una soddisfacen- 
te redditività. 

Per il 9 dicembre è stata 
convocata l'assemblea degli 
azionisti della Panfido per le 
dimissioni dei tre consiglieri 
rappresentanti l’Aura. inter- 
nazionale (che aveva acquisi- 
to il controllo azionario dalla 
famiglia alla fine del 1979) e 
successivamente per nomina- 
re i tre.componenti del nuovo 
azionariato. i 

Per quanto riguarda la 
‘Tripcovich, controllata dal 
barone Raffaello De Banfield- 
‘Tripcovich, dalla Compagnia 
italiana containers e dalla Fi- 
narma (Finanziaria d’'arma- 


CAUSA LA RIDUZIONE DEI TASSI BOT 


Calano i rendimenti 
per le cedole dei Cet 


ROMA — Scendono i rendimenti di alcune emissioni di 
Certificati di credito del tesoro (Cet): sulla Gazzetta ufficiale è 
infatti comparso il decreto del ministro del tesoro Goria che 
stabilisce le nuove cedole semestrali pagabili il primo giugno 
1984 per sette emissioni di Cet, cedole che risultano inferiori a 
quella attualmente in maturazione in seguito all’attenuazione 
dei rendimenti dei buoni ordinari del tesoro (Bot) le cui cedole 
sono legale da un meccanismo di indicizzazione. 

Ecco le emissioni interessate con l’indicazione della cedola 
in maturazione (scadenza primo dicembre 1983) e della nuova 
cedola fissata dal tesoro (scadenza primo giugno 1984): 


EMISSIONE (DATA SCADENZA) 


Cct triennali 1/6/1984 
Cct biennali 1/6/84 

Cct quadriennali 1/6/86 
Cct biennali 1/12/84 
Cet quadriennali 1/12/86 
Cct biennali 1/6/85 

Cet quadriennali 1/6/87 


“CEDOLE \ 

‘1/12/1983/ 1/6/1983 

% % È 
9,40 8,65 
940° 8,65 
10,00 9,25 
940. 8,65 
10,00. ‘925 
9,00. ‘8,65 
950 © 925 


mento), in questi ultimi due 
anni ha sviluppato l’attività 
finanziaria, pur senza trascu- 
rare il settore tradizionale del- 
l'armamento. Essa ha infatti 
proceduto allo scorporo, delle 
attività di rimorchio maritti- 
mo attraverso la costituzione 
di due società omonime, la 
Sorisa Spa, rispettivamente 
di Trieste e di Monfalcone, ed 
ha inoltre accentuato gli in- 
terventi nei comparti immo- 
biliare e mobiliare. 

A questo proposito i titoli 
della Tripcovich, oltre ad es- 
sere trattati alla Borsa di 
‘Trieste, dal 16 novembre scor- 
so sono stati ammessi anche 
al mercato azionario di Mila- 
no. Gli azionisti della società 
hanno appena partecipato ad 
un aumento gratuito del capi- 
tale sociale che l’ha portato 
da 3.3 a 3.9 miliardi di lire. 


dere a precisarne l’ammon- 
tare. 

Saranno gli esperti del Fmi 
ad entrare nel merito a Bel- 
grado, ma è convinzione diffu- 
sa negli ambienti bancari in- 
ternazionali che il fabbisogno 
dovrebbe essere inferiore al- 
l'ammontare che Belgrado ha, 
ottenuto in via ufficiale que- 
st'anno. 

Nell’83 la Jugoslavia ha ri- 
cevuto crediti per 1,3 miliardi 
di dollari dai governi e mezzo 
miliardo dalla Banca dei rego- 
lamenti internazionali (Bri), 
la quale sembra, tuttavia, de- 
cisa a tenersi fuori da nuovi 


‘pacchetti creditizi. 


Le banche che quest'anno 
hanno concesso 600 milioni di 
dollari di nuovi prestiti e rifi- 
nanziato 1,4 miliardi di presti- 
ti in scadenza, non hanno per 
ora ricevuto richieste da Bel 
grado. Ma esse prevedono che 
il governo jugoslavo dovrà 
rifinanziare buona parte dei 
3,5 miliardi di dollari di debiti 
esteri in scadenza nell’84. 

Matureranno anche interes- 
si per 1,8 miliardi, ma essi 
dovrebbero essere coperti dal 
gettito.delle esportazioni. Le 
banche creditrici si attendono 
di essere convocate da Bel- 
grado per un incontro fra un 
paio di settimane. 

Cruciale per un nuovo pac- 
chetto sarà la conclusione 
delle trattative con il Fmi. 
Venerdì scorso Belgrado ha 
attinto l’ultima tranche di 
una linea di credito di 1,6 
miliardi di Dsp (diritto specia- 
le di prelievo) concordata al- 
l’inizio del 1981. Questa volta 
un nuovo prestito Fmi proba- 
bilmente avrà durata di solo 
un anno. La delegazione del 
fondo arriverà a Belgrado 
dopo che il consiglio direttivo 
del 30 novembre avrà comple- 
tato l’esame della disponibili- 
tà di fondi. 


La Jugoslavia e un gruppo 
di banche britanniche si sono 
accordate frattanto per il rifi- 
nanziamento di 40 milioni di 
sterline dovute da aziende ju- 
goslave. 


I DIPENDENTI DELLE FINANZE SCIOPERANO PER PROTESTA 


L’inefficienza del fisco costa 
cinquemila miliardi all'anno 


ROMA — Almeno la metà dei diecimila 
‘miliardi necessari secondo il ministro del teso- 
ro Goria per integrare la manovra economica 
potrebbero forse essere reperiti con la sola 
messa a punto della macchina fiscale: dai 
conti fatti dal Salfi (il sindacato autonomo dei 
lavoratori finanziari) — che ieri ha illustrato in 
una conferenza stampa, annunciando scioperi 
per dicembre — ci sono oltre un milione di 
pratiche in contestazione a cui si attribuisce 
un reddito potenziale di tremila miliardi, 

Altri duemila miliardi sono rappresentati da 
somme «certe e liquide» non riscosse perché il 
fisco non provvede a sollecitarne il pagamen- 
to, 500 miliardi mancano per errori di dichiara- 
zioni dei redditi fatti in «palese buona fede» 
del contribuente per mancanza di indicazioni e 
altri 500 potrebbero essere richiesti ed incassa- 
ti se l’amministrazione fiscale fosse in grado di 
accertare quando sono cessate le condizioni di 
legge che sospendono l'obbligo di pagare alcu- 


ne imposte. 


La carenza di personale (43600 dipendenti in 
servizio su quasi 60 mila in organico), l’impos- 
sibilità di fornire informazioni e indicazioni ai 
contribuenti presso gli uffici Iva o gliispettora- 
tiregionali, la complessità e il continuo aggior- 
namento delle modalità contributive (in Italia 
ci sono ben sette aliquote Iva, contro le tre 
degli altri paesi, le due della Germania e 
l'aliquota unica di Gran Bretagna e Danimar- 
ca) sono tutti elementi che intralciano e appe- 


santiscono l’attività fiscale e di cui il Salfi 
discuterà più approfonditamente domani, 
Il condono ha eliminato il 20% dell’arretrato 
per le imposte dirette e il 40% per quelle 
indirette, ela presentazione di nuovi ricorsi del 
1983 supera, in consistenza, quella delle prati- 
che evase dalle commissioni tributarie, 
L'’esiguità delle strutture garantisce una sorta 
di «immunità fiscale» agli evasori: su 21 milio- 
ni di dichiarazioni Irpef del 1981, il controllo 
secondo il Salfi, non ha superato le 150 mila 
(cioè lo 0,6 per cento). Per l’Iva si arriva al tre 
per cento dei controlli, ma le dichiarazioni 
sono molte di meno (circa quattro milioni). 
Secondo il Salfi la ristrutturazione dell’am- 
ministrazione finanziaria, il potenziamento dei 
‘ servizi d’ispezione e miglioramenti -sul piano 
economico e giuridico (tutela dei funzionari) 
del personale, potenzierebbero la capacità 
operativa del fisco, elevandone il tasso di 
accertamento almeno del 30%. 


Il quadro che fornisce il Salfi è pesante. 


sioni. 


Eccone alcuni esempi: a Milano all’ufficio Iva 
190 persone, invece delle 600 previste, devono 
controllare oltre 400 mila dichiarazioni, men- 
tre al secondo ufficio delle imposte dirette ben 
40 sezioni su 86 ‘sono prive di responsabili e 
circa 30 mila bilanci di imprese rischiano di 
essere ignorati. A Roma 45 mila istanze di 
condono sono in mora dopo che ben 110 
dipendenti hanno avanzato richieste di dimis- 


Quest'anno 
niente burro 
di Natale 


BONN — Non sarà posto in 
vendita quest’anno nei negozi 
europei il «burro di Natale» a 
prezzo ridotto. La commissio- 
ne della Cee non ha dato in- 
fatti il via libera, come aveva 
fatto invece negli scorsi anni, 
al provvedimento 

La ragione sta nella manca- 
ta soluzione del problema del- 
le sovvenzioni al settore lat- 
tiero-caseario. Mancherebbe- 
To insomma i fondi, ma il pre- 
‘sidente della maggiore cen- 
trale del latte della Germania 
‘meridionale, Walter Kiesl, ha 
protestato contro una moti- 
vazione che, a suo dire, mira a 
trarre in inganno gli operatori 
del settore ed i consumatori. 
Come rileva infatti la «Sùd- 
deutsche Zeitung», le giacen- 
ze nelle centali del latte e 
presso i produttori ammonta- 
vano a metà novembre a 950. 
mila tonnellate. 


Soltanto nella | Germania 
Federale sono attualmente in 
deposito 275 mila tonnellate. 
Se esse dovessero essere ven- 
dute a paesi terzi, la spesa 
sarebbe di 1,2 miliardi di mar- 
chi, dato che le sovvenzioni 
all'esportazione ammontano 
a 455 marchi per tonnellata. 


Nell'ambito della Cee la 
produzione come è noto, 
supera il fabbisogno del 22%, 


Non migliora. 
la bilancia 
dei pagamenti 


MILANO — La bilancia dei 
pagamenti correnti dell’Italia 
non riuscirà anche quest’an- 
no a recuperare l’equilibrio. 


Tre anni di flessioni della 
domanda interna non sono 
bastati all'economia italiana 
per aggiustare î propri conti 
con l’estero, e ciò pur in pre- 
senza non di una flessione ma 
di una stasi e, nel 1983 dì un 
marginale incremento della 
domanda negli altri paesì in- 
dustriali. 


Il 1984, seppure con un'eco- 
nomia mondiale in ripresa e 
anche nell’ipotesi dì una per- 
durante stasi dell’attività eco- 
nomica in Italia, vedrà — 
secondo le generalità delle 
previsioni — un nuovo squili- 
brio della bilancia dei paga- 
menti, prevedibile della stes- 
sa entità (due mila miliardì 
circa) dì quest'anno. 


E una delle conclusioni del 
«rapporto sulle esportazioni 
italiane», preparato dal servi- 
zio studi economici del Credi- 
to italiano, in occasione del 
convegno sulle «esportazioni 


| italiane, prospettive e vincoli 


per le imprese e per l’econo- 
mia» che si svolgerà domani 
presso îl centro di formazione 
professionale dell’Istituto 
Lesmo. 


Assicurazioni 
sui rischi 
dell’export 


MILANO — Le possibili so- 
luzioni assicurative che l’or- 
ganismo pubblico e l’iniziati- 
va privata sono in grado di 
Offrire agli operatori economi- 
ci che agiscono all’estero e da 
sempre sono sottoposti a ri- 
schi di maggiore dimensione, 
frequenza e imprevidibilità 
sono state illustrate ieri nel 
corso di un convegno organiz- 
zato dalla Marsch e McLen- 
nan Italia Spa in collaborazio- 
ne con la casa madre statuni- 
tense e la sussidiaria Ct. Bow- 
ring e Co. (insurance) di Lon- 
dra, presenti numerosi opera- 
tori esteri e italiani. 

Il presidente della società 
italiana, Piero Sanjust, nel- 
l’introdurre i lavori, ha ricor- 
dato che la casamadre, uni- 
versalmente riconosciuta co- 
me il gruppo di brokeraggio 
assicurativo leader nel mondo 
nel suo settore, fu fondata a 
Chicago nel 1871 e oggi dispo- 
ne di 500 uffici in 50 paesi. La 
consociata italiana opera da 
circa 20 anni, annoverando fra 
i suoi clienti numerose impre- 
se primarie. 
© L'incontro si è concluso con 
l'esposizione di Miles S. Con- 
nel, della Ct. Bowring, sulla 
posizione del mercato priva- 
to, e di Larry Pistel, vicepresi- 
dente della casa madre statu- 
nitense. 


| Brevi di finanza | 


ll dollaro ripiega: 1629 lire 

ROMA — Il dollaro è tornato al di sotto delle 1630 lire, in 
Italia, ma risulta saldo nei confronti del marco. La valuta 
statunitense è stata fissata \a 1629 lire, contro le 1633,75 


dell’altro ieri. 


Nuovo direttore all’Assitalia 

ROMA — Ignazio Morganti è'il nuovo direttore generale 
dell’Assitalia. Lo ha nominato il nuovo consiglio d'’amministra- 
zione, formato:sabato scorso, presieduto da Giovanni Pieracci- 
ni. A far parte del comitato esecutivo sono.stati chiamati, oltre 
‘a Pieraccini, il vicepresidente Pierluigi Cassietti, gli ammini- 
stratori delegati Mario Fornari e Americo Fornarini, il segreta- 
rio del consiglio Ernesto Sciommeri, i consiglieri Guido Campo- 
piano, Bernardo D’Arezzo, Mario Ercolani, Terenzio Magliano e 


Antonio Marotti. 


Liquidata la Mutua 1886 


ROMA — Il ministro dell’Industria Altissimo, ha disposto 
la liquidazione coatta amministrativa per la società di mutuo 
soccorso. «Mutua 1886» di Monza. La proposta è venuta 
dall’istituto per la sorveglianza sul settore assicurativo (Isvap) 
in seguito alla contestazione che la mutua esercitava attività 
assicurativa per la responsabilità civile auto senza l’autorizza- 


zione prescritta dalla legge. 


A n PI 
Belgio: aumenta il tasso di sconto 

BRUXELLES — La Banca nazionale belga ha aumentato il 
proprio tasso di sconto al 10% dal 9% precedente. Successiva- 
‘mente, la banca ha anche aumentato i tassi di interesse sui 
certificati del tesoro a un mese al 10,3% dal 9,3% e per i 
certificati a due e tre mesi al 10,5% dal 9,5% con effetto 


immediato. 


Sud Africa: prime rate al 19% 
JOHANNESBURG — La Trust-Bank of Africa e la Ned- 

bank hanno annunciato l'aumento del prime rate sudafricano 

al 19% dal 18% precedente. Il provvedimento ha effetto da oggi 


per la Trust Bank e da domani per la Nedbank. 


Selettivi aumenti dei prezzi 


MILANO — Selettivi rafforza- 
menti nei prezzi con scambi in 
aumento. Con un progresso me- 
dio di poco superiore all’1% e 
sostenuto da una corrente di 
scambi più vivace, anche nel 
settore dei premi, il mercato 
azionario ha consolidato la fase 
di ripresa iniziata nei giorni 
scorsi. 

Esordita con ritmi sostenuti, 
la riunione ha. denunciato in 
seguito un andamento più irre- 
golare e nervoso in occasione 
delle chiusure dei valori assicu- 
rativi, apparsi ancora trascurati, 
e dei titoli del gruppo Pesenti 
finiti su basi più calme (Italce- 
menti —1,8%, Ras —1,3 e Italmo- 
biliare —1,1). 

Nel finale tuttavia l'interesse 
del denaro è riapparso più insi- 
stente sugli industriali e su di- 
versi finanziari consentendo alla 
quota ulteriori progressi nel do- 
polistino. 


Ampi recuperi hanno acquisi- 
to le Centrale +8%, Italcementi 
risp. e Acqua Marcia +3,8, Mila- 
no Centrale +3,7, Silos: +3,2, 
Centrale risp. e Standa +3,1, 
Olivetti +2,8, Pirelli risp. e Italia 
+2,5, Pirelli Spa +2,4, Fiat ord. 
+2,3, Montedison, Ifi e Bastogi 
+2,1, Auto Tomi +2, Eridania e 
Breda +1,9, Burgo e Italgas 
+1,8, seguite da Fiat priv., Ge- 
nerali, Siossigeno, Ciga, Olivetti 
risp., Invest, Sip, Pirelli e- Co., 
Stet e Interbanca. 

DOPOBORSA: Prezzi in denaro 
sul listino. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1610/1630; Franco svizzero 
743/750; Marco tedesco 600/606; 
Franco francese 196/200; Sterlina 
2360/2380. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


2301. 22/11 23/11 2211 

Alimentari e agricole Gir risp. 4574 4570 

Alivar 4720 4700 Euromobiliare 4430 4399 
Bonifiche ferraresi 27000 26500. Fidis 3186 3195 
Cavarzere = — Breda 4690 4601 
Eridania 7399 7260 Finmare 46 44 
Ibp 3199 3199 Finrex 1331 1350 
Ibp risp. 2948 2989 Finsider 48 45,50 
Ind. zuo. - —  Fiscambi 2990. 2977 
Mil. Agr. Vittoria 6750 6815. Gemina 422 422 
Pèrugina 1640.1666 Gemina risp. 427 420 
Perugina risp. 16)0 1617 Gim 3930 3950 
Assicurative Gim risp. 2170.2170 
Alleanza Assicuraz. 33300. 33600  ifi priv. 4700 4600 
‘Ass. Ausonia 885 895. Hfil 61406100 
Comp. Ass. Milano 19201 19100 Ifil risp. 4050 4025 
C. Ass. Milano risp. | 10550 10400 Invest 3040 ‘3000 
Comp. Latina 662 665... Italmobiliare 51800 52400 
Comp. Latina priv. 444 427 Mittel 1295.1300 
Firs 1335 1350: Part. Finan. 889 894 
Firs risp. 589 540 Pirelli Spa 1485 1449 
Generali 34150 33710 — Pirelli risp. 1435 1399 
Italia Assicurazioni 10200 ‘9950. Pirelli ©. 2670 2640. 
L'Abeille Italiana 93400 33900 Rejna 13000 13000 
La Fondiaria 29900. 29750  Rejna risp. 20000. 20000 
Ras 51100. 51770 Riva 4020 4060 
Sai + 12600 12600. Sarom 1575 1580 
Sai priv. Li 12900 13000 Schiapparelli 531 525 
Toro Assicurazioni ‘ 11280 11200 Sme 580 569 
Toro Assi. pr. 8215 8100 Smi 1821. 1810 
Bancarie Smi risp. 1479 1479 
Banca Comm. ital. 27500 27300 Stet 1870.1850 
Banca Catt. Veneto. 4930 5000 Terme Acqui 11501141 
Banco di Roma 26400 26250 Central risp. pr. 815 790 
Banco Lariano 4830 4850  Stet ris. 1825 1780 
Credito Italiano 3270 8335 Tripcovich 6800. 6800 
Credito Varesino 4000 3999 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 18000 17850 Aedes 6120.6130 
Mediobanca 52410 52400 Attività imm. 2504 2503 
Cartarie. editoriali Beni Imm. Italia 733 736. 
Burgo 2189 2150 , Beni Imm. It. risp. 696 709 
Burgo priv; 2105 2100 Cogefar 1975. 1375 
Burgo risp. _ — Condotte d'Acqua 161,25 157 
De Medici 2670 2640 De Angeli Frua 1706 1700 
[Mondadori 4721 4800 . Gen. Immobil. 800 771 
Mondadori priv. 2355 2355 Iniziativa Edilizia 27190 27180, 
Cementi-Ceramiche Isvim 23450, 23000 
Cementir 1609,50 1604 La Milano Centrale 4805, 4535 
Pozzi Ginori 85,25 83. Ml-Centrale risp. 4600 4440 
Pozzi risp. 65 65 Risanamento 8290 8150 
Eternit 426 425 Risanamento risp. 6490 6500 
Eternit pref. 1 421 420 Sifa 2600 2600 
Italcementi 44500 . 44330 Coge 859,50 859 
Italcementi risp. 40800 ‘39300 Beni Imm. It. pr. 695 686 
Unicem 16000 . 16000 Beni Imm. It. risp. pr. — _ 
Unicem risp. 11250 11200 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat 3146 3074 
Boero 6500 6500. Fiat priv. 2200. 2166 
Gaffaro 402 412. Gilardini 6840 6800 
Caffaro risp. 400 - 406. Franco Tosi 17180. 17150 
Farmit C. Erba 9525 9565 Magneti 883 880 
Italgas 1099 1079,50, Magneti risp. 855 875 
Lepetit 26150 26000 Olivetti ord. 3700 3598 
Lepetit priv. 26000 26000 Olivetti priv. 3220 3287 
Mira Lanza 32450. 32450. Olivetti risp. 3412 3368 
Montedison 217,25 213,75 Olivetti risp. nc. 2125 2089 
Perlier 7850 7810 Sasib priv. 3345 3345 
Pierrel 1425 1465 Westinghouse 18590 18450 
Pierrel risp. 816 810 Worthington 2465 2465 
Rol S 1325 1318 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5395 5395 Broggi 391 385 
Saffa risp. 5010 5050 Cantieri Metal. 4041 4030 
Siossigeno 14200 14000 Dalmine 310,25 307. 
Snia Bpd 1244 1244 Falck 1965. 1355 
Snia Bpd risp. 1240 1207. Falck risp. 1380 1345 
Commercio lissa Viola 528 530 
La Rinascente 362,75 361,50 Magona 4580 4640 
La Rinascente priv. 245,25 248. Pertusola 535 530 
Silos di Genova 1125. ‘1090 — Trafilerie 2960.2975 
. Standa. 5250 5090 Tessili 
Standa risp. 4990 4900 Cent. Zinelli 37: 36,50 
Comunicazioni Cantoni 2539 — 2535 
Alitalia. priv. 775 775. Cucirini 1520. 1523 
Ausiliare 7550 7510 Cascami Seta 3950 3970 
Aut. Torino-Milano 6530 6400 Eliolona 1050 1052 
Italcable 9318. 9266 Fisac 6910 6900 
Nai 38,50. 37,75 Fisac risp. 7125 7120 
Nord Milano 3340 3345 Linificio Canapif. 3935 3920 
Sip 1779 1751 © Linificio risp. 1820 1800 
Sip risp. 1842 1832 Marzotto 1290 1300 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1795 1795 
Tecnomasio 1 395 370 . Olcese 41,75 42 
Finanziarie Rotoridi 11410 11410 
Acqua Marcia 1805 1738 Snia Viscosa _ — 
Agricola , 15990 15500. Unione Manifatture 13500 13200 
‘Agricola risp. 13500 14190. Zucchi 3430. 3450 
Bastogi 194 190 Diverse 
Bon Siele 29500 29510 Acq. De Ferrari 1691 1682 
Borgosesia 7500 8300 Acq. De Ferrari risp. 1591 1582 
Borgosesia risp. 2700 2750. Condotte 3180 3180 
Brioschi 1165 1185  Calz. di Varese — teri 
Buton 2481.2455 Ciga 3815 3760 
Centrale 1351 1250. Jolly Hotel 4900 4900 
Centrale risp. 827 802 Pacchetti 75 74,50 
Gir È 4665 4670. Trenno 14350. 14280 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE MEDIE IC 
Dollaro USA TG 1629, 1623,— 1629, 

». USA TP o 1600, sn 
Marco tedesco 605,20 602, 605,22 
Franco francese 198,66 198, 198,65 
Fiorino olandese 539, 536,— 539,03 
Franco belga 29,74 29, 29,73 
Lira sterlina 2394,75 2390,— 2394,72 
Lira irlandese 1878,75 1859, 1879,37 
Corona danese 167,70 165,75 167,71 
Ecu 1368,34 Sn 1368,34 
Dollaro canadese 1316,65 1301, 1316,79 
Yen giapponese 6,95 6,80 6,95 
Franco svizzero 750,18 745, 750,16 
Scellino austriaco 85,95 85,75 85,96 
Corona norvegese 217 217,75 
Corona svedese 202,75 
Marco finlandese 278, 

Escudo: portoghese 11,40 
Peseta spagnola 10,05 
Dinaro (Milano) TG. 10,75 

» . (Milano) TP 10,75 

» (Roma) 11,50 

»,. (Trieste) =": 10,80-11,50 
Dracma greca TG Cenni 13,75 

» greca TP. ‘ rt 13,75 
Dollaro australiano == 1465, 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia rispetto al 9 
settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,34 p.c. (64,44); 
delle valute Cee 57,90 p.c. (57,93); di tutte le valute 60,78 p.c. (60,74). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 143000-148000; sterlina nc (ante 73) 145000-150000; sterlina nc (post 73) 


143000-1: 


148000; 50 pesos. messicani 700000-750000; 20 dollari ‘oro 720000-760000; 


krugerrand 625000-640000; oro fino 19700-19900; argento 455-465; platino 21710. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito. numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 2900 
(3000); Banca Centro Sud 4250 
(4470); Terme di Bognanco 450 (420); 
Italiana Vita 31600 (31500); La Previ- 
dente 12300 (12700); Usa 7500 
(7620); Banca Briantea 22000 
(22000); Banca Prov. Napoli 6500 
(6350). 

Banca Pop. Commercio/Industria 
18500 (18400); Banca Picc. Cred. Val. 
tellinese 26400 (26300); Banca di Le- 
gnano 2450 (2400); Banca industria 
Gallaratese 24950. (24950); ‘Banca 
prov. Lombarda, 27780 (27800); Ban- 
ca Pop. Bergamo 22400 (22200); Ban- 
ca Pop. Crema 25900 (25600). 

Banca Subalpina 5800 (5550); Ban- 
ca Pop. Luino/Varese 13800 (13600); 
Banca Pop. Lecco 9400 (9300); Banco. 
Chiavari 4990 (4970); ‘Banca Naz. 
Agricoltura 5901 (6000); Banca Tibur- 
tina 4000 (3880); Banca Pop. Lodi 
23490 (23490). 

Banca Pop. Intra 12400 (12000); 
Banca Pop. Milano 16000 (15900); 
Credito Commerciale 6960 (7300); 
Banca pop. Novara 47580 (49000); 
Credito Bergamasco 23850 (23800); 
Banca Credito Pop. Siracusa 6350 
(6510). 

Finance ord. 14400 (14350); Finan- 
ce priv. 7100 (7100); Bieffe 2755 
(2810); Creditwest 11500 (11000); 
Frette 2105 (2190); Uce 2625 (2650); 
Fme 2880 (2955); Zerowatt 2350 
(2120). 


LONDRA — Mercato contrastato cor 
un tono di fondo debole. L'indice de 
Financial Times è sceso dî 1,9 a 723,€ 
punti. 


ZURIGO — Mercato molto stabile, 
sostenuto dalla fermezza di Wall 
Street. Le positive previsioni sull'eco- 
nomia elvetica rese note dal presi- 
dente della Banca nazionale, Leutwi- 
ler, hanno incoraggiato gli investitori. 
Solo i bancari sono stati leggermente. 
deboli con Bank Leuin flessione di 50 
franchi e Union Bank di 15. Stabili 
Credit Suisse e Volksbank. 

PARIGI — Valori azionari in rialzo 
con scambi attivi, di riflesso al raffor- 
zamento di Wall Street. Il calo del 
tasso francese del denaro a vista e la 
stabilità del franco e del marco con- 
tro il dollaro sono stati altri fattori di 
sostegno. 


TRIESTE 
23/11. 22/11 
Generali 34.100 34.000 
Ras 51.100 51.600 
Montedison 217 215 
Snia BPD 1245. 1245 
Snia BPD risp. 1240 1210 
La Rinascente 363 361 
La Rinascente priv. 245 ‘250 
Gerolimich e Comp. 400. 400 
G.L. Premuda 1400 1400 
Premuda risp. 1450 1450 
Sip 1780 1750 
Sip risp. 1840. 1830 
D. Tripcovich 6940 6850 
Bastogi, Irbs 195 190 
Finmare 44 45 
Finsider 42 42 
Pirelli 1480. 1450 
Pirelli risp. 1430 1400 
Sme 570 565 
Stet 870 . 1850. 
Stet risp. 1800.1780 
Gen. Imm. Sogene 800.770 
Fiat 3140 3075 
Fiat priv. 2200. 2170 
Dalmine 307 ‘300 
Lane Marzotto 1300 1300 
Lane Marzotto risp. 1795 1795 
Patriarca 210 210 
Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4950.4900. 
lecu 2200 | 2390 
. Soprozo 1500.1490 
Banca del Friuli 14.800 14.500 
Carnica Ass. 3515 3510 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 99.40 
B.T. 8411 - 12% 98.35 
B.T..87-12% 88.05 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 81.10 
IMI. 27 -6%. 75.30 
IMI 29-7% 81.10 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98.10, 
Crediop - 6% 57.10 
Crediop -7% 55.25 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 77.30 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 74.10. 
Crediop |. S. 72-92 IV-7% 69.20 
Crediop P. V. 69-89 VIII -6% rei 
Icipu Vent- 6% 88— 
Enel 71-86 - 7% 93.80 
Enel 72-87 1 -7% 85.70 
Enel 78-851 -12% 96.30 
Eneli78-85 Il - 12% 95.40 
Enel 79-86 - 12% 93.70 
Enel 76-84 indic. 144.10 
Enel 77-84 Il indic. 142.10 
Autos Iri 68-86.11-6% 82.95 
Autos Iri 71-86-7% 90,30 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 84.55 
‘C. Ris Milano ord. - 6% 58— 
Città Milano 72-92 - 7% TI- 
Città Milano 75-85- 10% 95.90 
Città Milano 76-88 - 10% 88° 
Montedison ind, - 13,5% 154. 
Eni 72-92 - 7%. 68.60 
Eni 73-93-7% 70 
Eni 74-84 - 8% 92.10 
Eni 76-86 - 10% 86.90 
Eni81-88ind. 99.35. 
Eni 81-91 ind, 90.— 
Eni 82-89 ind. 99.80. 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% 495— 
Medio - Olivetti - 12% 325 
‘S. Paolo Italcable - 12% 270.50 
Generali 81-88 - 12% 257.50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,02 ceri 
Italfortune » 9,69. 10,27 
Italunion » 7,62. 8,31 
Interfund » 11,06 sa 
Capital Italia » 10;47 SS 
Multinvest » 23,36 (Risc.) 
Mediolanum » 13,06 14,20 
Int. Sec. Fun.» 814 — 
Europrogr.J  fsv. 189,37 _. 
Rominvest doll. 13,26. 14,06 
Robeco fior. 324,80 — 
Rolinco. . » 313,00. — 
Rasfund, lire 12.041 Sri 
Fondo TreR._ lire 16.738 Gra 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 23-11 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 9-1/2. 10- 10-1/4 
Sterl. brit. 9-1/2 9-1/2 9-3/4 
Marco ger. 6-: 6- 6-1/4 
Franco sv. 4-1/4 4-1/4 4-1/2 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA > 1 principali mercati dell'oro 
nei mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi: in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 377,23 (+19,7) 
‘ Hong Kong 375,75 (+0,50) 
New York 875,75 (-0,75) 
Londra 375,75 (-0,75) 
Milano 381,48 (.inv.) 
Parigi 376,45. (-0,29) 
Zurigo 376,25 (-0,75) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON GIANNI SANTUCCIO DA IERI SERA AL POLITEAMA 


Il dramma del mercante 


Trieste — Da ieri al Politeama Rossetti la Fondazione Andrea Biondo propone «Il mercante di 


Venezia» di Shakespeare. Nella foto, il protagonista Gianni Santuccio 


(Nino Annaeoro) 


ANCHE IN ITALIA «THE DAY AFTER» 


Trattative della Rai con la Abe 


ROMA — «Il giorno dopo», 
il film sulla catastrofe nuclea- 
re prodotto dalla società «Abe 
Circle», e recentemente tra- 
smesso dalla Tv statunitense, 
‘potrebbe approdare anche in 
Italia. 

A proposito della richiesta 
formulata in tal senso da alcu- 
ni componenti del consiglio di 
‘amministrazione della Rai, il 
direttore di Raiuno, Emma- 
nuele Milano, ha dichiarato 
tra l’altro: «Da qualche setti- 
mana ci stiamo muovendo at- 
tivamente per assicurare i di- 
ritti di sfruttamento dell’ope- 
ra alla Rai. Già un mese fa 
Carlo Fuscagni aveva preso 
contatto con la compagnia 
che dichiara di possedere i 
diritti di “The day after”. Si 
tratterà ora di stabilire — ha 
proseguito Milano — se i rap- 
porti tra la società Abc e il 


network Retequattro non fa- 
ranno sorgere altre difficoltà. 
Si è appreso inoltre che la 
trattativa prevede un even- 
tuale acquisto per una cifra 
vicino ai 500 milioni di lire, e 
che in un secondo tempo si 
potrebbe valutare l’opportu- 
nità di una circolazione della 
pellicola anche nelle sale cine-’ 
matografiche o soltanto in te- 
levisione. «Il giorno dopo» de- 
scrive drammaticamente il 
panorama di una città dopo 
un'esplosione atomica. 

La società «Nielsen» ha reso 
noto che in seguito alla messa 
in onda in America, l’audien- 
ce sarebbe stata di circa cento 
milioni di spettatori. Il film, 
indipendentemente dall’Ita- 
lia, giungerà presto in Euro- 
pa, a cominciare dalla Gran 
Bretagna e dalla Germania 
federale. 


UN WESTERN È LO SPUNTO PER PARLARE DI AVVENTURE 


Da sinistra, Giannantonio Micalessin, un mujahedyn armato di pistola mitragliatrice, e Fausto 
Capitano accanto a una postazione contraerea dei guerriglieri afghani 


NEL NUOVO ALLESTIMENTO DELLO STABILE DI TORINO 


«Mandragola» formato cabaret 
l’ultima sorpresa di Missiroli 


TORINO — A volte agli 
spettacoli di Mario Missiroli, 
sono state rivolte critiche du- 
re: gli venivano rimproverati i 
tratti troppo ‘marcati, com- 
piaciutamente grotteschi, le 
sottolineature troppo precise, 
pesanti. Ma i suoi spettacoli 
sono comunque un appunta- 
mento: si sa che si rischia di 
non andare incontro:ad un’e- 

| sperienza gratificante, rassi- 
curante, forse, persino nel co- 
mico ci sarà qualche durezza; 
se si riderà il riso potrà essere 
amaro. 

Ma si sa anche che tutto 
questo verrà tradotto in una 
lezione di stile: preciso, essen- 
ziale, lineare, mai ammiccan- 
te. E lo stile di Missiroli è 
naturalmente presente in «La 
Mandragola», ultimo allesti- 
mento dello Stabile di Torino, 
nel restaurato teatro Carigna- 
no, per il quale il regista ha 
ideato assieme a Giuli Paolini 
(uno degli artisti fra i più illu- 
stri presenti oggi in Italia) 
anche le scene e i costumi. 

Nell’allestimento Missiroli 
la commedia del Segretario 
Fiorentino viene espressa in 
tutta la sua ironia, vivacità e 
drammaticità. Le sue valenze 
politiche, le dinamiche sociali 
ed umane, vengono sottoli- 
neate e fatte entrare in rap- 
porto (grazie anche a riferi- 
menti precisi, come ad esem- 
pio i costumi) con quelle del 
vivere attuale. Appaiono così, 


Toumée istriana 


del «Pentagramma» 


BUIE — Il quintetto d’archi 
«Il pentagramma» di Roma, 
composto da Francesco 
Squarcia, Luca Sanzo, Gio- 
vanni Costamagna e Riccar- 
do Piccirilli, ha sostenuto una 
riuscita tournée in Istria esi- 
bendosi con grande successo 
a Fiume, Rovigno e Buie, nel- 
l'ambito della pluriennale col- 
laborazione instaurata tra 
l'Unione degli italiani dell’I- 
stria e di Fiume e l'Università 
popolare di Trieste. 


su una pedana inclinata, con 
un'apertura al centro, al qua- 
le tendono i profili in plastica 
trasparente di case ed il por- 
tale di una chiesa, busti e resti 
di colore di gesso sparsi a 
terra che suggeriscono l’idea 
di una piazza sulla quale gra- 
vala stratificazione del tempo 

Nasce lo spettacolo in 
un'atmosfera un po’ allucina- 
ta, assieme al prologo recitato 
da Riccardo Peroni, con un 
trucco pesante da cabaret, il 
frak ricoperto da una palan- 
drana rossa con i bordi impiu- 
mati, si sente una musica, 
suonata (e composta) al pia- 
noforte dal maestro Benedet- 
to Ghiglia, dolce e ironica, un 
po’ ammaliante, un respiro in 
contrasto con l'atmosfera di 
cupa rovina passata e inci 


piente. Entrano gli attori che || 


recitano scandendo le parole: 
la bella e vivace lingua di 
Machiavelli prende corpo. 

La trama è nota: una beffa 
alle spalle di Nicia che, senza 
figli, sì fa sostituire, contento, 
nel letto di Lucrezia, dal gio- 
vane Callimaco. 

Importante qui il lavoro de- 
gli attori. Di spicco l’interpre- 
tazione di Paolo Bonacelli, 
con grande comicità e umani- 
tà nei panni di un Nicia 
impacciato e in continua diffi- 
coltà. Claudio Gora, raffinato 
nei panni dell’abile Ligurio; 
Riccardo Clementi un Calli- 
maco efficenté, preso più 
dagli affari che dalle cose d’a- 
more; Guerrino Crivello, un 
comico Siro che a volte ricor- 
da i fratelli De Rege; Cesare 


DA OGGI A SABATO SU RAIUNO LA «SANREMO» DEI PIÙ PICCINI 


Gelli, un Fra Timoteo «limac- 
cioso» e corrotto; Pina Cei, 
nelle vesti di Sostrata, madre- 
mezzana di Lucrezia; Viviana 
Larice, una donna «cliente» di 
Frate Timoteo, e Alessandra 
Musoni nelle pedi di Lu- 
crezia. 

In un clima di «cabaret- 
metafisico», come lo ha defini- 
to lo stesso Missiroli, lo spet- 
tacolo procede senza fretta, 
sicuro ‘anche se le azioni si 
svolgono su un piano iclinato 
e scivoloso; il testo viene reci- 
tato senza tagli, e le situazioni 
vengono esplicitate lucida- 
mente, con coraggio. Corag- 
gio che viene alla fine premia- 


- to: lo spettacolo piace, il pub- 


blico ride, e alla fine gli ap- 
plausi sono calorosi. 
Viviana Valente 


NELL'AULA MAGNA DELL'UNIVERSITÀ 


Il «tempo» di Eliot Strehler (ammalato) 
nei Quattro Quartetti pensa a Corneille 


TRIESTE — Aula Magna 
dell’Università in piazzale 
Europa, martedì pomeriggio. 
Le poesie di Thomas Eliot 
prendono forma sonora grazie 
alla voce protagonista della 
sempre sicura Adriana Inno- 
centi, coadiuvata dagli altri 
attori della Cooperativa Tea- 
tro degli Incamminati: Remo 
Varisco, Andrea. Soffiantini, 
Salvatore Ciulla, Sonia Gran- 
dis, Claudio Marconi e Rosa 
Maria Tavolucci. 

Le poesie che vengono pre- 
sentate sotto il titolo «Quat- 
tro Quartetti», sono quelle 
che il Nobel per la letteratura 
(conferito al poeta nel ’48) ha 
dedicato e scritto ispirato dal 
«tempo». Il tempo nel. suo 
scorrere e considerato nella. 
sua pregnante presenza nel- 


fe "8 SS 

ROMA — Oggi, domani e sa- 
bato su Raiuno torna a squillare 
lo «Zecchino d'oro», rassegna 
internazionale di canzoni per 
bambini giunta ormai alla venti- 
seiesima edizione. 

Un appuntamento da non 


Torna a squillare lo Zecchino 


mancare per grandi eovviamen- | scelte su ben duecentotrè. 


te piccini. Oggi e domani dalle 
17 alle 18, sabato dalle 16.15 alle 
18, trasmesso in eurovisione 
Alla manifestazione partecipe- 
ranno dieci bambini italiani ‘e 
otto stranieri con dodici canzoni 


Sei i paesi rappresentati: Ar- 
gentina, Cipro, Corea, Germa: 
nia, Jugoslavia e Romania, oltre 
ovviamente all'Italia. 

Lo «Zecchino d'oro» è consi- 
derato il maggior concorso 


DISCHI NOVITA’ 


Breve come una cannonata 


La canzone è la poesia dei 
giorni nostri. Se qualcuno ha 
ancora dei dubbi in proposito, 
vada ad ascoltarsi quelle 
scritte da Francesco De Gre- 
gori. E in particolare si ascolti 
«La donna cannone», canzone 
che dà il titolo al suo nuovo 
«q-disc», che arriva nei negozi 
a un anno e mezzo di distanza 
da quell’album «Titanic» già 
consegnato alla storia della 
nostra canzone d’autore. 

Inizialmente questo «mini- 
ellepì» non doveva, neanche 
‘uscire: trae infatti origine dal- 
le musiche scritte dal cantau- 
tore romano per il nuovo film 
con Monica Vitti. 

Poi, ai due brani strumenta- 
li «Flirt l» e «Flirt 2», che 
‘compongono la colonna sono- 
ra del film, sono state aggiun- 
te queste tre canzoni, ed è 
arrivato anche il disco. 

Ed è un disco che lascia 
l'amaro in bocca perché trop- 
po breve: si fa appena in tem- 
po ad entrare nella magia del- 
la musica di De Gregori, che i 
solchi sono già terminati. 

Ciononostante, «La donna 
cannone» si impone come uno 
degli episodi in assoluto mi- 
gliori della ormai decennale 
produzione del trentatreenne 
cantautore romano, che que- 
sta volta ci conduce in una 
Strana e quasi struggente at- 
‘mosfera da circo. Lì ci aspetta 
una tenerissima donna can- 
none, sospesa a mezza strada 
fra fiaba e realtà, fra sogno e 


poesia e tenerezza. Ascoltare 
per credere... 

Le altre due canzoni sono 
«La ragazza e la miniera» e 
«Canta canta»: episodi che 
possono. apparir minori ri- 
spetto a quello principale, ma 
che hanno il merito di ripor- 
tarci al De Gregori dell’impe- 
gno sociale di dieci anni fa. 

##A 


Occhiali, vestito e cappello 
néro, e uno pseudonimo che 
suona «Ja-Ga Brothers». E 
l’ultima follia di Enzo Jannac- 
ci, che questa volta è riuscito 
a trascinarsi dietro anche 
quel Giorgio Gaber non sem- 
pre incline all'ironia. Produ- 
zione di Nanni Ricordi per la 
Cgd, e quattro canzoni per un 
altro «mini-album», che ripor- 
ta ì due cantanti ai tempi in 
cui scorrazzavano per i locali 
milanesi col nome di..«Cor- 
sari». 

L'atmosfera è quella dei 
«Blues Brothers», natural 
mente, con applausi finti, ar- 
rangiamenti rockeggianti e 
una strizzatina d’occhio agli 
anni Sessanta. Si comincia 
con «Una fetta di limone», e 
poi.si va avanti con «Birra», 
«Tintarella di luna» (forse la 
più riuscita), e «24 ore». 

Insomima, le stesse canzoni 
che il pubblico televisivo sta 


seguendo dele Abntato di | 


gliori della 
Walter Calloni alla batteria, 


Dino D’Autorio al. basso, 
Mark Harris al pianoforte, e 
Lucio Fabbri al violino. Diver- 
timento assicurato per un’o- 
perazione di revival simpatico 
e intelligente, ma anche (e 
soprattutto) dissacrante. 
Ca. M. 


Dopo Genet, 
Sofocle 
e DI 

per i detenuti 

PI PERCIO 
di Rebibbia 

ROMA — Il regista Marco 
Gagliardo ha dato vita, con 
un gruppo di detenuti della 
casa di reclusione di Roma- 
Rebibbia, ad un laboratorio 
di sperimentazione teatrale. 
L'intento è quello di ripetere 
l’esperienza dello scorso an- 
no, dello spettacolo «Sorve- 
glianza speciale» di Genet, 
che fu poi ‘rappresentato al 
Festival di Spoleto. 


Il testo scelto ora, e di cui 


sono già iniziate le prove, è 
«Antigone» di Sofocle. 
«Questa tragedia — spiega 
Gagliardo — ruota su alcuni 
concetti: il.carcere visto con 
gli occhi di duemila e cinque- 
cento anni fa circa; le leggi 
dell'uomo e il loro rispetto, 
CODE ie great ale all'idea. 


titi dal regi- 
sta, hanno elaborato il testo 
in una rilettura moderna. 


Se: 


mondiale di canzoni per | 
fanzia. 

Insieme ai bambini canterà il 
Piccolo coro dell'Antoniano, di- 
retto come sempre da Mariele 
Ventre. Presenta Cino Tortorel- 
la, cioè il mago Zurlì. 


l'esistenza. Due versi valgono 
per tutti: «Ciò che è stato e ciò 
che poteva essere tendono ad 
un unico fine che è sempre 
presente». Così scrive Eliot, e 
le voci perseguono un itinera- 
rio sonoro ed evocativo den- 
tro ed attraverso le parole 
poetiche, in :un tentativo di 
creare un «corpus» di immagi- 
ni, sentimenti, emozioni. 


Sovrapponendo a volte al 
coinvolgimento .già presente, 
un’enfasi che irrigidisce i versi 
di alcune poesie, la regia di 
Emanuele Banterle consegna 
comunque un'ipotesi inter- 
pretativa, una recitabilità dei 
«Quattro quartetti», a cui un' 
pubblico numeroso dedica at- 
tenzione. 

Vi. Va, 


RINVIATA L'«ILLUSION COMIQUE» 


PARIGI — n perdurare di 
una malattia obbliga Giorgio 
Strehler a rinviare di nove 
mesi il debutto di «Illusion 
comique» di Corneille, previ 
sto per i primi giorni di gen: 
naio 1984. 

Dopo il felicissimo esordio 
di «La tempesta» di Shake- 
speare, il Theatre d’Europe 
che ha sede a Parigi (presso il 
teatro Odeon) avrebbe avuto 
nello spettacolo tratto dalla 
commedia di Corneille il mo- 
mento più atteso dell'iniziale 
e non fortunata stagione. 

Le forzate . dimissioni di 
Maurizio Scaparro da condi- 
rettore dell'organismo voluto 
da Jack Lang, la malattia che 
ha colto Strehler sono stati i 
fatti determinanti del faticoso 
avvio e dei rinvii a catena. 


Giorgio Strehler dichiara 
che comincerà, tra non molto 
tempo, a provare con gli atto- 
ri francesi anche per preparar- 
si, nel migliore e più meticolo- 
so dei modi, a una messa in 
scena «che affascina e mette 
paura nello stesso tempo an- 
che perché agita, questo 
testo, tutti i grandi temi del 
teatro come mezzo di. cono- 
scenza». 

La rappresentazione del- 
l’«Illusion» è dunque spostata 
all'ottobre del 1984. 


HBLUES BROTHERS — 


Dan Aykroyd, l'attore comico. | 


Usa noto per aver recitato con 
John, Belushi in «The Blues 
Brothers», sta girando a Hol- 
lywood. il film «Ghost Bu- 
sters». 


STASERA AL CINEMA ARISTON INCONTRO CON MATIAZ KLOPCIC 


Due film jugoslavi inediti 


TRIESTE — Solo oggi il 
Festival dei Festival presen- 
terà al cinema Ariston due 
importanti film jugoslavi ine- 
diti in Italia. Alle ore 16 e alle 
19.40: «Variola vera» (1982) di 
Goran Markovié; e alle ore 
17.50 e alle 22: «La vedovanza 
di Karoline Zasler» («Vdostvo 
Karoline Zasler», 1976) di 
Matjaz Klopeié, in omaggio al 
noto regista sloveno, membro 
della giuria del Festival dei 
Festival. 

Alle ore 21.30 è previsto un 
incontro col pubblico del regi- 
sta Klopciè. 

Vincitore del Premio del 
pubblico per il film più popo- 
lare al Festival di Pola, «Va- 
riola vera» (incluso anche nel- 
la rassegna triestina «Fanta- 
stica» e riproposto recente- 
mente al festival del Fantasti- 
co di Roma) è una feroce sati- 
ra politica: attraverso le vi- 
cende deliranti di un ospedale 


di Belgrado messo a soqqua- 
dro da un’epidemia di vaiolo, 
il regista Markovié colpisce 
l’inefficienza burocratica e la 
paralisi del potere nel. suo 
paese. 

‘Eccellente direttore di atto- 
ri, Markovié trascina con foga 
un cast composto da. grossì 
interpreti: Erland Josephson, 
Rade Serbedzija, Vladica Mi- 
losavljevic, Rade Markovic, e 
molti altri. «Variola vera» è 
provvisto di sottotitoli ita- 
liani. 

«La vedovanza di Karoline 
Zasler» di Matjaz Klopcié, è 
uno dei film più premiati e più 
discussi dell’ultimo decennio 
in Slovenia; oltre che uno dei 
capolavori di questo regista 
(autore fra l’altro di classici 
quali «Sulle ali di carta» e 
«Sedmina»). 

Sceneggiato dallo scrittore 
Tone Partlijé, il film s'imper- 
nia sulla tragicomica figura di 


| Appuntamenti 


Concerti mattutini al Verdi 


TRIESTE — Domani alle 
ore 9.15 inizia nella Sala del 
Ridotto del Teatro Verdi (via 
S. Carlo 2) il ciclo dei concerti 
promozionali. 

A dare il via ai quindici 
concerti, che si concluderan- 
no il 17 dicembre, sarà l’Insie- 
‘me Vocale composto da Maria 
'Tararan, Ondina Altran Poli+ 
cardi, Giulio Cannata, Paolo 
‘Loss, Erminio Amori rispetti- 
vamente soprano, mezzoso- 
prano, tenore, boritono: 
basso. 

In programma musiche po- 
lifoniche del XV e XVI secolo. 
Fra gli autori: Belaver, Vec- 
chi, Monteverdi, Banchieri, 
Arcadelt, Marenzio, ecc, 

Sabato, sempre con inizio 
alle ore 9.15, sarà la volta del 
Complesso da Camera diretto 
da Severino Zannerini. 

Il prezzo dei biglietti è stato 
contenuto in lire 300 e per il 
ritiro le scuole possono rivol- 
gersi direttamente alla bi- 
glietteria del teatro (tel. 
631948, dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 19). 


Kramer contro Kramer 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi e domani all’Alcio- 
ne il film di Robert Benton 
«Kramer contro Kramer» con 
Dustin Hoffman e Meryl 
Streep. 


Woody-Manhattan 
alla Cappella 


TRIESTE — Continua alla 
Cappella Underground (da 
oggi fino a domenica, ore 18, 
20, 22) la rassegna «Pre-Zelig» 
con il film «Manhattan» 
(1979), ambientato in una me- 
tropoli da sogno e ritmato 
dalla magica musica di 
Gershwin. 

Il film è interpretato, oltre 
che da Woody Allen, anche da 
Diane Keaton e Mary] Streep. 

Per lo spazio Maxi-Video in- 
vece, in collaborazione con il 
British Film Club, gli amanti 
della lingua inglese potranno 
assistere a «The Go-Between» 
(da oggi a sabato; ore 18.30 e 
DAD 


D'Amico al Cca 


domani per la prima 


TRIESTE — Sull’opera di 
Wolfgang A. Mozart, «Così fan 
tutte», prossima ad andare in 
scena al Teatro Verdi, parlerà 
domani nella Sala del Ridotto 
(via San Carlo, 2) il noto criti- 


co e musicologo Fedele D’A- 


Mico. 

L'inizio della conferenza 
viene eccezionalmente antici- 
pato per motivi tecnici alle 
ore 18 e rientra nel ciclo di 
prolusioni promosso dal tea- 
tro in collaborazione con il 
Suolo della Cultura e delle 
Arti. 


Oggi un duo a S. Silvestro 


TRIESTE — Questa sera 
alle ore 20.30 avrà luogo alla 
Basilica di S. Silvestro per gli 
Appuntamenti Musicali, il se- 
condo concerto della stagione 
?83-'84. Saranno impegnate 
nella serata le ‘due giovani 
concertiste concittadine Eri- 
ka Slama e Rosanna Posarelli 
flauto e. pianoforte. ; 

La Slama ha iniziato giova- 
nissima lo studio del flauto 
con il maestro Milos Pahor e 
si è diplomata al Conservato- 
rio «G. Tartini» nel 1982. Ha 
seguito vari corsi di perfezio- 
namento e sostenuto concerti 
in diverse formazioni cameri- 
stiche. 

La Posarelli che si è diplo- 
mata al Conservatorio di Mu- 
sica triestino, come pianista, 
‘ha collaborato in svariate ma- 
nifestazioni musicali. Attual- 


mente frequenta la Scuola di | 


clavicembalo presso il locale 
Conservatorio «G. Tartini». 
Ha partecipato ai Seminari di 
interpretazione musicale. 

Le due musiciste propongo- 
no in programma: la Sonata 
in sol maggiore n. 2 di Krtitel} 
Vanhal; la Serenata in re 
maggiore.dì Beethoven; la So- 
nata per flauto è pianoforte di 
Hindemith; le cinque peripe- 
zie per flauto e pianoforte di 
Viozzi. 

Per giovedì 8 dicembre è 
previsto un concerto straordi- 
nario del pianista cividalese 
‘Andrea Rucli. 


I «Burning Ashes» 


stasera in discoteca 


TRIESTE — Perla seconda 
Rassegna regionale dei grup- 
pi musicali oggi, dopo le 22 
alla discoteca Bowling Duino, 
si terrà il concerto del gruppo 
«Burning Ashes». E? la setti- 


ì ma semifinale dopo quelle te- 


nute dai Cyklon B, Taxus Me- 
dia, Astra, Sunrise Child, Kla- 
xon, Stage. 


Complesso bandistico 


alla Casa di cultura 


TRIESTE — Sabato 26 no- 
vembre alle 20.30 nella sala 
della Casa di cultura (via Pe- 
tronio) sarà ospite della Gla- 
sbena matica e dell’Unione 
culturale slovena il complesso 
bandistico di Vevce-Lubiana, 
diretto dal maestro Joze Hri: 
bersek. Solista il trombettista 
Stanko Arnold. 


Replica straordinaria 


per beneficienza 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 nella sala di via S. Fran- 


cesco 5, il Leo Club Trieste in. 


collaborazione con il «Piccolo 
teatro della prosa» diretto da 


‘ Pio Toffoletto replica per be- 


neficienza a favore della Scuo- 
la italiana cani guida per cie- 
chi la commedia di Tonino 
Micheluzzi «Pezo el tacon del 
buso». 


una giovane vedova, operaia 
in un’alienante cartiera im- 
piantata in una zona di cam- 
pagna. 

Lo scontro tra la mentalità 
chiusa della piccola comunità 
contadina e i nuovi valori im- 
posti, dall’industrializzazione 
accelerata, forma il nucleo di 
un dramma esistenziale, 

Straordinaria interprete 
della pellicola è l’attrice di 
Lubiana. Milena Zupanicit, 
affiancata da Boris Cavazza, 
Polde. Bibié, Miranda Caha- 
rija. 

‘Anche questo film è preseri- 
tato nella versione originale 
con sottotitoli italiani. 

Nei prossimi mesi il Festi- 
val dei Festival proporrà, nel- 
la sezione delle opere inedite, 
alcuni altri film jugoslavi re- 
centi, fra i quali «Balkan Ex- 
press» di Branko Baletié, e 
«Zadah Tela» di Zivojin Pa- 
vlovié. 


MILANO — L'avventura è 
tema dell'odierno «Film do: 
sier» (Raiuno, ore 20.30), chi 
prenderà lo spunto da un 
western, avventure per anto- 
nomasia, interpretato da Ja- 
mes Stewart e Rock Hudson 
trent'anni fa: «Là dove scende 
il fiume» di Anthony Manni 

Tra gli ospiti che nello stu: 
dio di Milano contribuiranno 
ad attualizzare il tema ci sarà 
anche un giovane triestini 
Giannantonio Micalessin, ri 
duce da un’avventuroso Via 
gio clandestino in Afghani- 
stan. 

Avrebbero dovuto essere in 
due, ma il «socio» Fausto Ca- 
pitano è in ospedale a Trieste 
per un’epatite virale contrat-| 


ta proprio in quell’occasione. | Î È 


I due giovani triestini han- 
no costituito quest'anno una! 
loro agenzia giornalistica, 


s 
= 


l’Albatross Press Agency, che, È 


ha sede a Trieste in via Gatte-, 
ri 60, e dopo aver raggranella- 


to quest'estate un paio di mi-. i 


lioni (l'uno facendo consegne 
con un furgone, l’altro lavo- 
rando in un campeggio) han- 
no attuato il loro piano tanto 
ambizioso quanto rischioso: 
effettuare un servizio giornali- 
stico in Afghanistan. Ì 

Perché in Afghanistan? 
«Perché c'è meno concorren-| 
za ed era quindi un buon ter 
reno per iniziare la nostra at-. 
tività» dice Micalessin. wi 


Dopo aver preso contatti. : 


con rappresentanti del movi- 


mento rivoluzionario afghano, 


in Italia (a Firenze e a Roma), 
hanno ottenuto un visto gior- 


nalistico dal Pakistan, dove . 


sono. arrivati con un volo, 
‘charter. Quindi, travestiti da. 
mujahedyn (i guerriglieri isla-. 


mici che combattono l’invaso- 
re russo), hanno attraversato È 


clandestinamente la frontiera] 
tra i due paesi. 


Sono entrati in Aichanisist i 


due volte: la prima dal 28 


agosto al 10 settembre, la se-| ; 


conda dal 12 settembre al 25) 


settembre scorso. Il viaggio è 


l'hanno compiuto in parte su. 


una jeep dei partigiani, in par.’ 


te a piedi. «Il clima — racco 
ta Micalessin — è continenta- 
le: caldo di giorno, freddo di, 
notte. Abbiamo avuto proble- 
mì di alimentazione: c’era sol 
tanto carne di montone e tal- 
volta abbiamo digiunato per! 


alcuni giorni. Alla fine erava- 


mo entrambi dimagriti di una. 
decina di chili». 

Fin dove siete arrivati? «FL 
no a Kabul, come abbiamo. 
raccontato nel foto-servizio. 


pubblicato dall’”’Europeo” un | 


paio. di settimane fa». 


Il filmato realizzato in AÉ | 
ghanistan fa Fausto Capitano 
e Giannantonio Micalessin è 
stato trasmesso due settima- | 
ne fa da Canale 5 e l’ha acqui: | 
stato anche la Cbs americana. | 
Il prossimo obiettivo dei due | 
intraprendenti triestini armal. 
ti di block notes e macchine 
fotografiche è il Libano: «Ca? 
pitano c’è già stato nell’82 24 
dice Micalessin —. Ci tornere: 
mo insieme per Pasqua visi: 


tando tutte le comunità e poi. è 


andremo in Israele». Loi 
R. S. 11 


HI LATINO-AMERICANO — 
La quinta edizione del Festi-. 
val internazionale del film la- | 
tino-americano si svolgerà 
quest’anno dal 9 al 18 dicem-. 
bre all’Avana (Cuba). 


PROTAGONISTA UNA SOSIA FRANCESE 


Si prepara «La Callas» 
per battere la Loren 


ROMA — Si prepara «La 
Callas», un film che non ha 
niente in comune con quello 
annunciato, da circa 2 anni, 
con la regia di Ken Russell e 
l’interpretazione di Sophia 
Loren. } 

Si tratta di una produzione 
italiana, varata grazie alla 
scoperta di una giovane attri- 
ce francese, Moune Du Vivier, 
del tutto somigliante nel fisi- 
co e nel temperamento al ce- 
lebre soprano. © 

La Du Vivier, che è figlia di 
una cantante lirica e che ha 
studiato musica, è stata scel- 
ta dopo una serie di provini 
che hanno dato un esito ecce- 
zionalmente positivo. 

«La Callas» sarà prodotto 
da un consorzio internaziona- 
le facente capo alla società 
italo-greca Hellenicus. Le ri- 
prese verranno effettuate: ad 
Atene, Verona, New York e 
Roma... 

Ne sarà regista Bruno Mat- 
tei (attualmente impegnato 
nella realizzazione del thril- 
ling «Rats») mentre alla sce- 
neggiatura sta lavorando 
Claudio Fragasso. Direttore 
delle luci sarà Franco Delli- 
colli. 

Per il ruolo di Meneghini, 
marito della Callas, la produ- 
zione ha preso contatti con 
Rod Steiger. I costumi di sce- 
na saranno gli stessi indossati 
dalia Callas, e conservati nei 
teatri dove la «divina» ebbe i 


suoi trionfi, cioè la Scala, il 


Metropolitan e il Coven 
. Garden. 

I tempi di produzione — è! 
scritto in un comunicato — sì 
svolgeranno con rapidità al. 
fine di battere in velocità il. 
film della Loren, che dovreb;, 
be impersonare la Callas ma-. 
tura, verso la conclusione del- 
la sua carriera.’ 


Fausto Rossi 


premiato a Orleans 


ORLEANS — Il giovane at- 
tore italiano Fausto Rossi, ins 
terprete di «Colpire al cuore» 
di Gianni Amelio, ha vinto al 
quinto Festival cinematogra: 
fico di Orleans (Francia) il 
premio per la migliore inter 
pretazione. 


Giovedì, 


24 novembre 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Eurovisione. Bormio - Wordl series: Slalom gigante 


10.30 

maschile - 1.a manche 
12.00 Tgi - Flash 
12.05 


Raffaella Carrà 


Pronto, Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con 


«La dove scende il fiume» 


13.25 Che tempo fa 

13,30 Telegiornale 

14.00 Pronto, Raffaella? L'ultima telefonata 

14.05. Sulle strade della California: «La sindrome dello 
sceriffo», telefilm. 

15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori 

15.30 Dse. Tecnologie avanzate applicate all'archeologia 

16.00 Marco: «Un treno per Cordoba», cart. animato 

16.50 Oggi al Parlamento 

17.00 Tgi - Flash 

17.05 XXVI Zecchino d’oro 

18.00 Eurovisione. Bormio - World series: Slalom gigante 
maschile - 2.a manche 

18.30 Taxi: «Il richiamo di Hollywood», telefilm 

19.00 Italia sera. Fatti, persone e personaggi 

19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20,30 «Là dove scende il fiume», film 

22.00 Telegiornale 

22.10 Dossier sul film: 

23.30: Tgi - Notte 


— Oggîi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 


Tg2 - Flash 


«Capitol», 44.a puntata sì 
Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 


Tandem. Attualità, giochi, ospiti, videogames - Tre 


lettere per..., gioco a premi 


Tg2'- Flash 
Dal Parlamento 


Coppe europee di calcio, sintesi 
La Pimpa: «Il rubinetto rotto», cart. animati 
Dse. Le comunicazioni nel 2000 (1.a puntata) 
Butterflies, telefilm (5.0 episodio) 


Vediamocì sul due. Cronaca, quiz, libri, cinema, 


teatro, moda e altre cose 


Tg2 - Sportsera 
telefilm 


Tg2 - Telegiornale 


Previsioni del tempo 


L'ispettore Derrick: «Una candela per l’assassino», 


Saranno famosi: «La tua canzone», telefilm 
Arrivano î vostri, ovvero storia avventurosa del 


western all’italiana (1.a puntata) 


Tg2.- Stasera 


Tg2 - Sportsette 
Eurogol 
Tg2 - Stanotte 


Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis 


RAITRE (regionale) 


15.45 
16.15 


Dse. Il raggio laser: Applicazioni in chirurgia 
Dse. Our wonderful Minneapolis. Un programma în 


lingua inglese di civiltà americana, (8.a ‘puntata) 


16.45 


40 anni dopo - immagini in nero. Antologia tv del 


Fascismo e della Resistenza 


18.25 
sica 
19.00 Tg93 


19.30 


20.05 

puntata) 
20.30 
21.30 
22.05 


L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Tv3 Regioni: Andar per mostre: incisori veneti 
Intervallo con Bubblies 
Dse. Cineteca - Archeologia: Route Jesuite (4.a 


‘A luce rock. AC-DC în «Let there be rock» 
Tg3 - intervallo con Bubblies 
«Gli intoccabili», film 


Telebarbara 


13.20: Novela: «Padroncina Flo», 
con Castro Gonzaga, Bete Men- 
des, Ana Lucia Torre (64.a pun- 
tata); 14.00: Novela: «Agua vi- 
Va», con Reginaldo Faria, Betty 
Faria, Raul Cortez, Lucelia San- 
tos (121.a puntata); 14.50: Film: 
«Ritrovarsi». Regia di Preston 
Sturges, con Claudette Colbert, 
Joel MeCrea, Rudy Vallee, Mary 
Astor; 16.20: Cartoni animati; 
17.20: Cartoni animati: Il magico 
mondo di Gigi; 17.50: Telefilm: 
«Chips»; 18.50: Novela: «Marron 
glacé», con Yara Cortes, Paulo 
Figueiredo, Louise Cardoso, Su- 
ra Berditchevsky (11.a puntata); 
19.30: «M’ama non m'ama», gio- 
‘co a premi ideato e realizzato da 
Steve Carlin: Scene di Ada Lego- 
ri, regia di Lella Artesi, presenta- 
to da Sabina Ciuffini e Marco 
Predolin; 20.30: Film story a cu- 
ra di Enzo Biagi: «A qualcuno 
piace caldo». Regia di Billy Wil. 
der, con Marilyn Monroe, Tony. 
Curtis, Jack Lemmon, George 
Raft, Pat O'Brien. Seguirà un 
dibattito in studio sul tema «Il 
sesso»; 23.30: Sport: Ring; 0.30: 
Film: «I ribelli dell'Honduras». 
‘Regia di Jacques Tourneur, con 
Glenn Ford, Ann Sheridan. 


Telepordenone 


13.05: L'incredibile Power, carto- 
ni animati; 13.30: Victoria Hospi- 
tal, telefilm; 14.00: Ellery Queen, 
telefilm; 15.30: I dieci magnifici 
eroi, cartoni animati; 16.30: Ta- 
xÌ, telefilm; 17.00: Jacky l’orso 
del monte Tallac, cartoni anima- 
ti; 17.30: L'incredibile Power, 
., cartoni animati; 18.00: Colpo 
d'occhio, rubrica giornalistica 
(replica); 18.30; Vita da sub, do- 
cumentario; 19.00: A Sud dei tro- 
pici, telefilm; 19.30: Tpn crona- 
che; 20.00: Victoria Hospital, te- 
leromanzo; 20.30: Taxi, telefilm; 
21.15: West Side Medical, tele- 
film; 22.25: Cronache notte; 
22.30: Fatelo da voi... il prezzo, 
rassegna di tappeti. orientali; 
1.00: Film: «L’ingenua». 


Triveneta 


1.30: Oroscopo; 1.40: Film: Io 
Emmanuelle; 3.00: Tutto motori; 
4.00: Film; 5.30: Medusa; 6.00: 
Film: Tatort..; 7.30: Cartoni ani- 
mati; 8.30: Agente speciale; 9.30: 
Kodiak; 10.00: Carovane verso il 
West; 11.00: Documentario: Gli 
orsi; 11.30: Polvere di stelle; 
12.30: Oroscopo; 12.40: Side- 
street; 13.30: Cartoni animati: 
Pepito; 14.00: Vita da sub; 14.30: 
Asta il rigattiere; 17.30: Cartoni 
animati; 18.00: Quintin Dur- 
ward; 18.30: Grandi personaggi; 
19.00: Parliamo di pesca; 20.3! 
Film: Goliath e la schiava ri 
le; 22,00: La famiglia Smith; 
22.30: Asta di tappeti orientali. 


Telefriuli 


13.30: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 14.00: Alta marea, te- 
lefilm; 14.55: Caric e briscule, 
torneo televisivo, conduce Patri- 
cia Pilchard (replica); 16.35: Spa- 
ziotto, un pomeriggio con Otto 
laquilotto; 18.55: Lassie, tele- 
film; 19.25: Oroscopo di domani; 
19.30: Telegiornale; 20.00: Anche 
i ricchi piangono, telenovela; 
20.20: Goal, settimanale sporti- 
vo; 21.30: A tutto sci, rubrica 
sportiva; 22.05: Ruote in pista, 
set‘i ranale sportivo; 22.40: 
Abat-jour; 22.45: Asta. 


Telequattro ‘© 


13.00: Bim bum bam;-14.00: Cara 
cara; 14.45: Febbre d’amore; 
15.30: Aspettando il domani; 
16.05: Bim bum bam, con Paolo, 
Licia e Uan; 17.50: La casa nella 
prateria: «Nella buona e nella 
cattiva sorte» (La parte); 19.30; 
Fatti e commenti; 20.00: I puffi 
con John e Solfamì: «La fontana 
magica»; 20.30: Film: «Il bestio- 
ne» con Giancarlo Giannini, Mi- 
chel Costantin, Dalila Di Lazza- 
To, Giuliana Calandra. Regia di 
Sergio Corbucci; 22.30: Beauty 
Center Show n. 8 (replica), con. 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia 
e Barbara Bouchet; 24.00: Calcio 
mundial. 


Canale 5 


10.00: Rubriche; 10.30: Telefilm: 
«Alice»; 11.00: Rubriche; 12.00: 
«Help», gioco musicale condotto 
da S. Santospago e F. Carmina- 
ti; 12.30: «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bongiorno; 13.00: 
«Il pranzo è servito», gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.30: Te- 
leromanzo: «Sentieri»; 14.30: Te- 
leromanzo: «General Hospital»; 
15.30: Teleromanzo: «Una vita 
da vivere»; 16.50: Telefilm: «Haz- 
zard»: Il duca dei Duke; 17.50: 
Telefilm: «Il mio amico Ricky»; 
18.15: Pop corn, condotto dd C. 
Cecchetto; 18.50: «Zig zag», gio- 
co a quiz condotto da R. Vianel- 
lo; 19.30: Telefilm: «T. J. Hoo- 
ker»: Dolce sedicenne; 20.25: 
«Superflash», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bongiorno; 23.00: 
Anteprima sul kolossal: «Il Gat- 
topardo»; 23.30: Campionato di 
basket Nba. 


Telepadova 


14.55: Cuore selvaggio con 
Martin Cortes, Susana Dosa- 
mantes, Angelica Maria, Fernan- 
do Allende; 15.40: Telefilm: To- 
ma con Tony Musante; 16.30: 
Cartoni animati: Julie rosa di 
bosco; 17.00: Cartoni animati: 
Super Robot; 17.30: Cartoni ani-. 
mati: Pat la ragazza del base- 
ball; 18.00: Cartoni animati; 
Biack Star; 18.30: Cartoni ani- 
mati: Lupin III; 19.00: Cartoni 
animati: Uomo Tigre; 19.30: Te- 


lefilm: Hulk con Lou Ferrigno; - 


20.30: Film: «Come una rosa al 
naso». Regia di Franco Rossi 
con Vittorio Gassman e Ornella . 
Muti; 22.00: Telefilm: Charlie's 
Angels con Kate. Jackson, Ja- 
clyn Smith, Farrah Fawcett, 
Cheryl Ladd; 23.00: Film: «La 
‘casa del terrore» con Susan Stra-\ 
sberg e Christopher Lee; 0.30: 
Telefilm: Codice 3. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: Tv scuola: Il basket - 
Montagne d’oro, documentari 
del IX Festival internazionale 
del film turistico e sportivo 
Kranj 1982; 17.30: Jazz sullo 
schermo; 18.00: La grande rapi- 
na, telefilm della serie La grande 
vallata; 19.00: Eurogol, le reti 
delle Coppe; 19.30: Tuttoggi - 
Punto d'incontro; 19.50: Prima- 
sera, informazioni e curiosità; 
20.00: Con noi... in studio; 20.30: 
La vendetta del capitano, tele- 
film della serie La grande valla- 
ta; 21.30: Vetrina vacanze; 21.40: 
Tuttoggi - Sera; 21.50: Video 
Mix, programma in diretta. 


| Stereouno 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 20.57, 23 — Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
14.58, 16.58, 18.58, 20.55, 22.58. 
Notiziario in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci; 6: Segnale orario 
- L'agenda del Grl; 6.02: La com- 
binazione musicale; 6.15: Auto- 
radio flash peri camionisti; 6.46: 
Teri al Parlamento; 7.15: Gr1 la- 
voro; 7.30: Edicola del Grl; 9 - 
10.30; Radio anch'io - Canzoni 
del tempo; 11: Grl spazio aperto; 
11.10: «Wisky e... anatre» (4), re- 
gia di Adriana Parrella; 11.30: 
L'occhei di Giovanni Gennaro; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: 
La diligenza; 13.28: Master; 
13.56; Onda verde Europa; 15.03: 
Radiouno per tutti: Megabit; 16: 
Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
*83; 18: Canzoni canzoni; 18.30: 
Musica dal Nord; 19.15» Ascolta 
sì fa sera; 19.20: Intervallo musi- 
cale; 19.30: Audiobox: Deser- 
tum; 20: Collezione teatro: «Un 
nido sicuro», regia di Massimo 
Scaglione; 21.30: Ricordando i 
successi di ieri; 22: Stanotte la 
tua voce; 22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.50: Al Parla- 
mento; 23.05 - 23.28: La telefo- 
nata. 


15: .Tu mi senti...; 15.30 - 16,30 - 
17.30: Gr1l in breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Gri sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Stereo stereoclassic; 20.30: 
Gri e Onda verde notizie; 20.32: 
Super Steréouno; 21.30: Grl in 
breve - Onda verde; 21.32: Ste- 
reodomani; 22: Stereovunque; 
22.58: Onda verde; 23: Grl ulti- 
Îma edizione; 23.05 - 23.59: Piano 


bar. 
Radiodue 
Giornali radio: 6.05 - 6.30 - 7.30 - 
8.30- 9.30 - 10-11.30-12.30-13.30 
- 15.30 - 16.30 - 17.30 - 19.30 - 22.30 
— 6: I giorni; 7: Bollettino del 
; 17.20: Al primo chiarore del 
giorno; (8: Dse: La salute del 
bambino; 8.05: Radiodue presen- 
ta; 8.45: «Madame Bovary» (4), 
regia di Marco Visconti; 9.10: 
Tanto è un gioco; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10 
- 14: Trasmissioni regionali - On- 
da verde regione; 12.45: Discoga- 
‘me con M. Gammino; 15: Radi 
tabloid; 15.30: Gr2. economia; 
16.35: Due di pomeriggio: quoti- 
diano giovane di musica; 18.32: 
Le ore della musica - La musica 
‘che guarisce; 19.50: Dse: Che co- 
s'è il volontariato; 20.10: Viene la 
sera... incontro con il melodram- 
ma; 21: Radiodue sera jazz; 21.30 
- 23.28: Radiodue 3131 notte; 
22.20: Panorama parlamentare - 
Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16 - 17 - 18 - 19.- 21: Gr2 
appuntamento flash - I «magnifi- 
ci dieci», dischi in cerca della hit 
parade; 19.30: Gr2 stasera; 19.50: 
Fm musica; 20: Stereodue clas- 
sic; 20.30: Long playing hit 2; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2 Radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45 - 17.25 - 9.45 - 
11.45 - 13.45 - 15.15 - 18.45 - 20.45- 
23.53 — 6: Preludio; 7 - 8.30-11:Il 
concerto del mattino; 17.30: Pri- 
ma pagina; 10: Ora «D», dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede. in Italia; 12: Po- 
‘meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: C'erano una volta le 
fiabe dell’amore; 17.30 - 19.15: 
Spaziotre: musica e attualità 
culturali; 18.45: Gr3 Europa ’83; 
21: Rassegna delle riviste: Mon- 
do antico; 21.10: Festival di Sali- 
sburgo 1983: «La morte di Dan- 
ton», direttore Lotmar Zagro- 
sek; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.58: Giornale 
Tadio tre. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 € 6 
della Fd dalle 24 alle 5 musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte, al termine Onda verde; 
5.45: Il giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


"1.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: 
Controcanto; 14.45: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
‘Altra frequenza. 

"Trasmissione in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
‘nostro buongiorno, nell’interval- 
lo (7.40) La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco: Ricreazio- 
ne sportiva per tutti; 8.45: Mati- 
née musicale; 10: Gr e.rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.30 - 
13: Contenitore meridiano: L’an- 
notazione - (12) Festival della 
canzone slovena a Trieste negli 
‘anni 1963/64 - Pot pourrì musica- 
le; 13: Segnale orario - Gr; 13.20 - 
17: Pomeriggio radio: Musica a 
richiesta - 14: Gr - (14.10) L’ango- 
lino dei ragazzi: «Questa è una 
bugia» - (14.30) Pop-Magazin; 16: 
Qui Gorizia - (16,30) Proposte e 
riproposte; 17: Gr e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica; 18° 
Incontri del giovedì: Angelo 
‘Kukanja: Diario dal carcere; 
18.30: Immagini musicali dell’A- 
mmerica Latina; 19: Segnale ora- 
Tio - Gr ei programmi di domani. 


Teleantenna 

15.30: Film: «Gli aquiloni non 
‘muoiono in cielo» con G. Depar- 
dieu e Miou-Miou; 17.10: Cartoni 
animati serie Hanna & Barbera; 
18.40: Telefilm serie The Bold 
Ones: «Questione di prove»; 
19.30: Rubrica: L'ospite della 
settimana; 20.15: Tele Antenna 
notizie; 20.35: Telefilm serie The 
Bold Ones: «La vita di Ortega»; 
21.25: Film: «Una parigina a Ro- 
ma» con Alberto Sordi e A. M. 
Ferrero; 22.55: Documentario 
«Telerama sport»: «Oversand a 
picco sul deserto»; 23,25: Big 
Screen, attualità del: cinema; 
23.40: Tele Antenna notizie. 


Oggi sul piccolo schermo 


[| TEATRI E CINEMA | 


Là dove scende il fiume 


James Stewart 


«Là dove scende il fiume» 
(Raiuno, ore 20.30) — In «Film 
dossier» di Beniamino Placi- 
do questa pellicola di Antho- 
ny Mann, del ’52, con James 
Stewart, Arthur. Kennedy, 
Rock Hudson, Julia Adams. 
Un cowboy, sfuggito alla forca 
decide di rinsavire mettendo- 
sì alla testa di una carovana 
di pionieri diretta verso terre 
vergini, oltre i monti, «Là 
dove scende il fiume»... atmo- 
sfera epica del lontano West. 
Dopo il telegiornale delle ore 
22, alle 22.10 in diretta dagli 
studi di Milano dossier sul 
film. In studio B. Blacido, re- 
gia tv di Maddalena Yon. 

* ** 

«Saranno famosi» (Raidue, 
ore 20.30) — In onda il telefilm 
«La tua canzone», di Stan 
Lathan, con Debbie Allen, 


Lee Curreri, Erica Gimpel. Un 
nuovo allievo arriva: alla 
«School of the Arts»: ha una 
bella voce ma problemi di 
adattamento. 
Xx 
«Arrivano i vostri» (Rai- 
due, ore 21.25) — Programma 
di Duccio Tessari, regia di 
Isabella Bruno (I p.). Comin- 
cia un viaggio alla ricerca del- 
le radici del western all’italia- 
na. Ne parlano Terence Hill, 
Corbucci, Lizzani e Gemma. 
x 


«A luce rock» (Raitre, ore 
20.30) — Il concerto di questa 
sera è quello degli Ac-Dc, il 
complesso rock australiano 
ripreso durante la «tournée 
europea al «Pavillon» di Pari- 
gi. Il titolo del film in cui il 
gruppo, ha riscosso grande 
successo è «Let There Be 
Rock». Regia di Eric Diony- 
sius ed Eric Mistler. 

* KA 


SPORT» Su Raiuno, alle 
ore 18, in eurovisione da Bor- 
mio sport invernali: World se- 
ries. Slalom gigante maschile 
(II manche). Su Raidue, alle 
18.35, come di consueto, 
Sportsera, dopo il Tg2. Alle 
22.40, stessa rete, Sportsette - 
Inchieste, cronache, dibattiti 
sugli avvenimenti sportivi 
della settimana — cui. segue 


Eurogol 
x 


«Gli intoccabili» (Raitre, 
ore 22.05) — Un film di Giulia- 
no Montaldo del ’70, con John 
Cassavetes, Peter Falk, Britt 
Ekland, Gena Rowlands. L’er- 
gastolano in «libera uscita», 
(John Cassavetes) vorrebbe 
rifarsi dei 15 anni trascorsi in 
prigione mettendo nel sacco i 
capi del «sindacato». Tenta 
un colpo grosso in una casa 
da gioco di Las Vegas. Mala 
fuga, non riesce ad attuarla... 


| 


Specialità al Teppanjaki. Tel. 


Rimane chiuso per restauro. 


REVIVAL ANNI ‘60 
Costalunga. 


LA POSADA 


‘764392. 


mazioni: 040-734329. mattino). 


| RISTORANTI E RITROVI | 


ALLA PERLA DEL SUD 


PRINCEPS CLUB - Strada Costiera - Grignano 


giovedì al Simon’s via Costalunga fino al 6 dicembre. 


Serata dedicata alle canzoni anni ’60 alla discoteca SIMON’S via 


Porcini, tartufi, specialità di montagna. Erta S. Anna 124. 811226 - 


CONCERTO DEI «BURNING ASHES» 


Stasera, discoteca Bowling Duino: seconda rassegna regionale 
gruppi musicali, ogni giovedì. Passaggi Tv Ibc television (infor- 


411055. 


Revival anni '60 continuerà di 


REBUS (Frase: 4,2,13) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Gru P; podio R; sacchi OT; tigri GI = gruppo di orsacchiotti grigi. 


IN COLLABORAZIONE CON, «DOMENICA QUIZ» 


| VIDEODOMUS 


— VIDEOGIOCHI E 


CASSETTE PER TUTTI | VIDEOGIOCHI 
— TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 


TRIESTE — VIA PASCOLI 4, TEL. 741273 


Andy Capp 


FENONENALE GUI S 


DICONO CHE FR 


E GLI 
AMERICANI SARANNO 
GA SUI 


ILA 
INA 


4 Festival dei. Festival 


SEZIONE FILM INEDITI IN ITALIA 
SOLO OGGI 


al’ARISTON 


Ore 16 e ore 19.40 


VARIOLA VERA 


di Goran Markovic, con Erland 
Josephson 


(Jugoslavia 1982, Premio del Pubbli- 
co al Festival di Pola) - Sottotitoli 
italiani. 

Ore 17.50 e ore 22 

LA VEDOVANZA 

DI KAROLINA ZASLER 

di Matjaz Klopcic, con Milena 
Zupancic, Boris Cavazza, Mi- 


randa Caharija, Polde. Bibic 


(Jugoslavia 1976, Premio per la mi- 
glior regia al Festival di Pola) - 
Sottotitoli italiani 


incontro del publ 
regista Matjaz Klopci 


La Direzione del Festival ringrazia per la 
collaborazione l'Unione Culturale Slovena 
di Trieste e le Case produttrici Viba Film di 
Lubiana e Art Film di Belgrado. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Sabato alle ore 17 quarta rappre- 
sentazione de «La fanciulla del 
West» di G. Puccini (turni S), Di- 
rettore Daniel Oren, regia di Carlo 
Maestrini. Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
‘Martedì alle ore 20 quinta rappre- 
sentazione de «La fanciulla del 
West» di G. Puccini (turni E). Di- 
rettore Daniel Oren, regia di Carlo 
Maestrini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «giove- 
dì». La Fondazione Andrea Bion; 
do presenta Gianni Santuccio ne 
«Il Mercante di Venezia» di W. 
Shakespeare, con Paola Bacci, Mi 
co Cundari, Giampiero Fortebrac- 
cio, Marzio Margine e Patrizia Mi- 
lani. Regia di Pietro Carriglio. In 
abbonamento tagliando 2. Preno- 
tazioni e informazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO- 
«Trieste, via Petronio 4, Dusan 
Jovanovié «Il Segreto militare»: 
oggi 24 novembre alle ore 16, turno. 
di abbonamento I; domani 25 no- 
vembre alle ore 16, turno di abbo- 
namento J. 

PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco, 5. Sabato 26 alle 20.30 e 
domenica alle 16.30 ultime repli- 
che della commedia in dialetto 
«Pezo el tacon del buso» 3 atti 
brillanti di 'T. Micheluzzi. Regia S. 
Petean. Prevendita biglietti da og- 
gi alla cassa del teatro dalle 18 alle 
19.30. 

LA CAPPELLA UNDER. 
GROUND. (Via Franca 17, tel. 
‘764327, per i soci). Ore 18, 20, 22: 
«Manhattan» di Woody Allen, con 
Woody Allen, Diane Keaton, Meryl 
Streep, Mariel Hemingway. Maxi- 
video, ore 18.30 e 21: «The Go- 
Between» di Joseph Losey, versio- 
ne originale inglese in collabora- 
zione col British Film Club. 


ARISTON. 4,0 Festival dei Festi- 
val-Sezione film inediti in Italia. 
Solo oggi ore 16, e ore 19.40. «Va- 
riola Vera» di Goran Markovie (Ju- 
goslavia 1982), con Erland Joseph- 
son, Rade Serbedzija, Vladica Mi- 
losavlihevie. Premio del Pubblico 
‘al Festival di Pola. Sottotitoli ita- 
liani. Ore 17.50 e ore 22: «La vedo- 
vanza di Karolina Zasler» di Mat- 
jaz Klopcié (Jugoslavia 1976), con 
Milena Zupancic, Boris Cavazza, 
Miranda. Caharija, Polde' Bibic. 
Premio perla miglior regia al Fe- 
stival di Pola. Sottotitoli italiani. 
Ore 21.30: incontro del pubblico 
col regista Matjaz Klopcié. 
ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8.30, 11: «La 
sindrome cinese» di James Brid- 
ges (U.S.A. 1979), con Jane Fonda 
e Jack Lemmon. Il problema delle 
centrali nucleari in un film dram- 
matico e ammonitore, Prenotare 
telefonando al 741093 dalle 10 alle 
11 e dalle 17 alle 20. 

EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15: Il film 
«scandalo» vietato anche a Vene- 
zia... Nella coppia l'abitudine ad- 
dormenta il desiderio «La chiave» 
lo risveglia con Stefania Sandrelli, 
per la regia di Tinto Brass. V.m. 18 
anni. 

FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15. 
‘Roger Moore è James Bond 007 nel 
più spettacolare dei film tratti dai 
romanzi di Ian Fleming. «Octo- 
pussy operazione piovra», con 
Maud Adams, Louis Jourdan, Ka- 
bir Bedi. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15. Il 


più bel film della stagione: «All’ul-\ 


timo respiro» (Breathless) con Ri- 
chard Gere, Valerie Kaprisky. Re- 
gia Kim McBride. Viet. min. 18 
anni. 


‘TEATRO COMUNALE | 
DI MONFALCONE 


28-29 NOVEMBRE 1983 - ORE 20,30. 
PRIMA NAZIONALE 


Franca Rame in 


La coppia aperta 


Prenotazioni e informazioni: 
AGENZIA UNIVERSAL - Monfalcone 
(0481) 40064/72435 


OGGI PRIMA 


LL'IMMORALE 


| SEXY e VIZIOSA 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15. «Monty 
Python-Il senso della vita» le cose 
della vita raccontate e dissacrate 
dalla comicità irresistibile dei 
Monty Python. Gran premio della 
giuria al Festival di Cannes 1983. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Mantidi in amore». Un hard-core 
con scene mai viste! Perversione e 
depravazione in un film che vi 
ecciterà o vi disgusterà! Severa- 
mente V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2, 15.30 ult. 22.15: 
«L'immorale sexy e viziosa» la sto- 
ria di una ninfomane disposta a 
tutto pur di trovare nuovi piaceri. 
Sever. v. m. 18. 

NAZIONALE 3. 18,30, 20.15, 22.10. 
«Il diavolo e l’acqua santa» risate 
assicurate con Tomas Milian, l'ul- 
timo acquisto del calcio italiano. 
AURORA. 17, 20.45: Straordinario 
successo di «Gandhi», il film degli 
8 Oscar ‘’83. Technicolor. Ultimo 
giorno. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: un «thril- 
ling» spettacolare, un inspiegabile 
fenomeno paranormale: «Entity» 
con B. Hersey. Non c’è scampo da 
qualcosa che non puoi vedere e ti 
violenta. Dedicato agli intenditori 
del genere. V.m. 14. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S.Giusto). Ore 16, 18, 20 ult. 22. 
Direttamente in proseguimento 
dalle sale di prima visione A. Ce- 
lentano, E. Montesano in «Sing 
Sing» ìl nuovo movie-movie che 
presenta i due campionissimi della 
risata in due parodie del cinema 
classico americano. Con M. Suma 
e V. Redgrave. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30: «La 
doppia bocca di Enrica vogliosa e 
impudica». Ajita Wilson, A. Mora, 
Guy Royere. V.m. 18. 

ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema D’Essai) - Tel. 796162. 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Kramer 
contro Kramer» Dustin Hoffman e 
Meryl Streep un film premiatissi- 
mo e indimenticabile che ha com- 
mosso il mondo. 

LUMIERE D'ESSAI (Fice), Ore 16, 
18, 20, 22: «Ricche e famose» di 
George Cukor con Jaqueline Bis- 
set e Candice Bergen. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: Con, il 
luce rossa! Rossa!! Rossa!!!. «Cal- 
de svedesi al sole di Ibiza». Non vi 
sembrerà di essere in novembre al 
‘Radio ma sotto il sole insieme a 
loro. Severamente vietato ai mino- 
ri di 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Lo squalo», con 
Robert Shaw. 

PRINCIPE. 18<48 ore» con Nick 
Nolte ed Eddie Murphy. 


RONCHI 
RIO. 20: «Super hard love». V.m. 
18 anni. 

GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Zelig» con W. 
Allen, M. Farrow. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Stayng Alive», con 
John Travolta. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Sex notti di 
fuoco per mogli in calore». Colori. 
V.m. 18 anni, 


CORMONS 


COMUNALE. Rassegna «E il cine- 
ma va». 20,45: «Un lupo mannaro 
americano a Londra», regia di J. 


Landis. 

TARVISIO 
CRISTALLO. «Rolling Stones», 
film concerto, spettacolo. 

PALMANOVA 


ITALIA. «Bolidi nella notte». 
GARIBALDI. «Sesso erotico». 
V.m. anni 18. 


CAPODANNO 


a LONDRA 


29/12/83 


2/1/84. 


IN'/AEREO DA VENEZIA SOLO LIT. 450.000 + TASSA 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 


Piazza Unità d'Italia, 6 


1 SELENITI NON 
ESISTONO 


CIT 


= Tel, 62621 - TRIESTE 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


paste a qualche mezzo sostitutivo per 
realizzare in pieno i vostri programmi ma 
fate attenzione a non saltar qualche dettaglio 
per leggerezza o precipitazione. Non ponetevi 
tanti.interrogativi sul comportamento di certe 
persone... non litigate e tutto passerà. 


‘on tutto ciò che vi interessa è raggiungibile 

ma qualcosa di concreto potreste anche 
ottenerlo: attenti a non perdere le buone occa- 
sioni (o del denaro) per eccesso di ambizione. 
Siete sicuri di non desiderare cose impossibili? 
Momenti sereni con gli amici. 


GEMELLI 


Tate con precauzione gli affari e le fac- 
cende di denaro in genere; i progetti acca- 
rezzati da tempo e che sembravano risolversi 
potrebbero esser rimessi in questione da circò- 
stanze inattese e sollevare delle difficoltà: 
attenti ai passi falsi in ogni campo. 


IL desiderio di affermazione è molto forte e vi 
spinge a realizzazioni che desiderate da tem- 
po; questo comporta un certo nervosismo e 
scombussolamento, guardate con chiarezza in 
voi stessi ed evitate di «aggredire» la realtà, 
lavorate con calma, senza sovraffaticarvi. 


qa le questioni che vi riguardano vanno 
vagliate e soppesate a lungo per evitare di 
prender decisioni impulsive di cui presto vi 
pentireste. Organizzate meglio la vostra vita 
sociale e familiare, tenete un po’ sotto controllo 
il fisico (e l'alimentazione). 


pirate a qualche scontro di opinioni e 
fate attenzione alle dimenticanze o alle 
illusioni se non volete rompervi le ossa (moral- 
mente o materialmente). La giornata sarà agi- 
tata per molti nativi: prudenza in tutto, non 
prendere freddo, non lasciate cose in giro! 


BILANCIA ff. I vostri ostacoli sono superabili con un po’ di 

applicazione e maggior realismo; cercate di 
non complicarvi da soli la vita in famiglia, nelle 
amicizie, nel lavoro e nella salute, siate meno 
tesi e inquieti, non andate a caccia dell’impos- 
sibile e tutto andrà bene. 


23-9 822210 


N® lasciatevi coinvolgere dalla tensione che 
c'è intorno a voi, se vi manterrete calmi e 
lucidi potrete anche approfittare di qualche 
circostanza e ottenere un vantaggio immedia- 
to. Una persona che non vedevate da tempo 
può portare scompiglio nella vostra vita. 


ovreste esser tutti in grado di mettere a 

fuoco la vostra situazione, e trarne dei 
frutti. Avere il tempo necessario per modificare 
‘e migliorarè tante cose attorno e in voi ma siate 
razionali, non immergetevi in un oceano di 
impegni ed iniziative. 


inazion 


N® dovete aspettarvi grandi cose da questo 
periodo, gli astri non vi sostengono molto; 
agite con un po’ di cautela in tutti i campi, non 
prestate denaro, occupatevi di più della salute 
e tenete ben separati gli affari, le facende di 
lavoro dai sentimenti. acri 
arete molto impegnati anche al di fuori 
delle solite attività: è indispensabile dosare 
le energie per evitare che ne derivi un affatica- 
mento eccessivo e magari un esaurimento. Non 
è facile decidere quando i progetti sono tanti, le 
idee si rincorrono: dormiteci sopra. 


20-1420-2 


nfluenze contrastanti rendono problematica 

Ja situazione coinvolgendovi in situazioni da 
cui vorreste = o dovreste — star molto lontani. 
‘Se dovete prendere delle decisioni urgenti siate 
un po’ cauti, state attenti agli abbagli tanto 
sentimentali che economici. 


CONFEZIONA SU MISURA 
PREZZI! DI FABBRICA 


TRIESTE - VIA. GALVANI 5 
DIETRO GIARDINO PUBBLICO 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


| | 


'° 


23 


[i 


130 


29 31 132 
t D'_ M-i 
383 [34 135 D° 37 
98 


| | R 


ORIZZONTALI: 1 Gioco conle cartelle - 6 Nega per sempre 
- 9 Losanga - 12 Sigla di Catania - 13 Iniziali di Einstein - 15 La 
fine di Athos - 16 É leggera per le canzonette - 18 Li percepisce il 
palato - 21 Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro - 22 
Luminosi - 24 Messa in carcere - 25 Appellativo della Repubbli- 
ca di Venezia - 26 Uno popolare: Pippo Baudo - 27 Escursionisti 
Esteri - 28 Sbagliare o vagabondare - 29 Quantità da stabilire - 
31 Vocali in mare - 33 Cane da caccia - 36 Il nome di Preminger - 
38 Nascono in testa - 39 La punta del cono. 

VERTICALI: 1 Preposizione semplice - 2 La terza nota - 3 
Ordine religioso femminile - 4 Articolo maschile - 5 Curare i 
beni altrui - 7 Gradire il dono - 8 Uno Stato del Mec - 10 Un poco 
di buono - 11 Offende il pudore - 14 Dispensare dal fare - 15 
Tiranno, despota - 17 Fidanzatini - 19 Agre, di sapore acidulo - 
20'Donne conla corona - 22 Ossequi - 23 Pesare... medicinali -29 
Numero primo - 30 Il centro di Latina - 32 L'armatore dell’Arca- 
34 Edward per gli amici - 35 Iniziali di Vittorini - 36 Due di 
ottobre - 37 Iniziali di Campanella. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri \ 


ORIZZONTALI: 1 cratere; 7 cast; 11 comico; 13 Far; 14 sano; 15 
risaia; 17 baci; 18 pesos; 19 ara; 20 ‘capacità; 21 RI; 22 malaria; 23 
Palermo; 24 VE; 25 tradotto; 26ras; 27 Vitti; 28 Bari; 29 agiata; 31 cent; 32 
Rod; 33 hangar; 35 elio; 36 copione. 

VERTICALI: 1 CO; 2 rosari; 3 amaca; 4 tini; 5 eco; 6 RO; 8 afasia; 9 
sai; 10 trapanesi; 12 disarmo; 15 reparti; 16 socio; 17 barattare; 18 paletta; 
20 calotte; 22 madia; 23 pavidi; 24 Vartan; 26 rango; 28 beni; 30 gol; 31 
cap; 33 ho; 34 re. 


s; - = cai 3 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 novembre 1983 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO ‘10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia. 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 


‘Emanuele .3, tel. 324495 — 


BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le tariffe perle rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


o 
‘2 Lavoropers.servizio 


Offerte 


CERCASI prestaservizi zona Al- 
tura dalle 8 alle 14 circa tel. 


795004 mattino. 18345/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


INFERMIERA diplomata offre- 
si per assistenza notturna e 
diurna tel. 911264-61986. 

18226/3 

OFFRESI gratuitamente per la- 
voro ufficio mezza giornata 
ventenne serio telefono 
411923. 18244/3 

RAGIONIERE. neodiplomato, 
diciottenne, militesente, vo- 
lonteroso, cerca lavoro ‘serio 
tel. 577259 Massimo. 18278/3 


© SIGNORA 41 enne offresi com- 


pagnia o assistenza persona 
sola o come governo casa, tele- 
fonare ore pasti 744506. 18355/3 


x 


‘computer. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


(RATTI SOI EA 
ACCONCIATURE maschili la- 
vorante cercasi tel. 732424. 
18219/4 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
ciolio, Scrivere Casella Posta- 
le 17183-20131 Milano. 900838/4 
PER consegne mobili cerchia- 
mo padroncino artigiano: op- 
pure operaio/i disposto/i crea- 
re ditta artigiana a cui affidare 
tutte le nostre consegne. Pre- 
sentarsi solo se già del ramo e 
con esperienza al Mobil Mar- 
ket, via Limitanea 4/a.050309/4 


DI Rappresentanti 
Piazzisti 


SOCIETA’ vendita su catalogo 
con numerosi articoli già noti 
‘al pubblico cerca venditori sia 
tempo pieno sia part-time, Si 
assicurano remunerazioni ido- 
nee ed interessanti. Scrivere 
Postal Shop, via Roma 14, 
21020 Cazzago Brabbia (V: GRA 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


E ina 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 18049/6 
ARTIGIANO eseguie impianti e 
riparazioni termoidrauliche. 
Preventivi gratuiti tel. 912490. 
ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonare 754229 
mattinata. 16640/6 


FALEGNAME esegue riparazio- 
ni anche a domicilio tel. 
"793925 ore pasti. 18328/6 


IDRAULICO trentennale espe- 
rienza, ripara, sostituisce, ru- 
binetterie, valvole, galleggian- 
ti, scaldabagni, bidet, lavandi- 
ni, vasi w, lavelli, modifiche e 
impianti completi, interventi 
rapidi. Telefonando 760643. 

18284/6 

IMPRESA con ventennale espe- 
rienza assume lavori di costru- 
zione e restauri in genere. Di- 
sponiamo di dumper per tra- 
sporti difficili. Armatura pro- 
pria. Tel. 639983. 18151/6 


PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio, offresi. Tel. 734023. 
18273/6 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te se conveniente apparta- 
menti cantine sopralluoghi in 
giornata. Telefonare anche ore 
pasti al 726200-422298. 17966/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


SOVRAIMPOSTA fabbricati. 
Consulenza e conteggi forni- 
sce amministrazione stabili 
tel. 68848 mattino. 050300/7 


8 Istruzione 


ISCRIZIONI corso parrucchiera 
Istituto Genas via Sturzo 2 tel. 
729264 ore 15-19. 18288/8 


SCUOLA Sitam taglio-cucito 
corsi diurni e serali per infor- 
mazioni rivolgersi via Reti 4 
ore 17-19 presso Lega Naziona- 

18220/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTICHI, moderni, paradossali 
(1950), comperiamo arredi so- 
prammobili, lampade, quadri, 
stampe, libri, cartoline, gia- 

cenze intere, eventualmente 

sgomberiamo.' Telefonare 

"793972. Abitazione 941093., _; 


11 Mobili 
e pianoforti 


RE SN e 
ACQUISTIAMO fino 1950, mo- 
bili, soprammobili, lampade, 
quadri, ceramiche, vetri, por- 
cellane, giacenze intere, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972. Abitazione 
941093. 18093/11 
ANNI 20.30 40 acquistiamo mo- 
bili quadri porcellane vetri s0- 
prammobili Il giardino via 
Mazzini 12 tel, 68242. 16615/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO su- 
pervalutando gioielli antichi 
rottami d’oro, argenti. Rivol: 
gersi «La Bottega Orafa», via 
Reti 1 (quasi piazza angolo S. 
Giovanni). Telefono 68085. 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14/b. 

ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi, Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 16182/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050291/12 


CONCESSIONARI. ESCLUSIVI 
PERLA ZONA 
IENEZIA-GIULIA: 


FRIU 


LE RoY 


un produit de &AUME & MERCIER 


MARZARI 
Via Roma, 3 


UDINE 


TRIESTE 


Modelli depositati ® 


Abbiamo tutti i numeri che uno staff di tecnici cortesi 
e preparati deve avere per soddisfare ogni tua esigenza 
in campo immobiliare e ora anche qualche cosa in più... 
i mumeri del nostro nuovo geniale «collega»: E.T. il 


E.T. per rendere più rapida, precisa e senza sorprese la 
vendita della tua casa. E.T. possiede infatti già oltre 2000 
schede di richiesta di acquisto di appartamenti catalo- 
gati per zona, prezzo, composizione e principali caratteri- 
stiche. Portaci la tua offerta. Assieme interrogheremo 


il [e]uadrifoglio 


Trieste - Via S. Caterina, 5 - Tel. 040/630174-630175-631171 


ANNICCHIARICO 
Via-Carduoci, 16 


FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella, 34 


impermeabile, in acciaio speciale 


aderente 


FIABCI 


BATTILANA & FIGLIO 


Via Rialto, 6: 


“nero opaco” e placcato oro. 


Vuoi vendere casa 
in metà tempo? 


Abbiamo i numeri per farlo 


E.T. e siamo cati che tra le tante richieste c'è anche 
quella di chi cerca proprio la tua casa. Potrai così sce- 
gliere a chi vendere, liberamente, in base ai fatti, ai nu- 
meri: i numeri di E.T. | nostri esperti ti assisteranno in 
ogni tuo problema (fiscale, legale, finanziario) per aiutar- 
ti a concludere rapidamente perché, è un fatto, con Este 
vendiamo casa più rapidamente: 15 giorni in media, tal- 
volta meno. E non basta! Per i prossimi tre mesi E.T. sti- 
merà GRATUITAMENTE il tuo appartamento! 

E.T. e gli altri... il Quadrifoglio infatti! 


CROATTO WALTER 
Via delle Erbe, 7 


D_ 


GENEVE 


LAMBDA Oreficeria, Spiridione 
6. ORO monete argento gioiel- 
li acquista eventuale per con- 
tatto. Tel. 64355. 16576/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 


LIA 28 primo piano. 16592/12 
SN I IERI 
14 Auto, moto. 

cicli 


A.A,A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto: Tel. 
821378. 18036/14 

A.A:A, COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 18214/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Tp- 
podromo: Fiat 126 perfetta 
vendesi, 14 

‘A. FIAT 127 ottimo stato vende- 
si. Viale Ippodromo, DU 

A. PEUGEOT 104 5 porte come 
nuova vendesi. Viale Ippodro- 
mo, Duplica. "7/14 

A. AUTOBIANCHI A112 E per- 
fettissima vendesi. Viale Ippo- 
dromo, Duplica. MIA 

A. TALBOT Horizon unipro- 
prietario vendesi. Viale Ippo- 
dromo, Duplica. "7/14 

A\ INNOCENTI Mini 1000 ven- 
desi. Viale Ippodromo, Di 


ca. 

ALL’Automercato Panauto 
concessionaria Opel, troverete 
in un’ampia scelta di vetture 
usate le seguenti occasioni: 
‘Ritmo 60 CL ‘79, Panda 30 ’80, 
Ford Escort Ghia 1300 ’81, 
Ascona 1300 ’81, 120079, Lada 
Niva 4x4 ’81. Domio, Zona in- 
dustriale, tel. 820256. 18270/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner, 14, tel. 790232: Re- 
kord diesel ’80, Ascona diesel 
#79, Ascona 77, Kadett 78. 

18344/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14: Golf 1.3 ’82, 127 
"71-81, A112 ’78, Dyane 6 ‘76, 
Horizon ‘1.3 ’80, Fiesta ’77, 
Sunbeam 1.0’81, 18344/14 

AUTOMERCATO Panauto con- 
cessionaria Opel vende: Ka- 
dett 1200 5 porte nuove da 
immatricolare ai prezzi del 
1982. Tel. 820256: Domio - Zo- 
na industriale. 18270/14 

'AUTORIMESSA zona San Vito 
adiacente piazzale Rosmini 
dispone ancora posti. autovet- 
ture e moto. Servizio ripara- 
zione e lavaggi. Pér informa- 
zioni telefonare 755161. 939/14 

AUTOSALONE Fiat, via F. Se- 
vero 65, tel. 54089: vende auto- 
vetture nuove e usate, paga- 
menti 42 mesi, senza anticipo, 
cambiali, ipoteche. Occasioni 
garantite i anno; Fiat Panda 
4582, Fiat 127 900 3p ’81, Fiat 
127° Sport ‘82, Fiat 127 °900 
special 3p ‘77, Fiat 128 CL '77, 
Fiat 131 1300 ‘76, Fiat Ritmo 
65 CL ‘81, Fiat Ritmo 65 CL 
780, Fiat Ritmo 60 CL ’79, Au- 
tobianchi A112 El ’79, A112 

, tetto apribile '80, Renault 5 
GTL ‘80, Renault 5 TL 5 porte 
'82, Giulietta 1300 ’78, Opel 
Ascona 1200 ’78. * 936/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Renault 5 TL, 18 
‘Turbo, Fuego GTX, Ritmo 60. 
CL, 65 Targa Oro, 85 Super, 
131 CL, 132 iniezione, 128 3p, 
126, Pullmino 900.T, A112 Eli- 
te, Fiesta 1100, Peugeot 104 
ZS, 104 4 porte, Mini 90 SL, De 
‘Tomaso, Taunus 1600 GXL; 
Bmw 316, Matra Ranch. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamenti rateali, Via, Franca 
4/2, tel. 750749. Aperto sabato 
mattina. 18351/14 

BAN;e Leuz; viasFlavia,: tel. 
810214: Peugoet 104 "74, 305 
#78 305 BD ’81, 505 STI ?79, 505 
automatica ’80, Fiat 127 ‘75, 
Furgone Fiat E 900 seminuo- 
vo, Opel Rekord 2.3.D’81.: ©! 

17922/14 

BETA coupé 1300, Gamma ber- 
lina ’79, coupé ‘78, Alfetta 1600 
vende Concinnitas Auto, Ne- 
grelli 8.'793388, aperto sabato. 

18337/14 

BMW:520 M60 ’80, ‘km 46.000, 
accessoriatissima perfetta, 
privato vende. Autofficina 
Alabarda, tel. 790709. 18145/14 

FUORISTRADA nuove di fab- 
brica, pronta consegna: Lada 
Niva 4x4, Suzuki SJ 410. Occa- 
sioni usato: Mitsubishi Colt, 
Bmw 320, Matra Ranch, CX 
Pallas, Mercedes 200 D, Re- 
nault 20 GTD, Ritmo diesel, 
Golf diesel, Triumph Acclaim, 
Dyane, Ford Taunus, A112 E, 
Honda 400 Four, Cagiva 250, 
ciclomotori, Vespa 200. Ratea- 
zioni senza anticipo 40 mesi, 
Autosalone Fiegl, strada di 
Fiume 19. Tel. 766880. 18149/14 

MARITTIMO vende Peugeot 
505 STI ottobre 1980 km 
35.000 metallizzato gommatis- 
‘simo perfetto. Tel. 763808. 

17822/14 

MERCEDES Benz 200 benzina 
accessoriatissima vende con- 
cessionaria. Tel. 232278. 

; 18294/14 

MOTOCARRO, Ape 550 MP 
‘messo nuovo con garanzia. 
Fiat 500 F giardinetta revisio- 
nata bollata assicurata. Ciao 
messo nuovo. Ciclomotore 50 
Betta vendesi via Maiolica 13. 

111/14 

PANDA 30’81, Metro ’81, 112 ’78, 
Dyane 79, Ritmo 85 Super ’81, 
127 Super ’82 vende Concinni- 
tas Auto, Negrelli 8. ‘793388, 
aperto sabato. 18337/14 

RENAULT R30 turbo D settem- 
bre ’82 vende privato. Tel. 
211805. 18340/14 

RITMO 65 Targa Oro, km 
60.000, ‘80, nera, unico proprie- 
tario professionista, 5.500.000. 
Tel. 577110. 18331/14 

‘RA ’82 ottimo stato L. 4.500.000. 
Tel. 62663. 19299/14 

UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 500 L ’72, 127 perfette. 
Tel. 796678 feriali. 941/14 

VENDO 126 1.500.000, A112 
1.600.000 compreso passaggio. 
Tel. 793578. 18338/14 

127 950.000, altra 1.200.000, Sim- 
ca 850.000 vendo. Tel. 1793578. 

18338/14 


Continua in 16.a pagina 


in via Flavia 
7 / 


tel. (040) 762381 


@ salone. di 4000 mq con ampia 
scelta di auto usate di tutte le mar- 
che a prezzi vantaggiosi 

@ tecnici specializzati per accurati 
servizi di meccanico, carrozzeria, 
elettrauto 

@ tutte‘le auto usate sono revisio- 
nate, collaudate e consegante con 
USS : il certificato con cui DINO- 
(CONTI e ACI assicurano la qualità è 
l'assistenza sull'usato 

‘® chi vuol vendere privatamente la. 
propfia auto, può usufruire dell'or- 
ganizzazione di vendita della Si 
DINOCONTI. 

Niente è dovuto alla Sî DINOCONTI 
se l'operazione non vada a buon 
fine. 


VALUTAZIONE DEL 


CSR IS a a 


CSA o. 


Renault 4, 850-100 cc 


48 RATE 
ANCHE SENZA CAMBIALI, 
A INTERESSI RIDOTTI. 


Renault Fuego, 1600 cc Benzina-Turbo, 


> 
2000 cc-TurboDiesel #7 


MASSIMARE 


VOSTRO USATO DI OGNI 


GARANTITO 
DAI CONCESSIONARI 


Î 


Giovedì, 


24 novembre 1983 


IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


HA INAUGURATO IERI LE OPERE SALIENTI DELLA RICOSTRUZIONE 


Pertini tra i terremotati d'Irpinia Gelli mancato di poco 


tre anni dopo, a ridare speranza 


Dall'università di Potenza allo stabilimento Alfa Romeo-Nissan di Pratola la Serra 


POTENZA — Nella rico- 
struzione delle zone colpite 
dal terremoto dell’80 «si è 
‘andato piano, ma è stati sag- 
gio. Molto è stato fatto, biso- 
gna continuare. Bisogna che 
non si ripeta quel che è suc- 
cesso nel Belice. Dobbiamo 
guardare al Mezzogiorno per 
risolvere problemi secolari». 

Il Presidente della Repub- 
blica Sandro Pertini, a tre 
anni di distanza dal terremo- 
to, che lo vide accorrere tra i 
primi, è tornato in Basilicata 
e in provincia di Avellino per 
inaugurare alcune delle rea- 
lizzazioni alle quali si affidano 
le speranze delle popolazioni: 
la nuova università di Poten- 
za; il nuovo stabilimento Alfa 
Romeo-Nissan di Pratola la 
Serra, un nuovo villaggio che 
accoglie i senzatetto di. Ca- 
stelnuovo di Conza. 

La visita di poche ore com- 
piuta da Pertini, in elicottero 
da un posto all’altro, assieme 
‘al ministro per il Mezzogiorno 
De Vito e all'ex ministro degli 
Esteri Colombo, è stato una 
sorta di viaggio nella speran- 
za. Tre anni fa Pertini si era 
trovato di fronte dolore e rab- 
bia, oggi migliaia di persone 
lo hanno accolto festanti nelle 
Strade, 

Nei molti discorsi di benve- 


Potenza — Pertini poco prima dell’inagurazione dell’universi- 
tà. Accanto a lui il rettore Cosimo Fonseca 


(Tel. Ap) 


nuto, pur dominati dai dati di 
una crisi preoccupante, non 
sono mancati per una volta 
riconoscimenti all’azione dei 
pubblici poteri. 

A Potenza, Pertini è giunto 
alle 10.30 per recarsi all’uni- 
versità e poi in piazza della 
Prefettura gremita di gente. 
L'università della Basilicata, 
che ha inaugurato, presente 
Pertini, il suo primo anno ac- 
cademico, colma una lacuna 
secolare in una regione dove 
le istituzioni culturali sono da 
sempre carenti, dove manca 
perfino unigiornale. 

Costruita con i fondi della 
ricostruzione, ancora non ulti- 


La protesta 
di 28 sindaci 

POTENZA — I sindaci di 28 
comuni delle province di Po- 
tenza e Matera, in un comuni- 
cato congiunto, hanno espres- 
so «vibrata protesta» nei ri- 
guardi del presidente della 
giunta regionale e del rettore 
dell'università «per l’ingiusti- 
ficata esclusione dall’inaugu- 
razione dell'ateneo e dall’in- 
contro con il presidente Perti- 
ni sul palco di piazza Mario 


“ Pagano e nella sala della Pro- 


vincia». 


mata, parte con quattro facol- 
tà, nove corsi di laurea e 892 
studenti. Quello di oggi — ha 
detto il rettore Cosimo Fonse- 
ca — è un giorno importante, 
ma restano grossi problemi, 
non bastano i soldi per com- 
pletare ilavori e per le esigen- 
ze didattiche, soprattutto non 
c’è una rete di trasporti inter- 
regionale che permetta all’a- 
teneo di essere il polmone cul- 
turale della Basilicata (il 92 
per cento degli iscritti è di 
Potenza). 

I problemi non riguardanoo 
solo la neonata università, ma 
tutto il tessuto economico e 
sociale della regione, come 
Pertini si è sentito ripetere 
dal presidente della giunta re- 


«gionale Carmelo Azzarà, dal 


sindaco di Potenza Gaetano 
Fierro e dal rappresentante 
dei sindacati, Giovanni Di Lo- 
renzo. 

Cinquantamila disoccupati, 
il 37 per cento dei lavoratori 
delle aziende manifatturiere 
in cassa integrazione, i fondi 
della ricostruzione che arriva- 
no con contagocce, un con- 
trollo di organizzazioni mafio- 
se sul mercato lavoro. 

Se la crisi in Basilicata ag- 
grava gli antichi problemi, l’o- 
pera di ricostruzione del dopo 
terremoto sembra essere sta- 
ta colta — sono parole del 
presidente della Regione — 
come «una delle occasioni 
storiche più rilevanti che la 
regione abbia avuto per rin- 
saldarsi in una nuova volontà 
di ripresa economica, civile e 
democratica». 


Pertini ne ha avuto una pro- 
va a Castelnuovo di Conza, 
uno dei paesi che visitò subito 
dopo il terremoto del 23 no- 
vembre 80, trovandovi il 90 
‘per cento delle case distrutte 
e 86 morti sotto le macerie. 
Qui è sorto, grazie a una pub- 
blica sottoscrizione de «Il 
Giornale» di Indro Montanel- 
li, un villaggio modello, circa 
60 alloggi con un centro com- 
merciale e oltre due mila me- 
tri quadri di verde pubblico, 
un terzo dei quali attrezzato. 

Costò oltre 5 miliardi, quasi 
quattro frutto della sottoseri- 
zione, un miliardo e 200 milio- 
ni reperiti grazie agli interes- 
si. Uno dei simboli della rico- 
struzione, quindi. Il che spie- 
ga — benché la visita di Perti- 
ni sia stata privata — la pre- 


senza a Castelnuovo del se- 
gretario della Dc, Ciriaco De 
Mita, e di un folto gruppo di 
autorità, tra le quali uno degli 
artefici della ricostruzione, 
Pex commissario straordina- 
rio Giuseppe Zamberletti. 

L'accoglienza riservata dal- 
la popolazione a Pertini è sta- 
ta indescrivibile. Tanto che il 
Presidente della Repubblica 
ha potuto rispondere a Mon- 
tanelli, che gli faceva notare 
come lui fosse l’unico senza 
soprabito nonostante la tem- 
peratura molto bassa, con 
una battuta: «Ma qui c’è il 
calore umano». 

«Ancora una volta, di fronte 
a quello che ho visto — ha 
aggiunto il Capo dello Stato 
— devo dire una sola cosa: che 
io credo profondamente nel 
popolo italiano. Più giro gli 
altri paesi, più mi persuado di 
questo. Il popolo italiano non 
pretende di essere superiore 
agli altri popoli, ma non è 
inferiore a nessun altro». 


Francia: 
genitori 
confessano 
l’assassinio 
di 5 neonati 


BRIVE — Un contadino 
e sua moglie hanno con- 
fessato di aver ucciso cin- 
que figli subito dopo la 
nascita seppellendo i ca- 
daverini nel cortile. 

I due, secondo la polizia 
che non ne ha rivelato le 
identità, hanno due figli, 
una femmina di 12 anni e 
un maschio di 10, che han- 
no cresciuto nel modo più 
normale. 

. Stando a un funzionario 

interessato al caso, l’uo- 
mo e la donna sembrano 
non capire la gravità dei 
loro atti. 

L’inchiesta sulla ‘cop- 
pia, che vive in un villag- 
gio: presso Brive, nella 
Francia sudoccidentale, 
era stata avviata in segui- 
to a voci diffuse, ‘ 


i IL CUORE, IERI, AL CENTRO DELLA DISCUSSIONE A «MILANOMEDICINA» 


Inf 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Il cuore di.sce- 
na, ieri, a «Milanomedicina» 
che sta registrando un succes- 
so quanto mai caloroso. La 
tavola rotonda dedicata alle 
nuove prospettive per la tera- 
pia dell’infarto miocardico 
acuto ha visto tra i relatori il 
prof. Fulvio Camerini, di Trie- 
ste: è ‘stato, il suo, un inter- 
vento attentamente seguito e 
pubblicamente lodato dai 
presidenti del simposio, Ro- 
velli e Zanchetti. 

Molte delle recenti ricerche 
degli ultimi anni in tema di 
terapia dell’infarto miocardi- 
co — ha detto Camerini — 
sono state essenzialmente ri- 
volte a prevenire o a ridurre 
l'estensione della necrosi 
(morte delle cellule come ri- 
sultato di malattia o trauma). 
La maggior parte delle tecni- 
che proposte ha però portato 
a dei risultati negativi o incer- 
ti, e in ogni caso di difficile 
valutazione. 

Fra tutte le metodiche fino- 
ra sperimentate quelle che si 
propongono il ripristino del 
flusso del sangue attraverso 
la coronaria ostruita sembra- 
no essere le più fisiologiche e 
potenzialmente le più efficaci. 
Nella clinica tale fine può 
venir raggiunto o mediante la 
risoluzione di un eventuale 
spasmo o con l’intervento di 
by-pass aortocoronarico 0 in- 


fine mediante la lisi (disgrega- 


zione) di un trombo. 

Gli studi coronarografici 
condotti di recente nelle pri- 
missime ore di un infarto mio- 
cardico in evoluzione hanno 
portato a una serie di conclu- 
sioni che non erano.in prece- 
denza possibili, quando le co- 
Înoscenze erano basate essen- 
zialmente sui risultati delle 
indagini autoptiche. 

E cioè che l'infarto miocar- 
dico acuto si realizza attraver- 
so molteplici meccanismi pa- 
togenetici, e che in un’elevata 
percentuale di casi (80 per 
cento circa) è presente, nelle 
primissime ore, un’occlusione 
coronarica. L’occlusione è per 
lo più dovuta a una trombosi, 
Che si forma in corrisponden- 
za di una placca interessata 
alla lesione arteriosclerotica. 

Parterido da questi dati. è 
Stata eseguita una terapia 
con farmaci trombolitici 
(usualmente la. streptochina- 
Si) somuninistrati per via en- 
docoronarica in pazienti giun- 
ti all'osservazione entro le pri- 


me ore dall'inizio della sinto- 
matologia infartuale. L’infu- 
sione di questi farmaci veniva 
preceduta dalla somministra- 
zione e dall’iniezione intraco- 
ronarica di trinitroglicerina, 
al fine di risolvere uno spasmo 
eventualmente presente. 
L'impiego della streptochi- 
nasi ha determinato la riaper- 
tura della coronaria occlusa 
in una percentuale oscillante 
tra il 70 e l’80 per cento dei 
casi trattati, mentre la morta= 
lità nei pazienti ricanalizzati è 
risultata nettamente inferiore 
rispetto a quelli non ricanaliz- 
zati. Sì 
La trombolisi (dissoluzione 
di un coagulo ematico) intra- 
‘coronarica presenta però pro- 
blemi e difficoltà che ne limi- 
tano una più vasta applicazio- 
ne. Infatti è necessaria la pre- 
senza di un buon laboratorio 
di emodinamica con persona- 
le medico, infermieristico e 


tecnico preparato e a disposi- 
zione nell’arco delle venti 
quattr’ore. 

È da notare inoltre che non 
sempre il laboratorio può 
essere disponibile, per cui so- 
lo una percentuale ridotta di 
pazienti può venir sottoposta 
a tale trattamento. 


Per tali ragioni è stata pro- 
posta la somministrazione di 
streptochinasi per via endo- 
venosa, con infusioni di breve 
durata e ad elevati dosaggi. 
Questa tecnica, con la quale è 
possibile ottenere la riapertu- 
ra precoce del vaso in circa il 
60 per cento dei casi, ha il 
potenziale vantaggio di poter 
trattare precocemente un nu- 
mero più elevato di pazienti. 
Maggiori certezze potranno 
però. venire raggiunte dagli 
studi prospettici controllati 
attualmente in corso o di 
prossima realizzazione. 

In conclusione — ha rileva- 


rto, una rivoluzionaria terapia 
ner salvare i pazienti presi in tempo 


to il prof. Camerini — si può 
affermare che la trombolisi 
intracoronarica rappresenta 
uri nuovo dinamico approccio 
terapeutico nell’infarto mio- 
cardico in evoluzione. Non si 
deve però dimenticare che i 
meccanismi che portano al- 
l'infarto sono complessi e in 
parte ancora oscuri. E soltan- 
to una loro maggior conoscen- 
za potrà portare a una più 
articolata e razionale terapia 
dell’infarto nella sua fase ini- 
ziale. 
Ranieri Ponis 


BM APPELLO — Una cin- 
quantina di grandi nomi del 
mondo accademico francese 
ha comprato un'intera pagina 
del quotidiano parigino «Le 
Monde» per lanciare un ap- 
pello al Presidente Mitter- 
rand e chiedere una revisione 


| telegrammi 


Trecento dispersi 


nelle Filippine 


MANILA — Una nave tra- 
ghetto filippina con circa 300 
‘persone a bordo si è capovolta 
ed è affondata nel mare in 
tempesta al largo delle isole 
meridionali delle Filippine. 
Le autorità parlano di 200 per- 
sone disperse. 

Un portavoce della guardia 
costiera ha reso noto che 80 
persone sono state salvate do- 
po l'affondamento della «Do- 
na Cassandra». La tragedia si 
è compiuta a poche miglia 
dalla costa dell’isola di Na- 
sapit. 


Bimba strangolata: 


colpa del «ciuccio» 


ALASSIO — Una bimba di 
dieci mesi è morta strangola- 
ta dalla cordicella che teneva 
attorno al collo con attaccato 
il «ciucciotto». Si chiamava 
Elisa Montefredini, ed era na- 
ta il 25 gennaio scorso. 

La piccola si trovava in ca- 
mera nel suo «box» mentre la 
madre, Lina Zanirato, 33 anni, 
era in cucina. Quando la don- 
na è tornata in camera ha 
trovato la piccola Elisa ciano- 
tica e con la cordicella stretta 
attorno. al collo. 


Sono, disoccupati: 


occupano il municipio 


COSENZA — Gli operai fo- 
restali ela popolazione di San 
Fili, in provincia di Cosenza, 
‘hanno occupato il municipio. 
Gli amministratori ed il sin- 
daco Rinaldi sono asserra- 
gliati nella casa comunale. 


La notizia è stata data per- 
sonalmente, per telefono, dal 
primo cittadino, a un redatto- 
re dell’agenzia Italia. I lavora- 
tori, licenziati dal 24 ottobre 
scorso, chiedono provvedi- 
menti urgenti, dinanzi ai cre- 
scenti disagi occupazionali. 


Operai asfissiati 
da un braciere 


« CREMONA — Due operai 
edili hanno perso la vita in 
‘uno sgabuzzino di un fabbri- 
cato in costruzione nel quale 
stavano lavorando, asfissiati 
dalle esalazioni di ossido di 
carbonio sprigionate da un 
piccolo braciere. 


I due, Giuseppe Guarneri, 
di 48 anni, residente a Castel 
verde (Cremona) e Giuseppe 
Alini di 48 anni, residente a 
Cremona, sono: stati trovati 
morti dal figlio di Guarneri. 


della riforma universitaria in 
via di adozione. 

Trovato in Cina 
diamante enorme 

PECHINO — Minatori cine- 
si hanno scoperto un diaman- 
te di 119,01 carati, la terza 
pietra di più di cento carati 
trovata nella provincia di 
Shandong, 

Secondo l’agenzia Nuova 
Cina, il diamante, spesso 30,3 
millimetri, lungo 30,1 millime- 
tri, e largo 27,3 millimetri, è 
stato trovato la settimana 
scorsa nella miniera di Men- 
gyin. La struttura della pie- 
tra, secondo la Nuova Cina, è 


una combinazione di ottaedro 

ed esaottaedro. 

Mai più Miss Mondo 
n È 

un'indonesiana 

GIACARTA — Mai più con- 
corsi di bellezza in Indonesia, 
mai più partecipazione di 
ragazze indonesiane a concor- 
sì internazionali analoghi: lo 
ha annunciato, a nome del 
governo, il ministro Alam- 
syah Prawiranegara. 

Il provvedimento fa seguito 
alla protesta di alcuni espo- 
nenti parlamentari per la par- 
tecipazione di una ragazza in- 
donesiana diciassettenne al 
recente concorso di Miss 
Mondo. 


L’ultima tappa di questa vi- 
sita lampo di Pertini è stata a 
pochi chilometri da Avellino, 
al nuovo stabilimento Alfa 
Romeo-Nissan sorto a Pratola 
Serra. Stabilimento dal quale 


esce la carrozzeria della nuo-, 


vissima vettura italo- 
giapponese «Arna», immessa 
sul mercato italiano lo scorso 
28 ottobre. 

Un discorso diverso e più 
‘ampio, quindi, di quello della 
ricostruzione; un discorso di 
rilancio dell'economia del 
Mezzogiorno e di cooperazio- 
ne industriale fra l'Europa e il 
Giappone in un settore «cal- 
do» come quello dell'auto. 

La nuova fabbrica Alfa Ro- 
meo-Nissan costituisce per 
questo, come ha detto il presi- 
dente dell’Iri Romano Prodi, 
venuto per l’occasione assie- 
me a quello della Nissan, Ta- 
kashi Ishihara e a quelli della 
Finmeccanica e dell'Alfa Ro- 
meo, un’opera di «grande va- 
lore emblematico». 


FALLITO IN URUGUAY UN TENTATIVO DI CATTURA 


dalla polizia svizzera 


Rifiutata la libertà provvisoria al secondino che lo fece fuggire 


GINEVRA — Nell'ottobre 
scorso due ispettori della poli- 
zia ginevrina sarebbero stati 
sul punto di catturare Licio 
Gelli in Uruguay. Lo ha detto 
ieri a Ginevra il giudice Foex 
durante un’udienza del tribu- 
nale locale che ha deciso il 
rifiuto: della libertà provviso- 
ria a Edouard Ceresa, la guar- 
dia carceraria che ha aiutato 
Gelli ad evadere dal carcere 


di Champ-Dollon nella notte 
tra il 9 e il 10 agosto scorsi. 

Nel riferire sull’udienza al 
tribunale, l'agenzia elvetica 
«Ats» precisa che il giudice 
Foex, procuratore pubblico 
incaricato nell'affare del «ve- 
nerabile maestro della loggia 
P2» ha criticato il lavoro con- 
dotto dal giudice istruttore 
che si occupa del caso. 

In particolare ha osservato 


Aids: campagna anti omosessuale? 


STRASBURGO — La commissione affari sociali dell’assem- 
blea parlamentare del Consiglio d'Europa ha denunciato ieri a 
Strasburgo la campagna anti-omosessuale suscitata negli ulti- 
mi mesi dalla comparsa dell'Aids, la. «sindrome immuno 


deficitaria acquisita». 


Il documento approvato dai parlamentari dei «21» (tutti i 
paesi euroccidentali) sottolinea in particolare la «mancanza di 
rigore delle informazioni diffuse sull’Aids». 

Riafferma il principio della «inviolabilità della vita privata», 


minacciata dai questionari proposti per prevenire la contami- 
nazione nei centri di analisi e di trasfusione del sangue, e 
ricorda che la malattia non colpisce solo gli omosessuali, ma 
altri gruppi di popolazione, senza che siano stati individuati 


precisi criteri di vulnerabilità. 


che non sono stati ascoltati 
tutti i testimoni della vicen- 
da, come gli altri agenti carce- 
rari e l'assistente sociale ita- 
liano che insegnava francese 
a Gelli. «Noi — ha detto Foex 
— siamo alla ricerca della ve- 
rità, di tutta la verità». E ha 
aggiunto di considerare Gelli 
«un delinquente planetario». 


Il magistrato non ha fornito 
tuttavia alcun particolare sul- 
l’asserito fallito tentativo di 
catturare Gelli in Uruguay. 


Il difensore di Ceresa, avvo- 
cato Alain Farina, ha chiesto 
la libertà provvisoria per il 
suo, cliente essenzialmente 
per ragioni familiari. Non ha 
contestato né la gravità del 
caso né il «tradimento» di cui 
Ceresa si è reso colpevole e ha 
ammesso che, a parte i 20 
mila franchi svizzeri già per- 
cepitì, l'agente avrebbe dovu- 
to ottenere altri due milioni di 
franchi a. operazione con- 
clusa. 


CON UN CRIC SFONDA IL CRANIO A UNO SCONOSCIUTO 


«Ho ucciso Satana»: a Roma 
omicidio di uno squilibrato 


L'assassinio pare privo di senso: i due non si erano mai visti prima 


ROMA — Un professore di 
lettere, di 67 anni, Guido Ca- 
lore, è stato ucciso ieri, intor- 
no alle 13, a colpi di cric, invia 
Sant'Eramo 19, nel rione Ce- 
lio. Il presunto assassino, Lu- 
ciano Bocola, di 22 anni, è 
stato catturato dalla polizia e 
portato al locale commissa- 
riato. 

Una prima ricostruzione 
dell’omicidio è stata fatta in 
base ad alcune testimonianze. 
Poco prima delle 13 Luciano 
Bocola, che abita con la mo- 
glie in via delle  Acacie, nel 
quartiere Centocelle, ed è 
impiegato negli uffici dell’Ina 
assicurazioni, ha. bussato a 
casa del professore. di lettere 
Guido Calore. 

Quando il docente ha aper- 
to la porta si è trovato davan- 


MOTO SEMPRE PIÙ DA CORSA AL SALONE IN' TERNAZIONALE DI MILANO 


ti il giovane che gli ha conse- 
gnato alcuni opuscoli — non 
si sa di che genere — e un 
mazzo di chiavi. Calore non 
ha compreso le parole scon- 
nesse pronunciate dallo sco- 
nosciuto. Ha percepito soltan- 
to, mentre costui si allontana- 
va, la frase «Cristo è risorto». 


Il prof. Calore — secondo 
quanto ha accertato la polizia 
anche in base a testimonianze 
— è rimasto sconcertato di 
quanto gli stava capitando. 


Con gli opuscoli e le chiavi in 
mano ha cercato di riordinare 
le idee per dare un senso logi- 
co al fatto. Ha chiuso la porta, 


è rimasto dietro di essa qual- 
che minuto, poi è riuscito a 
rintracciare lo strano interlo- 
cutore. 


Lo ha visto appena è uscito 
dal portone: stava cambiando 
una ruota di una «127» po- 
steggiata a pochi metri di di- 
stanza. Calore gli si è avvici- 
nato, ha cercato di parlargli, 
ma Bocola dopo averlo fissato 
per. qualche tempo con gli 
occhi stralunati, ha impugna- 
to il cric' e si è avventato 
sull’uomo sfondandogli il 
cranio. 

Con l'attrezzo insanguinato 
in mano, Luciano Boeola si è 
rivolto alla gente che inorridi- 
ta aveva assistito al fatto di- 
cendo loro: «Ho ucciso Sata- 
na». Pochi istanti dopo è 
giunta una «Volante» avverti- 
ta da alcuni passanti, che ha 
bloccato il giovane e l’ha por- 
tato al commissariato 
«Celio». 


e 
In Calabria 

e 
liberano 
la madre 
e trattengono 
e e Te 
il figlio 

REGGIO CALABRIA — 
Stanno proseguendo, fatte da 
polizia e carabinieri, le ricer- 
che dei banditi che, l’altra 
sera, hanno rilasciato ad Op- 
pido Mamertina (un piccolo 
centro aspromontano) la dot- 
toressa Fausta Rigoli, di 41 
anni, rapita il 18 maggio scor- 
so, a Molochio, assieme al fi- 
glio, Rocco Lupini, di 10 anni. 

Il perché i rapitori abbiano 
rilasciato la dottoressa, trat- 
tenendo in ostaggio il piccolo 
Rocco, lo hanno spiegato loro 
stessi alla donna al momento 
del suò rilascio. Nel lungo 
braccio di ferro con i banditi, 
il marito della dottoressa Ri- 
goli, l'avvocato Giuseppe Lu- 
pini, proprietario di una vasta 
tenuta agricola a Molochio, si - 
è mostrato inflessibile nel 
respingere le richieste dei se- 


questratori per il rilascio dei 
congiunti. 


L'industria italiana rilancia la sfida 
allo strapotere delle due ruote gialle 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — L'industria mo- 
tociclistica italiana ha aggre- 
dito il Giappone. Le nostre 
aziende, insomma, non vo- 
gliono fare la fine di quelle 
britanniche. La risposta ita- 
liana allo strapotere nipponi- 
co è venuta proprio dal 48.0 
Salone internazionale del ci- 
clo e motociclo che si è aperto 
ieri mattina a Milano. 

Tutte le nostre aziende sono 
passate alla riscossa, ma a 
guidarle ancora una volta so- 
no stati i due colossi di casa 
nostra: la Piaggio e la Guzzi- 
Benelli. 

L'azienda genovese ha rivo- 
luzionato l’intera produzione 
della Gilera (dandole un tocco 
più aggressivo) e nello stesso 
tempo ha cambiato anche il 
suo cavallo di battaglia, la 
Vespa. Lo scooter di 125 cc 
nella versione PK-ha infatti 
ora cambio automatico avve- 
niristico, l'avviamento elettri- 
co e l’utilissimo miscelatore. 
Oltre a ciò la Piaggio ha dota- 
to di accensione elettronica 
anche il «Sì». ! 

Il gruppo di Alejandro De 
‘Tomaso, invece, ha levato 
fuori dal cilindro all'ultimo 
momento un mini-scooter 
(chiamato Laser) che potreb- 
be benissimo essere guidato 
da ET. Nello stesso tempo, il 
gruppo Guzzi-Benelli ha rea- 
lizzato delle interessanti en- 
duro. x 

Ma oltre alla «risposta ag- 
gressiva» della nostra indu- 
stria quali sono i temi condut- 
tori di questo salone mondia- 
le? Innanzitutto il volto cor- 
saiolo delle moto da strada. 
Carenature, cerchi ultralegge- 
ri, pedane arretrate, selle dal- 


* la linea filante fanno ormai 


parte della struttura di alme- 
no il 70 per cento delle moto 
europee e giapponesi. Dalle 
ventesimo di litro alle «maxi», 
tutte le due ruote a motore 
sembrano uscite dalla cura di 
un preparatore sportivo. 

È questo il primo Salone in 
cui la moto turistica e quella 
da corsa sono ormai tutt'uno. 
E a sottolineare questo ideale 
connubio tutte le grandi case 
hanno voluto esporre le regi- 
ne dei Gran Premi. In prima 
fila ci sono la Honda di Spen- 
cer, la Yamaha di Roberts ela 
Suzuki di Uncini. 

La grancassa pubblicitaria 
fornita dal mondo delle com- 
petizioni fa sì che il pubblico 
(soprattutto quello europeo) 


Milano — I nuovi modelli Piaggio e Gilera 


chieda con insistenza moto 
sempre più vicine a quelle di 
‘'Uncini e Lucchinelli. 

Come abbiamo detto, tutte 


le case hanno voluto sveltire 
lo «styling», mala Yamaha ha 
voluto fare qualcosa. di più: 
‘una vera e propria replica del- 
la «OW 70» portata al quasi- 
successo da Kenny Roberts. 
E’ la «RD 500 LC» a quattro 
cilindri a «V», ovviamente a 
due tempi. Solo una cifra: 260 
all'ora. 

Divide la palma di moto di 
grande serie più veloce con un 
altro gioiello della casa dei tre 
diapason: la «FJ 1100», un 
mostro a quattro cilindri in 
linea, a sedici valvole, che. 
mette soggezione. 

E proprio parlando di su- 
permoto viene alla mente una 
parola che forse non fa più 
effetto: turbo. Dove sono an- 
dati a finire i cavalli d’acciaio 
sovralimentati? Nessuna casa 
‘ha voluto ammettere questa 
sconfitta (sia tecnica sia eco- 
nomica), ma questa volta i 
modelli turbocompressi sono 
stati messi in un angolino. 

I colossi giapponesi non 
hanno voluto insistere e han- 
no puntato tutto su propulso- 
ri ultraleggeri, di ridotto in- 


gombro trasversale e raffred- 
dati soprattutto a liquido. So- 
no così scomparsi i sei cilindri 
delle inguidabili moto- 
transatlantico a vantaggio di 
motori meno frazionati. 

Se nelle grosse cilindrate 
dominano incontrastati i 
quattro tempi, in quelle pic- 
cole i propulsori a valvole so- 
no in netta minoranza. Per 
esempio le «125» da strada ed 
enduro (che vivono in Italia 
un momento di particolare 
fortuna) hanno motori a due 
tempi, magari con ammissio- 
ne a lamelle e, per garantire 
un’erogazione di potenza più 
continua, dispongono anche 
di raffreddamento a liquido. 


I costi, ovviamente, ne ri- 
sentono, ma le prestazioni so- 
no paragonabili a quelle che, 
fino a qualche tempo fa, pote- 
vano dare mezzi di cilindrata 
anche doppia. 

Gli impianti di trasmissione 
finale nella maggior parte dei 
casi hanno la trasmissione a 
catena. Quella ad alberino 
(più comunemente detta car- 
danica) è ‘tramontata? Tut- 
t'altro, ma è stata relegata 
nell’ambito delle moto da 
gran turismo. 

Tutto all’insegna. dello 


(Tel. Ansa) 


sport, dunque, questo salone, 
e quindi non potevano man- 
care i telai in acciaio a sezione 
quadra (che fanno tanto moto 
da Gran Premio) e quelli con 
parti addirittura in carbonio. 
Nello stesso tempo si nota 
una lodevole ricerca di telai 
con nuovi schemi di angola- 
zione. 

E proprio in questo caso le 
fabbriche italiane di componi- 
menti sono all'avanguardia 
nel mondo. I giapponesi lo 
sanno bene é hanno mandato 
molti tecnici muniti di mac- 
china fotografica per carpire i 
nostri segreti. 


Ci copiano dunque anche i 
giganti della moto eppure l’in- 
dustria italiana è in crisi. La 
bilancia ‘dei pagamenti con 
l'estero ha un attivo di 160 
miliardi ma l’esiguo margine 
sta ancora diminuendo. La 
produzione è calata di oltre il 
30 per cento in due anni facen- 
do un balzo in avanti solo nel 
settore delle «350». 


L'industria italiana si era 
dunque addormentata? No, 
solo instupidita per l’avanza- 
ta gialla. E la sfida è iniziata a 
suon di «bombe». 

Roberto Carella 
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...& CUOP Sereno 
con la 
«Multirischi 
del Commercio» 
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Se operate nel settore del 
commercio... fatevi gli af- 
fari vostri, con l'augurio 
che siano sempre affari 
buoni e redditizi. La "ge- 
stione" delle noie, delle 
grane, delle  seccature, 
dei  dispiaceri, affidatela 
subito ad una polizza stu- 
diata apposta dal Lloyd 
Adriatico: la ”Multirischi 
del Commercio”. 


Chiaramente articolata.in 
quattro sezioni - garanzie 
incendio e danni ai beni; 
furto, rapina e rischi com- 
plementari; vetri e cristalli; 
responsabilità civile ver- 
so terzi e verso collabora- 
tori - questa polizza pre- 
vede una varietà di rischi 
tale da mettere l’assicura- 
to nella classica "botte di 
ferro”. 


Tanto per citarne qual- 
cuno: atti vandalici, di 
terrorismo e sabotag- 


gio; danni indiretti 
conseguenti a inter- 
ruzione dell'attività; 


danni subìti da merci 
in refrigerazione; de- 
strezza o scippo du- 
rante il trasporto di 
denaro e valori; danni 
alle. insegne; danni, 
provocati a persone, 
vetture in sosta, vei- 
coli sotto.carico e sca- 
rico. 


Cercate nelle «Pagine Giaile» 


l'Agenzia del LLOYD ADRIATICO 
più vicina a casa vostra. 


LLOYD 
ADRIATICO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Vienna amara per l'Inter due volte co 
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DOPO IL GOL DI MURARO TUTTO PARE VA FACILE PER I NERAZZURRI 
Fatali le distrazioni difensive 
L'Austria ribalta la situazione 


Austria Vienna-Inter 2-1 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 53’ Muraro; 75’ e 82° Nyilasi. 
AUSTRIA VIENNA: Koneilia; Sara, Degeorgi (46° Mustedanagic); 
Zorè, Baumeister, Daxbakher; Brabits (64' Drazan), Prohaska, Polster, 


Nyilasi, Magyar. 


INTER: Zenga; Ferri, Bergomi; Bagni, Collovati, Baresi; Muller, 
Sabato, Altobelli, Beccalossi (65° Marini), Serena (46’ Muraro). 

ARBITRO: Johan Carpenter (Irl.). 

NOTE: angoli 9 a 1 per l’Austria. Serata fredda ma non rigida, 
terreno in ottime condizioni, spettatori diecimila circa, Ammoniti: 
Baumeister per intervento falloso, Bergomi è Koncilia per comporta: 


mento non regolamentare, 


VIENNA — In quindici, 
sciagurati minuti, l’Inter ha 
buttato via in malo modo un 
risultato positivo nella parti- 
ta d'andata del terzo turno di 
coppa Uefa. E pensare che 
fino al 75’, prima dell’impiccio 
difensivo che ha permesso al- 
l'ungherese Nyilasi di battere 
due volte di testa a rete e di 
sfiorare a due minuti dalla 
fine il 3 a 1 (la traversa si è 
opposta ad un altro colpo di 
testa), l’Inter era in vantaggio 
e sembrava poter controllare 
abbastanza agevolmente il 
primo risultato positivo di 
‘una partita esterna in coppa 
Uefa, Non aveva magari fatto 
molto l’Inter fino allora per 
meritare la vittoria, ma sicu- 
ramente non stava rubando 
nulla a una squadra apparsa 
molto lenta e.priva di giocato- 
ri di livello internazionale in 
tutti i reparti. 

Il suo uomo più rappresen- 
tativo resta Herbert Prohaska 
che-è ben noto al pubblico di 
Milano e di Roma. Ebbene: 
quando era in Italia Prohaska 
veniva affettuosamente chia- 
mato «lumachina». Diventato 
il regista dell’Austria Vienna, 
ha mantenuto le sue caratte- 
ristiche di scarsa dinamicità e 


di ritmo (tutta la squadra si |, 


muove intorno a lui con il suo 
ritmo compassato e prevedi- 
bile). L'Inter fino ad un quarto 
d’ora dalla fine non aveva fat- 
to molta fatica a tenere il 
passo di questi austriaci che 
controllavano assai bene la 
palla ma perdevano ogni peri- 
colosità alle soglie dell’area di 
rigore. 

Radice si augurava alla vi- 
gilia un risultato positivo che 
lo sollevasse dai patemi d’ani- 
mo che gli avevano procurato 
prima i turchi, poi gli olande- 
si. Sembrava proprio che que- 
sta fosse la serata giusta. L'In- 


ter nei primi 45° era riuscita a 
spegnere il gioco degli au- 
striaci. Nella ripresa, dopo un 
infortunio che aveva mandato 
Serena negli spogliatoi e l’au- 
striaco Degeorgi all'ospedale, 
era stato Muraro, la veloce ala 
sinistra a sfruttare un lungo 
lancio di Sabato e a infilare in 
porta. Sembrava che il più 
fosse fatto e che ormai ai ne- 
razzurri non restasse altro che 
controllare le offensive conti- 


nue ma sfuocate degli au- 
striaci. 

Poi, improvvisamente, qua- 
si senza che nulla lo facesse 
prevedere, c’è stato un errore 
della difesa, in particolare di 
Collovati, che doveva control- 
lare Nyilasi in area di rigore. 
L'ungherese, capocannoniere 
dell’Austria Vienna ( nelle ul- 
time partite era apparso com- 
pletamente fuori forma) è riu- 
scito a piazzare un’ uno-due 
‘micidiale per la squadra di 
Radice. Se nel primo gol la 
responsabilità sembra ‘essere 
quasi completamente dello 
stopper, nel secondo c’è 
anche una corresponsabilità 
del portiere Zenga che è rima- 
sto fermo tra i pali sul cross di 
Drazan. 

A parte questi due episodi 
che rendono se non compro- 
messo, sicuramente meno 
agevole il turno di ritorno a 
Sani Siro, l’Imter nel suo com- 


Gli arbitri per domenica 
MILANO — Questi gli arbitri di ‘serie «A» e «B» chiamati a 
dirigere le partite di campionato di calcio in programma domenica: 
SERIE A: Ascoli-Genoa: Paparesta 


SERIE B: 


Fiorentina-Juventus: Lo Bello 
Inter-Roma: Redini 
Lazio-Catania: Ballerini 
Napoli-Milan: Pieri Ù 
Sampdoria-Udinese: Benedetti 
Torino-Pisa: Altobelli 
Verona-Avellino: Longhi 
Arezzo-Sambenedett.; Tubertini 
Atalanta-Pistoiese: De Marchi 
Catanzaro-Cremonese: Lombardo 
Como-Campobasso: Bergamo 


Empoli-Perugia: Baldi 
Lecce-Cagliari: Da.Pozzo 
Monza-Varese: Magni 
Palermo-Cavese: Sguizzato 
Pescara-Padova: Pellicanò 
Triestina-Cesena: Bianciardi 


Servizio prenotazioni al «Friuli» 5 
UDINE — L'Udinese calcio è la seconda società italiana, 

dopo la Roma, a dotarsi di un servizio computerizzato di 

prenotazione posti per le partite della squadra bianconera nello 


stadio «Friuli». 


L'iniziativa è stata presentata dal presidente della società, 
Lamberto Mazza, il quale ha illustrato l’uso dell’elaboratore 
elettronico, che verrà impiegato ‘anche per la contabilità, 
l'archivio soci e abbonati e, appunto, la vendita dei biglietti. 

T videoterminali dell'impianto, costato oltre 250 milioni di 
lire, sono da bggi in grado di fornire un quadro immediato dei 
posti disponibili allo stadio e Quindi prenotabili, pet ogni 
partita; l'iniziativa sarà quindi utile anche agli abbonati, che 
potranno così fissare i loro posti per gli incontri di coppa e altri 


non compresi nella tessera. 


Anche Zico 
all’addio 
di Raul 


RIO DE JANEIRO — Ci 
saranno i più grossi nomi del 
calcio brasiliano perla partita 
di addio di Raul, il portiere 
del Flamengo. L'incontro è in 
programma il 20 dicembre al 
Maracanà. Della «squadra 
delle stelle» che affronterà il 
Flamengo faranno parte an- 
che Zico (in veste di ex), Cere- 
zo e Falcao, oltre a Socrates, 
Leao, Reinaldo, Eder. 

Il posto di Raul nel Flamen- 
go sarà preso da Ubaldo Fillol 


I contributi del Coni 
per i C.A.S. regionali 


TRIESTE — La notizia da 
noi pubblicata nei giorni scor- 
si in merito ai contributi del 
Coni per i Centri avviamento 
allo sport, ha ingenerato un 
po’ di confusione, determina- 
ta anche da una comunicazio- 
ne apparsa su comunicato uf- 
ficiale n. 20 del 16 novembre 
u.s. emesso dal Comitato re- 
gionale della Federcalcio. 

Il testo dal quale.è stata 
ricavata la notizia diceva te- 
stualmente: «La Figc ci infor- 
ma che il Coni ha assegnato 
alla Delegazione regionale del 
Coni del Friuli-Venezia Giulia 
l'importo di lire 100 milioni e 
240 mila lire per la voce più 
sopra menzionata. Si invita- 
no, pertanto, le società affilia- 
te che. abbiano operato un 
Centro Coni di avviamento 
allo sport di rivolgersi ai com- 
petenti Comitati provinciali 
del, Coni e.precisamente... per 
quanto di merito». 3 


Inrealtà, e ci scusiamo coni 
lettori per l’involontario erro- 
re, non è che il Coni abbia 
assegnato il centinaio di mi- 
lioni al Comitato regionale 
della Federcalcio bensì alla 
Delegazione regionale del Co- 
ni la quale provvederà, attra- 
verso il proprio consiglio, a 
‘suddividere detto inìporto ai 
quattro Comitati provinciali 
in base a dati sulla funzionali- 
tà dei vari Centri operanti. | 

Un errore di informazione è 
stato commesso dal.Comitato 
regionale della Federcalcio. 
Quest'ultimo, infatti; invitava 
le società a rivolgersi alle sedi 
‘provinciali del Coni per quan- 
to di merito, Questa prassi. 
non va seguita dai sodalizi 
sportivi interessati in quanto 
le assegnazioni dei contributi 
verranno determinate come 
neli anni precedenti dalle 
apposite Commissioni dei Co- 
mitati provinciali del Coni- 
territorialmente competenti. 


plesso non ha demeritato, in 
particolare, il sestetto difensi- 
vo, dopo quello che si è detto 
di Collovati, ha retto molto 
bene l'impatto con le punte 
austriache che non sono ap- 
parse però particolarmente in 
forma. 

Qualche perplessità ha sol- 
levato la squadra milanese a 
centrocampo con Beccalossi 
completamente svagato, e 
Muller che soltanto nella. ri- 
presa ha trovato una posizio- 
ne più consona alle sue carat- 
teristiche. Si è dato molto da 
fare Sabato nel primo tempo, 
in fase di copertura, e nel 
secondo tentativo di alimen- 
tare le punte in qualche offen- 
siva. Isolato è stato Altobelli 
che però ha lottato coraggio- 
samente nel cuore della difesa 
austriaca. È apparso positivo 
Muraro, non soltanto per il 
gol dell’effimero vantaggio, 
ma anche per tutta una serie 


di azioni che hanno portato 
scompiglio nella retroguardia 
avversaria. 

Tra gli austriaci si salva, 
seppure con i limiti di cui si è 
detto, Prohaska; un occhio di 
riguardo dovrà essere tenuto 
anche a San Siro per l’unghe- 
sere Nyilasi, uno «stangone» 
che magari non fa nulla per 
70° ma poi si scatena e crea 
dolori. 


Coppa Uefa: 
andata 
ottavi di finale 


Austria Vienna-Inter Rel 
Hajduk-Radnicki 2-0 
Sturm Graz-Lok Lipsia 2-0 
Sparta Rotterdam-SpartakM. 1-1 
Bayern Monaco-Tottenham 1-0 
Nottingham-Glasgow 0-0 
Lens-Anderlecht 1-1 
Watford-Sparta Praga 2-3 


La difesa interista è andata in barca dopo il gol del vantaggio di Muraro, Nella foto un attaccante viennese tenta di farsi largo 


PER L'INCONTRO DI DOMENICA CON IL CESENA 


Buffoni deve sostituire 
lo squalificato Ruffini 


TRIESTE — C'era da aspet- 
tarselo. Ferdinando Ruffini 
non potrà scendere in campo 
domenica nella partita casa- 
linga contro il Cesena. Il cen- 
trocampista alabardato è sta- 
to infatti squalificato per una 
giornata di gare dal giudice 
sportivo della Lega professio- 
nisti. > 

Ruffini, come si ricorderà, 
era stato espulso già in occa- 
sione della partita di Cagliari 
dove la Triestina, in vantag- 
gio per 1-0 al momento del suo 
allontanamento dali campo, 
era stata raggiunta e superata 
nella ripresa. Allora il giudice 
aveva deciso di diffidare il 
giocatore! alabardato. L’'am- 
monizione di domenica scorsa 
ha fatto scattare il provvedi- 
mento della squalifica crean- 
do così non pochi problemi 
per Buffoni. Ruffini aveva di- 
‘mostrato anche nella partita 


esterna di quattro giorni fa di 
essere uno fra i più in forma 
della squadra. 

Ha un bel dire intanto Buf- 
foni, di lasciare in pace, per 
quanto possibile, i suoi gioca- 
tori, di non ricreare il mito- 
Triestina. L'allenatore alabar- 
dato, mai come in questi gior- 
ni, è costretto a fare il pompie- 
re, a gettare acqua sui facili 
entusiasmi. A farlo andare su 
tutte le furie, ieri, è stato ad 
esempio il titolo a tutta pagi- 
na di un giornale sportivo. 

«E inconcepibile — dice — 
come a volte si possa travisa- 
re un pensiero mai espresso. 
Come avrei potuto*dichiarare 
che la Triestina è da terzo 
posto se in classifica occupia- 
mo una posizione delle più 
scomode ‘e. .ci troviamo con 
l’acqua alla gola? Il nostro 
obiettivo primario è la salvez- 
za. Tutto quanto la squadra 


SERIE C 2: IL MESTRE SI IMPONE NEL RECUPERO 


Gorizia liquidato con due gol di testa 


Mestre-Gorizia 2-0 


PRIMO TEMPO 1-0. 
MARCATORI: al 22° Rombolotto e al 70” Tappi, 
MESTRE: Merlo; Groppi (dal 35° Bovo), Lanaro; Francisca, Manetti, 
Cesario; Da Re (dall’82’ Cecotti), Solfrini, Rombolotto, Speggiorin, 


‘appi. 
GORIZIA: Hlede; Grazzolo, Da Dalt; Pattoia, Grillo (dall’87 Lazza- 
ra), Antoniutti; Bertoia, Zilli, Bacchetti, Del Neri, Peressotti. 
ARBITRO: Dal Fovo di Trento. 
NOTE: ammoniti Bertoia, Da Re, Bovo, Zilli. infortunati Groppi nel 
primo tempo alla caviglia destra e Grillo nella ripresa per contusione 
alla spalla destra. Spettatori 3.200 circa per un incasso di 18 milioni. 


MESTRE—In questo recu- 
pero infrasettimanale il Gori- 
zia ha trovato un Mestre di- 
verso da quello incontrato il 2 
ottobre scorso quando la par- 
tita veniva sospesa al 45’ sullo 
0-0 per il noto infortunio oc- 
corso all’arbitro savonese 
Raffinengo. 

Allora era un Mestré impac- 
ciato. con tanti problemi di 
adattamento tattico da parte 
di alcuni giocatori del centro- 
campo e della prima linea; 
ieri, a distanza di cinquanta 
giorni, gli isontini si sono ri- 
trovati di fronte una squadra 
diversa, più determinata, ma 
anche meglio disposta grazie 
all'inserimento di Speggiorin, 
grande regista del centrocam- 
po e del recente acquisto 
Rombolotto, punta di dia- 
mante. dell’anemico. attacco 
arancione, Alla ricerca del suo 
primo successo casalingo, il 
Mestre ha liquidato il Gorizia 
con due gol (uno per tempo), 
realizzati entrambi di testa e 
su azione combinata da Rom- 
bolotto, ‘al 22’, e da Tappi al 

Ma il risultato finale non 
deve trarre in inganno: il Go- 
rizia, dopo avere subito il pri- 
mo gol alla fine del primo 
tempo (43’), ha avuto a porta- 
ta di mano l’occasione buona 
per equilibrare le sorti dell’in- 
contro. All’inizio della ripresa 
si è trovato a comprimere il 
Mestre nella ‘propria. metà 
campo, ma all’infuori di qual- 
che sporadico spunto perso- 
nale di Bacchetti (il più peri 
coloso della prima linea) non 
sempre bene appoggiato da 
Peressotti, l’undici di Reia 
non ha trovato i varchi per far 
saltare il dispositivo difensivo 
arancione. 

Se in campo mestrino bril- 
lava  Speggiorin, in quello 
isontino era l’esperto Del:Neri 
ad orchestrare il gioco propo- 
nendo diverse triangolazioni 


' bene interpretate dal tenace 


Antonutti, mastino sulla fa- 
scia sinistra, e dal tornante 
Bertoia. 


La cronaca vedeva l’inizio 
del Mestre con un’azione pro- 
posta da Da Re e la prima 
occasione sprecata da Rom- 
bolotto. Quindi era ancora il 
‘Mestre che si faceva pericolo- 
so con Rombolotto il quale 
realizzava ma l'arbitro annul- 
lava per fuorigioco di Tappi. 
Al 18° invece era il Gorizia che 
con lo svelto Bacchetti sor- 
prendeva la difesa mestrina e 
per poco il pallone non finiva 
in rete. Era Groppi che devia- 
va miracolosamente in an- 
golo. 


‘Al 22° il primo gol del Me- 
stre: azione di Francisca che 
allargava a Tappi sulla de- 
stra, centro perfetto e Rombo- 
lotto. di testa faceva secco 
‘Hlede. Cercava di organizzare 
le file il Gorizia e al 42° Bac- 
chetti, con un pallonetto dia- 
bolico, sfiorava la segnatura. 
Merlo, con un grande inter- 
vento in angolo, salvava. / 


Nel secondo tempo il Gori- 
zia comprimeva il Mestre nel 
la propria metà campo ma 
l'iniziativa durava solo un 
quarto d'ora, poi il Mestre si 
distendeva e al 70’ raggiunge- 
va il raddoppio con un'azione 
di Speggiorin che lanciava Da 
Re sulla sinistra, cross perfet- 
to per Tappi che di testa bat- 
teva ‘ancora Hlede. 


A fine’ partita era sempre 
l'esperto difensore goriziano 
che salvava su Tappi il terzo 
gol. 

Augusto Berton 


Domani riunione 
organi disciplina 

ROMA — L'ufficio stampa 
della Figc ha reso noto che 
domani alle 15.30 a Roma, 
nell'hotel parco dei Principi, 
si svolgerà la consueta riunio- 
ne annuale dei dirigenti degli 
organi di disciplina a caratte- 
re nazionale della Figc. 

Nel corso dell'incontro ver- 
ranno illustrate le modifiche 
regolamentari entrate in vigo- 
re nella stagione in corso. Sa- 
ranno inoltre affrontati i pro- 
blemi relativi alle procedure 
ed alle interpretazioni al fine 
di garantire un migliore fun- 
zionamento della disciplina 
sportiva. 

‘Alla riunione, oltre alla pre- 
sidenza federale, partecipe- 
ranno tuttiicomponenti della 
Caf e degli organi di disciplina 
della Lega nazionale profes- 
sionisti, della Lega di serie C. 


riuscirà a conquistare in più 
sarà bene accetto, ovviamen- 


Lea 

Al di là del risultato pieno, 
cosa si attende Buffoni dalla 
sua squadra contro il Cesena? 
«Mi aspetto una riconferma 
da parte di tutti i ragazzi per 
quanto riguarda l'impegno, la 
concentrazione e la volontà di 
vincere rivelate a Cremona. 
Una riconferma di tutti e par- 
ticolarmente degli uomini più 
importanti, vale a dire Roma- 
no, De Falco e De Giorgis, 
oltre a dei miglioramenti dei 
‘propri margini da parte di 
altri giocatori. Solo se riusci- 
remo a ripeterela bella:prova 


di Cremona potremo guarda. | 


re con fiducia e rinnovato en- 
tusiasmo al prossimo futuro». 

Oggi la squadra darà. vita 
alla partitella di metà setti 
mana che verrà disputata sul 
terreno del Grezar. 


si 


| Provvedimenti del giudice 


Due. giornate all’interista Bergomi - Tra gli. 


squalificati in serie B anche il cagliaritano Uribe 


MILANO — Due giornate di 
squalifica a Bergomi (Inter) 
per ingiuria nei confronti del- 
l'arbitro. Una giornata di 
squalifica a Galbiati (Torino), 
Occhipinti (Pisa) e Torrisi 
(Catania): queste le principali 
sanzioni nei confronti di gio- 


catori di serie «A» inflitte dal. 


giudice sportivo della Lega 
‘calcio, in riferimento alle par- 
tite di campionato di domeni- 
ca scorsa. 

In serie «B», il giudice spor- 
tivo ha ‘squalificato per due 
giornate Strappa (Varese), e 
per una giornata Bigliardi e 
Majo (Palermo), Cascione (Ca- 
tanzaro), Ruffini (Triestina), 
Pidone (Cavese), Uribe (Ca- 
gliari) e Colasanto (Sambene- 
dettese). L'allenatore della 
Sambenedettese, Clagluna, è 
stato squalificato fino a tutto 
il 14 dicembre. 

In serie «A», queste le altre 
decisioni del giudice sportivo: 
ammonizione con diffida per 
Baresi (Inter), Di Gennaro 
(Verona), Peters (Genoa), Ver- 


za (Milan). Deplorazione per 
Cabrini (Juventus), Casale 
(Napoli), Edinho (Udinese), 
Galia (Sampdoria), Sabato 
(Inter). Ammonizione per Ce- 
rezo (Roma), Massaro (Fioren- 
tina), Pari e Zanone (Sampdo- 
ria), Tricella (Verona). Am- 
mende: 120 mila lire con diffi- 
da a Brustolotti (Napoli); 120 
mila a Frappampina (Napoli); 
80 mila a Iachini e Monelli 
(Fiorentina); 60 mila a Gio- 
vannelli (Pisa); 40 mila a Jua- 
ry' (Ascoli), Giordano e Man- 
fredonia (Lazio). Ammende al- 
le società; sette milioni al 
Genoa, per lancio sul campo, 
da parte dei tifosi, di vari 
oggetti (monete, accendini, 
biglie d'acciaio), di candelotti 
fumogeni e di un piccolo razzo 
che è passato tra le gambe del 
portiere dell’Inter, squadra 
ospite, provocandogli una leg- 
gera ustione. 

In serie «B», oltre alle squa- 
lifiche, il giudice sportivo ha 
inflitto queste sanzioni: am- 
‘monizione con diffida per Fer- 


NELLA COPPA ITALIA DILETTANTI 


Monfalcone qualificato 


Monfalcone - Cavarzere 5-2 


MARCATORI: al 30° Vrech (su rigore), al 36’ Dal Pozzolo, al 48° 
Vianello S., al 49° Brugnolo P., al 68° Degrassi, al 77° Vrech, all’86° 


Severini. 


MONFALCONE: Lupoli; Fedel, Ranocchi; Savarin, Giotta, Del 
Frate; Brugnolo M. (dal 5° Meden), Severini, Vrech, Degrassi, Brugnolo 


P. (dal 78° Caiffa). 
CAVARZERE: 


Biolcati; Marangoni, Ferrari (dal 16°, Mazzucco); 


Piombo, Tosetti, Bertotto; Gusella, Dal Pozzolo, Vianello D., Salvagnin 


(dal’36’ Pirotto), Vianello S. 


ARBITRO: Minotti di Sanremo; 


MONFALCONE — La Cop- 
pa Italia evidentemente si ad- 
dice al Monfalcone che si è 
aggiudicato anche l’incontro 
di ritorno con il Cavarzere, 
passando così il terzo turno 
del torneo. L'ampio punteg- 
gio finale.a favore degli azzur- 
Ti condanna però un po’ trop- 
po severamente la caparbia 
prova della formazione ospite, | 
scesa al Cosulich con spirito 
combattivo per tentare di ri- 
baltare il risultato dell’andata> 
che aveva visto i monfalcone- 
si espugnare il terreno veneto. 

Dopo oltre un'ora di fasi 


UN’INIZIATIVA SENZA PRECEDENTI NEL TORNEO AMATORIALE TRIESTINO 
Gli arbitri si ribellano ai contestatori 
Coppa Trieste sospesa per una settimana 


TRIESTE — La Coppa Trie- 
‘ste, il torneo di calcio a sette 
per giocatori non tesserati, 
non rispetterà il calendario 
ma osserverà domenica un 
turno di sospensione. Non si 
tratta di normale amministra- 
zione, ma di una protesta de- 
gli arbitri del torneo che han- 
no indetto una settimana di 
agitazione in seguito alle con- 
tinue prove di scorrettezza 
operate nei loro confronti da 
società e giocatori. 

Domenica c'è stata la clas- 
sica goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso alla fine di un 
incontro disputatosi a Borgo 
San Sergio: l’arbitro è stato 
prima minacciato e poi asse- 
diato negli spogliatoi ed ha 
potuto lasciare l’edificio sol- 
tanto parecchio tempo dopo 
la fine dell'incontro. È stato, 
come si diceva, l’ultimo di 
‘una serie di episodi spiacevoli 
e quindi, nell’ultima riunione 
del comitato organizzatore 
della manifestazione, si è 
deciso per questa forma di 
protesta. 

Una sospensione che deve 
far meditare tutti per cercare 


di ritornare con i piedi per 
terra: un torneo di non tesse- 
rati giocato in campo a sette 
con l’intento principale di di- 
vertirsi e fare dello sport, non 
deve comunque trasformarsi 
in rissa da «saloon». Un po’ di 
riposo forse riporterà gli ani- 
mi a una maggiore tranquilli- 
tà. Una riunione straordinaria 
dei dirigenti delle squadre 
partecipanti al torneo è stata 
indetta per martedì 29 

Questi i provvedimenti  in- 
flitti dalla commissione della 
Coppa Trieste nella sua ulti- 
‘ma riunione: Mosca R. (CGS) 
sospeso da ogni attività in 
seno alla Coppa Trieste a tut- 
to il 20.12.1983; Mreule G.F. 
(CGS) sospeso da ogni attivi- 
tà in seno alla Coppa Triestea 
tutto il 31.12.83; Iurada Fabio 
sospeso dalla Coppa Trieste e 
dai tornei arbitrati dal Grup- 
po Arbitri di C.T. a tutto il 


31.12.1985 per comportamen- 
to. intimidatorio e offensivo 
nei confronti dell’arbitro in 
altro torneo; IJurada Roberto: 
sospeso dalla Coppa Trieste e 
dai tornei arbitrati dal Grup- 
po Arbitri di C.T. a tutto il 
31.1.1984 per comportamento 
offensivo nei confronti dell’ar- 
bitro in altro torneo; Verona 
M. (Errenorcia) l giornata di 
squalifica per gioco scorretto; 
Vigini F. (Montuzza) 2 giorna- 
te di squalifica per comporta- 
mento scorretto nei confronti 
dell'arbitro; Brezigar D. (Api) 
2 giornate di squalifica per 
aver reagito a un fallo; Burni 
M. (A.. Andrè) 1 giornata di 
squalifica per comportamen- 
to scorretto; Iugovaz Severi- 
no:.radiato dalla Coppa Trie- 
ste e dai tornei arbitrati dal 
Gruppo Arbitri di C.T.; Iugo- 
vaz Ferruccio (Sprint Sport); 
radiato dalla Coppa Trieste e 


L’accordo economico di Bianchi 


AVELLINO — Ottavio Bianchi, 40 anni, mediano del Napoli e 
della nazionale, neo allenatore dell’Avellino ha raggiunto l'accordo 
economico: Bianchi riceverà un premio di ingaggio di 60 milioni di 
lire, più un premio di venti milioni a salvezza raggiunta. 


dai tornei arbitrati dal Grup- 
po arbitri di C.T.; Bernetti B. 
(Zoppolato) una giornata di 
squalifica per proteste nei 
confronti dell'arbitro; Rocco 
T. (CGS) una giornata di 
squalifica per gioco scorretto; 
Ruta B. (Fiamma); una gior- 
nata di squalifica per prote- 
ste; Murano C. (Fiamma) cin- 
que giornate di squalifica per 
comportamento. gravemente 
offensivo nei confronti dell’ar- 
bitro; Cherry N. (Fiamma) 5 
giornate di squalifica per 
comportamento gravemente 
scorretto nei confronti dell’ar- 
bitro; Lippi G. (Fiamma) so- 
speso da ogni attività in seno 
alla Coppa Trieste e dai tornei 
arbitrati dal Gruppo Arbitri 
di C.T. a tutto il 30.6.1984 per 
‘comportamento gravemente 
offensivo nei confronti dell’ar- 


“| bitro e del Comitato organiz- 


zatore; Nigris A, (Acli C.) 1 
giornata. di. squalifica per 
comportamento scorretto nei 
confronti dell’arbitro; Laka- 
tos G. (Super Jez) 1 giornata 
di squalifica per proteste; Per- 
langeli S. (Camponovo) 1 gior- 
nata di squalifica 


alterne, che avevano fissato il 
punteggio sul 2-2, è stato 
Degrassi a spezzare, definiti 
vamente l’equilibrio a favore 
dei locali che da quel momen- 
to hanno potuto: giostrare a 
loro piacimento contro una 
squadra dapprima ridotta in 
dieci per l'espulsione di Piom- 
bo al 73’, e poi addirittura in 


,nove per l'uscita dal campo 


del portiere Biolcati infortu- 
natosi in occasione del quarto 
gol degli azzurri. La vittoria 
del Monfalcone premia co- 
munque la squadra migliore, 
quella che alla distanza si è 
dimostrata tecnicamente su- 
periore sia sul piano dei singo- 


li sia nel collettivo. Passato in’ 


vantaggio grazie a un rigore 
trasformato da Vrech, l’undici 
del presidente Meneghin ha 
un po’ tirato i remi in barca 
consentendo agli ospiti di pa- 
reggiare e di andare anche in 
vantaggio. all’inizio della ri- 
presa. Subito in parità con un 
abile tocco di Paolo Brugnolo, 
la squadra di casa si è poi 
imposta alla distanza con le 
reti di Degrassi, Vrech e Seve- 
rini. 
Ivano Gon 


Montello. - 0 


Cordenonese 0 
MONTELLO: Galli (al 70? Zanel- 
la); Campagnolo, Caoduro; Fave- 
ro, Visentin, Pozzobon; Frassinel- 
la; Bianco, Sernagiotto, Pedino, 
Soldan (al 66° Rasera). 
CORDENONESE: Taiariol; Tur- 


| rin I, Pappi; Marino, Da Ronco, 


Turrin Il; Bortoluzzi (al 46° Turrin 
11), Scian, Bozzolo, Rodaro (al 55” 
Cattai), Bianco, 

ARBITRO: Razionale di Le- 
gnano. 

NOTE: al 49° ammonito Serna- 
giotto per gioco pericoloso. Al 66” 
incidente. a Soldan che abbando- 
nailcampo causa una contusione. 


GIAVERA DEL MONTEL- 
LO — Partita incolore tra 
Montello e Cordenonese in un 
match che ha decretato il pas- 
saggio del turno da parte dei 
trevigiani padroni di casa. 
Dopo il 2-0 in trasferta a Cor- 


.| denons i ragazzi del Montello 


sì sono limitati a controllare 
la situazione in un incontro 


. che dopo alcuni batti e ribatti 


iniziali e alcune buone occa- 
sioni sul piede di Bianco da 
una parte e Frassinella dal- 
l’altro non ha detto gran che. 

Sbadigli per i pochi intimi 
che hanno assistito all’incon- 
tro e poche emozioni dall’ini- 
zio alla fine. Nessuno ha cer- 
cato la realizzazione e il gioco 
è ristagnato per entrambe le 
squadre a centrocampo. Di- 
fensori poco impegnati e pun- 
te «spuntate». Ne è uscita la 
classica divisione della posta. 

Piet: 


Caerano 2 
Spal Cordovado 2 


MARCATORI: al:32° Giacomini, 
al 43’ Bonato, al 56° Lunardi, 
all’87 Valentinuzzi. 


CAERANO: Barbisan; Scan- ‘| 


diuzzi (al 67° Toniutto), Pisetta; 
Mognon, Bonato, ‘Corazzini; Bru- 
netta (al 60° Visentin), Ferraro, 
Bortoletto, Piccoli, Lunardi. 

SPAL CORDOVADO: Nosella; 
Fabris, Coassin; Panigutto, Pippo, 
Ceroni; Nadalin, Petraz, Giacomi- 
niî, Francescato, Piccolo (al 20” 
Valentinuzzi). 


i CAERANO SAN MARCO 
— Il Caerano supera il turno 
in virtù del successo dell’an- 
data. Il pareggio conquistato 


dai padroni di ‘casa contro | 


‘una Spal Cordovado che ha 


cercato a lungo la vittoria è. 


stato frutto di un’accorta gara 
nel primo tempo e di una 
notevole propensione all’at- 
tacco da. parte delle punte 
locali che hanno messo soven- 
te in difficoltà gli ospiti. 

Il Caerano ha evidenziato 
‘una buona intelaiatura a cen- 
trocampo ma gli ospiti dal 
canto loro hanno gettato nel- 
la partita tutte le speranze 
per ‘superare il turno. E la 
Spal Cordovado ad. andare 
per prima in gol con Giacomi- 
ni che sfrutta un errore della 
difesa dei padroni di casa. 
Dieci minuti dopo Bonato ri- 
stabilisce le sorti. cogliendo i 
frutti di un gran premere da 
parte dei padroni di casa. Nel- 
la ripresa al gol di Lunardi (di 
rapina) si oppone all’87’ quan- 
do sembrava che il Caerano 
portasse in porto la vittoria il 
gol di Valentinuzzi che ha so- 
stituito all’inizio Piccolo. 

Pb 


rante (Sambenedettese), Gar: . 


lini (Cesena), Andreoni (Mon- 
za), Todesco (Como) e D’Otta- 
vio (Campobasso). Deplora- 
zione per Fiorini (Sambene: 


dettese),' Garritano (Pistoie-', 


se), Agostinelli e Vella (Ata- 
lanta), De Stefanis (Palermo), 
Di Chiara (Lecce), Saini (Mon- 
za), Salvadè (Varese), Gibelli- 
ni (Como). Ammonizione per 
Chiarenza (Triestina), Luca: 
relli (Pistoiese), Misuri (Vare- 
se), Peroncini (Monza), Ravot 
(Cagliari), Cotroneo (Pescara) 
Enzo (Lecce), Giuliani (Co- 
mo), Mauti (Perugia), Trevi 
san (Campobasso). 2: 

Fra le ammende alle società 
due milioni alla! Cremonese., 


Giudice regionale 


“PRIBSPTE- Contreriament 
te alle settimane scorse, nu” 
merosi sono i giocatori dilet: 
tanti squalificati dal giudice , 
sportivo del Comitato regio: 
nale sulla base dei referti arbi- 
trali delle gare giocate fra sa- 
bato e domenica. 

Questi i provvedimenti di- 
sciplinari adottati: 
squalifica una giornata: Riva 
(Portuale), Lisotto (Azzanese), 
Volpatti (Valvasone Arzene); 
Gridel (Diana), Pinna (Bres: 
sa), Ariis (Virtus Tolmezzo); 
Bregolin (Chiavris), Pasquali* 
ni (Flaibano), Rassatti (Palaz* 
zolo), Candutti (Audax San- 
t'Anna), Guanin (Tarcentina); 
Gregolin (Maniago), Giaco? 
mel (Bannia), Bonetti (Diana) 
Cortiula (Treppo Grande) 
Rocco (Stella Azzurra), Mi- 
gliore (Reanese), Stefanutto 
(Flambro), Paziente (Pro Faf- 
ra), Petruz (Cormonese), Ro- 
solen: (Centro ‘del Mobile), 
Troppina (Union Nogaredo), 
Zonta (Juniors Casarsa) 
Scherli (Mugpesana), Miotto 
(Bannia), De Giorgio (Diana) 
Verona (Stella Azzurra), Mola: 
ro (Sedegliano), Negrini (Se 
vegliano), Ciani (Pasianese 
Udine), Francini (Edile Adria- 
tica), Mattiussi (Codroipo), 
Passudetti (Spilimbergo), Bu: 
dicin (Ponziana), Bernav 
(Fiume Veneto), Murador (Pa- 


sianese), Collina (Gemonese), | 


Furioso (Dolegnano), Bini 
(Basiliano), Gatta (Stock) è 
Grigolon (Gradese); = 
squalifica due giornate: Tor- 
tolo (Orcenico Sanvitese); 
Zorzetto (Porcia), Martellos 
(Pro Romans), Dal Mas (Torré 
Pordenone), Costantini (Dole- 
gnano), Pallavicini (Gaglia» 
nese); A 
squalifica tre giornate: Grego* 
‘rutti (Nuova Udine). ‘* i 

Cinque i dirigenti inibiti a 
ricoprire incarichi a livello fe- 
derale. Si tratta di: Picco 
(Flaibano) e Movio (Lignano) 
sino al 5 dicembre; Fantini 
(Sevegliano) e Milos*(Aurisi- 


na) sino al 12 dicembre; Beu- : 


zer (Valnatisone) sino al 19 
dicembre). ; 

Il giudice sportivo, esami» 
nato il reclamo proposto dalla 
Reanese in merito alla regola- 
rità dell'incontro disputato'il 


© 12 novembre a Buttrio'e vinte 


dai padroni di casa per 2-0, ha 
accolto il reclamo infliggendo 
al Buttrio la punizione sporti- 
va della perdita della gara per 
0-2. pi; 


Giudice provinciale” 

Il giudice sportivo del Co- 
mitato provinciale di Trieste 
della Federcalcio.ha-delibera= 
to in merito agli.incontri di- 
sputati fra sabato e domenica 
per i campionati giovanili. 

Questi i provvedimenti 
adottati: squalifica una gior 
nata: Scher (San Nazario), Mi. 
lanovich (Roianese) e Botteri 
(Grandi Motori). x 

Il dirigente Tommaso Con: 
te della Roianese è stato inibi- 
to a ricoprire incarichi a live 
lo federale sino al 22. di. 


Ì cembre. 5 " 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: stasera cam 


Peterson 

Senza Usa 
contro 

la Peroni 


- MILANO — Il basket italia- 
No, dopo l’orgia d'America, sì 
Tituffa in campionato: Long 
Beach, Fresno, Provo, Tulsa, 
Iowa, Indiana diventano un 
bel ricordo per gli osservatori, 
Un’utile oltre che felice espe- 


; Tienza per la nazionale, un 


‘ammonimento per tutti: là il 
pubblico, anche quando supe- 
ta le quindicimila unità (e 
succede spesso), fa spettacolo 
e tifo perla propria squadra 
Ron contro gli avversari, là le 
Monetine le usa per comprare 
Pop-corn, non certo per tirarle 
Addosso ‘ai giocatori e agli 
arbitri. ; 
Con la testa che ancora av- 
Verte il ronzio degli aerei, con 
ancora qualche difficoltà nel- 
l’accettare il fuso orario italia- 
No, gli azzurri da stasera 
(20.30) tornano ai problemi di 
sempre, quello dei due punti 
da conquistare a ogni costo: 
due domeniche senza A-1 so- 
ho sembrate una pausa lun- 
ghissima, adesso viene ripro- 
posto il turno infrasettimana- 
le per recuperare le giornate 


- Concesse alla nazionale. 


| La riscoperta del campiona- 
to offre anche tante novità, 
elaborate in questi diciotto 
giorni di pausa: è scappato 
Cureton, altri americani sono 
Stati tagliati, i volti nuovi do- 
Vrebbero, nelle intenzioni di 
Ciascuna squadra, riparare 
agli errori estivi. Quattro stra- 
Nieri faranno la loro prima 
apparizione stasera: sono le 
avanguardie di una danza dei 
Cambi che farà ancora molti 
Siri e desterà ancora parec- 
Chie perplessità. 

Già alcune soluzioni le 
Suscitano ora: Duerod torna 
‘alla Scavolini al posto di Ron 
Lee, dopo aver fatto un’appa- 
Tizione in estate ed essere sta- 
to rimandato a casa contanti 
Tingraziamenti. Lockhart so- 
Stituisce Clarence Kea nel 
Bancoroma, che però dovrà 
ancora utilizzare la sua mon- 
tagna nera per la Coppa dei 
Campioni; ed essendo gioca- 
tori di caratteristiche un po’ 
diverse, Bianchini si troverà 
Quasi a.gestire due squadre, 
Una per il campionato e una 
Per Ja Coppa. 

‘Davvero non è stata finora 
Uun’annata fortunata per. il 
Banco con gli americani: da 
Chones a Kea, da Kea a Lock- 
hart e, in mezzo, Larry Wright 
con il suo grave infortunio. 
Altri cambi: Harper, vecchia 
conoscenza triestina, nella 
Latina prende il posto di Mof- 
fet, Ray, nella Berloni, sosti- 
tuisce Bouchie, Il campionato 
ritrova la Simac in testa alla 
Classifica, ma non ritrova cer- 
to la stessa Simac. 
«Quindici giorni fa era una 
Squadra quasi senza problemi 
(solo qualche momento di 
preoccupazione per D’Antoni 
e Meneghin, acciaccati) e con 
Un grande futuro. Adesso il 
suo grande futuro è dietro le 
Spalle. Cureton se n’è andato, 
il g.m. Cappellari è negli Stati 
Uniti alla ricerca di un sosti- 
tuto quanto. mai difficile da 
Teperire a un certo livello. 

Antoni ha subito un nuovo 
strappo, ieri mattina è partito 
ber gli Usa per curarsi il fisico 
e soprattutto il morale. Po- 
trebbe averne per un mese. 
-. Peterson finge indifferenza: 
«Riprendiamo con una squa- 
dra che si chiama Simac e che 
ha due giocatori assenti, ca- 
sualmente i due americani. 
Sono sicuro che faremo una 
buona partita, anche. se la 
Peroni è forte, fortissima». 
Peroni oggi, Granarolo a Bo- 
logna domenica: nel suo cam- 
mino, la Simac incerottata 
trova due immediate insegui- 
trici. 

Il programma di oggi propo- 
ne due derby lombardi, Jolly- 
colombani-Star a Cantù e 
Binova-Simmenthal a Berga- 
Mo; un derby di fondo classifi- 
Sa tra Febal e Scavolini (a 
Napoli), impegni abbastanza 
agevoli, almeno sulla carta, 
ber Berloni, Granarolo e Ban- 
Coroma, tutte in casa rispetti- 
Vamente con Bic, Latini e San 
Benedetto. 

‘Si giocano sette partite del- 
la settima giornata: l’ottava, 
Honky-Indesit, era andata re- 
golarmente in scena domeni- 
Ca .scorsa, essendo l’unica a 
Mettere a confronto due squa- 
dre che non avevano. azzurri 
Nelle loro file, Vinse l’Honky. 


MRAPIDENT — La Rapi- 
dent Livorno, che milita nella 
2 di basket e che attraversa 
Un momento particolarmente 
difficile (ultima in classifica a 
due punti, sconfitta domenica 
În casa dalla Carrera), ha 
Smentito‘le voci circa l’inten- 
Zione della società di cambia- 
a l'allenatore, Claudio Van- 
ni. 


ÎR TENNIS — Claudio Panat- 
ta ha superato il primo turno 
(egli open sudafricani di ten- 
Ns battendo il sudafricano 
Obbie Venter 7-6, 6-2. Trova- 
sì in svantaggio per 1-3 nel 
Primo set dopo aver perso il 
Seconz servizio, l'italiano ha 
l'ecuperato vincendo al tie- 
Teak per imporsi poi più net- 
‘Amente nel secondo set. 


UNA POLEMICA INTERVISTA DEL TECNICO SOSPESO DALLA GEDECO 


Toth: «Non tollero che persone incapaci 


UDINE —. Lajos Toth, lei è 
uno dei primi allenatori a 
«non riconoscere» un consi 
glio direttivo e.a infischiarse- 
ne di un provvedîmento di 
sospensione deciso dalla so- 
cietà, tanto è vero che conti- 
nua ad allenare la Gedeco. E° 
proprio tanto sicuro di sé?. 

«Sono sempre sicuro di me 
stesso quando ho la coscienza 
pulita. Se professionalmente 
‘e moralmente, che poi è la 
‘stessa cosa, non ho rimprove- 
ri da muovermi, vado dritto 
per la mia strada. Se mi la- 
sciano passare, bene. Se mì 
mettono i bastoni fra le ruote 
cerco di far ragionare l’inter- 
locutore. Se non vuol ragio- 
nare, allora comincio a sbra- 
nare. Divento una tigre». 

— Oggîi come oggi, insom- 
ma, sbranerebbe molti. 

«Sto già sbranando. Non 
tollero che persone îincapaci 
infanghino il mio lavoro e gli 


sforeì di un’intera squadra». 

— Eppure, testuale, lei è 
stato accusato dal presidente 
della Gedeco Gianni Fiorini 
di essere un disordinato, dì 
essere anche un tipo un po° 
pericoloso, da tenere a freno, 
«l’unico uomo in Italia ad es- 
sere riuscito a mandare în 
fallimento una società di 
basket, l’Isolabella di Mi- 
lano». 

«Io non accetto queste ca- 


UDINE — Lajos Toth si è 
incontrato: ieri pomeriggio 
col presidente Gianni Fiori- 
ni, che è andato a trovarlo a 
casa. I due hanno cercato di 
chiarire le questioni in sospe- 
so e sembra che alla fine del- 
l'incontro ci siano riusciti. 


Lajos Toth, comunque, ieri 
| sera, allenando la squadra, 


lunnie. Ho cinquant’anni, una 
carriera alle spalle, titoli ac- 
quisiti nelle scuole, nelle uni- 
versità, sui parquet. E conta- 
no i fatti: questi dicono che î 
successiî li ho avuti. E lî sto 
avendo. Ecco, forse questo po- 
trebbe dar fastidio a qual 
cuno». 

— Lei è indicato fra i «fon- 
datori» del movimento del ba- 
sket a Varese. 

«A'Varese è stato fatto un 


i L[TlteEIZIONIWHtZ‘[‘LL Lita e NW i 


leri c'è stato un chiarimento 


ha sostenuto di non voler più 
pensare a questa storia e di 
dedicare le sue energie e la 
capacità di concentrazione 
all'incontro di domenica 
prossima a Brindisi: «Voglio 
che la squadra continui a vin- 
cere\come adesso ha fatto e 
per questo c’è bisogno della 
massima tranquillità». 


SOSTITUISCE KEA CHE SARÀ UTILIZZATO IN COPPA 


Il Banco con Lockart 


attende la S. Benedetto 


GORIZIA — La tournée 
americana della nazionale co- 
stringe il campionato a recu- 
perare il tempo perduto con 
partite infrasettimanali, affa- 
stellando quattro turni di ga- 
re in dieci giorni. Per il primo 
di questi recuperi la San Be- 
nedetto sarà ospite, questa 
sera nella capitale, dei cam- 
pioni d’Italia del Bancoroma. 

Alla ripresa delle ostilità 
molte delle sedici formazioni 
presentano delle novità in fat- 
to di stranieri e tra queste. c’è 
anche il Bancoroma che farà 
esordire nell'incontro di oggi 
il suo nuovo acquisto Darnell 
Lockhart, chiamato: da Bian- 
chini a sostituire Clarence 
Kea, che resta comunque in 
forza alla squadra per le parti- 
te di Coppa. 

Le. referenze di Lockhart, 
un’ala pivot di 2.06 provenien- 
te dall’Università di Auburn, 
seconda scelta dei San Anto- 
nio Spurs, sono molte valide, 
come è stato confermato 
anche dalla sua prima appari- 
zione italiana avvenuta al tor- 
neo di Treviso di dieci giorni 
fa. Delle qualità di Lockhart, 


‘notevolissime in fatto di tiro, 


resta da verificare soltanto 
l'effettiva forza, sui rimbalzi. 
La squadra di Bianchini do- 
vrebbe essere in campo anco- 
ra senza Larry Wright, che le 
segnalazioni da Roma danno 
per rientrante appena tra due 
settimane. Ma da Wright, che 
ha già ripreso l’attività da una 
decina di giorni c'è da aspet- 
tarsi di tutto, compreso un 
anticipato rientro già stasera. 
L'assenza di Wright, almeno 
sulla carta, potrebbe essere 
un vantaggio per gli isontini, 
che però, lui presente, anche 
se i precedenti dello scorso 
campionato non possono fare 
testo, non hanno mai subito i 
suoi incanti. : 
Comunque anche nel caso 
che davvero il folletto nero 
non sia in campo e con tutte 
le incognite legate al debutto 
di Lockhart, il Bancoroma è 
pur sempre un avversario 
considerevolmente ostico per 
i goriziani. E vero che la clas- 
sifica attuale non accredita 
più di tanto la formazione di 
Bianchini (finora vittoriosa 
solo nei confronti interni), ma 
è altrettanto vero anche che 


Istruttori Cas 
due conferenze 
alla Stv 


TRIESTE — Il quarto corso 
di aggiornamento per istrut- 
tori dei centri avviamento al- 
lo sport del Coni, indetto dal 
comitato provinciale di Trie- 
ste, proseguirà fra oggi e 
domani. con due \conferenze 
che sì svolgeranno, con inizio 
alle ore 19.30, nella sede di 
Pontile Istria n. 8, della Socie- 
tà triestina della vela. 


Questa sera Ferruccio Divo 
intratterrà i partecipanti al 
corso sul tema: «Crescita e. 
sviluppo fisico generale», Do- 
‘mani sera il prof. Mario Gru- 
sovin parlerà su «Aspetti psi- 
cologici dell’attività fisica gio- 
vanile e le varie motivazioni». 


BINUOTO — Archiviata la 
prima prova della Coppa Los 
Angeles di nuoto, si disputerà 
domenica mattina a Pordeno- 
ne (inizio ore 9.30) la prova 
regionale della, coppa Caduti 
di Brema. Alla manifestazio- 
ne, che ha un punteggio finale 
‘a squadre, hanno dato fino ad 
ora la loro adesione la Triesti- 
na, il Gymnasium di Pordeno- 
ne e l'Udinese. 


la San Benedetto non ha mo- 
strato, nelle trasferte sin qui 
affrontate, di possedere la 
tempra agonistica che ci vuo- 
le per imporsi fuori casa. 

Il pronostico pende quindi 
dalla parte del Bancoroma, e 
non solo per il vantaggio di 
giocare davanti al proprio 
pubblico. Sbarra è stato sin 
qui bravissimo nel sostenere. 
il ruolo di vice-Wright; gli az- 
zurri Gilardi e Solfrini sono 
gasati dall’avventura ameri- 
cana, Polesello e Tombolato 
sono una garanzia sotto cane- 


stro, Bertolotti assicura espe- 
rienza. 

Per l’incontro di ‘stasera 
Giancarlo Primo, che essendo 
romano ci tiene immensa- 
mente a fare una bella figura 
in «patria», non annuncia no- 
vità di formazione. L'unico 
dubbio del tecnico riguarda 
infatti il decimo. Come ha 
confermato anche il proficuo 
allenamento di martedì con la 
Carrera, le condizioni fisiche e 
di forma della squadra sono 
buone. 

Giancarlo Bulfoni 


buon lavoro. Non sono pre- 
suntuoso, ma bado sempre al- 
la sostanza. Anche qui a Udi- 
ne ci sono tuttì ì presupposti 
per far bene. E pure questo 
l’ho dimostrato». 

— Senta, il presidente Fiori- 
ni è stato giocatore di palla- 
canestro, quindi qualcosa do- 
vrebbe capire. Prima di deci 
dere:di sospenderla avrà pon- 
derato la situazione... 

«Può darsi che Fiorini sap- 
pia qualcosa di pallacane- 
stro. Certo non sa nulla di 
basket!». 

Un chiarimento. La società 
sostiene che lei non lavora a 
tempo pieno per la Gedeco — 
come prescriverebbe il preli- 
minare di contratto — perché 
troppo preso da un'altra atti- 
vità, quella dî responsabile di 
un’azienda di import-export 
con l'Ungheria, il suo Paese. 

«Chiedete ai ragazzi se io 
non dò tutto me stesso alla 
Gedeco. Al momento della fir- 
ma del: preliminare resi noto 
che avrei curato. gli interessì 
della mia azienda soltanto nei 
giorni di libertà regolarmente 
‘previsti. Così ho fatto». 

— Lei è contrario alle multe. 

«Sono contrario a qualsiasi 
imposizione. Non è con le mul- 
te.che si ottiene quel che vuoi. 
Anzi». 

— Lei— a vederlo così mas- 
siccio, a sentirlo con quel vo- 
cione, a dar retta a quel che 
qualcuno riferisce sul suo 
comportamento —. sembra 
proprio un burbero, eppure 
sostiene di essere contrario a 
qualsiasi sgridata. 

«Chi mì vuol bene — e fra 
questi î mieì ragazzi — dice 
che sono un gigante buono; 
anche molto educato e corte- 
se. Nonsgrido mai un giocato- 
re che sbaglia. Se è professio- 
nista, è già addolorato per 
conto proprio per aver com- 
messo l’errore. Perché 
aggiungere amarezza ad 
amarezza? Sia chiaro: con 
me lavorano solo professio- 


Bic: partiti Palumbo e Lanza 


TRIESTE — La Bic è parti- 
ta ieri al completo alla volta 
di Torino dove stasera (20.30) 
affronterà la Berloni. A Bre- 
scia si è aggregato anche 
Palumbo, ierì sfebbrato, ma 
‘ovviamente non al meglio del- 
la condizione considerati i 
giorni passati a letto e una 
settimana di mancato allena- 


mento. È 

Sono state sciolte le riserve 
pure per Lanza, ma anche lui 
non è in stato ottimale. Mar- 
tedì aveva accusato un po’ di 
alterazione, fortunatamente 
la febbre è scesa sotto il livello 
di guardia. 

Una Bic dunque al comple- 
to, non al massimo, di fronte a 
‘un impegno che purtroppo ri- 
chiederebbe tutte le energie. 
Dall'altra parte una Berloni i 
cui nazionali si sono allenati 
sin da lunedì per loro espressa 
richiesta, con un James Ray, 
da qunato sì apprende, un po’ 
incerto .in difesa ma che all’at- 
tacco starebbe smentendo 
l'appellativo di «Mister Mi- 
stake». 

Sarà comunque soprattutto 
il gioco dei tre nazionali e il 
loro pieno recupero a condi- 
zionare la partita. Sacchetti 
ha poi dei problemi tendinei 
albraccio sinistro, fatto che in 
questi ultimi giorni non gli ha 
permesso di stringere bene la 
palla. Ma per oggi dovrebbe 
essersi rimesso, 

Oggi all’Utat di galleria 
Protti s'inizia invece la pre- 
vendita per la partita casalin- 


nisti». 

— Un'altra cosa: è vero che 
lascia troppa libertà ai suoi 
cestisti? 

«Lascio la libertà che è gîu- 
sto concedere a gente seria, a 
ragazzi ormai belli e grandi, 
che sanno comportarsi da uo- 
mini. Se non dai fiducia ai 
tuoî ragazzi, come fai a chie- 
dere la loro? E fra‘me:e i 
ragazzi della Gedeco c’è sti 
ma e fiducia reciproca, tanto 
è vero che nessuno finora ha 
mai abusato di nessuna .con- 
cessione». 

— Molti affermano che lei 
sia îl «papà» della Gedeco. 

«Un coach se non è padre, 
fratello, amico prima che tec- 
nico, che coach è?». 

— Le fa piacere sentire che 
la squadra è con lei. 

«E’ la più grande soddisfa- 
zione che provo. Da qui capî- 
sco dì avere ragione». 


Antonello Capone 


ionato, la Simac strin 


LO SPORT COME ALLENAMENTO ALLA VITA. 


Attenzione alla soglia 
Non bisogna superarla 


1 

Lo sport come metafora del- 
la vita. É una immagine ricor- 
rente, ma lo sport non è sem- 
plicemente una metafora: è.la 
vita, è dentro la vita. Lo sport 
come metafora presuppone la 
sua separazione dalla vita, il 
suo essere altro, e sappiamo 
quante volte si è voluto vede- 
re nello sport un mondo a sé, 
privo delle complicazioni e 
delle brutture del vivere quo- 
tidiano. È 

Questa immagine dello 
sport è, o dovrebbe essere, 
dissolta e le deformazioni ora- 
torie non ci devono far dimen- 
ticare quanto profonde e ine- 
stricabili siano le interrelazio- 
ni tra sport e vita. Nello sport 
possiamo trovare, forse, delle 
risposte utili a tutti; guardan- 
do a questa realtà con l’oc- 
chio limpido di chi cerca pic- 
cole verità non inquinate dal- 
la retorica. 


Prendiamo la forte analogia 
che esiste tra agonismo e 
competitività sociale, analo- 
gia ricorrente e discussa. L’ar- 
gomento merita un’attenzio- 


‘ne non superficiale, che non 


trascuri i vari possibili punti 
di vista. H 

Rovesciamo, per un mo- 
‘mento, uno tra questi possibi- 
li punti di vista, partendo dal- 
la vita (posta come problema) 
e arrivando allo sport (come 
eventuale soluzione). 

Spesso si condanna l’agoni- 
smo perché riprende l’imma- 
gine di un’accentuata compe- 
titività sociale vista come 
sopraffazione, ma anche come 
ricerca di spazi e di successo, 
con annesse frustrazioni e 
stress. Condanna e paralleli 
smo a parte, concentriamoci 
su una delle conseguenze più 
tipiche dell’agonismo sociale: 
lo stress. 

È ormai considerato una 


DIGNITOSA LA GARA DELLE AZZURRE NEL GIGANTE 


Alle World Series di Bormio 


la Serrat torna alla vittoria 


BORMIO — «Gareggiare în 
Italia mi porta sempre parec- 
chia fortuna. L’ultimo succes- 
so în Coppa del mondo, ma în 


uno slalom, l’ho ottenuto a | 


Piancavallo, due anni fa». 27 
anni, sempre più bella, la 
francese Fabienne Serrat, 
una veterana del Circo bian- 
co, ha aperto la stagione olim- 
pica dello sci vincendo il gi- 
gante delle World series di 
Bormio davanti alla rivela- 
zione spagnola Blanca Fer- 
nandez Ochoa e alla quotatis- 
sima elvetica Erika Hess. 
Era dai lontanissimi mon- 
diali del 1974, a St. Moritz, che 
la francese non vinceva un 
gigante trovandosi poî sem- 
pre più a suo agio nello spe- 
ciale. Nel ‘circuito maggiore 
dallontanissimo 1971—68.aa 
Val d’Isere — la francese ha 
dimostrato ancora una volta 
che l’età anche in questo 
sport ha un valore relativo 
quando c’è la classe e quando 
c'è la voglia dì vincere. 
Altra grossa sorpresa è îl 
secondo posto della spagnola 


| Fernandez Ochoa, venti anni, 


una degli otto fratelli Ochoa, 
sei dei quali si sono dati allo 
sci agonistico arrivando per- 
sino — con Francisco Fernan- 
do, detto Paco— alla meda- 
glia d’oro olimpica a Tokio. 

In testa dopo la prima man- 
che — lungo un tracciato ripi- 
do e molto bello con neve 
artificiale da far invidia a 
quella genuina — la ventenne 
della Serra Cerrada sì è fatta 
tradire. dall’emozione nella 
seconda discesa. Ma ha le 
carte în regola per risultati di 
gran rilievo: în estate ha col- 
lezionato una serie dî successi 


La classifica 


1) Fabienne Serrat (Fra) 2'20?°38; 
2) Blanca Fernandez Ochoa (Spa) 
2°20”52; 3) Erika Hess (Svi) 
2°20”92; 4) Irene \Epple (Rfg) 
272204; 4) Petra Wenzel (Lie) 
2°22”19; 6) Catherine Quittet (Fra) 
2°22'39; 7) Claudia Riedl (Aut) 
2'22”99; 8) Daniela Zini (Ita) 
2°23”00; 9) Fulvia Stevenin (Ita) 
2°23”12; 10) Catherine Andeer 
(Svi) 2’23”15; 11) Monika Hess 
(Svi); 12) Paoletta Magoni (Ita); 
13) Brigitte Gadient (Svi); 14) Eli- 
sabeth Warter (Aut); 15) Sonja 
Stotz (Rfg); 33) Paola Toniolli 
(Ita); 34) Maria Rosa Quario (Ita); 
41) Paola Marciandi (Ita); 44) Pie- 


ga di domenica con il Jolly, : ra Macchi (Ita). 


REALIZZATO UN CENTRO TECNICO PER MIGLIORARE GLI ATLETI 


Una mini-Coverciano per il tennis 
entrerà in funzione a Cervignano 


TRIESTE — Quella di do- 
‘menica, per il tennis regionale 
in generale e quello giovanile 
in particolare, sarà una gran 
giornata, forse la più bella e 
significativa da tantissimi an- 
ni a questa parte. Il comitato 
regionale è infatti riuscito a 
concretizzare la realizzazione 
di un Centro tecnico che ope- 
rerà nel comune di Cervigna- 
no del Friuli. La realizzazione 
di una scuola per giovani ten- 
nisti è stato da sempre uno 
dei punti fermi del program- 
‘ma di sviluppo presentato tre 
anni fa dal prof. Ulcigrai al- 
l'atto di assumere il mandato 
di presidente del comitato re- 
gionale. 

Ora, dopo tre anni di inten- 
so lavoro, quello che sembra- 
‘va un sogno è diventato final- 
mente realtà. Il centro tecnico. 
di Cervignano opererà inizial- 
mente su due campi coperti di 
via Gorizia nel comprensorio 
della società «Il tennis» nelle 
giornate di mercoledì e saba- 
to. La direzione di questa Co- 


verciano in miniatura del ten- 
nis regionale è stata affidata 
al maestro Luigi'Buttignol il 
quale si avvarrà della collabo- 
razione degli altri maestri del- 
lo staff tecnico del. Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il centro prevede anche la 
costruzione di una palazzina 
con annessi uffici, servizi, sala 
riunioni e di ristoro per i gio- 
vani tennisti. Esiste già in 
progetto e sono stati ovvia- 
mente espletati tutti ì passi 
necessari per ottenere il finan- 
ziamento. In attesa di una 
indispensabile autonomia an- 
che sotto l’aspetto logistico, il 
centro tecnico si appoggerà 
all’albergo Internazionale di 
Cervignano dove i ragazzi 
avranno a disposizione una 
sala studio e i genitori avran- 
nola possibilità di una confor- 
tevole attesa. Il trasporto de- 
gli atleti dall’albergo ai campi 
di gioco si provvederà con un 
pullmino che servirà anche 
per accompagnare i giovani 
‘alla stazione ferroviaria o ai 


capolinea. 

T giocatori e le giocatrici che 
di volta in volta verranno con- 
vocati non dovranno soppor- 
tare alcuna spesa. Tutti gli 
onerì sono a carico del comi- 
tato regionale il quale provve- 
derà alle varie esigenze in 
massima parte con un contri- 
buto straordinario concesso 
dalla Federtennis e i fondi del 
bilancio del comitato stesso. 

Scopi e finalità del centro 
sono ovviamente quelli di mi- 
gliorare tecnicamente i giova- 
ni più promettenti della regio- 
ne. Un traguardo molto im- 
portante raggiunto dopo lun- 
ghi anni di paziente lavoro 
durante i quali i dirigenti del 
comitato regionale hanno do- 
vuto superare numerosissime 
difficoltà di vario genere. Dif- 
ficoltà e sacrifici, comunque, 
ampiamente ripagati dalla 
realizzazione di questo prima- 
rio obiettivo per'il prof. Ulci- 
grai e i suoi diretti collabora- 
tori. 

Claudio Nordio 


Fis: «Potrebbe scapparci una 
medaglia anche alle Olimpia- 
di»— butta lì con avventatez- 
za solo apparente— la Hess e 
le altre sue quotate avversa- 
rie sembrano prenderla sul 
SETto. 


Per le gigantiste azzurre | 


questa prima gara è stata 
decisamente decorosa, so- 
prattutto per la bionda Fulvia 
Stevenin, campionessa naziîo- 
nale în carica, e per Paoletta 
Magoni, rispettivamente: no- 
na e dodicesima. E. il loro 
miglior risultato în assoluto 
in un gigante dî questo livello. 

Un discorso diverso va în- 
vece fatto per Daniela Zini, 
quinta dopo la prima manche 
e ottava a fine gara. «Non 
sono ancora al massimo della 
forma e nella seconda discesa 
ho cercato di spingere troppo 
perdendo în coordinazione e 
commettendo errori, Certo è 
che dalla quinta posizione do- 
vevo avanzare e non perdere 
piazzamenti». 

Storia a parte, invece, la 
prova di Ninna Quario, solo 
34.0: ha praticamente gareg- 


MAGRO IL BOTTINO NELLE TRASFERTE — 


Rugby: cade la Fiamma 
e il Trieste pareggia 


TRIESTE — Veramente 
magro il bottino raggranella- 
to dalle triestine di rugby nel- 
la loro prima trasferta stagio- 
nale. La Fiamma ha conosciu- 
to la prima débàcle, soccom- 
bendo con largo margine sot- 
to i colpi della capolista 
Union Rapps. Migliore invece 
il risultato ottenuto dal Trie- 
ste che può dirsi soddisfatto 
del pareggio meritatamente 
conquistato ‘a Portogruaro. 

Di positivo però resta il fat- 
to che il gioco espresso dalle 
due formazioni è stato più che 
confortante. Semmai l'amaro 
in bocca viene se si pensa che 
son stati solo gli infortuni di 
Mancini e Trani a frenare la 
marcia della Fiamma, che fi- 
no a un quarto  d’ora dal ter- 
mine pareggiava 10-10. Il che 
significa che molto probabil- 
mente la sconfitta del 15 di 
Giuliuzzi dovrebbe risultare 
episodica e il riscatto potreb- 
be arrivare già domenica 
prossima, quando sul campo 
di San Luigi sarà di scena il 


Mira, tranquillamente atte- 
stato a metà classifica. 

Ben più interessante, alme- 
no sulla carta, è l’incontro che 
vedrà opposti al Villaggio del 
Fanciullo di Opicina il Trieste 
ela stessa Union Rapps. Uno 
scontro che potrebbe rivelarsi 
non solo valido sotto l'aspetto 
tecnico, ma anche determi 
nante, se non proprio decisi 
vo, ai fini della classifica. 

In caso di vittoria, infatti, il 
"Trieste otterrebbe i classici 
due piccioni con una fava. 

Si tratterebbe infatti del 
primo disco rosso per i forti 
avversari, finora a punteggio 
pieno. Allo stesso tempo la 
formazione di Bertozzi rilan- 
cerebbe i propri colori, per il 
momento un po’ stinti, ma 
soprattutto farebbe un grosso 
regalo ai cugini della Fiam- 
ma. Sempreché Pocusta e 
compagni non abbiano la ma- 
laugurata idea di scivolare 
anche in casa. 

P.P.D. 


giato solo per scaldare î mu- 
scolì, decisa a puntare în que- 
sta stagione unicamente sullo 
slalom-speciale. 

Oggi — prima manche alle 
10.30 — saranno di scena gli 
uomini sempre con un gigan- 
te. 


malattia sociale, con una sin- 
drome precisa (l’ulcera, in- 
nanzi tutto, ed anche emicra- 
nia, ipertensione ecc.), e lo 
stesso processo di invecchia- 
mento rientra nelle malattie 
da stress. La conclusione a 
questo. punto sembra. ovvia 
(ma irraggiungibile): evitare 
gli stress, e magari l’agoni- 
smo. Questa esortazione tan- 
to ricorrente e così impratica- 
bile (bisognerebbe rinunciare 
a vivere) sembra, alla luce di 
recenti studi di psicologia, an- 
che. fondamentalmente sba- 
gliata. La reazione allo stress 
può portare infatti a mutazio- 
ni positive nella personalità 
dell’individuo, a una sua pie- 
na maturazione personale. 

Non si tratta di evitare lo 
stress ma di superarlo. La ma- 
lattia (o l'accelerazione del 
processo di invecchiamento) è 
la conseguenza di un mancato 
superamento della condizione 
stressante. Per. alcuni invece 
(ma potrebbe essere vero per 
tutti) lo stress diventa uno 
stimolo per il cambiamento, 
perla ricerca di nuovi equili- 
bri. Chi acquista queste capa- 
cità dimostra una mentalità 
agonistica. Gli allenatori 
sportivi la chiamano mentali- 
tà vincente e gli psicologi 
vigoria psichica, ed è frutto 
dell'allenamento. 

Lo sportivo quindi (quello 
praticante, a qualsiasi livello) 
si pone degli obiettivi sempre 
più avanzati (in condizioni di 
stress) e si modifica per rag- 
giungere il risultato fissato. 
Ciò che importa a questo pun- 
to è il metodo (che troviamo 
distillato nello sport) con cui 
ci si allena alla vita. Basta 
non commettere un errore 
madornale: credere che ogni 
ostacolo sia superabile. 

«Ognuno deve valutare le 
proprie risorse e debolezze, 
variando opportunamente il 
ritmo della sua vita» ha detto 
il medico austriaco Hans Se- 
lye, inventore nel 1936 del 
concetto di stress, e ha preci- 
sato che nessuno può preten- 
dere di far correre uria tarta- 
Tuga come un purosangue. Si 
deve quindi individuare, nello 
sport come nella vita, la pro- 
pria soglia di resistenza e mi- 
gliorare, nei limiti del possibi- 
le, i propri personali risultati. 

Franco Del Campo 
(continua) 


Il Cr Italcantieri 


in serie cadetta 

TRIESTE — Assorbita sen- 
za patemi l'eliminazione dalla 
Coppa Italia, il Cr Italcantieri 
di Monfalcone si appresta a 
iniziare le sue fatiche nella 
serie cadetta di hockey su 
pista. Reduce da una brillan- 
te stagione in serie C, la for- 
‘mazione monfalconese, alle- 
nata dal triestino Aldo Fonza- 
ri, ha dovuto affrontare molti 
problemi. 


| Im poche righe 


Vela: comincia la «One Ton Cup» 

RIO DE JANEIRO — Comincia oggi nelle acque di Rio de Janeiro 
la One Ton Cup nella quale la vela italiana, con l'imbarcazione Linda 
sponsorizzata dall'Alitalia, tenta la conquista di un importante titolo 


mondiale. 


Alla manifestazione, una delle più antiche essendo cominciata 
nel 1898, partecipano undicì imbarcazioni di cinque paesi: Italia, 
Brasile, Inghilterra, Hong Kong e Argentina. 

Il Brasile, che per la prima volta ospita la competizione, schiera 
sette barche ed: è tra i-grandi favoriti, soprattutto perché i suoi 
equipaggi conoscono meglio le insidie dei venti e delle correnti. 


Il cinema attrae Boom Boom Mancini 


LAS VEGAS — Il campione del mondo dei pesi leggeri versione 
Wba Ray Mancini ha annunciato nel corso di una conferenza stampa 
che intende abbandonare lo sport attivo per dedicarsi al cinema. Il 
ritiro, ha precisato, avverrà l'anno prossimo. Mancini ha detto che 
nel corso del 1984 disputerà gli ultimi suoi combattimenti e nel 1985 


diventerà attore di cinema. 


Pallanuoto serie A: risultati 


GENOVA — Risultati della terza giornata del campionato di 
pallanuoto serie A: a Camogli: Camogli-Bogliasco 8-7; a Siracusa: 
Ortigia-canottieri. Napoli 7-6; Posillipo-Florentia 9-8; a Genova: 
Stefanel Recco Del Monte Savona 8-8. 

Classifica: Posillipo e Canottieri Napoli punti 4; Stefanel Recco, 
Ortigia e Camogli 3; Florentia e Bogliasco 2; Del Monte Savona 1. 
(Posillipo e Stefanel Recco una partita in meno). 


Assemblea regionale Fitet 


TRIESTE — Si è tenuta nei giorni scorsi l'assemblea straordina- 
ria delle società regionali affiliate alle Fitet per la elezione del 
presidente regionale e del consiglio del Friuli-Venezia Giulia. Dopo 
l'approvazione della relazione del commissario straordinario uscen- 
te Mario Puppin, le società hanno eletto lo stesso alla presidenza del 
comitato regionale, onde consentire la continuità della valida opera 
intrapresa nel periodo commissariale. | dirigenti hanno poi provve- 
duto ad esprimersi in merito aî consiglieri regionali. Formalizzati gti 
atti alla presenza del vicepresidente nazionale Sagrestani il comitato 
regionale Fitet risulta così composto: presidente Mario Puppin (Ts); 
consiglieri: Pietro Martinolli (Ts), Gianni Torrenti (Ts), Mario Maia- 
relli (Ud), Renzo Salustri (Go), Aldo Donda (Go), Antonio De Vitò 


(Pn). 


Programmi di cultura sportiva 


TRIESTE — Un interessante ed importante incontro è avvenuto 
tra l'assessore alla cùltura ed istruzione Dario Barnaba ed il delegato 
regionale del Coni Enzo Civelli. Civelli ha segnalato all'assessore che 
il Coni ha impostato, anche attraverso la Scuola centrale dello sport, 
un serio programma di «cultura sportiva» che potrebbe trovare, in 
periferia, concreta operatività anche attraverso più stretti collega- 
menti tra la Direzione regionale dell'istruzione della formazione 
professionale e delle attività culturali e la Delegazione regionale del 
Coni. L'assessore Barnaba si è dichiarato concordevole e disponibile 
a rendere la'proposta efficiente ed operante sul piano pratico, 
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#1: 17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 


= 17.30 L Venezia S.L. 


Pag. 16 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.55 R Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre) Tergeste* 

Venezia S.L 

Portogruaro: (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); Le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 36 al 239) - 
cuccette. Il cl., Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - le Il cl 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L 

9.00 Ex Venezia Express - 
S.L- 

9.20 R_ Roma (via Mestre)* 

9.58 L_ Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze SMN. - 
Roma Tib. - Napoli €, - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 


6.00 
6.22 


ro 


Venezia 


va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 


18.20 L Portogruaro 

19.30 L_ Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me: 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | eil cl Trieste - 
Parigi; cuccette.ll cl. Belgra- 
‘do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24:9:83 al 2.6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano. Tori- 
no - Genova P.P.- Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 2579/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

8.08 L Portogruaro. (Soppresso 

nei giorni festivi) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova P.P. - Torino - Mila- 

no - V, Mestre (WLAB Ge- 

nova - Trieste cuccette di Il 

cl. Genova - Trieste dal 25/ 

9/83;.1 e Il cl. Ventimiglia - 

Trieste dal 25/9/83; cuccet- 

te Il cl, Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D. Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb: - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 

z cuccette Il cl. Parigi - Bel- 

grado e Parigi -. Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 ‘al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cì, Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossolà - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl: Gine- 
vra - Trieste) (4) 


7.08 L 
7.24 D 


13.05 D Venezia,S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D, Torino - Milano - Venezia 
SL: 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene\solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia ; Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
‘84 e Venezia - Skopje esclu- 
so’ giorni lunedì e dome- 
nica) 
19.20 L. Portogruaro 
20.12 D Venezia S.L. 
R 
R 


19.11 D 


20.48 Roma (via V. Mestre). (*) 
21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste* 
» 23.10 .L Venezia S.L... 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette. Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca.dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal. ! 
305 al 15.6, dal 16/9 al 22112/83,0 | 


kollmann 


Orario Ferroviario 


dal 91 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 249’83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 30/7,83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.03 Ex Simplon Express -. Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Ill 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26:9/83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
31/5 al 25/9/83) 

13:35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
‘nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83: e dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 2519/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2:6 al 25/9/83) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 D V. Opicina- Lubiana -Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl, Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3/6 al 23: 
9/83); Roma - Budapest:so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 2/6 al 22/9/83; WLAB 
Roma - Mosca (2)- Torino - 
Mosca, (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga» 
bria - Lubiana-- Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24; 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo ngi giorni di 
lunedì, giovedì e Sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall'1/6 al 21/9/83) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 

21.30 L_V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e_.nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8 e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato 
dal 25/9/83 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
{dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.08 D' Udine - Tarvisio 

6.14 L. Udine 

7.15 D Udine 

9.43 L_ Udine 

12.26 D Udine - Tarvisio 

13.07 L. Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 D. Udine - Carnia 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D. Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L Udine 

19.25 .D Udine 

20.02 L Udine . 

20.52 D Italien Osterréich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00.L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 Udine 

6.35 L Udine (soppresso dall'8 al 
15/8/83) (1) 

7.17 L. Udine Ù 

7.57:D Venezia - Udine (1) 

8.47 L Udine 

9.00 D Osterreich Jtalien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl 
Vienna - Trieste) 

10.12 D Udine 

11.36 L. Udine 

11,57 R Milano C.- Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*).(2) 

14,32 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D. Udine 

17.55 L Udine 

19,30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L' Udine 

22.40 Udine 

22.50 D \Gondoliere- Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria — 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83, e 1/1 1984. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CABINATO vela 1980, vetroresi- 
na, metri 7,10 senza patente, 
deriva mobile, perfetto stato. 
Metamare 0421/819597. 

050308/15 

COMET 801 senza patente, varo 
1981, unico proprietario, 5 ve- 
le, diesel entrobordo. Metama- 
Te 0421/81957. 050308/15 


SHOW 29, nuovo modello, diesel 
12, dotatissimo, strumenti. 
Metamare 0421/81957, 

050308/15 

PILOTINA Solcio 6,50, Volvo 
diesel 20, senza patente, 3 let- 
ti. Metamare 0421/81957. 

050308/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTANSI stanze a studen- 
tesse friulane. Tel. 768800 mat- 
tina, 54519 pomeriggio. 

T.A. 940/17 

‘PER due studentesse stanze vi 
cinissime scuola traduttori in- 
terpreti; altre stanze vicine 
lettere ‘et magistero. Tel. 
712236 ore 15-16. 17952/17 


STANZA ammobiliata, lumino- 
sa, bagno, riscaldamento, co- 
modo cucina, affittasi 98.000 
mensili. 68549. 18008/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI 1-2-3 stanze atrio. 
servizi uso ufficio. Telefonare 
630179. 17884/19 


AFFITTASI non residenti am- 
mobiliato cucinotto soggiorno 
bicamere biservizi 500.000 
‘mensili. Spaziocasa 64266. 6/19 


APPARTAMENTO. prestigioso 
300 mq'centrale (viale XX Set- 
tembre) ottimo stato affittasi 
“uso ufficio. Tel. 631888 ore 16- 
18. 18281/19 


DOMUS affittasi nuovo locale 
‘ampia metratura con servizio. 
"Tel. 61763. 1/19 

GALLERIA Fenice affittasi ap- 
partamento terzo piano uso 
ufficio, sette stanze accessori 
autoriscaldamento ascensore, 
da ristrutturare. Telefonare 
630044. 18321/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato a 
due studentesse, stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ri- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel.61712. 18311/19 

LOCALE affari mq 120.zona Ga- 
tibaldi piano terra adatto ven- 
dita ingrosso o magazzino af- 
fittasi 2 fori servizi. Tel. 631888 
ore 16-18. 18281/19 

MARINA Julia: mobiliato 1-2 
camere affittasi. Agenzia Ita- 
lia 0481-74404. 111/19 

STANZE varie grandezze uso 
studio o ufficio affittansi. Tel. 


631888 ore 16-18. 18281/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A. AFFARONE causa ritiro 
vendo attività arredi bagno, 
prezzo incredibile. 68549. 

18356/20 

ACQUISTO licenza qualsiasi at- 
tività purehé buon avviamen- 
to eventualmente anche muri 
esclusi intermediari. Telefona- 
te 755059. 14/20 

ARTICOLI sanitari centralissi- 
mo adiacenze Ospedale 
50.000.000, trattative riserva- 
te. Rabino 762081. 14/20 

GRADO varie occasioni, mini. 
mo 35.000.000. Ristorante. cen- 
tralissimo cedesi. Trieste Mia, 
768800 mattina, 54519 pome- 
riggio. 18323/20 

TABACCHI e giornali adiacen- 
ze stazione: ottimo reddito 
99.000.000. Rabino 762081. 

14/20 

VIA Canova licenza caffè- 
latteria avviatissima Tabella 
I. GRIMALDI 040/764952. 

1000/20 

24.500.000 vendonsi muri tratto- 
ria occupata 65 mq zona Mari- 
na. Tel. 766676. 19/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO. casetta anche da ri 
strutturare vicinanze città 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 732498. 2/21 
‘OPPIA cerca urgentemente da 
privato 90-100 ma anche da 
ristrutturare. Telefonare ore 
ufficio 630120. 121/21 

DUINO Mare privatamente ac- 
quisto contanti villetta o par- 


te villa minimo due letto sog-'. 


giorno cucina servizi possibil- 
mente piccolo scoperto, Tele- 
fonare 041/761966. 18297/21 
FUNZIONARIO acquista da 
privato salone 3 stanze servizi 
con ascensore. Tel. 631171 ore 
ufficio. 121/21 


22 Case, ville, terreni 
si Vendite 


‘A. RESIDENCE Parco Mirama- 
re, strada Costiera 17, impresa 
costruttrice vende apparta- 
menti di varie grandezze inte- 
grati da mansarde o tavernet- 
te. Visite in cantiere 0 per 
appuntamento telefonando al 
755450. 17288/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
GAMBINI casa epoca piano II 
mq 70 bistanze, stanzetta, cu- 
cina, wc, da ristrutturare occa- 
sione. 18353/22 

‘AGENZIA Meridiana 733275. 
SVEVO recente rifinitissimo, 
saloncino, bistanze, cucina, 
bagno, poggioli. 18353/22 


Uno, Ritmo, Panda, Argenta, Regata: il “ 
nome dei successi Fiat che hanno scandi- 
to il 1983. Un anno di imponente impegno 
industriale, di progresso tecnologico, di 


IL PICCOLO 


incalzante rinnovamento dell’intera gam- 
. ma Fiat. Un anno di entusiasmanti successi 


di vendita. La chiara dimo- 
strazione che Fiat sa in- 
terpretare meglio di . 
chiunque altro le 
esigenze del pub-, 
'. blico. Unannocosì 


AGENZIA Meridiana 733275. 
GHIRLANDAIO seminuovo, 
bistanze, tinello, cucinino, ba- 
gno, veranda, poggiolo, canti- 
na. 18353/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
SAURIS (Udine) in recente 
palazzina, mq 53 più mq 27 
taverna, visione piante foto in 
ufficio. 18353/22 

ALPICASA Piccardi autometa- 
no IV piano cucina bicamere 
bagno ripostiglio prezzo inte- 
ressante. ‘733209. 25/22 

ALPICASA Mansarde comple- 
tamente ristrutturate: semi- 
atredate soggiorno cottura 
matrimoniale bagno. USS, 

20/22, 

ALPICASA Revoltella perfetto 
Ano CUCINO bica- 
‘mere bagno ripostiglio poggio- 
li. 733209. Li 5509 

ALPICASA Primingressì pano- 
ramici in palazzina signorile 
con taverna o mansarda e 
giardino proprio. 733229. 25/22 

ALTIPIANO casa. rustica gra- 
ziosissima taverna con cami- 
netto 2 matrimoniale bagno 
cucinino mansarda ‘ottime 
condizioni giardino proprio 
vendesi 72.000.000. Tel. 766676. 

19/22 

APPARTAMENTI e mansarde 
‘vendonsi in immobile sulle Ri- 
ve in fase di ristrutturazione. 
Per informazioni tel. al'763025. 

18036/22 


APPARTAMENTO libero re- 
staurato, riscaldamento, 
ascensore, adatto anche ap- 
partamento ambulatorio ven- 
desi facilitazioni pagamento. 

! Visitare Scussa-5; III sinistra, 
ore 15.30-16.30. 

APPARTAMENTO zona Baia- 
monti, primo piano, due stan- 
ze, soggiorno con cucinino, ba- 
gno, due balconi, ascensore, 
riscaldamento centrale, per- 
fette condizioni, vendesi otti- 
mo affare. Telefonare ‘767887 
‘pomeriggio. 18322/22 

‘ARCA Immobiliare vende Baia- 
monti due stanze cucina rì- 
scaldamento Lire 44.000.000. 
Zanetti 8, tel. 775735. 17943/22 

ARCA Immobiliare vende ro- 
tonda Boschetto seminuovòo 
50 ma. Zanetti.8, tel. 775735. 

È 17943/22 

ARCA Immobiliare vende stra- 
da Opicina panoramico 90 mq. 
Zanetti 8, tel. 775735. 17943/22 

ATTICO Mattonaia mq 180/ga- 
Tage seminuovo vendo 
120.000.000. Tel: 631793. 

©. 18207/22 

BAIAMONTI stabile recentissi- 
mo monovano con bagno 35 
mq più terrazza 25 mq vende- 
si. Tel. 812892. 18277/22 

BELLISSIMO da entrarci cuci- 
na saloncino matrimoniale ba- 

‘ gno 2 terrazzi 49.000.000 dila- 
zionabili. Spaziocasa 64266. 

6/22" 


18061/22 |, 


BONOMEA libero vista golfo sa- 
lone 3 camere cucina doppi 
servizi poggioli box per due 
macchine 168.000.000 Rabino 
762081. 4 14/22 


BOX auto via Valmaura circa 16 
ma. Tel, 211805. 19340/22 


CAMPI Elisi attico vista mare 
soggiorno camera cameretta 
cucinotto bagno terrazzo 40 
mq. 79.000.000 Rabino LA 


DÀ 
CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende moderno pa- 
noramico 3 stanze tinello cuci- 
nino bagno terrazza riposti 
glio 65.000.000 eventuale box. 
Orario 15.30-19.30. * 18350/22 
CAUSA trasferimento vendesi 
appartamento zona ospedale 
completamente restaurato in- 
gresso cucina salone due stan- 
ze bagno ripostiglio riscalda- 
‘mento autonomo L. 
170.000.000. Tel. 17772922. 
18346/22 
COLLE S. Giusto pianoalto cu- 
cina salone bistanze biservizi 
terrazzi vista stupenda 
110.000.000. Spaziocasa Mise 
COMMERCIALE libero camera 
cucina wc proprio esterno 
11.500.000 Rabino 762081. 14/22 
COMMERCIALE. libero vista 
mare soggiorno camera came- 
retta cucina bagno 72.000.000 
Rabino 762081, 14/22 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 


Via 


cliente, gli annunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 
applicando la tariffa prevista, 


P K DUDlLCOMps 


Galleria Tergesteo LI 


L. Einaudi 3/b- Trieste 


tà 


edi iridata 


non poteva certo chiudersi in sordina. Infatti, per: 
tutte le nuove Fiat ordinate e ritirate dal 21 al30 
novembre, nelle Succursalie Concessionarie Fiat 
di tutta Italia si festeggia. Ma non aspettatevi brin- 
 disio le solite frivolezze. Fiat ha trovato un mo- 
do assai più sorprendente e concreto per far 
partecipare tutti ai vantaggi delsuo successo: 


Giovedì, 


24 novembre 1983. | 


una straordinaria riduzione di 500.000 lire* sul 
prezzo chiavi in mano di tutte le vetture della 
gamma Fiat disponibili. Tutte, esclusa soltanto 
la piccola 126: Scegliete liberamente. Dall’Argen- 
ta alla Regata, dalla Ritmo alla Panda, dalla 127 
alla Uno, in questi giorni potete godere il duplice i 
vantaggio di far vostra subito e amezzo milione ; 
in meno laFiat disuccesso che fa alcaso vostro. 
Regalatevi subito una nuova Fiat. A conti fatti vi 
regalate 500.000 lire per festeggiarla come si de- 
ve. Offrono le Succursali e i Concessionari Fiat. 


SU TUTTE LE NUOVE FIAT 
PER CHIUDERE IN BELLEZZA 
UN ANNO DI SUCCESSI 


DOMUS 35.000.000 via Revoltel- 


la recente: SOEFIOmnO cucinino 


matrimoniale 
glio poggiolo conforts. Buone 
condizioni. Tel. 69210. 1/22 
DOMUS via Crispi luminoso in 
buone condizioni: saloncino 
tre stanze cucina servizi sepa- 
rati, Tel. 61763. Ò 1/22 
DOMUS via Carducci in palazzo 
d'epoca con ascensore e riscal- 
damento due alloggi adiacenti 
di 130 e 180 mq in buone con- 
dizioni L. 650.000 mq. Tel. 
69210. 1/22 
DONADONI libero ristrutturato 
soggiorno camera cucina ba- 
gno ripostiglio 38.500.000 Ra- 
bino 762081. 14/22 
GALLERIA libero soggiorno 2 
camere cucinotto bagno 
42.500.000 Rabino 762081. 14/22 
GEOM Sbisà 942494 VILLETTE 
monobifamiliari S. Giovanni 
Campanelle. Revoltella Val- 
maura. Opicina Sistiana ‘Ro- 
«magna. 17986/22 
‘GEOM Sbisà 942494 CASETTA 
indipendente. Campanelle tre 
camere cucina bagno metano 
giardino 107.000.000. 1'7986/22 
GIARIZZOLE libero soggiorno 
2 camere cucinotto bagno ri- 
postiglio 56.500.000 Rabino 
162081. 14/22 
GORIZIA vendesi appartamen- 
to un letto matrimoniale cuci: 
nino soggiorno mutuo. Tel. 
0432/227172. 298/22 


io riposti- 


GREBLO 68789 FORAGGI pia- 
no alto panoramico salone cu- 
cina abitabile 2 matrimoniali 
terrazzo: 23/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30- 
18.00 Settefontane libero 2 ca- 
mere cucina servizi ripostiglio 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Via della 
Guardia libero ristrutturato 2 
‘camere cucina servizi soffitta 
riscaldamento autonomo 
49.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Via Co- 
logna soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi ripostiglio 
39.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Domio 
terreno artigianale di. 1.600 
mq. 46.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Valmau- 
ra libero recente soggiorno 2 
camere cucinino servizi 2 bal- 
coni prezzo interessante. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina S. 

“ GIOVANNI 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, posto macchina, 
riscaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro, 10 tel: 61712. 18311/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
«paraggi PAM appartamento 
vista mare, 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, autori- 
scaldamento, ascensore, com- 
pletamente rinnovato, 
54.000.000. S. Lazzaro, 10. tel. 
61712. 18311/22 


Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing. 


* Iva compresa. 
Speciale offerta non cumulabile. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GINNASTICA 2_ stanze; 
stanzetta, cucina, gabinetto, 
25.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 18311/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
urgentemente appartamento 
completamente ammobiliato, 
via dell’ISTRIA, stanza, cuci- 
na, bagno, terrazza, riposti 
glio, centralnafta, ascensore, 
36.000.000. ‘S. Lazzaro, 10 tel. 
OLA gn Li 18311/22 

IMPRESA vende ultimi appar: 
tamenti mq:70 e 92, prontine 
gresso, complesso recente co- 
struzione, termoautonomo 
mutui condizioni favorevoli di 
vendita, Tel. 814311. .18194/22- 

ININTERMEDIARI vendonsi 
appartamenti occupati zona 
Valmaura mq 70 tutti î com-. 
forts, mutuo, facilitazioni di 
pagamento. Tel. 814311 (9.30- 
12,15-18.30). 18194/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero adiacenze Ospe- 
dale da ristrutturare, camera, 
cucina, servizio, Roo, 


INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero Sistiana in recen- 
te palazzina soggiorno 2 came- 
Te, cucina, bagno, ripostiglio, 
pogelolo, 82.500.000, possi) 

box auto. | 


Continua in ultima pagina 
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APERTO A NUOVA DELHI DAGLI INTERVENTI DELLA GANDHI E DELLA THATCHER 


Nel segno di Cipro e Grenada 
il «summit» del Commonwealth 


Il premier inglese sostiene il deterrente nucleare - I problemi del «gap» tra Nord e Sud del pianeta 


Nuova Delhi — L'incontro tra le due primedonne del vertice 
del Commonwealth, Indira Gandhi e Margaret Thatcher 


NUOVA DELHI — I grandi 
e scottanti problemi interna- 
Zionali, il disarmo, le minacce 
sempre più concrete alla 
pace, sono stati i temi affron- 
tati dal primo ministro india- 
No Indira Gandhi nel discorso 
Che ha aperto i lavori del ver- 
tice dei paesi del Common- 
Wealth. Non sono mancati i 
passi dedicati alla grave si- 
tuazione economica del Terzo 
Mondo, alla situazione di Ci- 
Pro, all’invasione di Grenada, 
che ha dato modo al primo 
Ministro indiano di denuncia- 
Te l'intervento militare ameri- 
\Cano nell’isola caraibica. 


‘i Parlando della situazione 
internazionale’ nel suo com- 
‘Plesso, Indira Gandhi ha invi- 
‘tato. i paesi della comunità 
delle ex colonie inglesi ad 
adoperarsi perché venga 
idebellata:la minaccia nuclea- 


re, siano rafforzate la pace ela 
sicurezza internazionale, sia 
istituito un nuovo ordinamen- 
to economico internazionale. 


«Il — gap — esistente tra'il 
ricco Nord e il povero Sud si 
allarga «ha detto la Gandhi». 
Ad alcuni paesi è ancora 
negata l’indipendenza, come 
ad esempio in Namibia, o essa 
viene minagciata oppure 
ostacolata, come nell'Asia oc- 
cidentale o a Grenada». 


«La continua militarizzazio- 
ne dell'Oceano Indiano — ha 
continuato Indira Gandhi — è 
un pericolo per molti paesi 
della comunità. Dodici anni 
‘or sono le Nazioni Unite pro- 
clamarono l'Oceano Indiano, 
zona di pace. Oggi la regione 
brulica di flotte, basi e nuove 
strutture di comando create 
da potenze esterne». 


E' la prima’ volta-:che. la 


riunione biennale dei paesi 
del Commonwealth si svolge 
in India: durerà fino al 30 
novembre. La conferenza as- 
sume un'importanza partico- 
lare per la presenza della Re- 
gina Elisabetta, che è il «tito- 
lare» del Commonwealth e 
che in tale sua veste ha già 
comunciato ieri a ricevere 
uno a uno tutti i capi di stato. 
e di governo presenti. La so- 
vrana e il consorte, principe 
Filippo, sono infatti da alcuni 
giorni in visita in India. 

A Nuova Delhi è presente 
anche il primo ministro bri- 
tannico signora Margaret 
Thatcher. Parlando coni gior- 
nalisti prima dell'apertura 
della sessione, la signora 
Thatcher .ha detto di essere 
favorevole al riarmo nucleare, 
in quanto esso costituisce 
l’«unica garanzia» contro la 
deflagrazione di un conflitto 
non solo nucleare, ma anche 
convenzionale. La signora 
Thatcher ha parlato a favore 
delle armi nucleari dicendo 
che il loro possesso costitui 
sce una «necessità» e una «ga- 
ranzia di libertà e certamente 
non un rischio o peggio anco- 
Ta una minaccia». 

Pur non facendo alcun rife- 
rimento al fatto che .i primi 
missili americani sono già 
arrivati sul territorio britanni- 
co,. la signora ‘Thatcher ha 
detto di essere «totalmente a 
favore» dello spiegamento nu- 
cleare nell'Europa occidenta- 
le «per far fronte. all’altra 
parte». 

Si è poi mostrata sorpresa 
quando, le è stato chiesto 
come possa conciliare la sua 
‘presa di posizione contro l’in- 
tervento americano a Grena- 
da con l'intervento britannico 
nelle isole Falkland. 

«Nel nostro caso — ha preci- 
sato il premier britannico — si 
è trattato di respingere l’inva- 
sione di una potenza stranie- 
ra; non era questo il caso, 0 
per lo meno non ancora, di 
Grenada...». Secondo la That- 
cher, la presenza americana a 
Grenada deve «cessare subi 
to» per essere sostituita 
«eventualmente» da una forza 
del Commonwealth. 


‘Alcuni di questi: argomenti‘ 


LA PROTEZIONE CIVILE IN EUROPA 


Rifugi antinucleari: 


Parigi ora ci crede 


PARIGI — Dopo aver con- 
siderato per anni che la prote- 
zione civile era inutile e addi- 
rittura dannosa, in quanto to- 
&lieva credibilità alla forza di 
dissuasione, la Francia si av- 

‘via ora a prendere dei provve- 
{ dimenti per proteggere la po- 
| Sbolazione da eventuali attac- 
‘chi nucleari. 


| Lo rivela nel suo ultimo nu- 


mero il quotidiano parigino 
(<Liberation», pubblicando un 
‘ndocumento «confidenziale» in 
‘»rcui il primo ministro Pierre 
‘l’Mauroy afferma che una buo- 
‘ina protezione delle popolazio- 
wi civili è un buon comple- 
| mento della politica di dissua- 
“ Sione. Nel documento, indiriz- 
“zato nell'ottobre del 1982 ‘ai 
‘prefetti, egli chiede un censi- 
È mento dei possibili rifugi anti- 
‘“atomici e fissa al gennaio 1984 
- l'applicazione di nuove misu- 
ugre di sicurezza per alcune co- 


| lpStruzioni nuove. 


i» La «svolta» del governo 
“francese in materia di prote- 
lizione civile è stata del resto 
“confermata nei giorni scorsi 
‘ dal Presidente Mitterrand, il 
quale — nel corso di un suo 
‘intervento televisivo — ha di- 
chiarato che «Ia difesa civile è 
insufficiente» e che bisogna 
avviare la costruzione di rifu- 
. In seguito alla politica di 
dissuasione nucleare finora 
« Seguita dalla Francia, nel pae- 
Sè i rifugi anti-atomici non 
sono più di 500 e sono quasi 
ètutti dovuti all’iniziativa pri- 
Mevata., — ) 
U , Del resto, decine dì milioni 
‘di europei sarebbero diretta- 
Wi mente esposti alle radiazioni 
Xin caso di conflitto nucleare e 
Soltanto un’infima parte della 
popolazione. civile potrebbe 
’opravvivere rifugiandosi in 
Bricoveri anti-atomici, secondo 
‘quanto ritengono i responsa- 
febili civili e militari delia Nato. 


N Questi timori non sono le- | 


fogati unicamente all’ipotesi 
dell’apocalisse nucleare. Gli 
w\esperti ritengono infatti che 
«WyUna guerra classica sù ampia 
scala nella regione del Centro- 
Europa sarebbe del pari mici- 
S diale, specialmente in caso di 
fuso di armi chimiche e batte- 
W.Tiologiche. 
%° Paradossalmente, in Euro- 
©ba soltanto alcuni paesi neu- 
*\\trali — in particolare la Sviz- 
Dpzera e la Svezia — sarebbero 
Di grado di proteggere gran 
pate delle loro popolazioni. 
w-Secondo gli esperti, la quasi 
Irtotalita della popolazione 
mifivetica potrebbe — in termi- 
SN molto brevi — mettersi al 
«eTibaro, in quanto la maggior 
*»Darte degli edifici e delle sin- 


gole abitazioni sono muniti di 
«installazioni di sopravviven- 
za» dotate di stock alimentari 
e delle attrezzature necessarie 
alla vita nei rifugi sotterranei. 

In Svezia, i rifugi anti- 
nucleari possono accogliere 
quasi l'80 pet cento della po- 
polazione civile. Nei paesi del- 
la Nato, tranne la Norvegia 
che ha lanciato ‘un program- 
ma di costruzione di rifugi, la 
situazione è radicalmente, 
diversa. A parte qualche ecce- 
zione, installazioni sono pre- 
viste soltanto per i dirigenti 
politici e militari. Così, il 
grande quartier generale delle 
forze della Nato in Europa 
(Shape), a Casteau (Belgio), 
disporrà nel gennaio prossi- 
mo di un bunker anti- 
nucleare per ospitare lo stato 
‘maggiore. 


sono stati poi ripresi dal pre- 
mier britannico nel discorso 
alla seduta inaugurale della 
riunione, ‘da lei pronunciato 
nella sua qualità di capo del 
governo del paese che è capo- 
titolare del Commonwealth. 


Nel:corso del suo interven- 
to, la signora Thatcher si. è 
dichiarata contraria all’istitu- 
zione di nuovi organismi eco- 
nomici per aiutare lo sviluppo 
dei paesi meno sviluppati 
(proposta dal primo ministro 
indiano Indira Gandhi), di- 
cendo di ritenere invece che 
alcuni degli organismi già esi- 
stenti, quali ad esempio il 
Fondo monetario internazio- 
nale, la Banca mondiale e il 
Gatt) possano essere «adatta- 
ti e sviluppati» per far fronte 
alle nuove necessità. 


Liakhov e Alexandrov 
ritornati sulla Terra 


dopo 5 mesi in orbita 


Nessun problema con il veicolo di rientro «Soyuz T-9» 


MOSCA — I due cosmonauti sovietici Vladimir Liakhov e 
Alexander Alekandrov della stazione Salyut-7, dopo una 
missione orbitale di quasi cinque mesi, sono rientrati sani e 
salvi a Terra, ieri sera. Per il ritorno, hanno usato il medesimo 
veicolo Soyuz T-9 con il quale erano stati lanciati il 27 giugno. 

Un comunicato ufficiale dell'agenzia Tass ha riferito che 
Liakhov e Alexandrov hanno lasciato alle 17.40 (ora italiana) 
la stazione orbitale Salyut e si sono trasferiti a bordo del 
modulo di discesa Soyuz T-9, compiendo un atterraggio 
«morbido» nella prevista regione del Kazakhstan — 160 
chilometri a Est della città di Dzheszazgan — alle 20.58 
italiane. Da un primo esame medico risulta che i due cosme- 


nauti stanno bene. 


La televisione sovietica ha appositamente prolungato 
oltre la mezzanotte i suoi programmi per dare notizia della 
felice conclusione del.volo spaziale, ma non ha mostrato né 
l'atterraggio della Soyuz, né i due cosmonauti dopo il ritorno 


sulla Terra, 


Liakhov e Alexandrov non hanno battuto il primato di 
permanenza in orbita, stabilito un anno fa da Berezovoi e 
Lebedev con un volo di 211 giorni (sette mesi), ma la loro lunga 
missione è stata comunque la prima a bordo della Salyut-7 a 
svolgersi senza visite da parte di altri equipaggi spaziali. 


LA CONFESSIONE PROVA LA «MANO» DELLA COREA DEL NORD 
L'esplosione di Rangoon: 
così agirono i due killer 


RANGOON — Tre ufficiali 
dell’esercito mordeoreano 
vennero inviati in Birmania 
con l’ordine di assassinare il 
Presidente sudeoreano Chun 
Doo Hwa, ma azionarono la 
bomba a telecomando. prima 
che la vittima designata rag- 
giungesse il mausoleo ‘dei 
martiti di Rangoon. 

Tanto risulta dalla confes- 
sione di uno dei tre, resa pub- 
blica ieri dalle autorità di 
‘Rangoon nel corso del proces- 
so ai due superstiti dell’opera- 
zione (il terzo rimase ucciso 
mentre tentava di fuggire in 
direzione del mare). 

L'attentato al mausoleo del 
9 ottobre scorso costò la vita a 
19 persone, fra le quali quat- 
tro ministri e molti alti funzio- 
nari di Seul al seguito di 
Chun, in visita ufficiale in Bir- 
mania. Chun. stava raggiun- 
gendo in auto il mausoleo 
‘quando l’esplosione devastò 


l’edificio. 

La Birmania ruppe le rela- 
zioni con la Corea del Nord al 
termine di una lunga indagine 
culminata — stando alle auto- 
rità di Rangoon — nelle con- 
fessioni dei due killer cattu- 
rati. F 

Il direttore generale della 
polizia e segretario della com- 
missione d'inchiesta nomina- 
ta dal governo, Thein Aung, 
ha riferito ai giudici la confes- 
sione del capitano Kang Min 
Chul, uno dei due imputati. Il 
29enne Kang; il suo coimpu- 
tato Zin Mo, (che aveva il 
grado di maggiore nelle forze 
nordcoreane) e l’ufficiale ri- 
masto ucciso, il capitano Kim 


‘Chi Oh, appartenevano — se- 


condo Thein Aung — a un 
reparto di stanza a Kaesong, 
presso il confine con la Corea 
del Sud ed ebbero l’ordine da 
‘un certo generale Tae Chan di 
"portarsi a Rangoon per l’at- 


tentato. È 

Il viaggio — secondo la con- 
fessione — fu una vera e pro- 
pria odissea. I tre partirono il 
9 settembre a bordo di un 
mercantile e arrivarono a 
Rangoon il 22 o 23 settembre, 
trovando ad accoglierli un 
connazionale che li portò in 
una residenza dell’ambascia- 
ta. nordeoreana. Dopo due 
giorni, ai tre fu fatto recapita- 
re l’esplosivo da usare nell’at- 
tentato. o » 

Il 7'ottobre, intorno alle 22, i 
tre raggiunsero il mausoleo e 
Kang salì sul tetto deponendo 
le cariche esplosive esatta- 
mente sopra la tomba dell’e- 
roe nazionale birmano Aung 
San. Il 9 ottobre avvenne l’at- 
tentato. Fu Zin ad azionare lo 
scoppio, ignorando che Chun 
era in ritardo rispetto agli al- 
tri dignitari. Kang fu preso il 
12 ottobre e due giorni dopo 
fu la volta di Zin: 


UGUALE TRATTAMENTO PER LA STAMPA NAZIONALE E REGIONALE 


In Francia una legge impedirà 


la concentrazione delle testate 


PARIGI — Il consiglio dei 
ministri francese ha varato 
leri un contestato disegno. di 
legge sulla stampa destinato 
a limitare la concentrazione 
delle testate. Il testo adottato 
dal governo tiene conto del 
parere del consiglio di stato 
che aveva dato sabato: il suo 
‘assenso. a questo nuovo testo 
sulla stampa chiedendo però 
un’eguaglianza di trattamen- 
to tra stampa a diffusione na- 
zionale e quella a diffusione 
regionale. 

Il disegno; di legge adottato 
comprende quattro grandi 
principi per assicurare non so- 
lo una limitazione della con- 
centrazione delle testate ma 


anche la trasparenza finanzia- 


ria e il pluralismo: 
1) Una stessa persona non 
può possedere né controllare 


più di tre pubblicazioni a dif- 
fusione nazionale, di cui un 
quotidiano. Tuttavia, sentito 
il parere del consiglio di stato, 
si è stabilito che la stessa 
persona può avere fino a tre 
quotidiani a diffusione nazio- 
nale a patto che la loro tiratu- 
ra globale non superi il 15 per 
cento del mercato. 

2) Una stessa persona non 
può possedere né controllare 
un quotidiano a diffusione na- 
zionale e uno a diffusione re- 
gionale. 

3) Una stessa persona non 
può possedere o controllare 
varie pubblicazioni quotidia- 
ne a. diffusione regionale o 
locale se il totale della loro 
diffusione supera il 15 per cen- 
to della diffusione di tutte le 
pubblicazioni dello stesso ti- 
po sul territorio nazionale. 


4) Ogni gruppo inoltre deve 
avere una redazione per ognu- 
no dei suoi quotidiani. 

Il progetto, destinato a so- 
stituire una legge anti trust 
del 1944 che non ha impedito 
a Robert Hersant di creare un 
vero e proprio impero, preve- 
de inoltre la creazione di una 
commissione incaricata di vi- 
gilare sull’applicazione delle 
disposizioni, 

Questa commissione sarà 
formata da sei persone: tre 
personalità designate dal Pre- 
sidente della Repubblica, dal 
presidente del Senato e dal 
presidente dell’assemblea na- 
zionale e tre magistrati desi- 
gnati dal vice presidente del 
consiglio di stato, dal primo 
presidente della corte di cas- 
sazione e dal presidente della 
corte dei conti. 


COSTRUITA IN IRAN DA UNA DITTA ITALIANA: MA IL TERRENO NON ERA ADATTO 


La diga c'è, acqua non ancora 


Ora si teme che vengano accollate alla nostra impresa le spese di impermeabilizzazione del bacino 


TEHERAN — La diga cÈ 
ultimata da più di due onni, si 
stende maestosa per mille- 
duecento metri attraverso il 
letto del fiume Lar, a 2.500 
‘metri sul livello del mare, alle 


| falde del vulcano spento De- 


heran. 

Dietro la diga, però, c’è 
poca acqua. Il bacino di 960 
milioni di metri cubi che do- 


mavand, 90 chilometri da Te- 


vrebbe alleviare la sete della! 


capitale îraniana e alimenia- 
re una centrale elettrica sten- 
ta a formarsi. 3 
Buona parte dell’acqua che 
‘si raccoglie nell’invaso, infat- 
ti, filtra attraverso gli strati 
permeabili della montagna 
contro cui si appoggia la diga 
in spalla destra e. riappare 
una decina di chilometri più a 
valle; sotto forma di sorgenti. 
E’ uno scandalo, e di conse- 
guenza qualche testa potreb- 
be saltare, in seno alla «Saze- 
man Ab», l'azienda dell'acqua 
di Teheran (dipendente dal 


| ministero dell’energia), che 


ha fatto stanziare 20 miliardi 
di rial (240 milioni di dollari) 
per un lavoro che si è finora 
dimostrato improduttivo. 

Di qui la caccia alle streghe 
scatenata. per-trovare un re- 
sponsabile del disastro, cac- 
cia che sta coinvolgendo an- 
che l'impresa italiana che ha 
realizzato la costruzione della 
diga: V «Impregilo». | 


E° dell’altro giorno la noti- 
zia, pubblicata dalla ‘stampa 
di Teheran, che la «Sazeman 
Ab» ha fatto eseguire dal tri- 
bunale di Amol (competente 
territorialmente) una perizia 
tecnica sulla vicenda. La peri- 
zia avrebbe accertato un’infil- 
trazione di acqua al di sotto 
della diga, dipendente da «ne- 
gligenza» della società 
costruttrice nelle fasi di com- 
pattazione dei materiali di 
riempimento. 

L'esito della perizia, esegui 


ta da uno sconosciuto «Consu- 
lente tecnico», contrasta in 
pieno con quanto era. stato 
rilevato fin \dal 1973 dagli 
esperti nominati dalla Banca 
mondiale (che avrebbe dovu- 
to finanziare il progetto), î 
quali accertarono la concreta 
possibilità di consistenti per- 
dite dall’invaso a monte della 
costruenda diga. 

Per ovviare a tale inconve- 
niente, fu giudicata necessa- 
tia una considerevole esten- 
sione delle già previste opere 


Sequestrato da un commando a Bogotà 
il fratello del Presidente Betancou 


BOGOTÀ — Jaime Betancourt, fratello del Presidente 
della Repubblica colombiana. è stato sequestrato: la scorsa, 
notte da un commando di terroristi formato da tre uomini e 
una donna, che lo hanno sorpreso all’uscita dall'Università 
cattolica, dove aveva appena tenuto una lezione. Docente 
universitario, 57 anni, Jaime Betancour è anche componente 


del Consiglio di Stato. 


«Jaime Betancour è stato sequestrato, per ora è tutto. Ci 
faremo vivi più tardi», sono state le sole, parole pronunciate 
dallo sconosciuto al centralino di Radio Caracol. 

Sembra che l’auto di cui si sono serviti gli autori del 
rapimento fosse una «Suzuki» di fabbricazione giapponese e 
che al sequestro abbiamo partecipato indirettamente altre sei 
persone, scorte nei pressi dell’università a bordo di una 
seconda vettura. Non si esclude che ad effettuare il rapimento 
siano stati esponenti del sedicente «Esercito di liberazione 
nazionale», un’organizzazione estremista che opera nella.clan- 


destinità contro il governo. 


di impermeabilizzazione del’ 


bacino. Tale estensione non 
venne peraltro inclusa. nel 
progetto (a cura della società 
britannica «Sir Alexander 
Gibbs and Partner Organic», 
di consulenza ingegneristica), 
né istruita nel corso dei lavori 
di costruzione affidati‘ nel 
1974 all’ «Impregilo». 


Presumibilmente, sì ritiene 
più conveniente all’epoca 
attendere l’ultimazione della 
diga per verificare l’effettiva 
necessità di procedere ad 
ulteriori lavori. Ù 


Non è azzardato, a questo 
punto, ritenere che la nuova 
dirigenza della «Sazeman 
Ab» cerchi oggi di realizzare 
l'impermeabilizzazione del- 
l’invaso senza sborsare un 
soldo, accollandone prete- 
stuosamente l'onere all’im- 
presa costruttrice italiana. 


L’'«Impregilo», che ha al suo 
attivo trent'anni. di imponenti 
opere di ingegneria idraulica 
costruite în tutto il mondo, 
teme che l’attuale presa di 
posizione della controparte 
iraniana costringa la società 
a venir meno ad una consoli- 
data politica aziendale ricor- 
rendo per la prima volta, co- 
me estrema misura, ad un 
arbitrato internazionale a 
salvaguardia dei propri inte- 
ressi e della propria reputa- 
zione. 


x 


Nel Kossovo 
condannati 
per spionaggio 
due albanesi 


PRIZREN — Il tribunale 
circondariale di Prizren ha in- 
flitto sette anni di carcere ad 
‘Alija Buzak, 39 anni, ricono- 
sciuto colpevole di spionaggio 
a favore dell'Albania, e tre 
anni a Muharem Muslim, 43 
anni, per istigazione al mede- 
simo reato. Entrambi appar- 
tengono al gruppo etnico al- 
banese. 

Nel dicembre dello scorso 
anno, a Pristina, Alija Buzak, 
funzionario della segreteria 
regionale per gli affari interni 
del Kossovo, spinto e convin- 
to da Muharem Muslim, suo 
parente, impiegato della con- 
tabilità sociale dello stesso 
capoluogo, si impossessò di 
documenti riservatissimi nel 
dislocamento delle: forze di 
polizia negli uffici ai quali 
aveva accesso e — raggiunta 
clandestinamente l'Albania 
— li consegnò, dietro paga- 
‘mento, ai servizi di sicurezza 
di Tirana, assieme a cinque 
pistole. I due furono scoperti e 
arrestati. 

Il processo, iniziato la setti- 
‘mana scorsa, si è concluso 
martedì. Nel corso del dibatti- 
mento la difesa aveva chiesto, 
per l'imputato principale, la 
derubricazione del reato di 
spionaggio in quello di rivela- 
zione di segreti d'ufficio, che 
ma la corte aveva respinto 
l'istanza. 

Il Buzak; dal canto suo, ave- 
va chiesto ai giudici di tener 
conto del suo stato psichico e 
dell’istigazione all’espatrio da 
parte del Muslim, sostenendo 
di essere fuggito in Albania 
non sapendo come giustifica- 
re l’inspiegabile ammanco di 
1.125 cartucce di pistola e di 
53 coperte. 


Spionaggio 
sovietico 
nella Nato 


BONN — Il quotidiano te 
desco «Die Welt» scrive che vi | 


sono attualmente «riflessioni 
a livello degli stati della Nato 
per l’espulsione concertata di 
diplomatici sovietici che ‘si 
siano rivelati delle spie». Se- 
condo la «Welt», gli Stati Uni- 
ti sono favorevoli a queste 
misure e il governo britannico 
ha già concretamente «sotto. 
mira» una serie di diplomatici 
sovietici. 

Uno dei motivi che porte- 
rebbero i paesi della Nato ad 
assumere simili misure sareb- 
be — aggiunge il quotidiano 
—.una «notevole irritazione 
per le attività propagandisti- 
che e sovversive di molti di- 
plomatici sovietici ». 


T 


All'alba del 23 novembre si è 
spento il s 


. TEN. COL, DI FINANZA 
T.C.C.A. CAV. UFF. 


Francesco Parrinello 


uomo onesto e buono, marito e 
padre esemplare. 

Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie DORIS TI- 
DEY, la figlia LAURA, il figlio 
SERGIO con la moglie GIULI 
LIEBMAN, la nipotina ERICA, 
la sorella prof.ssa ELENA GIA- 
CALONE e famiglia, il cognato 
comm. ROBERTO D'ANCONA 
e famiglia, STELIA LIEBMAN e 
i parenti tutti. n 

Un grazie particolare alla si- 
gnora MARIA CIOCH. 

Le esequie saranno celebrate 
presso la chiesa di S. Antonio 
Nuovo venerdì 25 alle ore 11.45. 


Trieste, 24 novembre 1983 


Partecipano al lutto: 
— MARZIO e DONATELLA 
GIGLIO 


Milano, 24 novembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— CITRONI 
— DE CALO’ 
— GIACOMELLI 
— SANCIN 
— ROITZ 


Trieste, 24 novembre 1983 


Sono vicini ai cari amici: 
— GIANFRANCO e ALENKA 
CIANI. 


‘Trieste, 24 novembre 1983 


Le famiglie CAVAZZINI, 
CLEDE, CUTO prendono viva 
parte al grande dolore che ha 
colpito DORIS e famiglia per la 
perdita del caro marito 


COL. Î 
Franco Parrinello 


Udine, 24 novembre 1983 


“ROMANA GIOIA, figli e. ri- 
spettive famiglie prendono viva 


parte al dolore di DORIS e fami- \ 


glia per la scomparsa del caris- 
simo 


Franco 
Udine, 24 novembre 1983 


‘Prendono parte al lutto fami- 
glie PERENTIN-SALVAGNO. 


Trieste, 24 novembre 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe 
Vasari-Lonzar 


di anni 99 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia INA, il genero MICHELE, ] 
cari nipoti FLAVIO conla fidan- 
zata, ALDO con la moglie SIL- 
VA e la piccola CRISTINA e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
dott. STARACE e al personale 
tutto della Quarta lungode- 
‘genti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì, alle ore 11,45, 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 
Muggia: 


Muggia, 24 novembre 1983 


st 


È mancato all’affetto dei suoi | 


cari 


Josef Antholzner 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie ANITA, le cognate BEA- 
'TRICE e ADRIANA con BENI. 
TO, i nipoti GIUSEPPE con 
CARLA, RENATA con SAN- 
DRO e BARBARA: 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. GIORGIO 
OREL per le cure prestateGli. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla: Cappella dell’O- 
Spedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 24 novembre 1983 


La nostra 


Maria Cernecca 


non è più. 

La ricorderanno sempre il fra- 
tello GIUSEPPE con ANTO- 
NIA, FIORENZA con LIVIO ed 
ENZA. 


Trieste, 24 novembre 1983 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nostra 
cara 


Vittoria Masutti 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 


* lore. 


Un grazie di cuore alla signora 
ROSETTA e alle colleghe. 


I familiari 
Trieste, 24 novembre 1983 


e _—__@ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Pino Claut 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 
Trieste, 24 novembre 1983 


'Ricorre oggi il II anniversario 
della morte di 


Clorinda 
Trallori Sticotti 


La ricordano con immutato 
affetto i suoi STELIO, ANTO- 
NIO, LUISELLA, ALESSAN- 
DRA e GIANLUCA. 


'Trieste-Livorno, 
24 novembre 1983 
fc e] 


Sono trascorsi due anni dalla 
dipartita di 


Adelio Causi 


La moglie, le figlie, il fratello e 
i familiari Lo ricordano. 


Trieste, 24 novembre 1983 


t 


Il 21 novembre si è spenta 
serenamente 


Maria Coslovich 
ved. Romeo 


Addolorati lo annunciano l'a- 
dorato nipote FABRIZIO, la 
nuora LILIANA TOMMASINI, 
la sorella CATINA, il nipote LU- 
CIANO e famiglia e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici ed a tutte quelle 
gentili persone perla premurosa 
assistenza. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani 25 corr. alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 24 novembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie LAVENIA. 


Trieste, 24 novembre 1983 


Profondamente addolorati 
partecipano: 
— IOLANDA STEFFE' 
— GIULIANO e GIULIANA 
— MAURIZIO e MICHELA 


Trieste, 24 novembre 1983 


Partecipano al lutto addolora- 
ti i cugini MATTEO e CATERI- 
NE GRISON, SERGIO e fami 
glia. 


Trieste, 24 novembre 1983 


nonna Maria 


ALDO e MARIANNE ti ricorda- 
no con affetto. 


Trieste, 24 novembre 1983 


t 


Il giorno 21 novembre 1983 è 
mancato improvvisamente al- 
l'affetto dei suoi cari 


Rodolfo Vidimari 


commerciante 


A tumulazione avvenuta, per 
espresso desiderio dell’Estinto, 
ne danno il doloroso annuncio le 
figlie SILVANA e GRAZIA, l’a- 
dorata nipote CINZIA, i generi, 
il fratello, la sorella ed i parenti 
tutti. 

Si ringraziano il personale me- 
dico e paramedico della Patolo- 
gia medica per le cure ed atten- 
zionì prestate. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 24 novembre 1983 


La famiglia LERCARA 
ESPOSITO partecipa al dolore 
della famiglia COSIMI. 


, Trieste, 24 novembre 1983 


Profondamente addolorato, è 
vicino alla cara CINZIA e fami- 
glia, MARIO VIEZZOLI. 


Trieste, 24 novembre 1983 


t 


La nostra cara mamma 
Maria Treglia 
ved. Paci 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli VITTORIO, LIVIA, SIL- 
VIA, LINDA, i fratelli e le mogli, 
la nuora GIANNA, i generi PI- 
NO MARCHETTI e RODOLFO 
PROSEN, i nipoti e pronipoti e 
parenti tutti. è 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 25 novembre 1983 alle ore 
10 dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Un grazie ai medici curanti e 
al personale tutto del Sanatorio 
Triestino. 


Trieste, 24 novembre 1983 


T 


Il giorno 17 novembre è dece- 
duta la nostra cara 


Elda Quaiat 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la sore 
la NERINA, il fratello ADOLFO 
con la moglie, i nipoti. 

Sentite grazie al medico! cu- 
rante dott. ANGELO PERI, al 
primario, ai medici, al personale 
della III divisione Pneumologi- 
ca dell'Ospedale S. Santorio. 


Trieste-Elizabeth (Australia), 
24 novembre 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giusto Ferluga 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie LILIANA, ihfi- 
Ce EZIO, le famiglie PREZIO- 

JA e ZANON, i parenti tutti. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 

‘Trieste, 24 novembre 1983 

IT EI A PTT 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Anita Surdich 
nata Capriati 


ringraziano coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 

Un grazie particolare ai dott.ri 
MUSTACCHI, GIUNTINI e al 
personale della III Medica. 


Trieste, 24 novembré 1983 


Il ANNIVERSARIO 


I suoceri BIANCA e NINO, il 
cugino FURIO e famiglia ricor- 
dano sempre il caro 


Mario Rossetti 


Trieste, 23 novembre 1983 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Menotti Cassoni 


‘Lo ricorda con affetto e rimpian- 
to la moglie 


LICIA 
‘Trieste, 24 novembre 1983 
[ri 
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Il 22 novembre è cristiana- 
mente spirato il 


DOTT. 
Guido Maracchi 


La moglie IOLANDA ei nipoti 
MARISA e LIVIO con' le fami 
glie Lo ricordano a quanti Lo 
conobbero e Gli vollero bene. 

Si ringrazia per la premurosa 
assistenza l'amico PERI dott. 
ANGELO e il personale medico 
È paramedico della III Geria- 

ria. 

I funerali avranno luogo dalla 
via Pietà oggi alle ore 12.15. 


Trieste, 24 novembre 1983 


Partecipano al dolore per la 
morte dell’indimenticabile e pa- 
terno amico 


DOTT. i 
Guido Maracchi 


— SERGIO ZECCHIN e fami- 


glia 
— LAURA e NUCCI 
Trieste, 24 novembre 1983 


Le famiglie ANTONIONE, 
BALZIA, BONATO, PRESEL, 
PUIA, RUSSI, TARABOCCHIA 
ricorderanno sempre con rim- 
pianto la nobile figura del 


DOTT. 


Guido Maracchi 


Trieste, 24 novembre 1983 


Prendono parte al dolore di 
JOLANDA gli amici MARIA e 
ANGELO PERI 


‘Trieste, 24 novembre 1983 


T 


Improvvisamente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Melita Modri 
nata Pregare 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVANO, le figlie KET- 
TY e FRANCA, la sorella LU- 
CIANA col marito IGNAZIO, la 
nipote CRISTIANA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
25 corr. alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 24 novembre 1983 


Un ultimo saluto alla nostra 


cara 
Melita 


dalla zia VITTORIA, dai cugini 
PINI, GERMANO e ADRIANO. 


Trieste, 24 novembre 1983 


Partecipano al lutto: PAOLO 
e famiglia. 


‘Trieste, 24 novembre 1983 


+ 


La nostra cara mamma 


Evelina Balanza 


non c'è più. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli CARLO, NIVES, LAURA, i 
nipoti PAOLO e fidanzata PAO- 
LA, WALTER e GLAUCO, i ge- 
neri, sorelle, fratelli, cognate e ì 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. LUCIANO SERE- 
NI, alle suore e al personale del 
reparto infermeria dell’ITIS. 

I funerali seguiranno venerdì 
25 corr. alle 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 novembre 1983 


Partecipano al dolore: MEL- 
CHIORRE e famiglia. 


‘Trieste, 24 novembre 1983 


* 


È mancata la nostra cara 
mamma 


Onelia Doplicher 
ved. David ‘ 
già ved. Gerboni 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIO, ARGENE, nuora, 
genero, nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 24 novembre 1983 


1982 1983 


In memoria di 


Maria Talarico 


nel primo anniversario della sua 


scomparsa, una Santa Messa . 


verrà celebrata sabato 26 

novembre, alle ore 8.30, nella 

Chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 
La ricordano 

marito, figli 

generi e nipoti 


Trieste, 24 novembre 1983 


I funerali di i 
Salvatore Romano 


si svolgeranno alle ore 11.1 Di 
ziché alle 11:45. 00 


Auviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i 
giorni feriali 
‘esclusivamente 
presso gli sportel- 
li. Publikompass 
di Galleria Terge- 
steo 11 e di via 
Luigi Einaudi. 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


rice 


orologi 


...più tempo! 


L'orologio poco re- 
clamizzato. nell’in- 
teresse del Cliente 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero recente via Ghir- 
landaio soggiorno, camera, cu- 
cina, ripostiglio, bagno, pog- 
giolo, 87.000.000. 2/22, 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero recente San Gia- 
como camera, cameretta, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, 
33.000.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libera villetta bifamilia- 
re San Giuseppe composta da 
due appartamenti di soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, bagno, ripostiglio e canti- 
na, giardino di 300 mq, 
140.000.000. 2/22 

LARGO Sonnino libero vista 
mare piano alto saloncino 2 
camere cucina servizi poggioli 
ripostigli, 79.500.000. Rabino, 
762081. 14/22 

LOCALE affari Roiano 37 mq 
passo carraio. 767993 PRIMA- 
VERA. 18112/22 

LOTTO EDIFICABILE SAN 
PIER D'ISONZO urbanizzato 
L. 22.800 al mq. GRIMALDI, 
0481/45283. 1000/22 

LUCINICO terreno edificabile 
fronte strada circa 1300 mq 
prezzo interessante. GRI- 
MALDI, 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento in villa con 
giardino taverna garage. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA: 
Staranzano appartamento in 
palazzina ultimo piano 85 mq 
posto macchina, 55.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE, centrale libero 
2 camere cucina soggiorno ga- 
rage prezzo interessante, GRI- 
MALDI, 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE, privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato. Tel. 
‘74831 escluso mattina. 111/22 

OFFICINA garage magazzino 
adatto qualsiasi attività altez- 
za 6,30 mq 180 passo carrabile 
libero vendesi muri. Tel. ore 
Uff. 64640 eventuali facilitazio- 
ni pagamento. 18330/22 


FINESTRE E SCURI IN 


LEGNO 


NA, via _S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PIERIS recentissimo libero in 
palazzina 2 camere cucina 
soggiorno garage, 62.000.000. 
GRIMALDI, 0481/45283. 

1000/22 

PONZIANA libero vista mare 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggioli 50.000.000. Rabi- 
no, 762081: 14/22 

PRIVATO. nuovo, Strada Vec- 
chia dell'Istria, panoramico, 
ultimo piano, saloncino, ma- 
trimoniale, cucinotto arreda- 
to, bagno, terrazzone, 
56.500.000. Tel. 823592. 

18079/22 

PRIVATO vende rinnovato tre 
‘camere servizi. Visite sul po- 
sto Cologna 13, 1.0 piano. 

18348/22 

QUADRIFOGLIO. CANTÙ 
‘adiacenze libero ottime condi- 
zioni angolo cottura soggiorno 
matrimoniale bagno terrazzo 
ripostiglio cantina, 43.000.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO, S. GIUSTO 
libero panoramico cucina 2 
stanze stanzetta bagno, 
36,000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO. REVOLTEL- 
LA libero panoramico recente 
‘cucina soggiorno 2 camere ser- 
vizi ripostiglio terrazza, 
68.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO. S. GIOVAN- 
NI libero recentissimo sog- 
giorno cucina 2 stanze bagno 
ripostiglio poggioli posto mac- 
china, 78.000.000..630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROIANO li- 
bero recente cucinotto sog- 
giorno matrimoniale bagno ri- 
postiglio cantina, 33.000.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO. PICCARDI 
‘adiacenze libero recente sog- 
giorno cucinino camera came- 
retta bagno ripostiglio terraz- 
ze, 59.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO. PUCCINI 
‘adiacenze libero recentissimo 
eccellenti condizioni cucinot- 
to arredato soggiorno stanza 
bagno terrazza, 55.000.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO, S. VITO libe- 
To lussuoso recentissimo cuci- 
na tinello salone 3 stanze dop- 
pi servizi ripostiglio terrazze 
box. 630175. 2/22 

QUADRIFOGLIO. ROSSETTI 
libero signorile ultimo piano 
soggiorno cucina 2 camere ser- 
vizi poggioli cantina. Sia 

QUADRIFOGLIO. BESENGHI 
‘adiacenze libero signorile con- 
dizioni superlative cucina sog- 
giorno matrimoniale 2. stan- 
zette doppi servizi ripostiglio 
cantina, 105.000.000. 630174. 

12/22 

RIVA Grumula vendesi appar- 
tamento 180 mq libero da ri- 
modernare. Tel. 766676. 19/22 

ROIANO recente libero soggior- 
no camera cucina bagno, 
55.000.000. Rabino, 1020017 5 

2. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 24 novembre 1983 


— FORDORION.LA SUPERNOVA 1300. 


/ 
Ford Orion è più di un nuovo modello. E° il nuovo punto 
di riferimento fra le berliné a tre volumi della classe 1300. 
La tecnologia Orion. Coefficiente aerodinamico 0,37: 
ai vertici della sua classe; trazione anteriore, sospensioni 
indipendenti sulle quattro ruote, accensione elettronica, 


quinta marcia di serie. ; 


L’equipaggiamento Orion. Alzacristalli elettrici, sedili 
‘anatomici con poggiatesta, vetri atermici, esclusivo siste- 


I, 


sputi 
Le vr i 


n 
ma di climatizzazione. E tantissimo spazio interno: l’abita- 
colo più comodo della sua classe e ben 389 litri di capienza 
del bagagliaio. In più la praticità del sedile posteriore a ri- 
baltamento frazionato. 

L’affidabilità Orion. La iradizione Ford di lunga du- 
rata a bassi costi d'esercizio. 6 anni di garanzia antiruggi- 
ne. Orion, come tutte le vetture della nuova gamma 
Ford, è il risultato delle ricerche più impegnative e degli 


poppa itepanirea iii 


investimenti più importanti nella produzione automo- 
bilistica mondiale. SEG 
Prestazioni e consumi Orion 1300 


Velocità massima 
Accelerazione: da'0 a 100 kin/h 
Consumo a 90 km/h 


160 km/h 
13,6 sec. 
19 km/l 


Prezzo L.8.968.000 IVA esclusa, L.11.321.000 cavi in mano. 


ORION 1600 INJECTION: 
oltre 185 km/h 


Orion 1600 injection è una sintesi perfetta di tecnologia, potenza e confort. 
Tecnologia ai vertici. Motore CVH 1597 cc., 105 CV DIN, iniezione K-Jetronic, ac- 
censione elettronica, ammortizzatori a gas, cerchi sportivi e pneumatici a larga sezione 
. 175/70 HR 13, insonorizzazione totale. 
.. Equipaggiamento ai vertici. Alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata delle portie- 
re, apribagagliaio elettrico, antenna radio incorporata nel lunotto termico (opzionale), spec- 
chietti retrovisori esterni a comando elettrico e sbrinatore; orologio digitale multifunzione, sedi- 
li anteriori sportivi con supporto lombare regolabile, esclusivi 
rivestimenti interni in tessuti pregiati. 


ROZZOL appartamento recen- 
te soleggiato soggiorno, tre 
stanze letto doppi servizi pog- 
gioli garage. 947393, mattino, 

18068/22 

S.IM.I. 772629, 46.000.000 appar- 
tamento libero in stabile posi- 
zione tranquilla. Ottime con- 
dizioni, termoautonomo, sog- 
giorno, letto, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, ingresso indi- 
pendente. 18352/22 


S.IM.I. 772629. 26.000.000, man- 
sarda da restaurare composta 
da 5 vani, ingresso, servizi, 
ripostiglio, balcone, zona S. 
Vito, prezzo davero affare. 

18342/22; 


| S.IM.IL 772629. 25.000.000, ap- 
partamento in stabile perfette 
condizioni. Luminosissimo, 3 
stanze, cucina abitabile ripo- 
stiglio, servizi, parzialmente 
occupato, 18342/22 
S.IM.I. 7772629. 85.000.000, in sta- 
bile tutti confort appartamen- 
to libero di salone, 2 ‘letto, 
cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio balcone, cantina, posto 
macchina. 18342/22 
S.IM.I. 17772629. 130.000.000, ap- 
partamento libero perfette 
‘condizioni in posizione centra- 
lissima. Ampio salone, 3 letto 
cucina 2 servizi, ripostiglio 
cantina balcone, doppio in- 
gresso. 18342/22 


SORGENTE libero soggiorno 2 
camere cucina bagno poggiolo ‘ 
39.500.000. Rabino 762081. 

14/22 

STARANZANO recente libero 2 
camere cucina soggiorno gara- 
ge giardino prezzo interessan- 
te. GRIMALDI 0481-45283, 

SAN Vito libero soggiorno ca- 
mera angolo cottura bagno 
cantina, 26.500.000. Rabino 
7162081. 14/22 

TERRENO costruibile 1000 mq 
Sistiana vede privato a priva- 
to. Telefonare 291150. 18307/22 

TERRENO. ‘vicinanze Sistiana 
3500 mq vista mare vendesi, 
altro Sgonico. Telefonare 
2217237. 18349/22 


TIGOR vista mare libero recen- 
te soggiorno 2 stanze cucina 
servizi poggioli eventualmen- 
te box auto, vendesi. 766676. 

19/22 

TRIBUNALE (zona) saloncino 
bistanze stanzette cucina ba- 
gno. confort. 767993 PRIMA- 
VERA. È 18112/22 

TURRIACO privato vende ap- 
partamento 2 camere soggior- 
no cucina bagno posto mac- 
china, 56.000.000. 0481-769483, 
ore 18-19. 1070/22 

VENDITA boxses prontingresso 
via Carpineto da mq 14 in poi 
luce acqua, prezzi interessan- 
ti, telefonare 814311 (9.30-12/ 
15-18.30). 1 18194/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Baiamonti ultimo 
piano luminoso stanza stan- 
zetta cucina bagno ripostiglio. 
Telefonare ‘730344. 18016/22 

XX Settembre vendesi occasio- 

è ne appartamento occupato 
150 mq 44.000.000 minimo con- 
tanti 20.000.000. Tel. 766676. 

Z.Z.Z. PRONTINGRESSO al- 
loggi quattro stanze accessori 

. vende impresa. Telefono 
55508, mattino, 16998/22 

Z.Z.4. VENDESI attico prontin- 
gresso bistanze soggiorno cu- 
cinetta  biservizi accessoriato 
panoramico, condizioni inte- 
ressanti per vendita. Telefona- 
re 814311,14.30-17. 18318/22 


25 Animali 


VENDONSI levrieri afgani, nati 
10-6-°83, con ottimo pedigree, 
‘uno bruno chiaro con masche- 
Ta sul muso, una femmina ar 

- gentata e una femmina bianca 
e nera. 500 marchi tedeschi 
‘ciascuno. Per altre informazio- 
ni rivolgersi a Mr. Krivosija 
Nenad, Ilindensice Poljane 9, 
41000 Zagreb. 18198/25. 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Soltanto una se- 


ria, umana, nazionale organiz- 
zazione può aiutarti a risolver- 
la con matrimonio, conviven- 
za, amicizia. «Anag- 
Cerchiamoci» Trieste 68213, 
Monfalcone "72477, Gorizia 
34752, sede Milano 4989132. 
1307/26 


27 Diversi 


MAGO della Rota Rosa aiuta 
amore affari salute. Consulta- 
telo ogni mercoledì albergo 
"Transalpina 0481-84008; giove- 
dì Monfalcone hotel Excelsior 
0481-72893. 1069/27 


ALATI 


RETE NAZIONALE 2 x 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi. 
Alghero 07.10. 12.10 
16.30 22.100 
Bari 07.40 13.50) 
11.30 18.00 
19.05. 22.301 
Bologna 07.15 *08.10 
Brindisi 11.30 18.150 
19.05 22.20) 
Cagliari 07.40. 11.40) 
11.30 14.25. 
19.05 22.404 
Catania 07.40 10.40 
11.30 17.10. 
19.05 23.251 
Genova 06.50 *08,50° 
17.30 *19.25| 
Lametia Terme 07.40 11.39 
Lampedusa 07.40 12.20). 
Milano 07.10. 08.00 
16.30 17.201 
Napoli 07.40 10.35) 
11.30 16.35) 
19.05 21.40 
Palermo 07.40 10.40 
11.30 15.00 
19.05 22.45 
Pantelleria 07.40 12.15 
Reggio Calabria 11.30 15.00 
Roma 07.40. 08.45 
11.30. 12.39 
19.05. 20.10 
Torino 07.15 *09.45 
Trapani 11.30. 14.250 
Venezia 06.50 *07.15 
17.30. *17.59 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.20. 10.50 

18.05 22.10 

Bari 07.00 10.50 
14.30. 18.25) 

19.00. 22.10 

Bologna 20.45. *21.40 
Brindisi 07.00 10.50|. 
18.55. 22.10. 

Cagliari 07.00. 10.50) 
15.05. 18.25). 

18.50 22.10 

Catania 07.30 10.50 

14.50, 18.25 

17.55. 22.10 

Genova 09.10 *11.05 

19.50 *21.45 
Lametia Terme 07.15 10,50) 

) 12.20. 18.25 

16.50. 21.59 

Lampedusa 13.00. 18.25 
Milano 15.00 15.50. 

21.05. 21.59 

Napoli 07.05. 10.50. 

. 11.30 18.29 

17:350022:10) 

Olbia 07.25. 10.50 

19.00 22.10 

Palermo 06.55 10.50 

1425 18.29 

Pantelleria 12.50 18.25 

Reggio Calabria 07.20. 10.50 

Roma 09.40. 10.50 

17.15. 18.25 
21.00. 22.10% 

Torino 19.15 *21,40 

Trapani 15.05 18.25 
Venezia 10.40 *11.05. 
21.20 *21.49. 

* Tranne sabato/domenica 
Alitalia 
RETE INTERNAZIONALE | 
| PARTENZE ; 

da Ronchi per: Partenze Arrivi, 
Amsterdam 07.10 12.05! 
Barcellona 07.10. 11,15: 
Bruxelles 07.10. 10,20% 
Cairo 11.30 21.20 
Copenaghen 07.10 13.05" 
Londra 07.10 10.00- 
Madrid 07.10 11.097 
Monaco 16.30. 20.350 
New York 07.40. 15.004 
Stoccolma 07.10 15.05° 
‘Tripoli 07:40 12.35" 
Zurigo 16.30 . 19.00" 
‘ad 

ARRIVI 5 

per Ronchi da: Partenze Arrivi. 
Amburgo 15,00 21.55, 
Amsterdam 18.30. 21,59» 
Barcellona , 12.00 15.507 
14.20 18,25> 

Bruxelles - 11.05 15.50. 
Cologna-Bonn 14.30 . 21.59. 

Copenaghen 18,10 21.59 

Dusseldorf 15.30 21.59 

Francoforte 17.00 21.59 

Londra 11.00 15.50 
Madrid 11:55 15.000 
13.10 18.290 

Monaco 17.45 21.59, 
New York 18.00. *10.50, 
Parigi 10.50 15.50. 
18.50 21.590 

Stoccolma 16.05, 21.55, 
Tripoli 14.00. 18.25, 
* Il giorno dopo È 

L'AVVISO ECONOMICO 
su n 


IL PICCOLO 
può mettervi in contatto | 
con le persone .interessate | 
con una spesa limitata 


TCO 442 


TRIESTE. 


cash and carry 


VINI E LIQUORI IN CASSETTE REGALO: TUTTE LE MARCHE PER TUTTI | GUSTI. — 


Dalla Sicilia al Veneto, dal Piemonte alla Puglia, ma anche dal Canada al. . 
Brasile e dalla Scozia alla Siberia. In fatto di vini e liquori possiamo offrirvi 
una scelta ubriacante. E se dovete pensare a mille clienti o a un solo ami- 

co, da noi troverete tutto quello che cercate, ad un prezzo che è un vero. 
regalo: per Voi. | 


TRIESTE: Via dei Macelli, 3- Tel. (040) 827681-2-3-4-5 - Orari: da lunedì a venerdì 8,30-19,30, sabato 8,30-19,30 


